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retrate L. 1000 


SI VUOLE IMPEDIRE CHE I DRUSI APPOGGIATI DAI SIRIANI CONQUISTINO BEIRUT 


Libano: quasi un ultimatum Usa 


Anche Israele pronto all'azione 


Via libera all’Air Force per difendere i marines - Annunciato l’arrivo della corazzata New Jersey 


Invio a Cipro di aerei italiani? 


WASHINGTON — Il presi- 
dente americano Regan ha 
deciso di autorizzare i coman- 
danti dei marines in Libano a 
chiedere l'intervento dei cac- 
cia bombardieri della flotta 
statunitense se ciò fosse 
necessario per. difendere le 
truppe della forza multinazio- 
nale a Beirut. Lo ha reso noto 


. il portavoce della Casa Bian- 


ca, Larry Spekaes, aggiungen- 
do che i marines di stanza a 
Beirut potranno chiedere l’in- 
tervento dei caccia americani 
e che la richiesta, se accolta, 
sarà approvata localmente e 
non a Washington. 

Questo appoggio, ha prose- 
guito Speakes, potrebbe esse- 
re chiesto anche se altri con- 
tingenti della forza multina- 
zionale fossero minacciati o se 
le minacce contro l’esercito 
libanese mettessero in perico- 
lo Vinicolumità dei marines. 
L’amministrazione america- 
na non aveva mai annunciato 
che i comandanti locali ave- 
vano l'autorità di ordinare ì 
bombardamenti aerei. 

Dal canto suo, il Pentagono 


ha annunciato che la corazza- 


ta «New Jersey» da 45 mila 
tonnellate e con cannoni da 
35 chilometri di raggio d’azio- 
ne sta facendo rotta nell’A- 
tlantico e sarà disponibile 
qualora i marines della forza 
multinazionale di pace nel Li- 
bano si trovassero di fronte ad 
una seria minaccia. Fonti del 
Pentagono hanno detto che 
l’invio di questa corazzata e 
l’arrivo ieri di altri 2000 mari- 
nes al largo della costa libane- 
se mirano «ad inviare un mes- 
saggio alla Siria». 

Il dipartimento di Stato so- 
stiene di avere elementi suffi- 
cienti per affermare che unità 
palestinesi filo-siriane com- 
battono a Beirut a fianco del- 
le milizie druse di Jumblatt e 
perciò contro l’esercito gover- 
nativo e delle milizie cristia- 

‘ne. E quanto ha rilevato il 
portavoce del dicastero, Alan 
Romberg, affermando che la 
presenza dei palestinesi costi- 


tuisce una grave violazione - 


dell'accordo raggiunto l’esta- 
te'scorsa che impose ai guerri- 
glieri dell’Olp di lasciare Bei- 
rut e la zona circostante. 

Anche in Israele, secondo la 
stampa di Tel Aviv, si teme 
che i palestinesi impegnati a 
fianco dei drusi sui monti del- 
lo Chouf, in Libano, possano 
rientrare a Beirut minaccian- 
do il governo del Presidente 
Gemayel. La radio dell’eserci- 
to, citando fonti israeliane e 
americane, ha affermato che 
da'1000 a 1500 guerriglieri pa- 
lestinesi operano a fianco dei 
drusi negli attacchi alle mili- 
zie cristiane e all'esercito re- 
golare libanese. 

Israele, secondo il quotidia- 
no Maariv, sta esaminando la 
possibilità di una «azione dis- 
suasiva» contro ì drusi capeg- 
giati dal leader di sinistra Wa- 
lid Jumblatt. In un titolo a 
grandi caratteri, il giornale 
scrive: «Israele lascia intende- 
re: agiremo perimpedire la 
Caduta di Beirut'e il deteriora- 
mento del regime Gemayel». 

Intanto l’esercito libanese 
ha annunciato di aver respin- 
to quattro nuovi assalti dei 
miliziani drusi appoggiati dal. 
la Siria contro Souk El 
Gharb, una città dello Chouf 
di cruciale importanza strate- 
Sica sulla via per Beirut. I 
giornali libanesi scrivono in- 


tanto che gli Stati Uniti si 
terrebbero pronti a un inter- 
vento militare per dissuadere 
altri attacchi ai loro marines. 
A Damasco è atteso l’invia- 
to presidenziale americano 
per il Medio Oriente. McFar- 
lane — secondo una versione 
della radio falangista libanese 
— dovrebbe trasmettere al go- 
verno di Damasco un vero e 
proprio ultimatum, e cioè la 
decisione di Washington di 
dichiarare tutto il territorio 
libanese sotto il controllo del- 
l’esercito regolare «zona di si- 
curezza internazionale» con 
ordine ai marines di risponde- 
re ad ogni attacco in questa 
regione. D'altra parte, anche 


altre emittenti riportano noti-. 


zie di fonte drusa sulla deli- 
neazione di «tre tracce rosse» 
sulle mappe del Libano, oltre 
le quali ogni offensiva sarebbe 
duramente respinta. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I militari italiani 
in Libano potranno contare 
sulla protezione dell’ombrel- 
lo aereo americano allargato 
su tutta la forza di pace (co- 
stituita da Stati Uniti, Fran- 


cia, Gran Bretagna e dalla 
stessa Italia). La decisione 
presa ieri dal Presidente Rea- 
gan di autorizzare attacchi di 
autodifesa diventerà sicura- 
mente esecutiva prima che il 
governo italiano riesca a col. 
locaré a Cipro una formazio- 
ne della nostra aeronautica 
che dovrebbe proteggere il 
contingente a Beirut. Esisto- 
no infatti alcune difficoltà ad 
ottenere il visto diplomatico, 


che investe due governi: 
quello britannico, per la pre- 
senza a Cipro di una base 
aerea militare inglese e quel- 
lo cipriota. 

Dopo il Consiglio dei mini- 
stri di lunedì notte, ieri il 
ministro della difesa Spado- 
lini ha convocato nel suo stu- 
dio il capo di stato maggiore 
della difesa e i capi di stato 
maggiore delle tre forze ar- 
mate, il segretario generale 
della difesa e il capo del Si- 
smi (il servizio sicurezza mi- 
litare). Il ministro ha chiesto 
agli stati maggiori competen- 
ti di dare indicazioni concre- 
te sull’orientamento fornito 
dal Consiglio dei ministri e 


cioè che i militari italiani 
siano difesi nel miglior modo 
possibile. 


Per il resto il Consiglio ha 
deciso all'unanimità di esclu- 
dere qualsiasi nuovo impe- 
gno del contingente italiano 
e ogni possibile allargamento 
numerico. Nel comunicato di 
palazzo Chigi c'è solo un'ag- 
giunta di Andreotti, che ri- 
guarda il rapporto con il re- 
sto della forza di pace, vale a 
dire «Ja concertazione con i 
governi americano, francese, 
inglese, per l’azione politica 
da svolgere in sede Onu pro- 
segue». f 


M. Regina Peressinotto 


DOPO IL MESSAGGIO DI ANDROPOV CONTROMOSSA DEGLI STATI UNITI 


Lettera riservata di Reagan all'Europa 


La missiva inviata anche a Craxi in vista dei suoi contatti con gli alleati: si confermerebbe 
la volontà americana di arrivare a un accordo sugli euromissili in un quadro di garanzie 


ROMA — I Presidente so- 
Vietico Andropov aveva fatto 
la prima mossa inviando a 
Craxi un messaggio personale 
per illustrargli la sua propo- 
sta di riduzione dei missili «di 
teatro» in Europa e il presi- 
dente del Consiglio si era ri- 
servato di rispondere dopo 
aver concertato la posizione 
italiana con quella dei part- 
ner europei e occidentali. 

Reagan ha fatto una contro- 
mossa facendo pervenire a 
Craxi un messaggio personale 
in cui chiarisce i reali intendi- 
menti dell'’amministrazione 
di Washington in merito al 
difficile negoziato di Ginevra. 
| Sono messaggi che sono 


stati indirizzati anche agli al-, 


tri capi di stato e di governo 
dei maggiori paesi della Cee 
finalmente più attenti a svi- 
luppare un'azione coordinata 
‘per rendere più incisivo il ruo- 
lo dell'Europa su questo come 
su altri scottanti problemi in- 
ternazionali, a cominciare 
dalla crisi libanese. Ma è 
indubbio che in poche altre 
occasioni il governo di Roma 
è stato così al centro dell’at- 
tenzione internazionale grazie 
ad una serie di iniziative che 
ne fanno uno dei punti di 
riferimento di un dialogo di 
grande rilevanza e delica- 
tezza. 


Dopo le decisioni prese dal 
presidente del Consiglio per 
dare spazio a soluzioni di me- 
diazione e di negoziato in Li- 
bano e i contatti che nei gior- 


‘ni scorsì il ministro degli este- 


ri Andreotti ha avuto con 
Shultz e con Gromiko, si apre 
ora un’altrettanto impegnati- 
va fase di politica estera che 
vedrà Craxi ed Andreotti gio- 
vedì prossimo a Parigi, vener- 
dì a Londra, nella successiva 
settimana a Bonn e, verso la 
fine di ottobre a Washington. 

E' utopistico ritenere che 
l'iniziativa di un singolo go- 
verno europeo possa influire 


sulla difficilissima partita che 
a Ginevra si gioca tra i due 
blocchi, ma è indubbio che il 
problema dell’installazione 
dei’ missili Nato in Europa 
pone: quest’ultima in posizio- 
ne di primo piano e conferisce 
ai partner della Cee un ruolo 
primario se saranno in grado 
.di sostenerlo con. un’azione 
realmente coordinata. 

Di qui l’attenzione di Wa- 
shington e quella di Mosca 
per un interlocutore europeo 
tanto spesso lasciato in se- 
‘condo piano; di qui il messag- 
gio personale di Reagan a 
Craxi che fa da contrappunto 


a quello di Andropov alla vigi- 
lia dei colloqui che i gover- 
nanti italiani avranno con il 
Presidente Mitterrand, con il 
primo ministro signora That- 
cher e con il cancelliere Khol. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti nella sua missiva (il te- 
sto è stato coperto da ufficiale 
riserbo) confermerebbe la vo- 
lontà di ricercare un accordo 
con i sovietici per ridurre la 
‘minaccia nucleare:che grava 
sull’umanità, ma. avvertendo 
che il migliore deterrente è 
proprio quello dell'equilibrio 
delle forze in campo, oggi de- 
cisamente alterato dalla. mas- 


siccia presenza degli «SS-20» 
sovietici, 

Dopo la «gelata» internazio- 
nale derivante dall’abbatti- 
mento del «Jumbo» sudcorea- 
no da parte sovietica Reagan 
ha' lasciato aperto il fronte 
della trattativa di Ginevra au- 
torizzando — secondo infor- 
mazioni circolate nelle ultime 
48 ore a Washington e ufficial- 
mente non smentite — il ne- 
goziatore Paul Nitze a «flessi- 
bilizzate» la! proposta ameri- 
cana per la riduzione missili- 
stica. E impossibile precisare 
in cosa'‘consiste questo spazio 
aggiuntivo. 


«TAGLIATI» TREMILA MILIARDI, NE OCCORRONO ALTRI TRENTAMILA 


Spesa pubblica: allo studio 
nuovo lavoro per il bisturi 


Consenso dei partiti sulle misure già adottate, riserve e perplessità dei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Varati i primi ta- 
gli alla spesa pubblica, il go- 
verno è all’opera per portare a 


compimento l’intera manovra , 


economica. Per dare una di- 
mensione dell’entità dei prov- 
vedimenti allo studio, occorre 
considerare che il decreto pre- 
videnziale e sulla sanità por- 
terà nel prossimo anno a 
risparmi inferiori ai tre mila 
miliardi, mentre con la legge 
finanziaria saranno operati ri- 
sparmi per oltre trentamila 
miliardi. Nell’occhio del ciclo- 
ne sarà sempre il sistema pre- 
videnziale per-tentare di ri- 
portare sotto controllo il'defi- 
cit. dell'Inps. Così sembra 
scontato, in un prossimo futu- 
ro, l'aumento dell'età pensio- 
nabile e l'abolizione degli as- 
segni familiari per i redditi 
medio alti. 3 

Dovrebbe inoltre cambiare 
il sistema contributo per i la- 
voratori autonomi e modifi- 
che dovrebbero essere appor- 
tate alla Cassa integrazione 
parallelamente alla definizio- 
ne delle agenzie del lavoro. 
Ma aleuni di questi provvedi- 
menti non avranno delle im- 
mediate ripercussioni per le 
finanze dello Stato e a questo 
proposito va detto che le nuo- 
Ve disposizioni sulla possibili- 
tà di cumulare la pensione di 
invalidità con un reddito da 
lavoro entreranno in vigore 


‘soltanto dal giugno del 1984. 


Tagli e contenimenti di spe- 
se ci saranno anche nei trasfe- 


'rimenti dello Stato alle Regio- 


ni e ieri, in preparazione del 
bilancio e della legge finanzia- 
ria, il ministro Longo si è 
incontrato con i rappresen- 
tanti delle Regioni appunto. 
‘Naturalmente per arrivare al- 
la cifra di 30-40 mila miliardi 
saranno messe in cantiere ben 
altre misure, ma il ministro 
del Tesoro, Goria, che da tem- 
po lavora alla legge finanzia- 
ria, mantiene il massimo ri- 
serbo. 

I decreti governativi sono 
da ieri all'esame delle camere 


che dovrebbero approvarli en- 
tro 60 giorni; è intenzione del- 
l'esecutivo fare in modo che 
stavolta il parlamento appro- 
vi in tempo i provvedimenti, 
proprio per evitare una ulte- 
riore. ripresentazione. Qual- 
che perplessità hanno destato 
questi provvedimenti per le 
difficoltà nel calcolo. dei 
risparmi — il ministro della 
Sanità, Degan, ha detto di 


| NELLE PAGINE INTERNE 


non poter calcolare le conse- 
guenze economiche del prov- 
vedimento nel settore sanita- 
rio — mentre all'Inps le nuove 
disposizioni provocheranno 
un nuovo abbondante carico 
di lavoro, in quanto si tratta 
di controllare la posizione di 
ben otto milioni e settecento- 
mila pensionati. 

In ogni caso, l’Inps conta di 
poter distribuire nel bimestre 


Il nubifragio in Carnia 
Recuperate due vittime 


Un primo punto sulla situazione in Carnia dopo 

il tremendo nubifragio, abbattutosi sulla zona nella 
notte tra sabato e domenica, è stato fatto nel vertice 
tenutosi ieri a Tolmezzo al quale hanno partecipato 
le massime autorità della regione, parlamentari, 
sindaci dei comuni colpiti e l’ing. Pastorino, diretto- 
ce della protezione civile, in rappresentanza del 
‘ ministro Scotti, che non è intervenuto a causa di un 
malore. Secondo le prime stime i danni ammontereb- 
bero ad oltre cento miliardi. Mentre continua l’opera 
di soccorso alle popolazioni, sono state ritrovate le 
salme di due scomparsi, il triestino Gastone De 


Cillia e il friulano Denis Forabosco. 


Apagina4 


Un olandese 


sul trono 


del «papa nero» 


Padre Kolvenbach, olandese, 55 anni, è il nuovo 
superiore generale della Compagnia di Gesù: è stato 


eletto al primo serutinio, dopo 45 minuti, 


nel corso 


della congregazione generale dell'ordine dei gesuiti, 
a Roma; è il secondo olandese chiamato a sedere sul 
trono del vetusto ordine religioso. Kolvenbach, il 
muovo «papa nero» come popolarmente, viene chia- 
mato il «generale» dei gesuiti, è considerato uomo 
portato al dialogo ed alla preghiera, di grande 
spiritualità e versato all’organizzazione; succede a 
Pedro Arrupe da tempo dimissionario per motivi di 


salute. 


A pagina 18 


New York — Il delegato sovietico al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu mentre oppone il suo veto, alla risoluzione per 
| um’inchiesta sull’abbattimento del Jumbo. 


| MENTRE IL DELEGATO SOVIETICO PONE IL VETO ALL'ONU PER UN'INCHIESTA SUL JUMBO 


|I russi saggiano la difesa giapponese 


Bombardieri si avvicinano a Hokkaido 


I caccia nipponici si sono alzati per intercettarli - Manovre a fuoco nella zona dell’abbattimento 


TOKIO — Sela vicenda del 
Jumbo ha alimentato pesanti 
sospetti sul comportamento; 
politico dell’Urss, Mosca sem- 
bra compiacersi di conferma- 
re questa valutazione, Ieri l'a- 
viazione sovietica ha «saggia- 
to» la difesa aerea giapponese 
facendo volare cinque forma- 
zioni in prossimità dello spa- 
zio aereo nipponico, senza pe- 
raltro violarlo. Otto caccia in- 
tercettatori giapponesi si so- 
no levati in volo da quattro 
basi diverse puntando in dire- 
zione degli «avversari». Delle 
formazioni sovietiche faceva- 
no parte anche i nuovissimi 
bombardieri «Backfire», L’al- 
larme è scattato alle ore 9.50 
(1.50 della notte in Italia) in 
prossimità della costa nord- 
occidentale di Hokkaido. Solo 


in vicinanza dell’isola di Sado 
e dopo aver visto la reazione 
nipponica gli aerei sovietici 
hanno invertito la rotta tor- 
nando verso il continente. 


Dall'inizio dell’anno per ben 


300 volte i caccia nipponici si 
sono levati incontro ad aerei 
sovietici, 

Questo comportamento è 
forse da mettere in relazione 
con il fatto che la marina 
sovietica ha iniziato da ieri 
esercitazioni a fuoco proprio 
nella zona in cui è.precipitato 
il Jumbo abbattuto dalla cac- 
cia russa. 

Va ancora aggiunto che 
mentre tutti i paesi dell'Euro- 
pa occidentale, ad eccezione 
della Francia, dell'Austria e 
della Grecia, si stanno gra- 
dualmente uniformando al 


boicottaggio di almeno due 
settimane nei confronti dei 
voli dell’Aeroflot (la ‘linea di 
bandiera sovietica) la: Norve- 
gia, chissà perché, si è vista, 
lei sola «riprendere» dall’Urss 
per aver aderito al boicottag- 
gio. L’Aerofiot, infatti, ha fat- 
to sapere che è intenzionata a 
far giungere i suoi aerei sullo 
scalo di Oslo senza tenere in 
alcun conto l'avviso norve- 
gese. 

Anche sul piano politico 
l'atteggiamento di Mosca è in 
perfetta sintonia. Infatti le 
Nazioni Unite non potranno 
far luce sull’abbattimento del 
Boeing 747 sudcoreano ad 
opera dei caccia sovietici. E 
questo il senso del «veto» con 
il quale il rappresentante so- 
vietico all'Onu, ambasciatore 


Leg Troyanovsky, ha blocca- 
to l’altra notte la mozione di 
condanna nei confronti di Mo- 
sca presentata al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 

La risoluzione aveva otte- 
nuto i nove voti necessari alla 
sua approvazione con il solo 
voto contrario del rappresen- 
tante polacco e l'astensione di 
Cina, Nicaragua, Guyana. e 
Zimbabwe. Avevano votato a 
favore del documento gli Sta- 
ti Uniti, l’Imghilterra, la Fran- 
cia; l'Olanda, Malta. 

Nel giustificare l'esercizio 
del diritto. di veto il delegato 
sovietico all'Onu Troyanov- 
sky aveva nuovamente accu- 
sato gli Stati Uniti di aver 
deliberatamente inviato l’ae- 
reo di linea sudcoreano. in 
missione spionistica. 


novembre-dicembre, negli uf- 
fici postali e presso gli sportel- 
li bancari, i moduli coni quali 
i percettori di pensioni di in- 
validità e di integrazioni al 
minimo dovranno autodenun- 
ciare le loro condizioni econo- 
miche. 

‘Le misure governative han- 
no raccolto il consenso di tut- 
ti i partiti della maggioranza, 
e l'apprezzamento della Con- 
findustria. Riserve e perples- 
sità sono state invece espres- 
se dai rappresentanti dei me- 
dici e dai sindacati Cgil, Cisl, 
Uil. I liberali in un documento 
sottolineano che «il decreto 
‘approvato dal governo inau- 
gura una tendenza verso i 
provvedimenti di carattere 
strutturale che sono essenzia- 
li per correggere la tendenza 
di fondo é la spesa pubblica». 
I liberali invitano! inoltre il 
governo ad andare avanti per 
«eliminare in maniera com- 
pleta i privilegi ingiustificati e 
gli abusi» in materia di previ- 
denza. 

Il presidente della Dc, Pic- 
coli, dopo aver sottolineato il 
coraggio, il senso della misu- 
ra, delle decisioni dell’esecuti- 
vo si è augurato che sì vada 
ancora avanti per questa'‘stra- 
da, ma nello stesso tempo oc- 
corre adottare dei provvedi 
menti capaci di favorire la 
ripresa economica e ridurre la 
disoccupazione. 

L'ex ministro del lavoro Di 
Giesi, pur dicendosi convinto 
della necessità di contenere il 
deficit pubblico e i provvedi- 
menti presi rientrano in que- 
sta logica, sottolinea che i 
sacrifici indispensabili a risa- 
nare la-finanza pubblica non 
possono essere chiesti soltan- 
to ai lavoratori. 

La Confindustria pur. ap- 
prezzando i taglì alla spesa 
sociale, esprime con il vice- 
presidente Mandelli dubbi 
sulla portata dei provvedi- 
menti che ritiene insufficienti. 

«Ta cifra di circa 1800 mi- 
liardi di lire —-ha affermato 
Mandelli commentando i 
provvedimenti adottati l’altra 
sera dal governo — è assoluta- 
mente insufficiente, perché .il 
deficit dell’Inps già quest’an- 
no è di 18 mila miliardi di 
lire»; 

Secondo Mandelli, occorre 
adottare «provvedimenti con- 
creti, ricordando che il nostro 
paese ha la stessa percentuale 
di debito pubblico (15 per cen- 
to) sul prodotto interno lordo, 
pari a quella dei paesi suda- 
mericani». 

Molto critici sono i comuni- 
sti; il nuovo responsabile eco- 
nomico del Pci, Reiclin, 
preannuncia una battaglia 
del suo partito in parlamento 
per correggere il decreto pre- 
Videnziale e sulla sanità. 

I sindacati protestano per 
l’anticipazione di un'anno del- 
l’abolizione degli elenchi ana- 
grafici dei braccianti, per le 
norme restrittive sul colloca- 
mento degli handicappati e 
degli invalidi e i nuovi tratta- 
menti previsti per l’indennità 
di malattia. Su questo ultimo 
punto i medici condotti han- 
no avanzato delle riserve so- 
stenendo che non si:possono 
addossare loro compiti di con- 
trollo dei lavoratori in malat- 
tia e ribadendo inoltre che la 
via dei ticket non potrà risol- 
vere il problema della spesa 
sanitaria. 

Giuseppe Sanzotta 


IL MINISTRO DELL'INTERNO SCALFARO RELAZIONA SULLA FUGA DI GELLI 


L'inchiesta parlamentare sulla P2 
continuerà fino al prossimo aprile 


ROMA — Altri sei 
dall’8 ottobre prossimo ciù 
aprile 1984, durerà l'inchiesta 
parlamentare sulla vicenda 
della P2 e i suoi annessi, con 
Licio Gelli contumace. È pro: 
prio di lui s'è parlato diffusa- 
mente ieri sera, della sua fuga 
in circostanze ancora molto 
nebulose, sulla base di un’am- 
pia relazione svolta dal mini- 
stro dell'interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, a Palazzo San Ma- 
cuto. 

Ma nel mare di ipotesi, di 
particolari sconcertanti, di in- 
dizi, appare sempre più «pro- 
vato» che non si tratti di sup- 
posizioni allorché. si deduce 
che «la P2 è ancora.viva». Un 
leit-motiv, questo, che certo 
sarà ben presente nelle rela- 
zioni finali dell’attività della 
commissione parlamentare. 

Il dibattito sul periodo di 
tempo supplementare da 
chiedere al Parlamento, teny- 
to conto che sono stati finora 
spesi ben 23 mesi, è stato ieri 
mattina abbastanza breve e 
pacifico. Solo i missini (vole: 
vano otto mesì) e il radicale 
Massimo Teodori (era per do. 


dici mesi) si sono dissociati 


dalla decisione, presa quindi” 


a larga maggioranza. 

«Più arduo appare invece 
mettere d’accordo i vari grup- 
pi politici sulla «polpa» con 
cui infarcire il lavoro dei pros- 
Simi mesi, Ù 

Proprio per questo se’ ne 


| discuterà ancora domani, C'è 


Sai vuole tornare al «capito- 
‘o» dei politici, con le inevita- 
bili polemiche che rischiano 
di aprirsi quando si parla di 
segretari di partito o di uomi- 
ni di governo in relazione al 
«caso P2». Chi insiste per sca- 
vare tra le «trame» dei servizi 
segreti, del terrorismo, della 
massoneria. 

E a questo proposito, sì mu- 
terà molto probabilmente 
l'atteggiamento nei confronti 
delle liste massoniche di Pa- 
lazzo Giustiniani e di Piazza 
del Gesù: accesso, quindi, a 
tutti i commissari, non più 
esclusivo per un ristretto co- 
mitato. Verranno poi ascolta- 
ti il vertice di Piazza del Gesù 
(il generale Ghinazzi per pri- 
mo) e forse di nuovo quello del 
Grande Oriente (il gran Mae- 


stro, Corona), più altri masso- 
ni illustri, tra i quali spicca 
l’ex sindaco di Trieste Manlio 
Cecovini. 

Ma veniamo a Scalfaro, Mi- 
nuziosa, condita della ben no- 
ta ironia, la storia dell’evasio- 
ne fatta dal ministro. Gli ele- 
menti portati a conoscenza 
dei parlamentari sono noti: di 
rilevante il giudizio comples- 
sivo sulla P2. si 

«Non credo serio caricare 
sulla loggia di Gelli — ha 
detto Scalfaro — ogni fatto e 
ipotesi. Dai polveroni viene 
quasi sempre l'assoluzione 


per insufficienza di prove, nel- , 


l'ambito giudiziario. Però cer- 
to che trovare i vertici dei 
servizi di sicurezza dello Stato 
tutti facenti parte dello stesso 
club, e non di bocciofili, non è 
cosa da non far preoccupare, 
anche per quel carattere della 
segretezza posto alla base con 
qualche scopo. Insomma, chi 
esce da un carcere di un paese 
come la Svizzera motu pro- 
Dprio, o né. è fatto uscire per 
tacere o per parlare, evidente- 
‘mente conta», 
Gian Paolo Vitale 


Anche in Svizzera 
il parlamento 
avvia un'indagine 


GINEVRA — Il Gran consi 
glio (parlamento) del Cantone 


di Ginevra ha approvato la. 


costituzione di una commis- 
sione d’inchiesta di 15 parla- 
mentari sull’evasione di Licio 
Gelli. 

La decisione è stata presa 
durante una sessione straor- 
dinaria convocata su richie- 
sta dei parlamentari della si- 
nistra (socialisti e comunisti) 
e dedicata esclusivamente al- 
la vicenda del «venerabile 
maestro della P2». 

La commissione dovrà esa- 
‘minare il rapporto dell’inchie- 
sta amministrativa condotta 
dal giudice Georges Curtin, 
che Fontanet aveva gia letto 
al governo cantonale e rias- 
sunto la settimana scorsa du- 
rante una conferenza stampa. 
Dovrà poi presentare osserva 
zioni sulle eventuali responsa- 
bilità in merito all’evasione di 


Gelli, 


NEL RICORDO DI GRACE KELLY, LA DONNA CHE COSTRUÌ LA PERFEZIONE 


Un principato da un anno senza principessa 


ROMA — Quando'una diva 
del cinema abbandona la sua 
professione al culmine della 
propria popolarità, al primiti- 
vo stupore delle folle subentra 
il silenzio. Così fu per France- 
sca Bertini e Lyda Borelli ne- 
gli annîì del muto, così per, 
Greta Garbo negli anni Qua- 
ranta. La norma vuole che 
questi abbandoni siano deter- 
minati da improvvisi, irrever- 
sibîlì matrimoni con persone 
di alto lignaggio: col conte 
Vittorio Cini la Borelli, col 
conte Paolo Cartier la Bertini. 
Fa eccezione Greta Garbo 
che non sposò nessuno esi 
ritirò dalla scena per motivi 
ancor oggi controversi. 

» Ma fa eccezione anche Gra- 
ce Kelly che nel 1956 diede 
l'addio a Hollywood per im- 
palmare Ranieri Grimaldì, 
principe di Monaco. Fa ecce- 
zione in senso inverso, poiché 
il matrimonio significò per 
Grace un aumento della pro- 
pria popolarità. La diva, 
infatti, doveva Spartire gli 
onori con gli attori che l’attor- 
niavano, con il regista che la 
dirigeva, con la vicenda che 
era chiamata a înterpretare. 
|. La principessa di uno state- 


i 
i 


rello che, come ha scritto re- 
centemente «Le Nouvel Obse- 
vateur», vende lusso ai ricchi 
esognia coloro che ricchi non 
sono (ma che non vogliamo 


per questo chiamare poveri), 


la principessa — dicevamo — 
non spartì nulla con nessuno: 
relegò gli altri in secondo pia- 
no, divenne la dominatrice 
assoluta. del principato. 

E non poteva essere altri- 
menti, trattandosi di un prin- 
cipato che vive sui gettoni del 
casinò e sulle foto dei suoî 
regnanti. Quando, esattamen- 
te un anno fa, colei che Gio- 
vanni XXIII aveva chiamata 
«la più bella delle sue figlie», 
‘morì per ì postumi di un încì- 
dente automobilistico, la sua 
morte coincise con la morte 
del premier libanese Bechìr 
Gemayel, ucciso în un atten- 
tato. La morte di Grace era 
un fatto dì cronaca; quella di 
Gemayel un fatto politico. 

Ebbene, nella luttuosa hit 
parade che ne seguì, la morte. 
di Grace, cioè il fatto di cro- 
naca, stracciò quella di 
Gemayel e i giornali politici 
misero la sordina alla crisi 
del Libano per concentrarsi 
tutti sul cordoglio dì Monaco. 


Lo:stesso accadde con le ese- 
quie. Georges Lukomski, il 
grande cerimoniere dî corte, 
convocò 300 fotografi sin dal- 
le 3 del mattino. Non ci risulta 
che Gemayel' abbia avuto un 
paragonabile trattamento. 
Oggi, Grace, la si rivede di 
quando în quando sul piccolo 
schermo della televisione: 


nella parte della moglie dello 
sceriffo in «Mezzogiorno di 
fuoco», o della ricca consorte 
di un tennista al verde nel 
«Delitto perfetto», o della fi- 
danzata del fotoreporter nel- 
la «Finestra sul cortile», o del 
«colpo di fulmine» che riesce 
a «convertire» uno scassina- 
tore în «Caccia al ladro». 

E, quando-la si rivede, sì 
dice soltanto: «Toh, c'è anche 
Grace Kelly!», perché ci sì 
accorge che îl film non ruota 
su di lei, bensì sulla sorte 
dello sceriffo Gary Cooper în 
«Mezzogiorno di fuoco», sulla 
seconda, possibile lettura în 
chiave ‘maccartista‘ della fa- 
vola western, oppure sui vir- 
tuosismi di Hitchcock nei tre 
film che ella interpretò agli 
ordini del regista inglese. 

Il quale Hitchcock, parlan- 
do con Truffaut, diceva che il 
sesso di Grace era ricco dî 
suspense, cioè era un sesso 
segreto non «stampato su an- 
golo del viso» come Brigitte 
Bardot o la povera Marilyn 
Monroe. E lui preferiva que- 
sto sesso segreto, proprio del- 
le donne di mondo, delle «vere 
signore», che perdono îl loro 


self-control (0 si immagina I 


che lo perdano) solo in came- 
ra da letto. 

' Ma, ripetiamo, Grace Kelly 
raggiunse il proprio apogeo 
solleticando un altro tipo di 
immaginazione: puntando 
tutto sulla. perfezione, spin- 
gendo la perfezione fino alla 
perversione. 

Quello fu il suo destino, e 
ragione per cui oggi la si rì- 
corda più come principessa 
che come attrice, specie a 
Montecarlo, dove i commer- 
ciantiî la venerano ancora.co- 
me.la loro.insostituibile cultri- 
ce delle relazioni pubbliche, 
come la loro indimenticabile 
ambasciatrice, dove i gioiel- 
lieri rammentano la sua pre- 
senza alle cerimonie «come la 
presenza reale del Cristo nel- 
l’ostia consacrata». 

Oggi, a un anno dalla sua 
morte, Grace è il fantasma 
che si aggira in un principato 
în affanno per la propria so- 
pravvivenza: una sopravvi- 
venza che dipende soprattut- 
to dalla immagine. E la bion- 
da signora offriva un’immagi- 
ne:che finora ha trovato solo 
dei surrogati un po’ grotte- 
schi. 

Callisto Cosulich 
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) PRIME VERIFICHE DEL MINISTRO DEL BILANCIO 


IL PICCOLO 


NON PIÙ COSÌ COMPATTO IL FRONTE DEL F AVOREVOLI ALL’ARRESTO 


Longo: per l'economia |Da oggi il caso Negri approda 


previsioni poco rosee 


, L’83 chiudérà con un prodotto lordo in calo. e più disoccupati 


ROMA — Il prodotto inter- 
no lordo. segnerà quest'anno 
una caduta in termini reali 
dell’1,2%: complessivamente 
Îl prodotto interno lordo per 
l'83 si attesterà .sui 534713 
miliardi di lire con un inere- 
mento monetario del 13,8%. 

La previsione scaturisce 


i, dalle prime verifiche condotte 


dal ministro del bilancio, Pie- 
tro.Longo, in vista della pre- 
parazione della-legge di bilan- 


i cio per l’84.e della relazione 
» previsionale programmatica 


che il governo dovrà presenta: 
re.al parlamento'entro la.fine 
del mese ‘di settembre. La.re- 
lazione previsionale e pro- 
grammatica traccia tradizio- 
«nalmente il primo preconsun- 
tivo sull'andamento. dell’eco- 
nomia anche: per l’anno .in 
corso. 

In base a tale esame scatu- 
risce quindi — come detto dal 
ministero del bilancio :Longo 
nel corso di una riunione della 
commissione interregionale 
convocata per esprimere il pa- 
rere sullo schema delle linee 
di impostazione del progetto 
di bilancio statale dell'84 — 
una diminuzione del prodotto 
interno lordo. più. accentuata 
di quella. registratasi nell’an- 
no precedente. 

l'esame dell'andamento 
dell'economia è stato condot- 
to dal ministero del bilancio 
—. come detto da Longo nel 
corso delia, riunione della 
commissione interregionale 
— sulla base delle prime stime 
dei principali aggregati della 
contabilità. nazionale per 1’83. 
Come tali, quindi, debbono 
essere. considerate «provviso- 
rie e susecttibili di ritocchi». 

Longo ha sostenuto che nel 
corso dell’ultimo anno il diffe- 
renziale inflazionistico è rima- 
sto molto elevato, come mo- 
stra.il fatto che a fine giugno 
(rispetto allo stesso. mese 
dell’82) l’indice generale dei 
prezzi al consumo ha registra- 
to. un incremento del 15,5% 
contro. incrementi rispettiva- 
mente del 5,8%. della media 
degli altri paesi Cee, del 2,6% 
per gli Stati Uniti e dell'1,9% 
per. il Giappone. 

A questi fattori di deteriora- 
mento del quadro economico 
— ha, aggiunto Longo — si 
sono accompagnate a partire 
dall’inizio dell’82 successive 
ondate .di svalutazione della 
lira. nei. confronti del .dellaro 
che.hanno negativamente in- 
fluito. sulle importazioni; sen- 
za tuttavia determinare. dal 
lato delle esportazioni benefi- 


ci corrispondenti .ai più favo- 
revoli rapporti di competitivi- 
ta instauratisi con il'resto del 
mondo. 

Tale quadro economico ha 
avuto ur impatto negativo — 
ha sottolineato il ministro del 
bilancio — anche’ sul piano 
dell'occupazione, Quest'anno 
—.ha detto Longo — si do- 
vrebbe registrare per.il secon- 
do anno consecutivo una fles- 
sione del livello degli occupa- 
ti, nella misura: dello 0,5%. 

Complessivamente per l'in: 
tero ’83 si calcola — ha prose: 
guito-Longo — che il numero 
complessivo degli occupanti 
debba attestarsi a 20 milioni e 
590 mila unità, per il 71,1% 
rappresentati da lavoratorori 
diperidenti ‘e per. il, restante 
28% da lavori autonomi. 

Longo, nel corso della riù- 
nionhe..dinanzi. ai rappresen- 
tanti della commissione inter- 


Tegionale, ha poi sottolineato 
Yesigenza di «una doverosa 
contrazione» della spesa pub- 
blica. 

Il ministro ha quindi chie- 
sto ai rappresentanti regiona- 
li una riduzione del disavanzo 
pubblico, al fine di consentire 
il riferimento; di maggiori 
mezzi finanziari da mettere a 
disposizione degli investi- 
menti e dell'occupazione. 

I rappresentanti delle Re- 
gioni — si dice in un comuni- 
cato del ministero del'bilan- 
cio — hanno assicurato il 
massimo della collaborazio- 
ne, nel convincimento che ce- 
correrà compiere uno ‘sforzo 
straordinario per contenere le 
spese. Tuttavia hanno lamen- 
tato che tutta la manovra di 
compressione. della spesa 


Pubblica è caduta sul settore 


sanitario ‘e sui trasferimenti 
alle Regioni, È 


all'assemblea di Montecitorio 


I deputati del Pci confermano la proposta di rinviare la decisione della Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi; e non si 
Sa per quanti giorni, il caso 
Negri sarà all’ordine del gior- 
no dell'assemblea di Monteci- 
torio. La vicenda del parla- 
mentare radicale, accusato di 
numerosi reati di terrorismo 
per i quali la magistratura ha 
Chiesto al Parlamento di esse- 
Te autorizzata ad arrestarlo 
(di nuovo), sì sposterà dal 
Tistretto orizzonte della Giun- 
ta per le autorizzazioni a pro- 
cedere per diventare in aula il 
«caso» politico di questa set- 
timana parlamentare. 

La platea nei primi giorni 
non sarà troppo numerosa, 
poichè gran parte dei deputa- 
ti dei maggiori partiti (Dc e 
Pci) sono impegnati nelle ri- 


‘spettive feste dell’«Amicizia» 


e dell’«Unità». Nel frattempo 
si vanno registrando degli 
smottamenti nel fronte favo- 


revole all'arresto di.Negri, mo- 
stratosi finora abbastanza 
compatto. 

I liberali, che in Giunta con 
il loro rappresentante De Lu- 


ca (relatore) si erano schierati ‘ 


per la cattura del deputato 
radicale, sarebbero ora orien- 
tati in assemblea a lasciare i 


loro deputati liberi di votare 
secondo coscienza. 

Nella giornata di ieri c'è poi 
stato il clamoroso ribalta- 
‘mento di posizione del social- 
democratico Correale, che 
aveva votato anche lui per 
l’arresto di Negri. Correale ha 
spiegato ai giornalisti che pre- 


«Carlo Ponti? Ma sta benissimo!» 


GINEVRA — «Carlo Ponti sta benissimo ed è rientrato 
martedì 6 settembre, da Los Angeles, con tutta la famiglia.I 
ragazzi vanno òra a scuola. E grazie al cielo stanno tutti bene. 
Non riesco a capire chi mette in giro tali voci assurde». Lo ha 
detto ieri sera la segretaria del produttore italiano risponden- 
do a una telefonata dell'Ansa nel domicilio di Ponti, a 


Ginevra. 


La segretaria ha decisamente smentito le-voci circolate 
ieri su una malattia del produttore, che ‘secondo alcuni 
sarebbe stato addirittura sottoposto a un intervento chitur- 


gico. 


se quella posizione in giunta 
perché era l’unico rappresen- 
tante del suo partito e dovette 
quindi sottostare agli ordini 
della segreteria («di Preti», ha 
confidato); ma in aula non 


avra quest’obbligo e quindi |' 


voterà come gli suggerisce la 
coscienza, cioè contro l’arre- 
Sto e a favore della proposta 
comunista di sospendere la 
decisione fino a quando la 
corte di Assise di Roma non 
avrà emesso la. sentenza di 
primo grado. 


Questa proposta, che con- 
densa la linea su cui si sono 
attestati in quest'ultima fase 
della vicenda Negri i comuni- 
Sti, è stata confermata anche 
ieri (in 12 hanno votato con- 
tro) durante una assemblea 
dei deputati del, Pci, durata 
quasi tutto il giorno. 


R. R. 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


A MUSO DRUSO 


ESEGUITI A MILANO DAI CARABINIERI PARECCHI FERMI È PERQUISIZIONI 


Sulle piste dei killer neofascisti 
Cavallini: mandati a ripetizione 


Una sfilza impressionante di delitti a carico dei giovani arrestati l’altro ieri 


MILANO — L'operazione 
che ha portato ieri l’altro a 
Milano all'arresto iu Gilberto 
Cavallini, 31 anni, ritenuto re- 
sponsabile di diversi omicidi, 
e di Stefano Soderini, 22 anni, 
cui vengono attribuiti 9 assas- 
sinii, è ancora in pieno svolgi- 
mento e potrebbe condurre 
nelle prossime ore alla cattu- 
ra di altri latitanti neofascisti, 
sia pure di secondo piano. 

I carabinieri della Legione 
di Milano hanno effettuato 
una decina di perquisizioni, 
sequestrando materiale e fer- 
mato diverse persone: alcune 
di esse sono già state rilascia- 
te, altre.sono tuttora in stato 
di fermo nei localidella caser- 
ma di via Moscova. Nella stes- 
sa caserma i magistrati stan- 
no interrogando Cavallini e 
Soderini (senza successo per- 
ché i due non collaborano) 
nonché Andrea Angelo Calvi, 
22 anni, lo studente milanese 
incensurato seguendo-il quale 
i militi sono giunti ai due 
super-latitanti neri. _ 


Proprio la figura del Calvi 
assume di ora in ora una posi- 
zione più precisa e di rilievo 
nell’ambito di questa impor- 
tante indagine sull’eversione 
di destra. Andrea Calvi, figlio 
di due giornalisti, abitante in 


via Ferdinando di Savoia 5, 


era pedinato da tempo dai 
carabinieri, che da cinque me- 
si ne seguivano le mosse gior- 
no e notte. 

L'altra mattina dopo alcune 
soste in vari punti della città, 
Calvi, sempre pedinato dai 
carabinieri, è giunto nel pri- 
mo pomeriggio al «Golden 
bar» di corso Genova. Qui si è 
incontrato con Cavallini e So- 
derini, immediatamente rico- 
nosciuti dai militi grazie alla 
mancanza di camuffamenti e 
di plastiche facciali: con loro 
si è seduto ad un tavolino 
all'aperto. Dopo due ore di 
appostamento, visto che il 
gruppetto non era stato rag- 
giunto da altre persone, i mili- 
ti sono entrati in azione. ‘ 

La magistratura milanese 


ha intanto emesso altri man- 
dati di cattura a carico di 
Cavallini, oltre ad averlo con- 
dannato in contumacia a 22 
anni di reclusione per l’omici- 
dio dello studente-lavoratore 
Gaetano Amoroso, ucciso a 
coltellate il 27 aprile 1976. Il 
terrorista dovrà essere giudi- 
cato per la morte di Ezio Lu- 
carelli, ùn brigadiere ucciso 
nella carrozzeria «Luky» alla 
periferia di Milano durante un 
normale controllo di docu- 
menti il 26 novembre 1980, 
Nell'autunno dell’anno suc- 
cessivo in via Vallazze, sem- 
pre a Milano, furono uccisi 
due agenti di polizià e un 
terzo sfuggì alla morte scap- 
pando. Anche di questo omi- 
cidio è accusato Cavallini, Un 
mandato di cattura è stato 
emesso poi per un duplice 
omicidio avvenuto il 30 otto- 
bre 1980' nelle vicinanze di 
Redecesio (Milano). Su un'au- 
to «A 112» vennero ritrovatiti 
corpi senza vita di Cosimo 
‘Todaro e dalla ballerina greca 


Maria Paxou. Tra le molte 
ipotesi formulate all’epoca 
dei fatti, la pista che conduce- 
va agli ambienti del terrori- 
smo di destra si è rivelata 
esatta. A confermarlo agli in- 
quirenti è stato un «pentito», 
Valerio Fioravanti. 

Il delitto, ha raccontato il 
pentito, venne deciso ed ese- 
guito da Cavallini e da Mauro 
Addis (attualmente detenuto) 
dopo una rapina messa a se- 
gno il giorno prima nell’agen- 
zia numero 19 della Banca 
nazionale del lavoro di Mila- 
no. Bottino 102 milioni di lire; 
partecipanti l’intera banda: 
Todaro e alcuni nomi di spic- 
co del terrorismo nero, come 
Cavallini, Soderini, Addis, il 
latitante Pasquale Belsito e 
ancora, oltre allo stesso Fiora- 
vanti, Francesca Mambro (de- 
tenuta nel carcere di Voghe- 
ra), Graziano Brocchi e Dario 
Mariani. 

Dopo,la rapina ci fu un liti” 
gio fra i componenti della 
banda. 


LA CONFERENZA PREFERISCE EVITARE VOTAZIONI «LACERANTI» 


Sulla sede del centro dell’Unido 


rinviata a Madrid ogni decisione 


La designazione entro gennaio - Gli ulti 


DAL NOSTRO INVIATO 

MADRID — Ogni decisione 
sulla sede del centro dell’Uni- 
do è stata rinviata dalla con- 
Serenza madrilena dei rap- 
presentanti deì governi ade- 
renti, che si è conclusa ieri 
sera con l'approvazione dello 
statuto e con la sanzione uffi- 
ciale della costituzione del 
centro stesso indipendente, 
appunto, dalla sua localizza- 
zione. 

La' scelta del sito è stata 
demandata a quello stesso co- 
mitato preparatorio cui statu- 
tariamente viene affidata la 
strutturazione del centro, co- 
mitato che opererà a Vienna 
— sede dell’Unido — e che 
entro il prossimo gennaio do- 
vrà varare una propria pro- 
posta. 

Al «meeting» di Madrid è 
stato infatti ritenuto di evita- 
re una lacerante votazione 
sulla sede del centro. Tale 
votazione avrebbe senz'altro 
dato logo ad una spaccatu- 
ra, considerata politicamente 


inopportuna, tra due blocchi, 
quello schierato a favore del- 
la candidatura italiana e 
quello — formato dai paesi în 
via di sviluppo e in particola- 
re dai non allineati — che ha 
compattamente sostenuto fi- 
no all'ultimo minuto le aspi- 
razioni dell'India. 

La soluzione’ del rinvio è 
stata il frutto di un compro- 
messo raggiunto nella matti- 
nata da un estemporaneo co- 
mitato formato dai capi dele- 
gazione deî paesi più attiva- 
mente interessati, quali il Bel- 
gio, la Bulgaria, l'Egitto, l’In- 
dia, l'Indonesia, l’Italia, il 
Messico, il Pakistan, la Spa- 
gna, la Thailandia, la Tuni- 
sia, la Jugoslavia e il Vene- 
zuela. Ma ugualmente nel cor- 
so dell’assemblea plenaria 
l’India e î paesi non allineati 
di cui si è eretta capofila han- 
no ripetutamente tentato di 
far rientrare dalla finestra ciò 
‘ere non erano riusciti a far 
passare per la porta. 

Così, nella laboriosa appro- 


vazione punto per punto dello 
statuto, essi hanno ‘proposto 
quanto meno una votazione 
che orientativamente fissasse 
per il centro una localizzazio- 
ne nell’area dei paesi în via di 
sviluppo piuttosto che in quel- 
la dei paesi industrializzati. 
Come si vede, in questa set- 


| timana di nervose e comples- 


se trattative si è parlato ben 
poco di ingegneria genetica e 
di biotecnologia, ogni scelta 
essendo stata condizionata 
da considerazioni eminente- 
mente politiche, e ciò nella 
convinzione — da parte dello 
schieramento. «terzomondi- 
sta» — che sul piano scientifi- 
co, tecnico e finanziario quel- 
la di Trieste sarebbe stata 
un'opzione obbligata. 
Significativa — a spiegazio- 
ne della situazione di ‘stallo 
sulla scelta del sito — un’usci- 


| ta del rappresentante del Ve- 


nezuela, che quale apparte: 
nente a un paese in via di 
sviluppo opterebbe per la lo- 
calizzazione del centro nell’a- 


Celebrata ’ 
la difesa 

di Roma 
dai tedeschi 


ROMA — «Nelle ore livide e 
tragiche che seguirono l'8 set- 
tembre, ufficiali e soldati era- 
mo abbandonati a se stessi ed 
alla loro. coscienza. Eppure, 
nella generale disgrégazione, 
singoli reparti e gruppi di mi- 
litari isolati riscattarono l’o- 
nore del:nome italiano». 


Queste parole, pronunciate 
dal ministro della difesa Spa- 
dolini, hanno inaugurato ieri 
a Roma la commemorazione 
del 40 anniversario dell’armi- 
stizio del ?43, e della coraggio- 
sa difesa di Roma da parte di 
militari e.civili. i 

L’8 settembre del’43 irepar- 
ti del nostro esercito, insieme 
a molti civili, opposero una 
strenua resistenza all'esercito 
tedesco che presidiava tutta 
la penisola. Nella capitale sì 
combatté a Porta San Paolo, 
alla Magliana, alla Storta, 
«Nomi importanti — ha detto 
il ministro della difesa — che 
anche a distanza di anni non 
devono essere dimenticati ‘e 
che dimostrarono all’efficien- 
te esercito ‘tedesco il valore 
degli italiani». * , 


Dopo.aver osservato un mi- 
nuto di silenzio in onore dei 
caduti, il. Presidente Pertini, 
accompagnato dal. capo. di 
stato. maggiore, Santini; ha 
passato, in rassegna. le dodici 
bandiere di guerra, rappre- 
sentative:dei reparti che con- 
corsero alla difesa della città. 


‘Al Capo dello Stato si è poi 
rivolto Spadolini per ricorda- 
re il contributo dato da Perti- 
ni nella lotta ‘di’ liberazione, 
«Una lotta che ci ha condotto 
ad urna Repubblica in grado 
di difendersi e di reagire con 
mano ferma ‘ad ogni mi- 
naccia»; 
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LE INDAGINI SULL'OMICIDIO DEI DUE TEDESCHI 


Firenze: «Qualcuno sa qualcosa 


ma la paura non lo fa parlare» 


FIRENZE — Proseguono in 
varie' direzioni, ma — almeno 
per quanto è dato sapere — 
senza sostanziali elementi di 
novità, le indagini sul duplice 
omicidio dei due giovani turi- 
sti tedeschi, Friedrich Horste 
e' Uwe Ruesch Sens, uccisi 
venerdì scorso all’interno di 
un camper alla periferia di 
Firenze. Un delitto che viene 
associato a quelli di cinque 
coppie di fidanzati assassinati 
in provincia di Firenze a par- 
tire dal 1968. 

Il legame principale pare 
essere — anche se non si han- 
no ancora irisultati della peri- 
zia balistica — l’arma del de- 
litto, cioè una pistola Berretta 
calibro 22, che sarebbe, stata 
utilizzata anche in questo co- 
me nei precedenti crimini. 

Teri in Questura c’è stato un 
Vertice dei magistrati inqui- 
renti — i sostituti ‘procuratori 
Pierluigi Vigna e’Silvia Della. 
Monica —-e di poliziotti e 


carabinieri. Si è appreso che 
le ipotesi finora avanzate sa- 
rebbero molte, ma scarsi sem- 
brano essere invece i riscontri 
obiettivi per risolvere questo 
tragico mistero del maniaco 
omicida. Fra l’altro si ipotizza 
anche che l’arma dei delitti 
possa essere stata utilizzata 
da più persone. 

Non poche sembrano essere 
anche le perplessità. Secondo 
l’ex-giudice istruttore Vincen- 
zo Tricomi, che ha inviato a 
suo tempo comunicazioni giu: 
diziare per 4 dei delitti prece- 
denti a Francesco Vinci — il 
muratore di 41 anni in carcere 


perché accusato del primo dei | 


duplici omicidi — l’assassinio 
dei turisti tedeschi si differen- 
zia: dagli altri perché meno 
attento e meno scientifico. 
C'è qualcosa di strano, ha 


rilevato, che rende ancora più 
| difficile il lavoro degli.investi- 


gatori. I magistrati inquirenti 
frattanto, come ha rilevato il 


dott. Vigna, ritengono che 
qualcuno sappia qualcosa sù 
questa misteriosa vicenda e 
non parli per paura. 

I magistrati stessi comun- 
que si stanno muovendo in 
varie direzioni nella speranza 
che qualche particolare, qual- 
che dettaglio, possa portare le 
indagini sulla buona strada. 

Infine da rilevare che i di- 
fensori di Francesco Vinci 
presenteranno istanza di scar- 
cerazione per il loro difeso al 
giudice istruttore Mario Ro- 
tella che attualmente si occu- 
pa dell’inchiesta in cui il Vinci 
è coinvolto. 

Oggi intanto le salme delle 
due giovani vittime verranno 
trasportate in Germania. 


' Quella di Rusch dovrebbe ar- 


rivare domani pomeriggio a 
Cuxhaven, una città sul Mare 
del Nord, La bara di Meyer 
verrà portata invece a Lem. 
bruch Burlage, un piccolo 
centro vicino a Diepholz. 


INFLITTA A TORINO A DUE GIOVANI 


Condanna a otto anni 
per violenza carnale 


TORINO — Otto anni di carcere ciascuno e 20 milioni di 
multa complessivi come risarcimento dei danni è la sentenza 
comminata dalla sezione feriale del tribunale di Torino nei 
confronti, di due giovani ritenuti responsabili di aver usato, 
Violenza, in più occasioni, a una ragazza minorenne. 

La pena inflitta ai due imputati, Antonio Angelotti, di 23 
anni, e Roberto Baccon, di 22, è più severa di quella richiesta 
dal pubblico ministero: 6 anni e 7 mesi di reclusione ciascuno. 

Alla lettura della sentenza i due giovani hanno reagito con 
insulti e minacce all’indirizzo della vittima della violenza ed'in 
aula c’è stato'anche un vivace battibecco tra i parenti degli 
imputati, quelli della parte lesa e un folto gruppo di rappresen- 
tanti dell’Udi, sedato dall’intervento dei carabinieri. 

Il processo iniziato una decina di giorni fa ha riservato 
sorprese e colpi di scena: prima l’esclusione dell’Udi (Unione 
donne italiane) dalla costituzione di parte civile, poi un’ulterio- 
re accusa di violenza rivolta in aula agli imputati da una 
ragazza, anch'essa minorenne, convocata come teste. 

Un anno fa Baccon e Angelotti erano stati processati e 
assolti in un analogo procedimento giudiziario. A chiamarli in 
causa, questa volta, è stata una ragazza di 17 anni, Maria 


Teresa. 


Violentata una prima volta nel novembre dell’81, dopo una 
serata in discoteca, per oltre un anno, sotto la minaccia di 


ritorsioni, la giovane avrebbe si 


tori, 


bito il volere dei suoi stupra- 


Solo alla fine dell’82 Maria Teresa ha trovato il coraggio di 


denunciarli. 


: A_GIORNI IL CSM RENDERÀ OPERATIVE LE DIMISSIONI DI SCOZZARI CRITICATO DA CHINNICI 


Riprendono le inchieste del Consiglio della magistratura 
sul funzionamento della giustizia a Palermo e a Catania 
i i gi oe a I aLermo e a Uatania 


ROMA AI Consiglio supe- 
riore della magistratura si ria- 
prono le pratiche sul funzio- 
namento degli uffici giudiziari 
di Palermo e di Catania. Dopo 
l’anticipata ripresa dei lavori 
della scorsa settimana per di- 
scutere in assemblea plenaria 
i contenuti del diario-Chinnici 
edi provvedimenti da prende» 
re nei confronti dei magistrati. 
in'esso citati, l'organo di auto- 
governo dei giudici passa ad 
altre due delicate pratiche in 
«giacenza»; a riaprirle è, oggi, 
la prima commissione refe- 
rente presieduta da Giovanni 
Verucci, 

Per il capoluogo siciliano, 
oggetto dell’attenzione della 
commissione è la procura del- 
la Repubblica, un ufficio sul 
cui funzionamento pende una 
pratica nata da un esposto dei 
sostituti procuratori. 

L'esposto è legato all’inter- 
pellanza parlamentare con la 
quale a.suo tempo Leonardo 
Sciascia chiese chiarimenti 
sui mandati di cattura firmati 
direttamente (e contro il pare- 
re dei sostituti) dall’ex procu- 


ratore aella Repubblica della 
città (assassinato un paio di 
anni fa) Gaetano Costa nel 


corso di una grossa inchiesta, 


sulla mafia. 


$Là vedova del magistrato, 
Rita Bartoli (oggi‘indipenden- 
te comunista all'assemblea si- 
ciliana), già sentita una volta 
dalla prima commissione del 
precedente consiglio, ha de- 
nunciato l'isolamento in cui 


lavorava il magistrato solleci- 
tando la definizione della pra- 
tica... 


Questa comprende anche 
l’esposto della vedova del ca- 
po della squadra mobile Boris 
Giuliano (ucciso nel luglio ’79 
in un agguato) che segnalava 
le condizioni. difficili nelle 
quali operava il marito e po- 
neva interrogativi su presunti 
ritardi nella conduzione di al- 


cune inchieste sulla mafia. 
Quanto agli uffici giudiziari 
di Catania, dovrà essere defi- 
nito il calendario del viaggio 
che la commissione farà nella 
città per indagare sul funzio- 
‘namento della sua Procura 
della repubblica. Sugli uffici 
giudiziari catanesi è da tempo 
pendente a palazzo dei Mare- 
scialli una pratica nata da 
diversi esposti che denuncia: 


tembre. 


Lo ha confermato la questura di Venezia, la 
quale ha anche reso noto che fino a questo 
momento sono risultate inutili le ricerche del 
giornalista, capo — da quanto si è saputo — della 
redazione cultura internazionale della rivista.mo- 
scovita. Bitov era giunto al Lido di Venezia il 
primo settembre scorso, ospite della biennale. 


notti», 


Venezia: scomparso giornalista russ 


VENEZIA— II giornalista sovietico Oleg Bitov,., 
di 51 anni, inviato della «Literatournaja Gazeta» 
alla mostra del cinema di Venezia, è scomparso 
dal 9 settembre scorso ‘e non ha fatto ritorno in 
Unione Sovietica assieme. con gli altri colleghi, 
che hanno: lasciato ‘la’ città lagunare |'11 set- 


«Il giornalista, che non parlava italiano, ma si 
faceva capire in inglese — ha detto la proprietaria 
dell'albergo dove alloggiava — aveva una preno- 
tazione fino all'8 settembre; il 6, però, ha lasciato 
l'hotel dove è ritornato soltanto l'8. settembre, 
quando ha-chiesto di rimanere per altre due 


«Invece — ha aggiunto la proprietaria — si è 
limitato a dormire la notte tra l'8 e .il 9 settembre, 
quindi si.è allontanato. Ci siamo actorti della sua 
partenza soltanto il giorno successivo quando la 
cameriera ha notato che il letto non era stato 
utilizzato e i bagagli erano aperti e abbandonati 
nella camera». 


no insabbiamenti e. ritardi 
nella gestione di inchieste. 

_Uno degli esposti, a firma 
del prof. Giuseppe D’Urso, ex 
presidente della sezione sici- 
liana dell’Inu, riguarda la co- 
struzione della nuova sede 
della pretura da parte di un 
imprenditore sospettato dalla 
guardia di finanza di illeciti 
tributari. Tra gli esposti, inol- 
tre, ce n'è, uno che denuncia 
eccessive «elasticità» nella 
conduzione di un procedi- 
mento sugli appalti dell’ospe- 
dale Vittorio Emanuele della 
città. La pratica ha fatto slit- 
tare a dopo l'esito dell’inchie- 
sta in loco la nomina del pri- 
mo presidente della corte di 
appello di Catania. 

Intanto nei prossimi giorni 
il Consiglio renderà operative 
le dimissioni (con il colloca- 
‘mento a riposo anticipato 
chiesto dal giudice) di France- 
sco Scozzari, il magistrato nei’ 
cui confronti era stata aperta 
la procedura per il trasferi 
mento d'ufficio a seguito delle 
«osservazioni» fatte sulla sua 
persona da Chinnici. 


tentativi da parte dei paesi del Terzo Mondo 


Tea del Terzo Mondo e quale 
ispano-americano. scegliereb- 
be Madrid, ma quale scienzia- 
to non avrebbe un attimo di 
esitazione per votare Trieste. 

Altrettanto significative le 
espressioni di gratitudine da 
parte del rappresentante del 
Sudan per la politica di coo- 
perazione con i paesi meno 
avanzati di cui anche qui a 
Madrid ha dato concreta di- 
mostrazione l'Italia, ma, ha 
aggiunto — per motivare la 
sua opposizione a Trieste — il 
centro opererebbe meglio per 
lo sviluppo industriale di un 
paese del Terzo Mondo se a 
diretto contatto con tale 
realtà. 

Edè su queste considerazio- 
ni che sì è tanto facilmente 
innestato il igioco propria- 
mente politico dei non alli- 
neati, a prescindere dalla 
convinzione che un centro di 


‘effettiva eccellenza scientifica 


internazionale sarebbe oggi 
localizzabile solo a Trieste. 
Giorgio Pison 


IL PRESENTATORE SARÀ INTERROGATO IL 29 SETTEMBRE 


Enzo Tortora respinge le accuse 


A () 
e spara a zero sui «gas-media» 


NAPOLI — Il presentatore 
televisivo Enzo Tortora, arre- 
stato nello scorso mese di giu- 
gno nell’ambito dell’operazio- 
ne anticamorra disposta dalla 
procura della Repubblica di 
Napoli, sarà interrogato il 29 
settembre prossimo. 

Il presentatore intanto in 
un articolo scritto in carcere a 
Bergamo per il settimanale 
«Gente» afferma tra l’altro: 
«Sono perfino stanco di grida- 
re la mia assoluta estraneità 
alla valanga di fango che mi 
viene gettato addosso. Io non 
ho sbagliato. Qualcuno, pur- 
troppo, sì. Ma si affretti ad 
ammetterlo. Perché ‘intanto, 
altri uomini come me atten- 
dono e, soprattutto, la camor- 
ra ride». 

Tortora scrive anche: «L’uo- 
mo che ammanettarono il 17 
giugno e che trascinarono in 
catene come un animale, è un 
uomo onesto, che avete cari- 
cato di colpe mostruose quan- 
to vaghe, atroci quanto indefi- 
nite. L'avete linciato vivo. Lo 
ripeto: quel 17 giugno è stato 
per me uno schianto, ma per 
la giustizia, nella quale avevo 
sempre creduto, il giorno non 
della vittoria, ma della clamo- 
rosa disfatta. Io ero in galera: 
la giustizia era putroppo in 
trappola». 

Nel suo articolo, scritto a 
mano, Enzo Tortora afferma: 
«Il profilo dato di me è esatta- 
mente l'opposto di quel che 
sono. Ho fatto della mia vita 
una battaglia per certi diritti 
irrinunciabili: e diventavo il 
servo della criminalità sozza. 
Ho scritto e mi sono battuto 
contro.il flagello della droga: e 
diventavo uno spacciatore in- 
fame ’’nel mondo dello spetta- 
colo”». 


«Niente è più lontano dal 
mio mondo morale — afferma 
il presentatore — del ritratto 
di me stesso che l’orrenda Tv, 
‘e i cosiddetti “gas-media” 
hanno offerto al pubblico». 

Tortora intanto ha dato 
mandato al suo collegio difen- 
sivo di presentare una querela 
per diffamazione aggravata 
nei confronti del «pentito» 
della camorra Pasquale Bar- 
ra, del direttore del settima- 
nale «Oggi», e del giornalista 
autore di un'intervista allo 
stesso Barra contenente alcu- 
ne dichiarazioni ritenute da 
Tortora lesive della sua ono- 
rabilità. 

Lo ha comunicato ieri il col- 


legio difensivo dello stesso 
presentatore che ha anche 
precisato che la querela sarà 
immediatamente presentata 
alla procura:della Repubblica 
di Milano. 

Tortora ha dichiarato che, 
sebbene detenuto per fatti 
che «non ha commesso e sem- 
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litorali. 
Temperatura: in aumento. 


dionali adriatiche e ioniche. 


Ionio; 


‘Belgrado n.16, 
Helsinki n. 1: 
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33. 


tempo che farà 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende ad aumentare ulterior- 
mente. Impulsi di aria fresca ed 
instabile interessano seppur mar- 
‘ginalmente le regioni adriatiche, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Neb- 
bie in banchi nottetempo su valli e 


Venti: deboli intorno a Nord con 
residui rinforzi sulle regioni meri- 


Mari: poco mossi, localmente 
‘mossi l'Adriatico meridionale e lo 


Temperature minime e massime in Italia: Trieste 16, 24; Bolzano 
7. 23; Verona 11, 24; Venezia 11, 22; Milano 10, 23; Torino 7,22; 
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25; Ancona Falconara 11,23; Perugia 11, 22; Pescara 13, 24; L'Aquila 
5, 23; Roma Urbe 12, 26; Roma Fiumicino 12,25; Campobasso 12, 22; 
Bari 18, 25; Napoli 13, 26; Potenza 13, 22; S. Maria di Leuca 18,25; 
‘Reggio Calabria 17, 28; Messina 23, 29; Palermo. 22,25; Catania 19, 
29; Alghero 13, 23; Cagliari 15, 26. = 
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pre in attesa di essere sentito 
da un giudice dal quale mai è 


‘stato interrogato, ritiene tut- 


tavia di avere diritto alla pie- 
na tutela della sua onorabili- 
tà, come qualunque cittadino, 
non accettando ulteriori igno- 
bili speculazioni commerciali 
sul suo nome», 


di 


Mercoledì, 


DEDICATO A MASCHERINI 


14 settembre 1983 


Un. artista scomparso nel ricordo di un amico frater- 
no, che per la prima volta ne scrive. Ne scrive — în 
quest'articolo che riceviamo e volentieri pubblichia- 
mo — con enfasi premeditata: per sottolineare, non 
senza un gusto sottile del paradosso,.la vacuità di 
ogni retorica commemorazione dinanzi alla cristalli 
na verità dell’opera che all’artista sopravvive. 


La sua voce risuona netta, 
limpida, né le fa velo l'amaro 
rimpianto che, più di ieri, 
stringe il cuore oggi, 14 set- 
tembre, quando si sarebbe do- 
vuto festeggiare il suo settan- 
tesimosettimo compleanno. 
Perché non il penetrante 
sguardo, sempre intento e at- 
tentamente sorvegliato, ma la 
voce è specchio dell'anima 
sua. Voce profonda, ora squil- 
lante, ora aspra: infiorata per- 
sino, talora, da falsetti incon- 
sueti in un uomo che molto ha 
Vissuto: quasi un brivido di 
trepidazione giovanilmente 
turbata. 

Voce carezzevole negli 
smorzati toni confidenziali. 
Modulata sempre con armo- 
nia genuinamente italica, pur 
nella cadenza dialettale, pale- 
sata'con la nudità di chi spre- 
gia ogni artefizio. Voce che 
colpisce, sorprende, incanta. 
Se la chiacchiera altrui lo so- 
verchia, è umiliata la sua bra- 
Ima di dare sfogo al tumultua- 
rio ingorgo d'idee che ‘dentro 
l’assillano. Ma se la sua feb- 
brile impazienza si disfrena, 


Già allora gli ardeva fra ciglio 
e ciglio la muta ruga d'una 
determinazione arguta, avve- 
duta, astuta: abbondante ga- 
ranzia di vittoria nella mani- 
festa accettazione d’una lotta 
cui si apparecchiava con la 
certezza di annullare lo svan- 
taggio della sua condizione di 
uomo nuovo. E Silvio Benco, 
per primo, intuì il genio vin- 
cente di lui quindicenne. 
Ma la ferita del dubbio non 
gli sanguina a lungo, anche se 
non gli si rimargina del tutto. 
E come potrebbe? E’ la sua 
prima fonte di vita. Ma tosto 
che la sigaretta accesa risu- 
scita la combattiva disinvol- 
tura d’una magìa unica, la 
pena del vivere si tramuta in 
gioia. Lo soccorre non l'ironia 
— tarlo corrosivo e increativo 
che rampolla da oscure maga- 
gne — ma un salutare senso 
del comico che sublima ogni 
tentazione di smorfie doloro- 
se. Piangere e ridere sono ve- 
ramente due opposti? Dalle 
labbra esperte gli zampilla al- 
lora la voce fervida che nella 
franca risata celebra piena 


s’abbandona alla più fanta- 
siosa e fantasticante discorsi 
vità. S'espande allora la sua 
voce în un lucido delirio che 
ignora ogni regola retorica. 

La forza ordinatrice della 
‘sua intelligenza prontissima è 
assente fra immagine e imma- 
gine. Immagini che persuado- 
no con un colore condito da 
molto sale. Sul torgore ano- 
malo, che senz'affanno tenta 
un’oggettivazione purchessia, 
non fanno groppo, ma s'esila- 
rano allusioni, ammiccamen- 
ti, analogie. E un. insistito 
scialo di comparazioni e d’e- 
semplificazioni. E a un tratto, 
su tutto il gran flusso torrenti- 
zio, brilla un raggio tutto d’o- 
To: non mai forzato esito sen- 
tenzioso, ma verità chiara- 
mente intuita ed esattamente 
definita. 

Gli artisti non ragionano. 
Sentono. Illuminano così dila- 
tati orizzonti d'anima. Non ta- 
ce allora placato. Ad ogni ar- 
Zigogolo, macchinosamente 
girato e rigirato, ma sempre | 
felicemente concluso, si allac- 
ciano nuove tempeste di paro- 
le. Nemmen l’ombra d’uno 
sforzo in tanta immediatezza 
energicamente esclamativa, 
dispiegata in favolosi mean- 
dri dove mai s'affaccia il tedio 
della prolissità. Una loquacità 
sempre eloquente, la sua; un 
monologare enorme, ostinata- 
mente contenuto nel Vigile ri- 
serbo che non sfocia nell’ab- 
bandono della Confessione 

Questa, semmai, trova evi- 
denza nei silenzi che incasto- 
nano il guizzar d’inquietanti 
angustie. Il teatro del più 
fastoso egotismo cessa. Tace 
il fragor giocoso di parole che 
soltanto sembrano estempo- 
ranee. Sull’intimo turbinio s'è 
aperto un vuoto dove dilaga il 
dubbio. Dalle labbra appena 
dischiuse un ansito lieve: la 
Voce incrinata s’inceppa Su 
smozzicate frasì che dissimu- 
lano vertiginose perplessità. 
E la sua umanità' acquista 
rilievo. 

Non brevi istanti si tendono 
e condizionano la mimica con 
cui indugia ad aspirare la si- 
garetta protesa verso la fiam- 
ma riparata dalle mani aggiu- 
mellate. Sull’impietrito volto 
virile si sovrappone l’immagi- 
ne della sua asciutta magrez- 
za di ventenne. La calvizie, 
celata dall’inseparabile zuc- 
chetto, combacia col ricordo 
della sua chioma vaporosa. 


Vittoria con la stessa agevole 
facilità con cui le sue prepo- 
tenti insorgenze d’orgoglio, 
imperativamente protestate, 
trionfano sempre. 


* 
Cato 


L’enfatica presunzione di 
queste affastellate rammemo- 
razioni, che la ruota del tem- 
po stritolerà, naufraga delusa, 
rimasta com'è ben lontana 
dal non raggiunto traguardo. 
E? fallito il tentativo di svelare 
il segreto d’un uomo di cui, 
colpevolmente, s’è ignorata la 
natura d’artefice felicemente 
prolifico. 

Non ha perciò ‘senso un'’i- 
nammissibile analisi della sua 
mera espressività verbale; 


«analisi che a mal suo grado 


corre il rischio di apparire in- 
vischiata in una non voluta 
ambiguità di giudizio. Non è 
perciò sufficiente riaffermare 
che il suo discorrere non è mai 
verboso vaniloquio; bisogna 
invece precisare che il suo è 
‘un pensare ad alta voce. E un 
vorticoso processo istintivo 
rispecchia l’incontrollata ra- 
pidità con cui l’indefessa 
coscienza registra fremiti sot- 
tili d'una sensibilità impenna- 
ta che tutto sfiora nella neces- 
sità improvvisa di-crearsi e di 
essere. ; 

La sua parola è preludio ‘0 
presagio d’un subitaneo moto 
.del cuore che si realizzerà nel- 
l'inerzia dellamateria domata 
dalla sua sapienza. plastifica- 
trice. Di per sè esistono le 
opere create dall’arte sua. Au- 
tonome. Anche se. palpitano 
di valori da lui colti in pro- 
Spettiva di bellezza e verità. 
Valori che non possono iden- 
tificarsi con l'arcano del suo 
Profondo essere, Una cosa è la 
Vita, che si snoda nell’opaco 
magma quotidiano, e altra è 
la grazia dell’arte, che s'inven- 
ta l’ebbrezza di sognare un 
sogno elisio. 

Eppure, proprio oggi, un’e- 
sigenza caparbia amerebbe 
smentire ogni convinzione 
contraria per riconoscere 
quell’inconfondibile voce nel 
grido che si leva dal «Guerrie- 
ro» di Largo Riborgo, ingom- 
brato provvisoriamente da as- 
surdità vegetali; per contem- 
plare in questa bronzea ma- 
schera eroica il profilo alacre 
di Marcello. Mascherini. 


Stelio Crise 
(Foto Alfonso Mottola) 


IL PICCOLO 


LE COPERTINE DEGLI LP: IL «LOOK» CHE ILLUSTRA UN’EPOCA E I SUOI SUCCESSI 


rafica? Come suona bene! 


Le «buste» dei 33 giri si rivelano trainanti per la vendita del prodotto: creano miti e identificazione - Finita ormai 
Vera del ribellismo generico, oggi restano codici visivi «vuoti», o al massimo «anarcopunk», ma il feticismo è salvo 


Inventare tagli distintivi e 
audaci per vestire suggestioni 
e colori musicali: anche la 
confezione grafica degli ellepì 
è stata gratificata del tardivo 
quanto inutile suffisso «art» 
(cover ‘art, disco art, rock 
art...). 

Sedimentatasi negli ultimi 
anni, un'articolata bibliogra- 
fia testimonia ormai ampia- 
mente la specificità dell’argo- 
mento: sulla scorta del suc- 
cesso di due libri fortunati, 
«Album Cover Album» — pri- 
ma raccolta organica di co- 
pertine, edita nel ’77 — e «The 
work of Hipgnosis» — mono- 
grafia discolgrafica dell’anno 
successivo —, si sono moltipli- 
catî cataloghi, volumi e inizia- 
tive, fra, cui l’italianissima 
«Cover d& Cover», mostra che 
sî tenne a Mîlano l’autunno 
scorso. 

Selezionando centinaia di 
immagini e impaginandole se- 
condo il criterio — spesso cru- 
dele-— dell’analogia visiva, 
«Album Cover Album» dimo- 
strava come. l’invenzione di 
copertine qualifichi nella pro- 
gettazione grafica spazi parti- 
colari, che, pur inseriti nelle 
alchimie di mercato, risulta- 
no, per possibilità di ricerca e 
libertà di sperimentazione, 
assai privilegiati e più stimo- 
lanti del lavoro professionale 
corrente. 

A colmare il vuoto di cinque 
anni di produzione, intervie- 
ne ora «2nd Album Cover Al- 
bum», da poco distribuito în 
Italia, e già al centro di motivi 
d’interesse che, in definitiva, 
prescindono dal fatto che si 
tratta dell’integrazione cro- 
nologica di un felice progetto 
editoriale. 

In sostanza, ì cinque anni 
che separano î due volumi 
hanno segnato lo sviluppo 0 
l'esaurimento di alcunî pro- 
cessi socioeconomici e tecno- 
logici che, anche se non pecu- 
liari dell'ambito grafico, ne 
hanno tuttavia determinato 
l'evoluzione. La promozione 
musicale attraverso videore- 
gistrazioni, ad esempio, ha 
determinato la fortuna neolo- 
gica del termine «look» 
(aspettolespressione), esaspe- 
rando e rendendo commer- 
cialmente indispensabile nel 
rock la. caratterizzazione vi- 
suale, personale e irripetibile, 
o presunta tale. i 


corporea, rende i protagonisti 
del panorama musicale — 
dandy elettrici o straccioni 


.| postmoderni — assimilabili 


nella fisicità «diversa» alla 
galleria deiî personaggi di 
Dick Tracy. Chester Gould, 
autore acuto del celebre fu- 
metto, raggiungeva la massi- 
ma'tensione fra realtà e fic- 
tion individuando i protago- 
nisti della striscia con qual- 
che difetto fisico o con qual- 
che particolarità comporta- 
mentale, spesso anomala ma 
comunque «unica» e facil- 
mente memorizzabile. 

Quindi, look come procedi- 
mento di identificazione estre- 
mista e approssimativo, che 
confonde e consuma la pro- 
pria ipotizzabile semantica 
nell’eccesso e nel contrario di 
mode e stilìi; ma anche «trait 
d’union», ertramusicale e mo- 
netizzabile, fra pubblico e in- 
terpreti. s 

Lo sviluppo di look e grafi- 
ca è parallelo: come nell’at- 
teggiamento le origini risalgo- 
no al periodo eroico di capelli 
lunghi e calzoni a strisce, sti- 
vali e occhiali neri, così nel- 
l'immagine riproducibile ri- 
sultano fondamentali ì Bea- 
tiles. (che ricorsero a Peter 
Blake, figura di spicco nella 
‘pop art inglese, per la realiz- 
zazione della copertina del 
«Stg. Pepper's Lonely Hearts 
Club Band») e i Rolling Sto- 
nes (per î quali Andy Warhol 
ideò la copertina con cerniera 
ambigua per l’album «Stick. 
Fingers»). }: 

In entrambi i casi, come 
negli esempi migliori, la ricer- 
ca grafica e fotografica appli- 
cata all’ellepì sì distinse per il 
raffinato acume nel cogliere, 
selezionare ed enfatizzare 
aspetti metalinguistici, non 


strettamente legati al prodot-- 


to sonoro, ma piuttosto al 
comportamento, al «gesto» 
ideologico: dei vari interpreti. 

Da qui la frammentazione 
visiva che accomuna i volumi 


citati: se un modo comporta- : 


mentale «unico» concorre a 


Il look, sorta di segnaletica , 


rendere immediatamente îin- 
dividuabile e non confondibi- 
le la musica; e se vi è identità 
fra comportamento e immagi- 
ne (look e grafica), a ogni 
modo dovrà corrispondere 
una cifra figurativa partico- 
lare, in un frenetico succeder- 
sî di invenzioni o di recuperi, 
disinibiti o forzati, di. stili 
preesistenti. 

Così, dal liberty al decò, fra 
paccottiglia kitsch 'e ingenui 
tà naîve, Jimi Hendrix com- 
parirà ‘avvolto in. ghirigori 
psichedelici o inserito în mi- 
stiche miniature indiane; i 
Pink Floyd avranno nei loro 
primi album immagini mag- 
matiche, cosmiche ed extra- 
‘temporali; Frank Zappa, fra 
indubbie finezze, collezionerà, 
per opera di Carl Schenkel, la 
‘più sbrodolona serie dì coper- 
tine che il rock annoveri; î 


- Roxy Music — nella persona 


di Brian Ferry — collabore- 
ranno concettualmente alla 
realizzazione, sempre. foto- 
grafica, delle loro cover, con 
un gusto ironico ed estetiz- 
zante, che oscilla fra la rivista 
di moda e quella per soli uo- 
mini. 

‘Proprio i lavori per î Roxy 
Music sembrano indicare per- 
fettamente uno degli scarti 
che distanzia la prima dalla 


Seconda raccolta; mentre fino 


alla metà degli anni Settanta 
le immagini si improntavano 
in prevalenza al ribellismo ge- 
nerico, con. senso critico elo. 
dissacrante nei confronti dei 
consolidati valori estetico! 
borghesi, negli ultimi anni si 
sono ‘affermati codici visivi 
«vuoti», segni sottomessi e pu- 
ramente fisici, in cui l'unica 
ideologia rilevabile — eccezio- 
ne che conferma una regola — 
è quella «anarcopunk»: 

Ecco perché fra le copertine 
raccolte în «2nd Album Cover 
‘Album», in: mezzo alle abili 
miscele di sfascio metropoli- 
tano e di nichilismo dadaista, 
confuse e annullate dalle in- 
naturali piattezze prospetti 
che dell’insuperabile mae- 
stria tecnica'degli illustratori 
giapponesi, paiono completa- 
mente spiazzate, forse anche 
un po’ patetiche, le immagini 
‘per album come quelle di «Fa- 
ce Dances» degli Who. 

Qui, permanenza ostinata, 
sedici ritratti dei componenti 
del complesso, eseguiti da ar- 
tisti pop del calibro di Blake, 
Hamilton, Jones, Kitaj, Til- 
‘son: protagonisti «storici», s0- 
pravvissuti di quel movimen- 
to che proprio dalle tracce 
della seconda rivoluzione în- 
dustriale aveva tratto il pro- 


prio linguaggio, polemico ed 
‘eminentemente ideologico. 
Oltre. alle ‘molte possibili 
considerazioni di carattere fi- 
gurativo, sembra opportuno 
rilevare come copertina, bu- 
sta interna, etichetta costitui- 
scano elementi funzionali la 
cui decorazione «accessoria» 
— realizzando una peculiare 
integrazione, per così dire, 
visivo/sonora — è în realtà 
trainante nelle vendite del 
prodotto; naturalmente com- 
ponente essenziale del fascino 
della confezione dell’ellepì è 
proprio la grande dimensio- 
ne, chè consente ‘al disco di 
vestire un abito ‘di formato 


‘eccellente: 32x32 centimetri. 


Significativi, in tal senso, îl 
grande ritardo e le molte per- 
plessità che hanno preceduto 
la recente commercializzazio- 
ne del compacît-disc, lettura a 
laser e durata eterna, ma «so- 
lo» dodici centimetri di dia- 
metro. La resistenza passiva 
di alcune case discografiche, 
sembra avere, în quest'ottica, 
non poche.motivazioni. 

La copertina del numero di 
luglio della rivista «Photo» 
segnala con un'immagine si- 
gnificativa la presenza inter- 
na di un'ampio servizio dedi- 
cato ‘alla disco/grafica: una 
lucida porzione dî ellepî fa da 


quinta a turgide labbra fem- 
minili. Al di'là dell’immediata 
seduzione plastico/sintetica 
del nero vinile e del rossetto 
infuocato, l’immagine è 
emblematica soprattutto per- 
ché pone in rilievo la natura 
sottilmente feticista dell’«og- 
getto disco», attraverso l’allu- 
sivo accostamento all’esplici- 
to simbolo: delle labbra. 


Su questa natura non ci 
possono essere dubbi: di di- 
mensioni eccessive, fragile e 
facilmente usurabile, per 
mantenere inalterata la pro- 
pria forma — obsoleta dal 
punto di vista tecnologico, ma’ 
commercialmente vincente — 
l’ellepì ha obbligato a conti- 
nui perfezionamenti le mac- 
chine per la riproduzione del 
SUONO. 


Genuina o indotta che sia, 
la tendenza del mercato a 


* conservare, a desìderare im- 


mutabile un oggetto/simbolo, 
non può che essere definita 
feticista: per decenni l’indu- 
stria dell’irraggiungibile alta 
fedeltà ha usato questa situa- 
zione come contraddittorio e 
redditizio volano dei propri 
adeguamenti. È perfino bana- 
le l'osservazione che, in ambi- 
to collezionistico, è tanto faci- 
le imbattersi în chi raccoglie 


solo dischi, quanto raro tro- 
vare chi colleziona esclusiva- 
mente ‘nastri magnetici, an- 
che se la riproduzione del ma- 
teriale sonoro è identica. 


In tal senso è inutile sottoli- 
neare la fondamentale impor- 
tanza economica del progetto 
copertina, quanto è ovvia la 
constatazione che. simili con- 
siderazioni: prescindono da 
qualsiasi analisi sui contenuti 
propriamente musicali; ma 
fra look e adorazione para- 
tecnologica (mentre c’è chi, 
segnato dall’età, rimpiange 
anche nel rock il tempo delle 
certezze) acquistano valore e 
fascino ambiguo le parole di 
Johnny Rotten, ex Ser Pi- 
stols: «If people bought the 
records for the. music, this 
thing would have died a 
death long ago», se la gente 
comprasse i dischi solo per la 
musica, la cosa sarebbe mor- 
tà molto tempo fa. 


Pierpaolo Vetta 


Sopra, da sinistra a destra: 
copertina di George Hardie 
per la Climax Blues Band 
(1972); copertina di Peter 
Lloyd e John Kosh per Rod 
Stewart (1975); foto di Brian 
‘Aris per la copertina di un 
disco di Debbie Harry. 


LA NUOVA ARTE TEDESCA: UN'ALTRA TRANSAVANGUARDIA? 


Al party con droga piccante 


Nella pittura della giovane Elvira Bach (ora in mostra a Capodistria) le ultime tendenze 
della Germania: un neo-espressionismo violento e ribelle, uno sfrenato approccio alla vita 


CAPODISTRIA — Alla 
Galleria Medusa di Capodi- 
stria, ancora una bella mostra 
di grande attualità, curata da 
Andrej Medved, dopo quelle 
primaverili di Mimmo Paladi- 
no e Gunter Brus. E la volta 
della berlinese Elvira Bach, 
presente con una quindicina 
di tempere molto accattivan- 
ti, che dispiegano chiaramen- 
te l'orientamento culturale e 
soprattutto la verve vitalisti- 
ca. della giovane artista tede- 
sca. (Visitabile fino al 20 set- 
tembre; feriali 8.30/12.30, festi- 
vi 8.30/12.30). i 


L’arte tedesca e specie la 
pittura, lo sanno tutti, oggi 
gode di grande successo; da 
un paio di mesi a questa parte 
fioriscono mostre della «nuo- 
va pittura» made in Germany 
un po’ dappertutto. In Italia 
uno dei primi a fiutare l’im- 
portanza del nuovo fenomeno 
culturale è stato il gallerista 
di Milano Cannaviello, che ha 
proposto a ritmo battente 
mostre d’artisti dai nomi osti- 
ci e dai segni rabbiosamente 
violenti. Nomi che rapida- 
mente hanno invaso le più 
grosse manifestazioni d’arte 
dalla Biennale a Documenta, 
nonché le grandi collezioni 
d’arte pubbliche e private. 


Bonito Oliva ha ovviamen- 
te dissertato di «Transavan- 
guardia tedesca». Ancora 
un’imposizione della moda? 
Non direi proprio. A prescin- 
dere dai circuiti mercantili, 
dove lievita l’arte, funzionano 
sempre, si tratta di una nuova 
realtà artistica che faticosa 
mente si è fatta strada nella 
Germania del dopoguerra, 
spaccata in due tronconi, ma 
con una comune radice cultu- 
rale. 

L'arte di questi ‘ultimi de- 
cenni, tirando un velo sui fasti 
della «scuola» di Parigi e sui 
mostri sacri da essa alimenta- 
ti, ha trovato in New York il 


nuovo alveo in cui far germo- 
gliare tendenze e protagonisti 
che rispecchiassero la realtà 
mutata del nuovo momento 
storico. Oggi anche la Germa- 
nia — come del resto l’Italia e 
altri paesi che tendono a recu- 
perare una dimensione auto- 
noma — vuol riprendere il suo 
posto nel mondo come lo ave- 
va, sul piano culturale, negli 
anni Venti. È 

Il gruppo di artisti tedeschi 
che ha forzato gli ormeggi cer- 
cando il mare aperto, ha guar- 
dato al filone più profondo e 
autentico dell’arte prodotta 
in Germania nel nostro seco- 
lo: vale a dire l’espressioni- 
smo, che è l'aggiornamento di 
‘uno:spirito ancora romantico, 
di diretta adesione alla realtà 
e di forte connotazione auto- 
biografica. Un modo di muo- 
versi, cioé, in antitesi con lo 
spirito analitico che ha-carat- 
terizzato la ricerca ‘artistica 
internazionale degli anni Ses- 
santa e Settanta. © 

Quegli artisti — Baselitz, 
Immendorf, Penk, Lupertz, 
Kiefer, Kirkeby € altri ancora 
— sono nati tra il ’38 e il ’45; le 
loro prime uscite risalgono 
agli anni Sessanta (Pandàmo- 
nium I di Schònebeck e Pan- 
dimonium II di Baselitz), ma 
non hanno suscitato grande 
scalpore perché l’attenzione 


generale era rivolta alle ever: | 


sioni linguistiche proprie di 
quegli anni, quando era più 
facile dipingere conil «corpo» 
(body art) che con il pennello. 
Perché questi sono soprattut- 
to pittori che con l’«ironia» e 
la «distorsione» (Siegfrid 
Gòhr, «Flash-Art» n. 107, 
febb./marzo 1982) hanno ten- 
tato di urlare al mondo il 
malessere fondamentale in 
cui si sentivano imprigionati, 
facendo appello a Lautre- 
mont e Artaud. | 

Poi su questa traccia si so- 
no allineate nuove forze, da 
Colonia e Berlino soprattutto, 


che hanno contribuito ad ani- 
mare la scena artistica degli 
anni ’80, e sono spuntati gli 
‘Hòdicke-Koberling, Zimmer, 
Middendorf, Salomè, Fetting, 
Barfuss/Wachweger, Kippen- 
berger a Berlino; i Bommels, 
Adamski, Dahn, Dokoupil, 
Kever, Naschberger a Colo- 
nia, costituendo il gruppo 
«MuhIheimer Freiheit» (ora 
disciolto). a 

Una libertà. (Freiheit) ‘che 
infrange le barriere del rimos- 
so, che dà corpo ai sogni più 
spericolati, nel segno di un 
erotismo esplicito o latente, 
come disperata e inesausta 
‘adesione alla vita, nonostante 
tutto. I «nuovi selvaggi» — 
termine che, tra l’altro, ripor- 
tando al clima dei «fauves» ne 
sottolinea anche i legami cul- 
turali — rovesciando sul mon: 
do la loro smania esistenziale, 
la loro ribellione ad ogni sche- 
ma che discenda da un potere 
esautorato e comunque rifiu- 
tato. La loro espressione coin- 
cide con le durezze sonore 
prodotte dai gruppi giovanili 
musicali che spesso crescono 
in simbiosi con essi. 

Elvira Bach, del 1956, parte- 
cipa di questa atmosfera, se- 
guendo un suo itinerario ben 
preciso che.la colloca piutto- 
sto vicino a Fetting e Salomè. 
La sua è una pittura figurati- 
va, percorsa da tutte le defor- 
mazioni, da tutte le frenesie 
cromatiche proprie dell’e- 
spressionismo, rinvigorito da 


questo sfrenato approccio con . 


la vita. La sua prima appari- 
zione in pubblico risale al 


1976, la sua prima personale è 
del 1979 a Berlino. Ha avuto 
una grossa presenza a Kassel, 
a Documenta 7. «Vivere e di- 
pingere per me sono una cosa 
sola — afferma —. 

Io trovo importante mostra- 
re le cose di tutti i giorni, 
situazioni ed esperienze della 
mia vita personale». 

Il «party» è uno dei suo temi 
preferiti: donne con la scolla- 
tura a cuore che danzano con 
maschi forzuti di pelle scura, 
donne. sole in attesa con la 
sigaretta tra le dita, in mezzo 
ai tavoli con i cocktails, Pro- 
vocazione, fascino, sesso, 
kitsch, fashion anni '50 (tipo 
Marilyn di «Niagara») sono le 
droghe piccanti che. Elvira 
Bach adopera per «emoziona 
re» il fruitore, 

Con in più qualche simbolo, 
come il serpente che s’avvin- 
ghia alla donna in modo da 
apparire un’appendice del 
suo abbigliamento, che riba- 


disce il clima di intensa sedu-. 


zione. e rimanda anche ai di- 
stintivi della transavanguar- 
dia italiana (Clemente). Tutto 
questo detto con colori abba- 
glianti, dove predominano il 
rosa shocking, l'azzurro, il ne- 
to di tenebra. A volte vi fa 
capolino Matisse, l’«elan vita- 
le» de «la joie de vivre», lo 
slancio delle danze cosmiche, 
riveduto però. dalle forzature 
taglienti di un’artista tedesca 
della nuova generazione. 
Maria Campitelli 


Sopra, un’opera di Elvira 
Bach. 


ENCICLOPEDIA DELLA MEDICINA 


sempre più 
aggiornata 


Pei informazioni: 
RIZZOLI EDITORE Via A. Rizzoli, 4 
20132 MILANO tel. (02) 25843556 


Sfogliando 


le riviste 


AFFARI SOCIALI 
INTERNAZIONALI 

Si calcola che tra il 1876 e il 
1976 siano espatriati circa 26 
milioni d’italiani. Lo rileva 
Enrico Serra nel n. 2 del tri- 
mestrale edito da Angeli a 
Milano, in un articolo sul pro- 
blema dell’emigrazione. In 
sommario anche un servizio 
di Sergio Ticozzi sull’attuale 
sistema amministrativo indu- 
striale in Cina. 


L'INGEGNERE ITALIANO 
L'editoriale del n. 139 del 
mensile degli ingegneri giudi- 
ca inaccettabili le proposte 
fatte da una Commissione mi- 
nisteriale sull’ordinamento 
professionale. Carlo Marco- 
gliano spiega inoltre come la 
Cassazione ha messo ur po’ 
d’ordine in materia di espro- 
priazioni. Infine, i presidi del- 
le facoltà d’ingegneria. degli 
atenei di Toring, L’Aquila e 
Trieste ‘intervengono breve- 
mente sulle nuove lauree che 
si è ritenuto di istituire, come 


quella d’ingegneria dei mate- | 


riali. 


NUOVA CIVILTA’ 
DELLE MACCHINE 

Nel secondo numero del suo 
primo anno di vita, la rivista 
trimestrale di analisi e critica 
«Nuova civiltà delle macchi- 
ne» (Galleria del Toro 3, 40121 
Bologna) diretta da France- 
sco Barone e Francesco D’Ar- 
cais, pone a confronto una 
serie di opinioni di studiosi 
italiani e stranieri sul rappor- 
to individuo/società e sul con- 
cetto di «libertà». 


RASSEGNA 
DEL MONDO ARABO 

Le impressioni del giornali- 
sta Dino Frescobaldi di ritor- 
no dallo Yemen, l’attività del- 
l'Associazione di amicizia ita- 
lo/araba e il giudizio dell’on. 
Andreotti sul ruolo dell’Italia 
per la pace nel Medio Oriente 
sono tra gli argomenti del tri- 
mestrale (aprile/giugno). del- 
l’organo dell'Ufficio della Le- 
ga degli Stati arabi a Roma. 


IL VELTRO 

Il nùmero di gennaio-aprile 
della rivista «Il Veltro» è inte- 
ramente dedicato alle relazio- 
ni tra l'Italia e la Grecia, con 
un messaggio dei Presidenti 
delle due Repubbliche, Perti- 
ni e Karamanlis. 


LIBRO APERTO 

Giovanni Malagodi, Egidio 
Sterpa, Salvatore 'Carrubba, 
Aldo Bozzi e Salvatore Vali- 
tutti sono tra gli autori d’in- 
terventi sul tema «Dalle dege- 
nerazioni italiane dello Stato 
assistenziale alla società del 
benessere», che viene svilup- 
pato sul numero di maggio- 
giugno della rivista di idee 
politiche edita da Li Causi a 
Bologna. 
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WIGNER A_MIRAMARE 


L’atomica 
l’ho fatta 
‘anch’io 


TRIESTE — Correva l’esta- 
te 1972. Gli americani erano 
impantanati nelle risaie del 
Vietnam, la contestazione 
raggiungeva ancora toni cal- 
di. Al Centro di fisica teorica 
di Miramare si svolgeva un 
convegno che coniugava fisi- 
ca e filosofia, annoverando 
tra gli altri i nomi leggendari 
di Heisenberg e Dirac. 

Un gruppo di giovani imba- 
stì una protesta contro alcuni 
scienziati legati a doppio filo 
al potere militare, in primis 
E.P. Wigner. Venne concesso 
a uno studente di leggere il 
suo proclama nell’audito- 
rium del Centro. Ma proprio 
in quel momento Wigner si 
alzava dal suo posto e — ma- 
ni in alto — svolgeva uno 
striscione con la sua risposta, 
in belle lettere a stampatello: 
«Thank you, abuse by youisa 
compliment for me» (Grazie, 
le vostre offese sono per me 
un complimento). 

La fotografia di quel gesto 
spettacolare oggi la ritrovia- 
mo riprodotta accanto alla 
biografia di Wigner nel terzo 
volume degli «Scienziati e 
tecnologi contemporanei» di 
Mondadori. 

A undici anni di distanza, 
Eugene Paul Wigner è torna- 
to a Miramare, la scorsa setti- 
mana, per prender parte al 
colloquio sulle simmetrie in 
fisica. Nessuna contestazio- 
ne, stavolta. Anzi, mentre il 
chairman di turno gli fissava 
il microfono al collo, l’audi- 
torium si colmava in fretta di 
giovani fisici di mezzo mon- 


do. Wigner compirà 81 annia ‘ 


novembre: non vogliamo es- 
sere di malaugurio, ma si è 
trattato certamente di una 
delle ultime occasioni per 
ascoltare dal vivo uno dei 
protagonisti — anche se nor 
tra i massimi — della grande 
stagione della fisica degli an- 
mi Trenta. 

E’ stato, quello di Wigner, 
un intervento che ha virato 
sui temi di fondo della fisica: 
i principi d’invarianza, le 
teorie relativistiche, le leggi 
di conservazione, con accen- 
nî a Newton e Galileo e cita- 
zioni da Einstein e Heisen- 
berg. Un discorso permeato 
di scetticismo sulla nostra 
possibilità di comprendere la 
natura, ma riscattato da un 
inno di ottimismo finale sui 
risultati raggiunti dalla fisi- 
ca d’oggi. 

Minuto, la giacca a righine 
bianco/azzurre sui pantaloni 
grigi, Wigner ha parlato con 
l’esitazione della sua età, 
smarrendo ogni tanto il filo 
del discorso e la parola, ma 
risolvendo i momenti d’in- 
certezza con una battuta. 

E' stato scienziato di multi- 
forme ingegno, insignito del 
premio Nobel nel ’63. Nato a 
Budapest nel 1902, studiò 
ingegneria chimica e si lau- 
reò a Berlino, dove insegnò 
prima di passare a Gòttin- 
gen, uno dei templi della fisi- 
cad’allota. Nel 1930 fu invita- 
to negli Usa, divenne profes- 
sore di matematica a Prince- 
ton e prese la cittadinanza 
americana nel ’37, aggiungen- 
dosi agli altri fisici ungheresi 
sfuggiti al nazismo nel Nuovo 
Mondo: Leo Szilard, John von 
Neumann, Edward Teller. 
Con quest’ultimo — tuttora 
sulla breccia di roventi pole- 
miche nucleari — Wigner ha 
diviso l’etichetta di «falco» 
affibbiatagli dai pacifisti. 

Ma scientificamente il no- 


me di Wigner resta legato ai 
principi di simmetria appli- 
cati agli spettri .di atomi e 
molecole, allo studio delle 
forze che tengono assieme 
protoni e neutroni nel nucleo 
dell’atomo. Conoscenze che 
dovevano condurlo a lavora- 
re alla fissione nucleare: si 
trovava con Fermi, quel gior- 
no fatale a Chicago, nel di- 
cembre 1942, quando partì la 
prima reazione a catena con- 
trollata. E fu lui, Wigner, a 
tirar fuori il fiasco di Chianti 
per festeggiare in assorto sì- 
lenzio il momento solenne. 

Un appuntamento con la 
storia al cui ricordo Wigner è 
sempre rimasto legato. Come 
pure all’altro evento che lo 
vide. comprimario, quando 
assieme a Szilard andò da 
Einstein, in vacanza sulla 
spiaggia di Long Island, 
aprendo gli occhi al grande) 
scienziato sull’eventualità | 
che i tedeschi potessero star . 
costruendo un’arma basata 
sulla fissione dell’uranio. ì 

Wigner fu certàmente tra | 
coloro che diedero la spinta . 
all’atomica americana. Ep- 
pure quando, dopo la guerra, | 
lavorò anche sui reattori, non | 
perdeva occasione per parla- 
re degli impieghi dell’«atomo 
pacifico». Una contraddizio- , 
ne in cui Wigner non ha mai | 
cessato di specchiarsi. 

Fabio Pagan 


Nella foto, Eugene Paul Wi- , 
gner. Ì 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 settembre 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


SENZA IL MINISTRO SCOTTI IL VERTICE A TOLMEZZO - CHIESTA LA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI CALAMITÀ NATURALE 


La Carnia è ancora stretta nella morsa del fango 
Oltre cento miliardi i danni secondo le prime stime 


Trovate le salme di due dispersi, il triestino Gastone De Cillia e il quattordicenne Denis Forabosco da Cavalicco 


DAL NOSTRO INVIATO 

TOLMEZZO — Il ministro 
della protezione-civile Vincen- 
zo Scotti non si ‘è ‘presentato 
ieri; al ««vertice»:di Tolmezzo 
dove gli amministratori regio- 
nali e i sindaci carnici hanno 
fatto il punto sui danni provo- 
cati dal nubifragio e dalla al- 
luvione: di: sabato notte. «Al 
suo posto è intervenuto l’ing. 
Elveno Pastorelli, uno dei fun- 
zionari del ministero che-già 
aveva lavorato in Friuli ‘du- 
ranté'il terremoto del ’76. 

$Il' ministro csì lè; sentito 
male verso mezzogiorno...» ha 
detto tel suo breve. discorso 
Pastorelli. Gli amministratori 
carnici lo hanno ascoltato in 
silenzio. In cuor loro avevano 
già capito che nella riunione 
non si sarebbe.»parlato degli 
impegni finanziari del' gover- 
no'peril ripristino delle strade 
franate, dei ponti crollati, de- 
gli #equedotti e delle reti ‘fo- 
gnarie danneggiate: 

I ‘danni del ‘maltempo hel 
triangolo! Tolmezzo-Paluzza- 
Paularo superano abbondari: 
temente i ‘100 miliardi di lire. 
Sono crollati 5ponti, due de- 
vono essere sottoposti’ a: veri- 
fica, i letti dei fiumi sono inva- 


al ai oa rtù Mitagio | 


= pw 


si da ghiaia, massi ‘e‘tronchi. 
A Paularo il greto si è innalza- 
to di 6/7.metri.e l'acqua carica’ 
di fango rossiccio scorre or- 
mai al-livello delle case. 


Molte'abitazioni sono inva- 


se dal farigo. Ieri le ruspe han- | 


no faticato per riaprire al traf- 
fico la statale che ‘porta al 
valico di Monte Croce Carni- 
co, Ne hafino usufruito i nu: 
merosi turisti tedeschi che fin 
dal primo mattinosi;sono pre: 
sentati, loro malgrado, sull’ar- 
teria, che è Stata ‘riaperta 
appena a mezzogiorno. 

«« Alcune. malghe. nel territo- 
rio del comune, di..Paularo, 
Vepicentro della tragedia di. 
sabato, devono .ancora essere 
rifornite di foraggio dagli eli- 
cotteri dal 5,0 Ale, Rigel di 
Casarsa. ‘Gli smottamenti în- 
teressano un pò tutto il terri: 
torio del triangolo Tolmezzo: 
Paluzza-Paularo. 


N dato più drammatico per 
la' popolazione: è comunque 
quello:che tutti gli'acquedot: 
ti, Secondo quanto ha affer- 
mato‘il presidente dell’unità 
sanitaria locale’ Giobatta 


*‘ Mecchia, sono fuori uso e for- 


niscono acqua non potabile. 


siae 


._ NOTIZIE IN BREV 


Concorso per la Corte di giustizia europea 

TRIESTE — La direzione regionale per i rapporti con la 
Cee segnala; che sulla Gazzetta ufficiale. delle Comunità Euro- 
pee del 19 agosto’1983, è stato pubblicato il bando di concorso 
relativo all'assegnazione di un posto di «amministratore» 
presso la Corte di giustizia, direzione documentazione e biblio- 
teca. 

I concorrenti — in età compresa tra i 20 ei 35 anni — 
dovranno essere in possesso della laurea in giurisprudenza ed 
aver maturato un’adeguata esperienza presso una biblioteca 
giuridica; inoltre, dovranno dimostrare ùna conoscenza soddi- 
sfacente di almeno due lingue ufficiali della Comunità. 

| Gli interessati potranno prendere visione del bando di 
concorso ed otten fo copia dell'atto di candidatura, che dovrà 
pervenire agli uffici comunitari ‘entro il 15 ottobre all'ufficio 
regionale perirapporti con la Cee di Trieste, ona San Francesco 
15 (tel‘040/774648-773001); «0 


Monografia sul castello di Fagagna 


UDINE Sabato prossimo'afle 16 sì terra a Fagagna nella” 
Loggia del palazzo della comunità in castello la presentazione 
della monografia di Alberto Asquini, dedicata al castello di 
Fagagna. È 

L'opera si inserisce nell'ambito della serie «Mille anni per 
cinque castelli» realizzata:dal Gonsorzio;perìa salvaguardia dei 
castelli storici ‘del Fribli! Venezia Giulia; cOn il sostegno. della 
Banca del Friuli. Il volume sarà illustrato dal prof. Tito Miotti. 


Disegno di legge a favore dei ciechi 


Ù TRIESTE — La giunta regionale ha approvato un disegno 


di legge concernente interventi a favore delle associazioni: che* 
perseguono la tutela e.la promozione. sociale dei "cittadi 
invalidi, mutilati ed handicappati. Il. provvedimento ‘& stato 
proposto e illustrato dall'assessore allavoro, assistenza sociale. 
ed emigrazione, Silvano Antonini, * 

Il disegno di legge, che dovrà essere approvato dal consigno! 


chiesto di interessare i vari assessorati per predisporre, nella 


si prefigge di soddisfare le giuste'necessità gestionali e, segna- 
tamente, quelle degli organi regionali dell’Unione italiana 
ciechi'e dell'Ente nazionale sordomuti'in'ordine essenzialmente 
alle spese di funzionamento delle sedi associative al fine di 
favorite quegli organismi che statutariamente e concretamente 
perseguono fini socialmente e moralmente rilevanti. 


Nuovo «Fogolar Furlan» a Lugano 


LUGANO — Con l'inaugurazione Muovalsede” del 
«Fogolar Furlan» a Riva Sanvitale, Doe le del-lago' di' 
Lugano, si è conclusa la visita dell’assessoì g regionale all’indu- 
stria Francescutto agli emigrati Eolo e friulani nel’ canton 
Ticino; 

Nel corso della sua permanenza }: ‘assessore ha. incontrato gli 
imprenditori di origine giuliana. e friulana’ quali’ gli hanno 


primavera del prossimo anno, ‘una. settimana dedicata alle 
attività industriali, artigianali. e turistiche della regione. 

In pfoposito gli imprenditori! hanno già trovato un'area di 
circa mille metri quadrati dove l'esposizione potrebbe: essere 
realizzata, area messa a disposizione gratuitamente dall’azien- 
da turistica di Lugano. 

L'assessore si è incontrato anche con il console italiano a 


Lugano, Alessandro Zaccarini, pod ‘di 


cantone svizzero un utile 
per gliò emigrati italiani: 


Strada allagata dal Prosecco: 

ROVIGNO.— Un tratto della strada Pola-Capodistria, nei 
pressi della casa cantoniera ( di-Valle, è.stato allagato da diverse 
centinaia di ettolitri di «Prosecco» in ‘seguito a un insolito 
‘ incidente. L'autista Marian Kocjancic è uscito di strada con un, 
pesantè ‘autocarro con rimorchio che trasportava 6 tonnellate 


di questo vino. 


Il grosso mezzo è andato quasi completamente distrutto 
mentre il «Prosecco» sì spandeva sulla strada inondando anche 
le campagne adiacenti. Molto presto sono accorse sul luogo del 
sinistro squadre specializzate, di Pola che sono riuscite a 
recuperare all'incirca: il 20 per cento del vino. L'autista, ha 
subito solo lievi ferite mentre i danni ammontano a decine di 


milioni di vecchi dinari. 


i anni svolge nel 
ento e assistenza 


Anche le fogne hanno subito 
gravi danni. 

La riunione nel municipio 
di Tolmezzo, anche in assenza 
del ministro, non è stata priva 
di interesse per una puntua- 
lizzazione della dimensione e 


per una ricerca delle: cause 


che ‘hanno provocato: gli 


smottamenti ele frane. L'ar-; 


chitetto Luciano Di Sopra'per 
la. comunità ‘montana. ha 
| affermato che i terreni di alta 
quota sono stati ormai abban- 
donati. «Su-23mila ettari —. 
ha sottolineato — ne sono uti- 
lizzati appena 3 mila; dei 17 
mila ettari di pascolo solo su 
800 è ancora presente l’attivi- 
tà dell’uomo. La montagna. è 
abbandonata, non c’è più 
manutenzione. in quota. Per 
questo le alluvioni si fanno 
sempre più frequenti». 

Sugli stessi concetti ha insi: 
stito anche Silvio Moro, il pre- 
sidente della comunità, che 
ha poi chiesto l’intervento fi- 
nanziario del governo: «Non 
siamo in grado di fare da solie 
deve essere proclamato lo sta- 
to di calamità naturale». 

La riunione in municipio 
inizia alle 17.30. Tutti gli scani- 
ni sono occupati e sul fondo 


7 ‘nico, 
etro) 


»‘della sala c'è anche gente in 
piedi. Antonio Comelli presi- 
dente della Regione fa un po’ 
gli onori di casa. Porta ai 
‘sindaci e alle popolazioni la 
Solidarietà dell’Amministra- 
zione che presiede. Poi parla- 
no Pastorelli e il prefetto di 
Udine Larosa, che ringrazia i 
vigili del fuoco, gli alpini della 
Julia, i genieri della Mantova 
ei tecnici dell'Anas, dell'Enel, 
della Sip, della Provincia, dei 
Comuni, i radioamatori e la 
Croce Rossa. «L’anno scola- 
stico si aprirà regolarmente in 
tutti i comuni della Carnia» è 
l’ultimo annuncio del pre- 
fetto. 


Poi.il dibattito si fa serrato. 
Si deve decidere cosa fare una 
volta superati i problemi dei 
primi giorni. «La protezione 
civile può intervenire solo per 
garantire l'incolumità delle 
popolazioni e il ripristino del. 
la viabilità — ‘afferma Loris 
Fortuna che fino ad agosto ha 
occupato la carica che oggi è 
di Scotti. L'emergenza conti- 
nuerà purtroppo fino a 
novembre quando, l’esperien- 
za ce lo insegna, i fiumi entre- 
ranno di nuovo in piena. Per 
prima cosa bisogna sistemare 
gli alvei». «Bisogna dare tran- 
quillità alla gente — aggiunge 
il sen. Beorchia. Come per il 
terremoto è necessario l’inter- 
vento legislativo: del governo, 
il mio gruppo è già disponibi- 
le», «Ci sono già tutti gli stru- 
menti legislativi per l’'emer- 
genza — afferma invece 
Adriano Biasutti segretario 
regionale. della De — per il 
medio e lungo termine esiste 
una legge che è nata proprio a 
‘maggio dopo le frane in Val- 
tellina. Prevede interventi su 
tutto l’arco alpino e può esse- 
re applicata anche in Carnia». 


Giovanni Di Benedetto as- 
sessore regionale ai trasporti, 
con la delega anche per la 
protezione civile, sostiene che 
per la Carnia si impone una 
sistemazione globale della 
montagna la quale «tra l’altro 
consentirebbe alla gente di 
non dover emigrare». Gli in- 
terventi finanziari, sempre se- 
cordo Di Benedetto, devono 
provenire da un unico ente 
‘per essere efficaci. Il governo 
‘deve riconoscere lo ‘stato di 
calamità naturale. Del resto 


Comelli 


in Italia l'emergenza è diven- 
tata un dato permanente». 
Carlo Vespasiano mette in- 
vece l'accento sull’immediata 
necessità finanziaria ‘della 
direzione regionale delle fore- 
ste. «Siamo alle porte dell’in- 
verno e i lavori vanno fatti 
subito. Ci servono immediata- 
mente sei miliardi e nel medio 
termine altri trenta». 


Risponde a tutti Pastorelli: 
«Illustrerò al ministro ‘la 
situazione del territorio, l’ho 
visto in elicottero; dirò che 
bisogna intervenire con i no- 
stri fondi ma spesso le casse 
del ministero della protezione 
civile sono vuote. Sono preoc- 
cupato se dovesse continuare 


a piovere, bisogna istituire un 
centro operativo di coordina- 
mento per tenere sempre sot- 
to controllo tutti i fiumi». 
Poi l'ingegnere, assunto alla 
notorietà cori la tragedia di 
Vermicino, si alza dallo scan- 
no, c'è un timido applauso. 


Sul versante delle operazio- 
ni, che continuano ininterrot- 
tamente, da segnalare il ritro- 
vamento di due salme -delle 
tre persone scomparse; quella 
di Denis Forabosco, il quat- 
tordicenne di Cavacco, che è 
stato ritrovato sotto le mace- 
rie del rustico dove trascorre- 
va il fine settimana insieme al 
padre; e quella del triestino 
Gastone De Cillia, 57 anni, 


Una legge per il trasporto pubblico 


TRIESTE — I problemi del trasporto sono stati discussi 
dall’assessore ai trasporti Giovanni Di Benedetto con i rappre- 
sentanti dell’Associazione dei concessionari autolinee (Anac). 
«E’ obiettivo primario», ha detto Di Benedetto, «il risparmio 
organico del settore a monte di una disponibilità politica 
dell'esecutivo regionale di pervenire ad una legge quadro che 
dia efficienza al servizio e agli operatori del Acttore, venezia: 


finanziaria di intervento». 


L’ing. Elveno Pastorelli, direttore della protezione civile mentre sta RA al Lerute 
tenutosi nel municipio di Tolmezzo, alla sua sinistra il presidente della Regione, Antonio 


(Foto Di Pietro) 


che era in vacanza con la 
moglie Marcella a Treppo 
Carnico. Le ricerche della 
donna, anch'essa dispersa, so- 
no ancora in.corso, 

Sui luoghi del disastro lavo- 
rano da decine e decine di ore 
700 alpini della Julia. Stanno 
sgombrando scuole, asili, -ca- 
se, botteghe. «Aiuteremo la 
gente finchè ce‘ne sarà biso- 
gno — afferma il gen. Paolo 
Madara il comandante della 
brigata». 

«In montagna ci sono'anche 
una quarantina di vigili del 
fuoco nei piccoli centri», dice 
l'ing. Michele De Lucia co- 
mandante dei pompieri di 
Udine. «Abbiamo richiamato 
anche i volontari». I sindaci 
stringono le mani agli ufficia- 
li. Per il momento gli uomini 
in divisa rappresentano. lo 
Stato sui luoghi del disastro. 
Più tardi arriveranno imprese 
e operai. Appalti e delibere. Il 
cielo intanto ‘è sempre più 
scuro. Minaccia pioggia: e la 
gente in Carnia cammina con 

.iì naso All'insa: " 
i Claudio Ernè. 


«APERTO AL CENTRO DI FISICA TEORICA DI MIRAMARE UN NUOVO CONVEGNO DI PUNTA 


Gli astrofisici nella trama de 


| LE PIÙ CONVENIENTI 


LE PIÙ VENDUTE D'EUROPA 


NAUTICARAVAN 
RIO OSPO (MUGGIA) - TEL. 


LA MOTO 


Via Caccia 13/A - Tel. 771649 - TRIESTE 


Concessionario esclusivo per Trieste 


Sulle moto BMW della serie 
1000 in pronta consegna 
agevolazioni particolari 


Moto BMW. 


mero, «|; ASSISTENZA | 
AUTOFFICINA  GIARIZZOLE 


Via Giarizzole 17/2 - Tel. na 


"universo 


Per quattro giorni si parlerà di gruppi, ammassi e super-ammassi di galassie - Il cosmo a «celle d’alveare» 


Le galassie sono entità 
socievoli. ‘Non contente di 
avere al loro interno miliardi 
di stelle di ogni colore e di- 
mensione, tendono ad aggre- 
garsi facilmente; nella trama 
dell'universo. E formano così 
gruppi di galassie, che riu- 
nendosi assieme costituisco- 
no ammassi di galassie (in 
inglese: «cluster»), eda questi 
nascono ancora i super- 
ammassi (0 «supercluster»), 
che possono comprendere 
centinaia o migliaia di ga- 
lassie. 

Gruppi e ammassi di galas- 
sie sono ordinati in strutture 


» regolari, ‘secondo, gerarchie 
E erescenti,. 


mentre ‘i super- 
aimmassi sono strutture 
oblunghe, senza simmetria: 
ma sono — per così dire — i 
«mattoni» che compongono la. 
grande intelaiatura «a celle» 
dell'universo: all’interno c'è il 
vuoto, magari attraversato 
da’particelle elementari che 
corrono a velocità vicine a 
Quella della luce. 

Facciamo l'esempio conere- 
to della nostra galassia, la 
Via. Lattea. Assieme a una 


ventina di altre galassie che 
si trovano nella nostra stessa 
regione dello spazio (ma co- 
munque sempre a milioni di 
anni-luce l’una dall’altra), es- 
sa forma il cosiddetto «grup- 
po locale», che comprende tra 
l’altro la famosa galassia di 
Andromeda. A sua volta, il 


Tre fra i protagonisti del convegno su massi e ruppi di galassie», inaugurato ieri a 
Miramare. Da sinistra, l'olandese Jan H. Oort, l'americano Geoffrey Burbidge, il francese 
Gerard de Vaucouleurs, che tuttavia lavora anch'egli negli Usa 


«gruppo locale» fa parte diun 
«ammasso locale», e questo di 
un «super-ammasso locale», 
che costituisce la «parete» di 
una «cella» del cosmo, concet- 
tualmente simile alla ‘cella 
d’un alveare. 

Sono questi gli incommen- 
surabili ordini di grandezza 


PRIMA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DOPO LA PAUSA ESTIVA. 
‘Ordinamento interno (e anche la Carnia) 


nel ‘calendario dei lavori del consiglio 


‘TRIESTE — Si è svolta ieri 
mattina la riunione dei capi 
gruppo: dei partiti rappresen- 
tati. dal consiglio regionale 
per l'esame del calendario dei 
lavori del consiglio, in pro- 
gramma domani, prima sedu- 
ta dopo la pausa estiva del- 
l'assemblea. 

Erano presenti: Carbone 
(Psi). Cavallo (Dp), Puppini 
(MF), Fragiacomo (Pri), Giuri: 
cin (LpT), Gonano (Psdi), Per- 
sello (Dc) Morelli (Msi-Dn), 
Pascolat (Pci), Solimbergo 
(Pli), Stoka (Us), il presidente 
dell'assemblea Turello, i due 
vice presidenti, Ermano e To- 
nel, e il presidente della Giun- 
ta Comelli. 

Nel corso della riunione è 
emersa la volontà di modifica- 
re il meccanismo di convoca- 
zione del consiglio e delle 
commissioni alternando una 
settimana di discussione in 


aula a due di lavoro nelle 
commissioni. È stato quindi. 
proposto di riconvocare l’as- 
semblea ai primi di ottobre. 
‘Alcuni capigruppo (in parti- 
colare Pascolat e Cavallo) 
hanno manifestato contrarie- 
tà a questo slittamento, visti i 
molti problemi urgenti in at- 
tesa di pronta soluzione. 
Tra questi — e il presidente 
Comelli ha assicurato la ri- 
sposta già domani — lo stato 
di calamità che ha colpito la 
Carnia e i relativi provvedi- 
menti; la ristrutturazione del 
settore navalmeccanico; il'di- 
segno di legge sul decentra- 
mento, n 
‘All’ordine ‘del giorno ‘della 
seduta di domani ci saranno 
la discussione sul disegno di 
legge concernente modifiche 
all'ordinamento dell’ammini- 
strazione regionale, le nomine 
CEL COrDPGUCNA, della commis- 


sione. Trieste, e Quelle dei 
componenti del consiglio di 
amministrazione e del colle- 
gio sindacale della Cassa mu- 
tua di previdenza per i consi- 
glieri regionali e del Fondo di 
solidarietà. Oggi pomeriggio 
si riunirà anche la commissio- 
ne speciale per i problemi del 
terremoto. 

In margine alla riunione dei 
capigruppo se n'è tenuta una 
ristretta a quelli di maggio- 
ranza, alla quale hanno parte- 
cipato i rappresentanti della 
Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli e Us. La 
discussione si è incentrata 
sulle iniziative. da prendere 
nel campo dell’occupazione, 
con riferimento anche alle ri- 
percussioni della regione, in 
particolare a Trieste e Gori- 
zia, delle decisioni prese dai 
vertici nazionali dei settori si- 
derurgico e navalmeccanico 
delle partecipazioni statali. 


alcune autentiche «stelle» di 
prima grandezza. Primo fra 
tutti l’ottantatreenne olande- 
se Jan H. Oort, certamente 
uno dei più grandi esploratori 


spiegabilmente dimenticato 
dai signori di Stoccolma che 
assegnano îl Nobel, ma che ha 
lasciato la sua traccia în sva- 
riati settori di ricerca che 
vanno dalle galassie alle co- 
mete. 


Proprio Oort ha aperto ieri 
mattina i lavori con una rela- 
zione lapidariamente intitola- 
ta «Superclusters». Prima di 
lui hanno dato il benvenuto ai 
congressisti la professoressa 
Margherita Hack a nome del- 
l'Osservatorio astronomico e. 
Dennis W. Sciama per conto 
della ‘Sissa, è due enti che 
hanno organizzato il meeting. 


(Italfoto) 


del cielo di questo secolo, in- | 


di cui si parla da ieri mattina 
nell’auditorium del Centro di 
fisica teorica di Miramare, 
dove sì è inaugurato il conve- 
gno su «Ammassî e gruppi di 
galassie» che durerà fino a 


Finanziamenti e aiuti concre- 
ti sono venuti anche dal Con- 
siglio Nazionale delle Ricer- 
che, dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, dal' Comune 
di Trieste, dal Banco di Sicilia. 


venerdì e che ha portato a 
Trieste circa duecento astrofi- 
sici e cosmologi, tra î quali 


e dalla società Informatica 
S.p.A. 
î : Fabio Pagan. 


ESTRAZIONI DEL 10/9/83 I riori alle centomila lire) le re-. 
lative giocate. Per il prossimo 


BARI . 177 1119 84/ turno opiniamo con molta 
CAGLIARI | 59 80. 2 25 83 | ostinazione sulla massiccia 
FIRENZE 76 64 57 30 45 | presenza dei numeri della 
GENOVA 89 50 54 47 80 | ventina, giunti ormai'‘ai ferri 
MILANO. 5R 46.57 70 6 corti. La proposta cinquanti- 
NAPOLI 12 45 39 24 30 |: na nella parte conclusiva del- 
PALERMO 54 80 6.56. 1 | Ja scorsa edizione ha dato gli 
ROMA 17 74 12 61 5 | ambi 50-54 a GE, 52-57 a MI, 
TORINO 56 86 85 60 55 | 54:56 a PA, 55-56.a TO. 
VENEZIA 70 79 75 68 50 


E° il momento di insistere 


Hanno abdicato su ruota il 
45 a FI. il6a PAeil68a VE. 
Ecco la nuova situazione: BA. 
6,89, 8, 28, 79, 46; CA 66, 34,22, 
45, 1,137, 29; FI 37, 23, 11,1,77, 
39, 18; GE 17, 69,9, 56, 32, 33, 
12; MI 23, 26, 28, 2, 90, 63, 56; 
NA 61 (122 settimane); 29, 17, 
2, 21, 44, 34; PA 42,89, 68; 41, 


‘70, 64,39; RO 63,52, 13, 58, 75, 


45, 67; TO 52, 16, 80, 51, 6, 64, 
62; VE 25, 28, 1,55, 65, 44, 19. 


Dei cinque numeri suggeriti 
la scorsa settimana, due sono 
‘usciti originando l’ambo 56-60 
che consentirà a molti di 
riscuotere sin da questa setti- 
‘mana (se le vincite sono infe- 


sui nurneri' della ventina. At- 
tenzione però anche alla tren- 
tina. Non trascurare il gioco 
incrociato. Il 21 potrebbe ab- 
binarsi col 28 e 29, col 36 0 38. 
11 23 col 32, 34, 36 e 37. Possibi- 
li sabato prossimo: 21, 23, 14, 
8, 66, 32, 13, 31, 43, 51, 87, 88,3, 
15, 20, 22, 28, 29, 33, 34, 35, 36, 
37, 38. Potrebbe anche ricom- 
parire anche il 25. In ristretto, 
per gioco d'ambo e terno, pro- 
poniamo, ancora il 21-23-8- LE 
66 0.32. 

Altre combinazioni «possi- 
bili» 8-14-32-66, 7-52, 14-28, 47- 
57, 44-80 però accusano un 
ritardo... pazzesco. 

Arrigo Bonnes 


Fatevi una Corsa dai Concessionari Opel-MG:. 
una Corsa 1000 o 1200 ce, una Corsa fino a 152 km/h, 
una Corsa a due 0 a tre. volumi. 


Sceglietela e partite. 


In prova da: 


SERRI T. & C.... 


Concessionario OPEL al vostro servizio dal 1927 


Via Ginnastica 56 - Tel. 724211 
Via. Brunner 14 - Tel. 790232 


AUTOGAMMA.;: 


DI B. LENARDON e C. 
Via Venier :1-3-5 .- Telefono 725244 - TRIESTE. 


ann 


‘ VENDITA 
Ala rossa 35 0 


L. 3.670.000. 


Su strada pronta consegna . 


conio CAG IVA 


RACING STORE! 


Via S. Michele 8 Via di Servola 2/2 © | 
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Mercoledì, 


14 settembre 1983 


IL. PICCOLO 


eni n a A eri Ar ite A 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL CAPOGRUPPO DC AL COMUNE 


Confermata per Richetti 


la candidatura a sindaco 


Clarici (Psi) alla Provincia - Definito anche il;programma 
Le pregiudiziali della Lista per un’eventuale ‘intesa futura 


Il demoeristiano Franco Ri- 
chetti sarà il prossimo sinda- 
co'di Trieste. La sua designa- 


‘zione, pressoché scontata, è 


giuntav‘ufficialmente ieri al te- 
mine dell'ultimo incontro fra 
Dc, Psi, Pri, Pli,.Psdi e Unione 
slovena: Il socialista Darno 
Clarici verrà confermato. alla 
guida della Provincia, mentre 
gli ultimi nodi da sciogliere 
riguardano la ‘carica di vice- 
sindaco. Il repubblicano Ser- 
gio:Pacor, che attualmente la 
ricopre, dovrebbe essere ri- 
proposto;.ma la cosa, appa, 
rentemente scontata anch’es- 
sa, non è stata definita anco- 
ra. Nel vertice di ieri mattina 
le delegazioni dei sei partiti 
hanno firmato il documento 
programmatico delle nuove 
giunte: € in serata c’è stata 
una seconda riunione per defi- 
nire gli ultimi aspetti relativi 
agli incarichi. | 

Le muove, giunte nascono 
forzatamente e dichiarata- 
mente a termine, visto che 
non dispongono della neces- 
saria maggioranza nelle due 
assemblee. Il punto d’arrivo è 
costituito. dal voto sul. bilan- 


cio ’84 della prossima prima- 
vera. Entro quella data, se si 
vuole evitare il commissaria- 
mento, l’esapartito dovrà tro- 
vare l'appoggio della Lista 
per Trieste o quello del parti- 
to. comunista, i due. gruppi 
maggiori dell’opposizione. 


Proprio da corso Umberto 
Saba, è uscito ieri sera un 
messaggio della Lista rivolto 
ai partiti che comporranno la 
nuova coalizione; in. un lungo 
comunicato i «meloni» hanno 
reso noti i «punti programma- 
tici» che l’esapartito dovrà 
realizzare (o almeno iniziare) 


perché la Lista possa arrivare‘ 


in futuro ad un'intesa. 


I punti sono: l'istituzione di 
un ordinamento di zona fran- 
ca nella Provincia o, nella Ve- 
nezia Giulia; la concessione 
dei contingenti agevolati (in 
primo luogo petroliferi) sul 
modello; (da adeguare) di Go- 
rizia; la definitiva rinuncia al- 
la zona industriale a cavallo 
del confine, la presentazione 
immediata alla Cee da parte 
del governo del piano integra- 
to e il suo ‘appoggio; l’autono- 


mia amministrativa, finanzia- 
ria e legislativa all’interno 
della ‘Regione; la ‘legge di ri- 
fondazione dell'Ente porto; il 
pacchetto Marcora-Pandolfi; 
chiarimenti sull’istituzione 
della centrale Enel‘e del ter- 
minal: carboni; la tutela e il 
potenziamento ‘del. Lloyd 
Triestino; il potenziamento 
dell’università e delle struttu- 
re scientifiche (con riferimen- 
to ‘all'’Unido e al sinerotrone); 
la difesa a oltranza delle 
aziende pubbliche in ‘crisi; il 
rilancio ‘del commercio, del 
turismo e ‘dell’artigianato; la 
definizione del problema dei 
beni abbandonati (con relati 
va liquidazione agli aventi di- 
ritto); la difesa. degli interessi 
nazionali della città; il riequì- 
librio economico, politico e 
‘sociale all’interno: della, Re- 
gione e l'apertura dell’ospeda- 
le di Cattinara. 


BI LPT — Stasera; alle 18, nella 
sede della Lista per Trieste, in 
corso Saba 6, Renata Cargnelli 
parlerà delle antiche civiltà dell’A- 
natolia. Verranno anche proiettate 
, diapositive. 


RIUNIONE DI GIUNTA 


Delibere 
del Comune 
per scuole 
e verde 
pubblico 


Nel corso della consueta se- 
duta infrasettimanale, la 
Giunta municipale ha adotta- 
to vari provvedimenti nei set- 
tori scolastico e del verde ur- 
bano. 

Saranno avviati — dopo la 
necessaria approvazione del 
Consiglio comunale — lavori 
di manutenzione straordina- 
ria nelle scuole elementari Sa- 
ba; Dardi, Grego, Filzi e Tara- 
bocchia, e nelle scuole medie 
Brunner, Addobbati, Divisio- 
ne Julia: e Dante, per una 
spesa complessiva di 533 mi- 
lioni. È stato pure autorizzato 
l’acquisto di arredi e attrezza- 
ture per la scuola elementare 
‘Suvich e per la media Pitteri, 
con una spesa di 61 milioni. 
. Nel settore del «verde», so- 
no stati decisi un intervento 
teso alla eliminazione dei ra- 
mi secchi degli alberi nei viali 
cittadini (40 milioni):e la pro- 
grammazione del secondo 
convegno sull'ambiente, che 
avrà per tema «Quale gestio- 
ne per il civico parco del Car- 
so», nonchè la. promozione da 
parte del Comune dell’inizia- 
tiva «Pasqua fiorita- 
primavera a Trieste», con 
l'immediata formazione di un 
gruppo di lavoro guidato dal 
direttore del Servizio agricol- 
tura e foreste. 
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All’inaugurazione del nuo- 
vo organo nel tempio di Mon- 
te Grisa ieri pomeriggio c’era 
Ja folla delle grandi occasioni. 
Autorità; rappresentanti delle 
comunità religiose triestine, 
fedeli e semplici curiosi hanno 
approfittato dell’occasione 
per salutare mons. Eugenio 
Ravignani, vescovo di Vitto- 
rio Veneto. dal 15, maggio. 
Quando l’ex rettore del Semi- 
nario è entrato in chiesa, dai 
banchi si &levato un fragoro- 
so applauso. Poi Ravignani si 


0 canne per Bach 


è intrattenuto a lungo a strin-. 
gere mani, abbracciare e ba- 
ciare ‘amici e conoscenti. 


La benedizione dell'organo, 
con cui si sono aperte ufficial- 
mente le celebrazioni per il 
venticinquesimo anniversario 
della consacrazione dell'Italia 
a Maria, è durata pochi minu- 
ti. Subito dopo don Giuseppe 
Radole ha illustrato le carat- 
teristiche tecniche dello stru- 
mento. «Si tratta — ha detto 
— di un organo a trasmissione 


Se 


meccanica, che conta. 1250 
canne. È costituito. secondo 
una concezione neo-barocca, 
ed è particolarmente adatto 
per musiche come. quelle di 
Bach», 

In effetti Zarko. Dropulic,.il 
concertista .di Zagabria che 
Ha suonato per la prima volta 
lo strumento, si è sbizzarrito 
in una vera e.propria fantasia 
di pezzi bachiani. Tanto per 
rispettare il copione, ha ini- 


. In poche righe 


Incontro dei giovani federalisti 


«I federalisti europei davanti al problema della pace e della 
sicurezza mondiale» e «Progetto forza federalista 1984» saranno 
i due temi di un incontro che si svolgerà domani pomeriggio, 
‘alle 18, nella sede della gioventù federalista di Trieste, in via 
Machiavelli 3. Intetvefranno il segretario regionale Gianfranco 
Spagnul e il segretario sezionale Gino Marchione. 


Monumento alle vittime del fascismo 


Un monumento commemorativo di tutte le vittime del 
fascismo sarà.inaugurato domenica; alle 16, a Zolla di'Monrupi- 
no. Sono in programma un discorso di Milan Pahor, esibizioni 
della'banda di Logatec e del coro «Vasilij Mirk» di Prosecco- 
Contovello e del'èircolo culturale «Kraski Dom» di Monrupino. 


Tassa rifiuti per i commercianti 


I commercianti devono ‘presentare entro il 20 settembre le 
denunce per la variazione dei tributi conseguente al diritto 

{ d’esenzione della tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
Nella denuncia da presentare al Comune si.dovrà utilizzare il 


metria dell’area tassabile e dell’area esente e un certificato 
d'iscrizione alla Camera di commercio. | 


Economia: dell’assicurazione 


annuale dell’Associazione internazionale per lo studio dell’eco- 
nomia dell’assicurazione. Relatore sarà il prof. Walter Weis- 


sioni ‘sull’incertezza». Il simposio sarà presieduto dal dott. 
Fabio Padoa, presidente d'onore dell’Associazione di Ginevra. 


Delegazione di farmacisti in Polonia. 


farmacisti, fra cui il concittadino prof. Adalberto Enzo Fuma- 
neri, ha visitato nei giorni ‘scorsi la. Polonia su invito del 
ministero della sanità polacco. A Varsavia, Kielcie e Cracovia, i 
farmacisti italiani si sono incontrati con i responsabili’ del 
servizio farmaceutico polacco confrontando le reciproche .espe- 
rienzé nel settore dell’istruzione universitaria, della produzione 
e:della ricerca dei medicinali. Sono state:inoltre gettate le basi. 


ziato con la classicissima 
«Fuga». 


per incrementare questi incontri e prospettare possibilità di 
collaborazione fra i due paesi nel campo. farmaceutico. 


TRAGICA CONFERMA PER I DUE CONIUGI SCOMPARSI i 


Trovato cadavere l'uomo disperso 
nel nubifragio di sabato in Carnia 


IL corpo era a sette chilometri dalla roulotte - Nessuna traccia della moglie 


L’alluvione che sabato not- 
te sì è abbattuta sulla Carnia 
ha purtroppo ucciso i coniugi 
triéstini De Cillia, sulla cui 
sorte .si era cominciato a te- 


mere sin da lunedì mattina. 


Ormai non ci sono dubbi: ie- 
ri, alle dieci del mattino; un 
abitante di Arta: Terme, che 
si era recato sul greto del 
fiume But per raccogliere le- 
gna, ha rinvenuto, stretto tra 
due grossi tronchi d’albero, 
la salma, di un uomo. Imme- 
diataàmente l'informazione è 
Stata'trasmessa ai carabinie- 
ri e agli agenti di polizia, che 
sono intervenuti sul posto 


coni vigili del fuoco:di Tol-. 


mezzo. 


Ro pompieri hanno avuto 
l’ingrato compito di recupe- 
rare la salma, che dopo lV’in- 
tervento del magistrato è sta- 
ta trasportata all’obitorio di 


:STATO CIVILE 


NATI: Svevo Giovanna, Carignani 
Manfredi; Russignan Luca, Pa- 
duano Chiara, Giassi Rachel, 


MORTI: Bressan Mauro, ‘anni 
31; Pauletic Antonio, 74; Riechert 
Walter, 79; Corda Riccardo, 78; 
Bozzetti Roberto, 82; Amodio ved, 
Bensa Luciana, 50; Cossara Maz- 
zarino Lucia, 69; Iechnich ved. Co- 
o Carolina, 87; Fabiani Rodol- 


‘Arta Terme. Non vi era alcun 
dubbio che l’uomo potesse es- 
sere Gastone De Cillia, anche 
se gli inquirenti sono rimasti 
un po’ sorpresi in quanto il 
luogo del ritrovamento è lon- 
tano almeno sette chilometri 
dal punto in cuì la «roulotte» 
era.stata travolta dalle ac- 
que. Il corpo evidentemente è 


stato trascinato per un tra- 


gitto così lungo dal fiume in 
ebollizione ed è stato poi fer- 


mato dai due grossi tronchi 
d'albero, 


I carabinieri hanno telefo- 
nato subito ai colleghi di Pa- 
luzza, i quali si sono messi in 
contatto con i familiari del 
De Cillia, che risiedono a 
Treppo Carnico. E stato il 
fratello Tullio a presentarsi 
volontario per il penosissimo 
compito dell’identificazione 
ufficiale della ‘salma, che ‘è 
avvenuta alle tre di ieri po- 


meriggio nella camera mor- 
tuaria del cimitero di Arta 
Terme. 

Ora proseguono le ricerche 
per trovare il corpo della mo- 
glie, Marcella De Cillia. E 
chiaro che le squadre di soc- 
corso allargheranno' ora il 
raggio di ricerca, in quanto è 
possibile che anche la donna 
sia stata trasportata lontano 
dalla furia delle acque. 

W. R. 


«RAGAZZO DEL ’98» ACCHIAPPA DI CORSA IL BORSEGGIATORE 


Più di quarant'anni per gamba il derubato 
ma al ladro sono pesati di più i suoi 75 


Un «ragazzo del ’98» (mil- 
leottocento, si intende) è stato 
molto più rapido nei riflessi e 
più lesto di gambe del suo 
borseggiatore, Eugenio Caris, 
classe 1908, dì dieci anni più 
giovane. Vittima predestinata 
il pensionato Salvatore Risso- 
lo, abitante in viale Campi 
Elisi 69, nato nell'agosto di 85 
anni or sono. Il borseggio è 
avvenuto, in pieno giorno, 
nella panetteria «Bonazza» di 
via Carducci. Rissolo era in 
attesa di poter ordinare un 


Brevinera 


Salvata in extremis dal gas - 


Una giovane signora:di 24 anni, Lucia Sfiligoi, abitante al 


14. Enttambi i guidatori hann 


terzo piano di via dell'Agro 3/3, è stata salvata ieri pomeriggio 
in extremis nel suo alloggio già saturo di gas. È stata la gente 
di'casa a dare l’allarme. Alcuni inquilini, avvertendo per le 
Scale il classico e pericoloso odore, hanno subito informato i 
tecnici dell'azienda municipalizzata, î quali sono. accorsi 
prontamente. Dai rilievi compiuti, la. perdita proveniva dal- 
l’appartamento del terzo piano, che sembrava però momenta- 
neamente vuoto. I tecnici hanno chiesto l’intervento dei vigili 
del fuoco e sul posto sono accorsi gli uomini del'capo squadra 
Fino con il capo-reparto Bertizzolo. 

_| Nel frattempo, i tecnici dell’Acega continuavano‘ a bussa- 
re.'alla porta. La loro costanza è servita a qualcosa. Infatti, 
mentre vigili salivano di corsa le scale, la signora Sfiligoi, 
raccogliendo le ultime energie, è riuscita, strisciando sul 
pavimento, ‘a raggiungere la porta d'entrata, che ha aperto 
compiendo un estremo sforzo. I vigili del fuoco, viste le 
condizioni fisiche della donna, hanno ‘chiesto l’intervento di 
un’autolettiga della Croce rossa. 


Due investimenti pirata 


Due investimenti pir: i i ieri 
na i ‘ata di due anziane donne ieri sera a 
rile d’ora. In piazza Vittorio Veneto, è stata 
Podgornik, 77 0a sulle strisce pedonali, Giovanna 
n 5 D ai Scussa 7. In strada di Guardiella è stata 
investita da un ciclomotore Emma Pertot, 74 anni, via Antoni 
1 co o proseguito la corsa con i loro 
mezzi enon sono stati rintracciati, L 
ricoverate all'ospedale, in nei . Le due donne sono state 


era ) ‘Urochirurgica, entrambe con pro- 
gnosi di due settimane, per contusioni in varie parti del Gaia 


Giovane travolta da un’auto 


Una commessa di vent'anni, Caterina Iel i in vi 
Settefontane 47, è rimasta ferita ieri mattina LEE 
avvenuto in via Cherubini, all'incrocio con la via Paisiello. La 
giovane, che viaggiava in sella ad un ciclomotore, è entrata in 
collisione. con la «Peugeot» targata Ts 188175, condotta da 
Piero Ferluga, di 48 anni, abitante in scala dell’Erica 7, il quale 
proviente dalla via Paisiello e diretto al «Cantiere edile 
adriatico», non avrebbe dato la precedenza al ciclomotore, La 
commessa ha riportato fratture multiple alla gamba sinistra. 


Malconcio un giovane motociclista 


Nella clinica ortopedica dell'ospedale maggiore è stato accol- 
to, ieri mattina, lo studente Andrea Carli di 17 anni, domiciliato 
a Trebiciano 14, rimasto vittima di un incidente stradale. Im 
sella' alla propria moto, egli stava percorrendo la' via di 
Basovizza diretto verso Opicina, quando si è scontrato con una 
«126». In seguito all'urto, il ragazzo ha riportato la frattura 
esposta della caviglia destra, ferite alla fronte e la rottura della 
ossa nasali. i 


po’ di pane quando, dietro a 
lui, sì è piazzato Eugenio 
Caris, che — con mano non 
più di velluto — gli ha estratto 
il portafogli dalla tasca poste- 
riore deiî pantaloni. 
L’anziano' derubato ‘sì, è 
accorto di essere stato bor- 
seggiato quando îl Caris ave- 
va. già guadagnato l'uscita. 
Senza portempo în mezzo, si è 
lanciato all’inseguimento del 
borseggiatore e lo.ha raggiun- 
to a metà della via Sorgente. 
Lo ha afferrato per un braccio 


e trattenuto ‘con forza fino 
all’arrivo di una pattuglia 
della Volante. Its) 

Gli agenti hanno preso în 
consegna Eugenio Caris ed 
hanno recuperato il portafo- 
gli che, nel:frattempo; l’anzia- 
no borseggiatore aveva getta- 
to via con la speranza di far 
perdere ogni traccia della sua 
mala azione. 

Eugenio Cariîs è stato scor- 
tato in Questura e quindi dì- 
chiarato in stato di arresto ed 
associato alle carceri 


ULTIMATUM, DEI SINDACATI 


Tesoro in difficoltà 
Mancano impiegati 


Ventisei addetti per trentamila pratiche 


Ventisel impiegati per am- 
ministrare trentamila prati 
che e per pagare ogni mese 
ventiseimila stipendi e quat- 
tromila pensioni: la direzione 
provinciale del Tesoro di Trie- 
ste è ormai al collasso, L’orga- 


nico previsto è di 76\persone; .| 


ne mancano dunque 50 e, co- 
me se ciò non bastasse, nei 
prossimi mesi sette impiegati 
andranno in pensione. Uno 
sciopero fatto un anno fa non 
è servito a nulla. { 

A.questo punto, o viene va. 
rata immediatamente, la-rifor- 
ma del ministero del Tesoro, 
che prevede’ l'assunzione in 
tutta Italia di trentamila‘per- 
sone, oppure il personale del- 
la scuola, degli uffici periferici 
dello Stato, delle ferrovie, del- 
le poste, dei vigili del fuoco e 
dell'Anas, che, direttamente 
dal'Tesoro riceve lo stipendio, 
rischia di ritirare la' paga con 
qualche mese di ritardo. Così 
‘a Trieste, come a Milano, Bo- 
logna o Venezia, dove vi sono 
le situazioni più critiche. 

I sindacalisti dei lavoratori 
statali ‘e ‘dei. pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil, lariceranno il 
loro ultimatum lunedì prossi- 
mo in una conferenza stampa. 
che si svolgerà alle 10 nel 
salone della direzione di Trie- 
ste,.in corso Cavour 4. Hanno 
invitato i parlamentari triesti- 
ni, Gabriella Gherbez, Anto- 


nino Cuffaro e Sergio Coloni, 
il commissario del governo 
Mario Marrosu, i dirigenti di 
tutti. gli uffici statali. 

Questi ultimi in particolare 
perchè, secondo i sindacati, il 
‘Tesoro potrebbe anche, pren- 
dere a\prestito personale che 
in qualche altro ufficio è. di 
troppo. «Davanti alla stanza 
dell’Intendente di finanza ad 
esempio — spiega un sindaca- 
lista — ci sono cinque uscierì 
fermi impalati che.non fanno, 
niente. È comodg,,ma non è 
giusto». 

È poi necessario immettere 
finalmente in tuolo quattro 


giovani assunti nel '78 con la |. 


legge sulla disoccupazione 
giovanile e che sono ancora 
precari. Da toccasana, co- 
munque, potrà fungere solola 
nuova legge che, passata alla 
Camera deve ‘ancora essere 
approvata dal Senato. Ogni 
ritardo potrebbe essere fatale. 
Se infatti è vero che stipendi e 
pensioni vengono ancora pa- 
gati puntualmente, è. altret- 


| tanto vero: che un dipendente 


\dello Stato deve attendere an- 
‘che cinque anni prima di ave- 


‘‘rela pensione definitiva, men- 


tre al personale della scuola 
non è stato ancora applicato. 
il nuovo contratto: tutto que- 


sto perchè mancano impiega- da 


ti, sia al ministero sia nelle 
direzioni provinciali. 


TRAGICO INVESTIMENTO A SAN GIA COMO 


Muore poche ore dopo il ricovero 
pensionato travolto da un camion 


Il camion bloccato sul luogo di 


Investimento mortale, sulle 
strisce pedonali, ieri mattina. 
‘in Campo San Giacomo. Un 
sanziano ‘pensionato, Ernesto 
Zulian, di 77 anni, abitante 
invia Patrizio 8, è stato urtato 
e gettato a terra da un auto- 
carro proveniente dal centro 
cittadino e guidato in direzio- 
ne di. San Sabba dall’autista 
Andrea Costa, di 39 anni, abi- 
tante invia Pasteur 4. 

L’anziano uomo,.che era 
‘sceso dal marciapiede di de- 
stra (rispetto la direzione di 
marcia dell’autocarro), ha 
battuto duramente il capo 
sull'asfalto riportando un gra- 
Vissimo trauma con la frattu- 


lell’investimento e, a destra, l’anziana vittima 


.ra della base cranica e una 


copiosa otorragia. sinistra: 
purtroppo non è sopravvissu- 
to alle lesioni ed è deceduto 
poche ore dopo il suo ricovero 


«al centro di rianimazione del- 


l'Ospedale maggiore. 


Il tragico investimento è 
avvenuto poco prima delle 9, 
nei pressi della farmacia di 
piazzale San Giacomo. C'era 
molto. traffico, sia di pedoni 
sia di veicoli. Il camion, della 
società ‘«Edilpont», con sede 
nella zona industriale, prove- 
niva dalla via San Giacomo in 
monte. Sulla carreggiata non 
sono state trovate vistose 
tracce di frenata. 


(Italfoto) 


Gli agenti della polizia stra- 
dale, intervenuti sul posto 
con il comandante capitano 
Romoli Venturi, hanno ese- 
guito i rilievi di legge, scatta- 
to fotografie e interrogato, i 
testimoni. Fin dal primo mo- 
mento l'incidente e apparso 
molto grave e sul posto c’era 
chi diceva che l'anziano pedo- 
ne fosse. già morto. ‘ 


PIE 


HI MONARCHICI — Umberto II 
sarà ricordato, a Sei mesì dalla 
morte, domani sera alle 19 nella 
sede: dell'Unione; monarchica, in 
via Imbriani 4. Una rappresentan- 
za triestina inoltre parteciperà 
‘sabato al rito funebre che sì svol- 
gerà ad Altacomba. 


CALENDARIETTO. 


Oggi: Esaltazione S. Croce — Il 
‘sole sorge alle 6.41 e tramonta alle 
19.20; la luna si leva alle 15.05 e 
cala: alle 23.43. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 23,9, minima gradi 15,8; pressio= 
ne millibar 1019,7 in lieve diminu- 
zione; umidità 53 per cento; calma. 
di. vento; mare. quasi calmo: con 
temperatura di gradi 22,5. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica ‘militare di Trie- 
ste alle 18. di ieri. 

‘Mareè: oggi, alta alle 3.50 concm 
2 e alle 13.57 con cm 20 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.06 con 
cm 3 e alle 23.38 con em 31 sotto il 
livello medio: 


Normale orario di apertura del-;. 


le farmacie: 8:30-13; 16-19.30 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6; via Cava- 
na 11; via Alpi Giulie 2 (Altura); 
via S..Cilino'36 (S. Giovanni); Auri- 
sina, Basovizza, Muggia, viale 
Mazzini 1: solo a chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal: | 


le 19.30) alle 20.30: via Ginnastica 
6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322; via ‘Alpi Giulie 2 (Altura), 


tel. 828428; via S. Cilino 36 (S..|' i 


Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
795914; Aurisina, tel, 200121, Baso- 
vizza, tel. 226210, Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124: solo a chia- 
mata, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Dante 7; via dell'Istria 18. 
Aurisina; Basovizza, Muggia, viale 


‘ Mazzini 1. 


Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
«e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soc- 


corso stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. } È 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113.‘ 

‘Telefono amico: numeri 766666 -. 
‘768667. 


La pubblicità 
sul’ nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


avvertiamo la 


abilitato ai se 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


FILIALE DI TRIESTE. 


PD 


nostra Spettabile Clientela 


che dal 15 settembre funzionerà un. nostro sportello presso : 


‘vAUTOPORTO DI FERNETTI 


guenti servizi: 


© CAMBIO VALUTE: ia 
® RILASCIO MODULI: VALUTARI (import-export) | 
© EMISSIONE ASSEGNI CIRCOLARI © 


Telefono 213260 


Via Vald 


AI CORSI D 


BAMBINI delle 
RAGAZZI delle 


ESTERO 


SALISBURGO 


VIENNA 
varie partenze 


JUGOSLAVIA, 
in autopuliman, 


, TUNISIA 


EGITTO 
in aereo 1-8/10 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA: 


DOMANI SI APRONO ‘LE ISCRIZIONI 


Per: ADULTI fino al grado superiore 


CORSI SPECIALI, di Conversazione, Tedesco commerciale e Traduzione 


ORARIO ISCRIZIONI: giornalmente dalle 16.30 alle 20 (sabati esclusi) 


cottembie, si parte! 


4 n DAS. MARCO ALLE PIRAMIDI 
viaggio crociera in Egitto \16-30/9. 


SPAGNA OSPITALE 
in'autopullman e nave:17-29/9 


MONACO E LA BAVIERÀ 
in'autopullman 17-21/9;21-25/9 


‘in autopuliman 17-21/9 


in’nave e autopullman 24/9-1/10 


-UTAT VIA IMBRIANI 11 


irivo 30 - Trieste - Tel. 68431 


I LINGUA TEDESCA 1983-84 


scuole elementari 
scuole medie 


ITALIA 

TRIANGOLO:DEL SOLE 

din ‘autopuliman 18-25/9; 25/9-2/10 
” SARDEGNA. PITTORESCA 
in'autopullman 18-25/9; 25/9-2/10 

) 

; CAMPANIA RIDENTE” 
in autopuliman 18-25/9;.25/9-2/10 
PUGLIA D'INCANTO 

in autopuliman 18-25/9 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 

in autopuliman 21-25/9 

ROMA E .iL:LAZIO 

in autopuliman 21-25/9 


NIZZA MONTECARLO E LIGURIA . 
. in autopullman 21-25/9 


E VIENNA” |» 


e combinazioni 


fantasia. della natura 
21-25/9 


- GALLERIA PROTTI 2 


modulo inviato dall’amministrazione,con' allegati una: plani-.c 


tai 
# 
n 


bi 


Giovedì 22 settembre, con inizio alle 16, si terrà al Centro .. 
internazionale di fisica di Miramare la settima conferenza 


skopf, dell’Università di Chicago, che parlerà sul-tema «Rifles- I 


Una delegazione di farmacisti dell’Unione tecnica italiana .. 


uz LIZ 


(rr itiia 


Dirt 


se 


Ar 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


E 


INCONTRI CON CHI LAVORA NELLE ORE PICCOLE /2 | 


Le lucciole azzurre 


«Mentre noi dormiamo altri lavorano»: chi è sfuggito, ai | 
tempi di scuola, a un compito.-in classe su questo argomen- 


to? Allora l'elenco comprendeva panettieri, spazzini, oltre 
alle classiche «guardie» in compagnia di medici e ferrovieri. 
Oggi il panettiere comincia a infornare alle quattro di 
mattina, gli spazzini notturni sono praticamente spariti, in 
compenso nuove figure professionali attaccano il lavoro a 


mezzanotte. 


Perché non aggiornare questo elenco dei tempi di scuola 
e provare a vedere, magari con.occhi diversi da quelli dei 
bambini, come passano la notte alcune. categorie di lavora- 
tori in città? Alcune, poiché esaurirle tutte è impossibile: 
nonostante la crisi e le automazioni produttive quelli che 
lavorano mentre noi dormiamo sono ancora. parecchi. 


L'auto ha fatto appena po- 
chi metri. E ferma al semaforo 
che dal Corso immette in via 
Roma, quando via radio s'in- 
serisce la voce dell’operatore 
della Questura: «C'è un uomo 
che dà fastidio nella spaghet- 
toteca di via Del Bosco, porta- 
tevi là». E mezzanotte e qual 
Che minuto, nella «Torino 16», 
una delle tre «Volanti» di ser- 
vizio în città, l'agente Volpi, 
autista, e il sottufficiale Bro- 
cardo hanno appena preso 
servizio. Sono saliti sull’Alfa- 
sud sapendo che, salvo bre- 
vissimi intervalli, non vi scen- 
deranno fino alle sette di mat- 
tina. 

Prima che arrivasse la 
chiamata dalla sala operati- 
va il brigadiere Giuseppe Re- 
mo Brocardo (con la-riforma 
di polizia sarebbe più giusto 
chiamarlo sovrintendente 
principale) aveva detto al- 
l’autista di dirigersi verso via 
Filzi. «Il solito giro, nel centro 
città — aveva spiegato — î 
colleghi delle altre pattuglie 
sanno che quest'area la seguo 
io». Appena l'operatore del 
”113” lo indirizza verso via 
del Bosco, il brigadiere dice 
all'agente Francesco Volpi di 
svoltare a destra: corso Ita- 
lia, Galleria, poi giù a sini 
stra, per via del Bosco. 

Nel ristorante c'è un uomo 
che ha bevuto troppo e che 

finsiste per avere ancora da 
bere. Brigadiere e autista lo 
convincono ad. uscire. Con 
una pila, vicino all'auto, gli 
controllano i documenti. 
«Porteme dentro, porteme 
dentro almeno un giorno», 
borbotta intanto l’ubriaco. E 
poi, mentre si attende di sape- 
te dalla sede se ha precedenti 
penali, l’uomo attacca una se- 
rie di piccole provocazioni. I 
poliziotti, bisogna dire, mo- 
strano molta pazienza: «Se 
dovessimo arrestare tutti gli 
ubriachi che ci offendono 
avremmo. le carceri piene». 


‘Arriva la risposta dul casel:' 


lario di Roma: diciotto prece- 
denti penali, fra cui furto con 
scasso, rapina, armi, ma nien- 
te in sospeso. Lo lasciano an- 
dare e il giro riprende. 
«Davanti alla.stazione ci so- 
no dei giovani che si picchia- 
no — avverte il centralinista 
— è già partita una squadra, 
chi va in appoggio?» Ci va 
«Torino 16», che è la più vici- 
na. Il brigadiere Brocardo mi 


chiede di passargli uno sfolla= | 


L’Alfasud «Torino 16» davanti alla stazione ferroviaria. Sullo sfondo l'agente Francesco Volpi, 


gente posato sul sedile poste- 
riore. L'aggeggio pesa parec- 
chio, ma per fortuna non ser- 
vira. Era un falso allarme. 

Sono frequenti le segnala- 
zioni fasulle, sono una perdita 
ditempo. Ma già che ci trovia- 
mo alla stazione, il sovrinten- 
dente decide di avvicinarsi ai 
giardinetti dì piazza. Libertà. 
Sul marciapiede di fronte l'ex 
mensa comunale è ferma una 
ragazza. Indossa un vistoso 
completo a rigoni azzurri e 
blu; i pantaloni larghi, tipo 
odalisca, si stringono alle ca- 
viglie, sostenute da vertigino- 
si tacchi di vernice nera. 

Quando la «Volante» le si 
accosta, Brunilde previene il 
brigadiere: «Ho i documenti 
posto». Glieli mostra e: 
«Guardi che non può metter: 
mi dentro — lo apostrofa — al 
massimo mi dà una multa per 
il travestimento». 

Mentre la «Volante» si al 
lontana, Bruno Alias Brunil- 
de, anni 24, grida agli agenti: 
«Quelli di Udine però le } 


addetto ai terminali collegati 


nostri ‘controlli, col giro di 
soldi e malavita che sì porta- 
no appresso, servono più che 
altro a proteggerle». 

Forse le interessate ne fa- 
rebbero a meno, ma un occhio 
vigile su di loro la squadra 
mobile lo vuol tenere anche 
per evitare i pericoli che si 
possono incontrare nei posti 
fuori mano dove si ritirano 
coi clienti. 

Perciò ci avviamo allo 


Franco Borgia, operatore al centralino del «113» 


lasciano stare anche in giar- 
rettiere». 

Un controllo pure alle luc- 
ciole. Via Trento, via Galatti, 
largo Pamfili, Ponterosso: 
«ecco la friulana, secondo gli 
agenti la più bella; l’austria- 
ca che guai a chi le tocca il 
posto, una terza che è tossico- 
dipendente: «Le conosciamo 
tutte — dice il brigadiere — i 


spiazzo abbandonato dell'ex 
casa del ferroviere. Ora è usa- 
to come parcheggio: i fari del- 
VAlfa illuminano le auto, 
qualche gatto scappa, una 
coppietta si ricompone in 
fretta. 

«Sembra tutto a posto» dice 
il brigadiere avvicinandosi a 
una millecento scassata. «Ma 
guarda un. po'», escalama 


% 


di spalle vicino all’auto il sovrintendente principale Giuseppe Remo Brocardo 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
BANANE 
PESCHE 


{*) Listino prezzi del 13.9.1983 - Le cifre tra parentesi 
(**) Listino ‘prezzi all'ingrosso del 12.9.1983. Le. cifre tra parentesi .si ri 


’ 


MINIMO “MASSIMO 


1000. (1000) 1600 - (2200) 
550 ) 1000 ia, 
500 (o) 900 (CR) 
‘700. (600) "800. (900) 

1500 (1500) 6000 (6000) 
350 (a) 900 (ten) 

1000 Vea 2000 (1800); 

1900. . (2000) 3700. (5000) 
600 i 2400 (il 
280 (a) 450 (ia) 
600 Ani 1500 i 
400. (600) 1600 (900) 
900 Lan 1000 
700 DI 2200 —) 


ME ioni 
1700. (>) 2100, (900) 
550 n (i. 1600 (>) 
500 < I 140% (>) 
350. (>) 1100. () 
(500) 0 © 

i 1500 (700) 
(1500) 1500 (1500) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLTI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 


‘ SGOMBRI 


TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


Nélla sala operativa della Questura Cristiano Gaetano è 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


al cervello elettronico di Roma: 


sorpreso «qualcuno è rannic- 
chiato nell'auto». 

Brocardo fa scendere una 
giovane donna, che si muove 
cautamente: ha un bambino 
di pochi anni in braccio. E 
jugoslava, ma col permesso dî 
soggiorno, il brigadiere la ri- 
conosce. Dice di non sapere 
come è finita là: «Ho bevuto 
un po’, non mi ricordo». IL 
poliziotto non indaga: «La 
sua vita privata non ci ri- 
guarda». Le chiede solo se, 
nel frattempo, si è sposata. 
No, e nemmeno îl figlio è stato 
riconosciuto. Accertamenti in 
Questura, tutto in regola, si 
riparte. Andiamo a riprende- 
re le scarpette del bambino, 
dimenticate ‘in auto, e poi, 
madre e figlio vengono ac- 
compagnati a domicilio, în 
periferia («Vede se non fac- 
ciamo ‘opera da samari- 
tani?»). 

Una sirena antifurto in Ma- 
rina, gente festaiola che in 
giardino disturba i vicini, una 
donna è un po’ agitata da 
convincere a tornare a casa: 
non grandi interventi, ma so- 
no continui, cominceranno a 
diradarsi solo verso le quat- 
tro del mattino. 

Anche le altre pattuglie — è 
un sabato notte — sono state 
impegnate tutto il'tempo: i 
soliti ragazzi che tentano di 
entrare in discoteca senza pa- 
gare; un incidente stradale, 
altre sirene, altri festini rumo- 
rosi, Tutti episodi di poco con- 
to. «Poteva essere peggio — 
spiega in Questura l’operato- 
re del 113 — l’altra. settimana 
abbiamo avuto furti; accoltel- 
lamenti». Trieste — alla «Mo- 
bile» lo riconoscono — resta 
comunque una città tran- 
quilla. 

Chiama uno da Borgo Grot- 
ta Gigante. Non sa come tor- 
nare a casa. L'agente del cen- 
tralino (Franco Borgia, anni 
23)lo consiglia dì prendereun 
taxi e gli fornisce il numero; 
«Vede — mi dice — perché a 
Trieste, anche'se è calma, c’è 
sempre da. fare? La ‘gente 
chiama per niente, alla Poli- 
zia chiedono di tutto. 

Telefona per la terza volta 
un’affezionata, balbetta qual- 
cosa di confuso come sempre: 
«Questi‘li sentiamo spessissi- 
mo, ma ormai fanno parte 
della città». s 

Sono ile cinque e venti, 
quando giunge una richiesta 
dal valico di Fernetti. Vi è 
giunta una donna anziana, 
una macchina deve andarla a 
riprendere. «La conosco — 
spiega l'agente — ha 74 anni, 
l’arteriosclerosi e scappa di 
casa ungiorno sì e uno no», IL 
marito però non la vuole rico- 
verare. Vuole tenere la sua 
«vecchia» con sé. Anche que- 
sta realtà è parte — sempre 
più.— di Trieste. 

Itti Drioli 
. (continua) 
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si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
iferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 13.9.1983. 


Sloveni: 
S. Dorligo 
sollecita 
la legge 
di tutela 


Ritardi nell'’emanazione 
della legge di tutela globale 
‘degli sloveni in Italia e co- 
scienza antifascista sono i 
problemi su cui ha preso posi- 
zione il consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle, Nel 
corso dell'ultima seduta con- 
siliare sono stati approvati al- 
l’unanimità una mozione e un 
appello indirizzato e trasmes- 
so al governo e al parlamento. 


Nell’appello si rileva che «la 
comunità slovena ‘in Italia 
non dispone a tutt'oggi di 
un'adeguata tutela legislati- 
va, nonostante i numerosi e 
solenni impegni assunti dai 
governi precedenti e dalla 
stessa Regione Friuli-Venezia 

' Giulia». 5 

Nell'appello si ricorda che 
«il consiglio comunale di San 
Dorligo della Valle, che ammi- 
nistra il Comune mistilingue e 
che pratica una convivenza 
attiva ed egualitaria, ha più 
volte indirizzato in passato 
istanze tese ad ottenere una 
adeguata normativa per gli 
sloveni in Italia». 

Nella mozione si lamenta 
invece che «negli ultimi anni 
la solidarietà democratica e 
antifascista delle forze politi- 
che dell’arco costituzionale 
nella provincia di Trieste si è 
notevolmente indebolita». E 
si citano, come prove, l’«indi- 
sturbata» presentazione del 
libro di Francesco Giunta, il 
clima dell'ultima campagna 
elettorale, divergenze nel co- 
mitato per la Resistenza. 


LA MANIFESTAZIONE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


al corsi di lingue 


Inizio delle lezioni il 13 ottobre 


Si aprono domani le iscri- 
zioni alla trentottesima edi- 
zione dei corsi istituiti dalla 
Scuola di lingue estere dell’U- 
niversità popolare di Trieste. 
Le lezioni inizieranno il 13 
ottobre e si terranno, nell’abi- 
tuale sede del liceo Dante in 
via Giustiniani, 3, due volte 
‘alla settimana (lunedì e giove- 
dì oppure martedì e venerdì 
fino a metà maggio 1984). Le 
iscrizioni si accettano tutti i 
giorni, escluso il sabato, nella 
sede dell’Università popolare 
in piazza Ponterosso 6 dalle 
ore 19.30 alle 13 e dalle 16 alle 
19. 

A partire da quest'anno 'U- 
niversità popolare ha deciso 
di istituire'a seguito delle:nu- 
merose richieste ricevute, an- 
che un aggiuntivo corso acce- 
lerato di lingua inglese, corsi 
di inglese e di tedesco com- 
merciale, nonché un corso di 
tedesco riservato agli studen- 
ti delle scuole medie e un 
corso di letteratura francese. 

Restano confermati ì corsi 
base di lingua inglese, france- 
se, tedesca, spagnola, slovena 
e croata. L'insegnamento del- 
l'inglese, del tedesco e del 
francese è articolato in quat- 
tro corsi, quello dello sloveno 
in tre e quelli dello spagnolo e 
del croato in due. 

Le lezioni (due ore alla setti- 
mana) saranno tenute da do- 
centi qualificati. E anche 


Con un calendario più ricco 
le Giornate dell’agricoltura 


Si apre venerdì pomeriggio 
la terza edizione delle Giorna- 
te dell'agricoltura organizzate 
dal Comune di San Dorligo 
della Valle. Si tratta di una 
manifestazione a carattere 
provinciale, che si svolge que- 
stanno sotto il patrocinio del- 
la Regione (tramite l’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricol- 
' tura), dell’Amministrazione 
provinciale, della Comunità 
montana del Carso e della 
Camera di commercio di Trie- 
ste. Rilevante, come sempre, 
l'apporto, sia finanziario che 
di persone, del Comune di 
San Dorligo della Valle. 

L'iniziativa sta quindi dée- 
collando rispetto alle prime 
due edizioni, a dimostrazione 
di uno specifico interesse peri 
problemi dell’agricoltura e 
della terra in un'area, quale 
quella triestina, per lungo 
tempo chiusa ai progressi del: 


Istituto Nautico — Domani 
inizio del nuovo anno scolasti- 
co alle ore 9.30 con la celebra- 
zione della messa nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore, in 
via del Collegio. Dopo il rito 
religioso, nella sala di via del 
Collegio 6 (attigua alla chie- 
sa), premiazione degli alunni 
meritevoli distintisi nell’anno 
scolastico precedente. 

Scuola media «de Tomma- 
sini» — La messa di inizio 
dell’anno scolastico verrà 
celebrata domani alle ore 9 
nella chiesa di via Carsia. Do- 
po la cerimonia gli alunni del- 
le prime classi si presenteran- 
no a scuola alle ore 10.15, 
quelli delle classi seconde e 
terze alle ore 11.15. 

Comunità educante — La 
presidenza di Comunità edu- 
cante comunica che le lezioni 
della scuola media a tempo 
pieno, legalmente riconosciu- 
ta, avranno inizio domani alle 
8.15. Dopo un breve incontro 
fra i docenti e i genitori, che 
sono invitati a intervenire alla 

imonia inaugurale, i ragaz- 

zi si recheranno nelle varie 
classi e successivamente sarà 
celebrata la messa propiziato- 

‘ ria. Informazioni più partico- 
lareggiate possono essere ri- 
chieste alla segreteria della 
scuola, nella sede di Villa Ara. 

Liceo linguistico «Fermi» 
— L’annò scolastico avrà ini- 
zio domani alle ore 9 con la 
messa celebrata nella chiesa 

| dell’«Immacolato Cuore di 
Maria», in via S. Anastasio e 
alle ore 10 nella sede dell’Isti- 
tuto di via Udine 13/c perla 
formazione delle classi. 

Istituto «Galvani» — L'an- 
no scolastico s’inizierà doma- 
ni.con la messa che verrà 
celebrata per tutti gli allievi e 
docenti dell'istituto nella 
‘chiesa «Madonna del Mare» 
di piazzale Rosmini, alle ore 
11. Sempre domani gli allievi 
potranno prendere visione 
della formazione delle classi e 
dell’orario delle lezioni per il 


tutte le sedi dell'istituto. . 
Istituto tecmico femminile 
— Al «Deledda» la messa d'i- 
nizio dell’anno scolastico avrà 
luogo domani alle ore 9.30 
nella palestra dell’istituto. 


| 


Notiziario scolastico 


giorno seguente, all'albo di. 


Da venerdì a lunedì tavole rotonde, 


la meccanizzazione nelle col. 
tivazioni. Va: anche sottoli- 
neata l'opportunità rappre- 
sentata dalle Giornate dell’a- 
gricoltura per una rinata pro- 
pensione al lavoro, sia pure a 
tempo parziale, della terra, Ne 
sono esempi le coltivazioni di 
olivi, di Kiwi, che, proprio nel 
comune di San Dorligo della 


«Il'cane e l'auto» 
all'Ac in ottobre 


La tavola rotonda su «Il ca- 
ne e l'automobile» e l’illustra- 
zione del premio «Gli zoofili 
della strada», promossi dal 
presidente dell'Automobile 
Club, Sandro Moncini sono in 
programma, nella sede del- 
l’A.C, di via Cumano 2, per le 
18,30 di mercotedì 12 ottobre, e 
non per oggi, come è stato 
erroneamente pubblicato. 


Istituto «Volta» — Messa 
d'inizio domani alle 10 nella 
chiesa SS. Pietro e Paolo di 
via Cologna. Alle ore 11, nella 
sede ‘centrale, gli allievi po- 
tranno prendere visione del. 
l'assegnazione alle. classi e 
dell’orario delle lezioni. Il col- 
legio dei docenti è convocato 
alle ore ll. 


offerta agli iscritti la possibili- 
tà di esercitarsi un’ora e mez- 
za alla settimana della con- 
versaziohe nella lingua stra- 
niera studiata. 

Sempre l’Università popola- 
re, visti i lusinghieri risultati 
conseguiti in passato, ha deci- 
so di riproporre i corsi speciali 
di lingua inglese per i bambini 
delle elementari. Per i bambi- 
ni, come per gli studenti delle 
scuole medie inferiori che par- 
teciperanno alle lezioni inte- 
grative, sarà seguito un orario 
pomeridiano di lezioni (dalle 
16.30 alle 17.20 e dalle 17.30 
alle 18.20), mentre le altre le- 
zioni si terranno alla sera 
(18.30-19.20, e 19.30-20.20). 


L'Università popolare di 
‘Trieste ricorda che le iscrizio- 
ni ai corsi non sono subordi- 
nate al possesso di alcun tito- 
lo di studio, né a limiti di età o 
ad altre condizioni. Alla se- 
greteria di piazza Ponterosso 
6 potranno essere richieste 
tutte le informazioni necessa- 
rie (telefono 65755 e 65756) 
nonché potranno venir ritirati 
gli opuscoletti illustrativi dei 
vari corsi. 


Si raccomanda agli interes- 
sati di non attendere gli ulti- 
mi giorni per le iscrizioni per 
poter meglio scegliere fra i 
diversi corsi e fra i diversi 
orari settimanali di lezione 
previsti. 


mostre e folclore 


Valle vengono effettuate co 
criteri moderni. bi 
. Il programma della manife- 
stazione, che si svilupperà da 
venerdì a lunedì, è ricco. di 
appuntamenti. Venerdì alle 
17.30 si inizierà al teatro «Pre- 
seren» di Bagnoli con un di- 
battito fra gli amministratori 
dei Comuni minori della pro- 
vincia sulle prospettive e il 
ruolo delle Giornate dell’agri- 
coltura. Seguirà una tavola 
rotonda sull'integrazione del- 
le attività agricole nelle regio- 
ni limitrofe (interverranno 
esponenti della repubblica di 
Slovenia e della Camera di 
commercio di Lubiana). 
Nelle successive giornate, 
oltre a mostre mercato di ani- 
mali da stalla e da cortile, a 
esibizioni folcloristiche e a ta- 
vole rotonde su specifici pro- 
‘blemi agricoli, sono previsti 
anche assaggi dell'olio e del 
latte prodotti localmente e 
(domenica ore 9) una ex tem- 
pore sul tema «L’apicoltura», 
riservata agli alunni delle ele- 
mentari. 


HI BIODINAMICA — L’Associa- 
zione biodinamica di Trieste co- 
munica che, nell’ambito delle 
«Giornate dell’agricoltura» orga- 
nizzate dal Comune di S. Dorligo 


della Valle a Bagnoli della Rosan- 


dra, da venerdì a lunedì sarà a 
disposizione. del pubblico uno 
stand gestito dall’Associazione 
con materiale informativo sull’a- 
gricoltura biodinamica. 


| Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria di Mario Persi (14-9) 
da Lino e Nidia Sangalli 25,000 pro 
Divisione cardiologica dell’Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Eufemia Pellizzer 

ved. Masi (14-9) da Nidia e Lino 

Sangalli 25.000 pro Centro cardio: 
vascolare dell'Ospedale maggiore 
(prof. Scardi). 

In memoria di Eugenio Goslino, 
nel II anniversario (14-9) dai nipoti 
20.000 pro Astad, rifugio animali. 

In memoria di Giovanni Felician 
nel V anniversario (14-9) dalla so- 
rella Angelina 10.000 Pro Chiesa 
‘Regina del Mondo (Opicina). 

In memoria del cav. avv. Ferdi- 
nando Zoratto nel VI anniversario 
(14-9) dai suoi cari 10.000 pro Chie- 
sa S. Teresa Bambino Gesù. (pro 
organo). 

Tn memoria di Giuseppina Ska- 
bar ved. Cebulli nel I anniversario 


' (12-9),dai figli Valeria e Riccardo 


20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli (femminile S. Cuore). 

In memoria di Emilio Spagnul 
(nell’anniversario) dal nipote Ser- 
gio e famiglia 50,000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. ‘ 

In memoria di Mario Suzzi nel II 
anniversario (13.9) dalla moglie e 
familiari 75.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Carlo Freisteiner 
(14-9) dalla moglie e il figlio 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. | 

In memoria di Mery Baratti dal- 
la figlia Wilma 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Amalia Vidulli 
Polesini da Giorgio e Lilli 100.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Clara e Aldo 100.000, da Laura 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti;. da Maria Palisca 50.000, da 
‘Bruna e Ugo Martinoli 30.000, da 
Ada e Gianni Pecoraro 30.000, da 
Giovanna e Paolo Mosconi 30.000, 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; da Nella Martinoli 50.000 pro 
Fondo Banelli; dalle famiglie Sor-. 
mani e Parovel 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Guerrina e 
Miro Trevisan 10.000 pro Chiesa 
San Giovanni Bosco. 


Im memoria di Roberto Codri da 
N.N. 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


In memoria di Pierina Sinnico in 


Valente dalle compagne di scuola 
Adriana, Alice, Bruna, Irma, Lia, 
Licia, Luigina, Olga, Silva, Valen- 
tina 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 5 n 

. In memoria di Romano Ursi 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
‘Ricreatorio G. Padovan, 50.000 
pro Rifugio animali Astad, 50.000 
pro Croce rossa italiana, 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Novella 
e Luigi Pollano 25.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Livio Tait dalle 
famiglie Fragiacomo 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrico Tommasi: 

‘ni da Tombazzi, Rudes, Viola, 
Amato 20,000, da Maripoti, Rosa, 
‘Bressan, ‘fomasin, Fogar, Gioia, 
Zuculin 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Ida Mosetti 20.000 
pro Ospedale maggiore, Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Eufrasia Rossetti 
ved. Saule dai condomini e inquili- 
ni dello stabile n. 1 di via Pollaiuo- 
lo 40.000 pro Parrocchia San Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri), 33.500 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Romano Sossi da 
©Onorina Marin 50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Alessandra de 
Pellegrini dal condominio Serenel- 
la 30.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 


Î'elargizione di lire 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 


scolare apparsa in data ll cm 


deve intendersi eseguita in memo- 

«tia di Giovanni Zanchi nel XII 
anniversario (IVIX) da parte della 
moglie. 

L'elargizione in memoria di Leo- 
nardo Pappagallo apparsa in data 
11 settembre u.s. deve intendersi 
eseguita dai colleghi del Consorzio 
‘agrario di Trieste per l'importo di 
lire 350.000 a favore della Croce 
Rossa Italiana. 
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Troppo pesanti i compiti 


affidati agli infermieri 


Una risposta sindacale alle tesi in tema ‘di professionalità 
che sono state sostenute dal presidente della Scuola Ascoli 


Dalla Federazione Uil Sani- 
tà..della ‘Regione Friuli/Vene- 
zia/Giulia riceviamo: 

Nella sua segnalazione:com- 
parsa il. 7. settembre con ‘il 
titolo «Professionalità degli 
infermieri», il dott. Gianfran- 
co Spiazzi, attuale presidente 
della (scuola per infermieri 
professionali «G. Ascoli» e già 
componente del Comitato di 
gestione dell’Usl.n.1 «Triesti- 
na» (quindi; come':tale, cono: 
scitore dei mali che affliggono 
la sanità a Trieste) elargisce 
gratuitamente, ovvero ' dona 
consigli a «politici e sindacali- 
sti». Il presidente Spiazzi è 
Una persoria molto intelligen- 
te, Seria e. colta: da/qui il 
notevole stupore, \accompa- 
gnato. da incredulità, che mi 
ha colpito nel leggerela sua 
«missiva ‘alla città») 

In sintesi, i concetti da lui 
esposti, e che impongono una 
replica, possono essere così 
riassunti: 

1) Le iscrizioni alla scuola 
per infermieri professionali 
sono da qualche anno in co- 
stantee progressivo aumento: 
2) Gli infermieri diplomati an- 
nualmente sarebbero. suffi- 
cienti per coprire i posti la- 
Sciati liberi da quelli che van- 
no in pensione, se il numero di 
questi ultimi fosse minore (ve- 
di pensionamenti ‘anticipati). 
3) Se (malauguratamente) si 
dovesse aumentare il numero 
degli infermieri professionali 
egli si augura che non si deb- 
ba rinunciare al loro elevato 
grado di preparazione. Egli, 
infine, si domanda se qualcu- 
no voglia sganciarsi dall’Eu- 
topa per allinearsi al Terzo 
Mondo in relazione ai sistemi 
di insegnamento (i regola- 
menti attualmente vigenti de- 
Tivano da norme Cee). 

Da tutto ciò si ricava che, 
per l'ennesima volta vengono 
posti sotto accusa i lavoratori 
e le loro Organizzazioni. 

Ma rispondiamo con ordine. 

1) Le iscrizioni alla scuola 
«G. Ascoli» hanno subito 
un’impennata positiva, guar- 
da caso, nel 1982, dopo cioè 
che le organizzazioni sindaca- 
li di categoria hanno promos- 
so una serie di. conferenze 
stampa,e altre pubbliche ini: 
Ziative per denunciare alle 
forze sociali e alla cittadinan- 
za la gravità della ‘situazione 
in cui si trovava la sanità 
triestina, e, non ultima la to- 
tale assenza di una qualsivo- 
glia politica del personale che 
stimoli. la professionalità e 
produttività senza, peraltro, 
calpestare i diritti dei lavora- 
tori in questione; ; 

2) L’assenza di un’organiz- 
zazione sanitaria che tenga 
conto delle esigenze del terri- 
torio (medicina preventiva, 
assistenza sociale, medicina 
di base, reinserimento sociale, 
ecc.) e delle «peculiarità del- 
l'ospedale» (medicina curati- 
Va) è causa fondamentale del 
degrado' sanitario e sociale 
hel nostro territorio. In tale 
contesto.il personale in servi- 
zio è sottoposto a stress incre- 
dibili (rinuncia ai turni di ri- 
poso, ferie arretrate non godu- 
te, superaffaticamento duran- 
te i turni di servizio, ecc.). 

Si è.mai domandato il dott. 
Spiazzi «quanto. personale, di 
assistenza si potrebbe recupe- 
Tare con una. organizzazione 
dei serivizi seria e puntuale, 
sottraendolo così a lavori non 
Tispondenti alle caratteristi 
Che della propria professiona- 
lità nonché agli scopi ed agli 
Obiettivi delle strutture in cui 
detto personale è costretto a 
lavorare? (Vedi ad esempio 
l'uso inopportuno - dell’ospe- 
dale determinato dal prolun- 
garsi «oltre il dovuto» della 
durata di alcune degenze 
«Biustificate» oppure da moti- 


Vazioni che non necessitino di 


FIreo e. cura»). 
° una situazione del genere, 
il «bum over» ‘ed il prepensio- 
Demeniozon sono da ritener- 
si cause bensì effetti di condi- 
zioni di lavoro perverse: 

3 Ela prima volta (in diver- 
si anni di atti sindacale) 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Stasera 
alle 19.riunione nella sede di 
via Foscolo 7, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: sezioni 
delle scuole materne comuna- 
li, perl’anno 1983-84; utilizza- 
zione di palestre e campi spor- 
tivi comunali; documento del 
Msi sulla situazione rionale. 

Roiano/Gretta/Barcola — 
Riunione domani alle 18.15 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3, con all’ordine del gior- 
no, fra l’altro: campi sportivi 


comunali e piscine comunali; 


mozione della LpT sulla can- 
tieristica triestina; organizza- 
zione d'una mostra del libro 
in piazza tra i Rivi a Roiano; 
graduatorie per la vigilanza 
davanti alle scuole, 

Servola/Chiarbola — ‘Do: 
mani alle 20° riunione, nella 
sede di via Roncheto 77, con 
all'ordine del giorno, fra }'al- 
tro: campo sportivo «Ponzia- 
na»; scuole materne comuna- 
li; sistemazione dei. marcia. 
piede di via Soncini. 


( 


che leggo o sento parlare di 
«rinuncia ‘alla’ professionali 
tà». Il dott. Spiazzi stia pur 
tranquillo che, almeno da par- 
te sindacale, nessuno. si per- 
metterà mai di barattare l’ele- 
‘mento fondamentale degli in- 
fermieri e cioè la preparazio- 
ne, la capacità e la serietà con 
le quali affrontano‘ giornal- 
mente le incombenze derivan- 
ti.dalla loro professione; 

4) Dulcis in'fundo l'Africa 
arretrata. A questo proposito, 
le molte lettere, pubblicate. 
nelle «Segnalazioni» dei citta- 
dini che hanno avuto la:sven- 
tura di. essere. «utenti dell’o-. 
spedale» sono, a mio‘avviso 
quanto mai eloquenti: lamen- 
tele, proteste, rabbia, sconfoî- 
to, per le ‘condizioni in cui 
sono stati costretti. a vivere. 


Tuttavia non manca mai una 
parola di riconoscenza per le 
prestazioni erogate del pèrso- 
nale infermieristico. 
L'Ospedale Maggiore, oggi, 
in verità, non può assoluta- 
mente venir definito «struttu- 
ra pubblica di un Paese civile, 
moderno ed avanzato». Infat- 
ti esso è più vicino ad analo- 
ghe strutture del Terzo Mon- 
do. Dopo. quest’ultima consi- 
derazione, identificare (anche 
se ciò non viene esplicitamen- 
te detto, ma solo lasciato, in- 
tuire fra le righe) quale causa 
di simili misfatti anche il Sin- 
dacato degli operatori sanita- 
ri, mi sembra quantomeno in- 
cauto, ‘ovvero deviante dalle 
reali ed oggettive cause della 
catastrofe. Claudio Chincich, 
perla Federazione Uil Sanità. 


Ex combattenti 


Le nuove sedi delle sezioni citta- 

dine delle associazioni nazionali 
dei Carabinieri, Bersaglieri, Carristi e 
Reduci d'Africa saranno inaugurate il 
22 prossimo, alle 17.30, nella Casa del 
Combattente. Gli iscritti sono invita- 
ti a intervenire alla cerimonia con il 
copricapo, la cravatta o il fazzoletto 
‘associativo. 


Chersini a Gorizia 
Domenica 18, si terrà con inizio 
alle 10 a Gorizia, nella sede dell’E- 

spomego in via della Barca 15,.il 

raduno annuale dei chersini, presie- 

duto dall'arcivescovo mons. Bom- 
marco. I treni per raggiungere Gori- 

zia in tempo utile partono alle 17.45 e 

alle 9.45. Coloro che ancora non l'han- 

no fatto sono pregati di spedire la 
cartolina per la prenotazione. 


Buiesi sul Mincio 


La Famiglia buiese ha in pro- 

gramma per il 9 ottobre una gita 
alla volta di Santa Lucia, Custoza e. 
‘Valeggio sul Mincio. La corriera parti- 
rà alle:6,30 da piazza San Giovanni, 
dove i partecipanti sono pregati di 
trovarsi ‘un quarto d'ora prima, e il 
ritorno è previsto per le 21, circa. Le 
iscrizioni sì ricevono dalle 10,30 alle 
12.30 dei giorni feriali nella sede del- 
l'Unione degli Istriani (tel. 795293) e 
per informazioni si può telefonare 
sino alle. 22 al numero 55327, 


Studio 41 


Aerobica, ginnastica normale, 
nuovi lettini abbronzanti, campo: 
da tennis in terra battuta. Strada del 
Friuli 41/d' tel, 414802-410094-422553. 


Per Grace di Monaco 
Stasera con inizio alle 19, nella 
cappella dell’Annunciazione di 

Sant'Antonio nuovo (ingresso da via 


Paganini), sarà celebrata una Messa | 


di suffragio per la principessa Grace 
di Monaco, a un'anno dalla sua tragi- 
ca scomparsa. 


Pattinaggio 
Il Dopolavoro ferroviario organiz- 
za sulla pista di viale Miramare 
un corso di pattinaggio per adulti. 
Per informazioni telefonare al 65881 
(int. 626) il martedì e il venerdì dalle 
15 alle 17 oppure alla sede. 


Tele Antenna 


Questa sera, alle ore 20.43, nel 

corso della rubrica: «L'economia 
triestina ‘oggi e domani: parlano i 
protagonisti» intervista con il comm. 
Elio Geppi, segretario dell’Unione re- 
gionale commercio e turismo. 


Corso di fotografia 

Per principianti ultimi giorni di- 

sponibili per iscrizioni al, corso 
con lezioni di teoria e di pratica in 
camera oscura ed in studio con foto- 
modelle. Fotostudio Emmeti via Ti- 
meus 12. Tel. 767312 dalle 17 alle 20 
escluso sabato. 


Corsi di tennis 


Il 19 c.m. iniziano dei corsi serali 
di tennis per principianti. Infor- 
‘mazioni ‘ed iscrizioni: palestra della 
salute circolo Endas della CedI-Uil 


“largo Papa Giovanni 6 tel. 7775743. 


Maestri del Lavoro, 


I Maestri del Lavoro prenotati e 

non ‘per la visita guidata alla 
mostra «La preistoria del Caput 
Adriae», sono invitati a trovarsi ve- 
nerdì 16 alle ,16.30 all'entrata del 
Castello di San Giusto. 


“Storia della Pittura 


Si acquista a volumi già rilegati, 
‘a L. 10.000 mensili. Agenzia. De 


Agostini via Roncheto=71/1 tel. 


820712. Ù 


Tintarella tutto l'anno 


E' un vero peccato perdere quella. 

bella abbronzatura costata mesi 
di «fatiche» e poi è così semplice 
mantenerla: basta andare a Fisioli- 
nea Italia che ti offre il più vasto 
reparto di solarium esistente a Trie: 
ste. Informazioni presso Fisiolinea 
Ttalia via De Jenner 22 a Valmaura, 
tel. 829982. hi \ 


«Linea... loden»! 


Le previsioni meteorologiche se: 
gnalano il ritorno del classico 
intramontabile Loden della migliore 


‘ produzione nazionale ed estera, in 


una vastissima gamma di modelli e 
colori nuovissimi. Lo troverete da: 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... Aguascutum» 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
‘nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: Aquascutum of London! 
Im grandioso assortimento da «Li 
nea» via Carducci 4, Trieste. 


Biglietto postale - Validità delle emissioni vaticane 


BIGUETTO SOSTALE 


Un biglietto postale celebrativo 
dell'VIII»:raduno internazionale 
dei «Walser» sarà emesso, come 
già preannunciato, dall’Italia il.24 
prossimo. Il biglietto — il cui fac- 
ciale è di 300 lire, riporta nell’im- 
pronta d’affrancatura, racchiusa! 
in un riquadro fluorescente, ‘una 
composizione’ ispirata alle danze 
tipiche della Valsesia. In basso, a 
sinistra, sono riprodotte due ca- 
ratteristiche case di legno sovra- 
Sfanti una. dicitura in tedesco. 
Stampa policroma a sei colori, su 
carta bianca, tiratura di 700 mila 
esemplari. Nel'giorno di emissione 
ad Alagna. Valsesia sarà disponi. 
bile:un bell’annullo “ilustrato. 

SIN xxx 

La pontificia commissione coni- 
petente in materia ha deliberato di 
ridare validità postale — a'decor- 
tere dal 23 luglio scorso —a tuttii 
francobolli del Vaticano emessi 


= 


SEGNALAZIONI 
La cortesia della nostra gente 


Ho ricevuto poco fa il.vostrò 
giornale. del 18 agosto, che ho 
letto con grande interesse, ma 
soprattutto con l’intenzione 
di esercitare un po’ la mia 
conoscenza passiva della lin- 
gua italiana (quella attiva è 
purtroppo inutilizzabile, tan- 
to che sono costretto a scrive- 
re questa lettera in tedesco). 

nel.vostro giornale ho trova- 
to un articolo («Bello fare va- 
canza in'‘una.città dove la 
gente lavora volentieri») sui 
giudizi dei giovani visitatori 
di Trieste. Quello scritto mi 
ha indotto a comunicarvi bre- 
vemente anche le mie espe- 
Tienze nella vostra città e ad 
esprimere così nel luogo più 
adatto il mio entusiasmo per 
questa meravigliosa città. 

Su tutto ciò che di positivo 
su Trieste viene detto nell’ar- 
ticolo posso solo che trovarmi 
d’accordo; ma vale forse la 
pena di porre ancora di più 
l'accento sulla gentilezza dei 
triestini, ‘una qualità che al 
turista sta particolarmente a 
cuore. Io stesso*ne ho fatta 
l’esperienza, quando una trie- 
stina ha sacrificato un buon 
quarto d'ora del suo tempo 
per accompagnarmi all’auto- 
bus per Miramare, e potrei 
fare anche altri esempi.‘ 

Dato che studio storia all’u- 
‘miversità, mi sono particolar- 
‘mente interessato alla dimen- 
sione storica di Trieste, in re- 
lazione alla quale sono rima- 
sto affascinato tra l’altro dal- 
l'interessantissimo. «Museo 
del mare». Nel frattempo, a 
ricordo della mia meraviglio 
sa vacanza nella vostra bellis- 
sima città, mi sono dato da 
fare nel mio giro di conoscen- 
ze per diffondere quella «buo- 
na fama di Trieste» (in italia- 


no..nel testo) della quale si 


parla nell'articolo; e mia fer- 
ma intenzione è ritornare pre- 
sto a Trieste. Coni migliori 
saluti Gùnther Schefbeck. 


Sono uno dei tanti triestini 
che della propria città.fa un 
vessillo da sventolare con 
vanto ‘e orgoglio in ‘tutto il 
mondo. Desidero rispondere 
al signor Aldo Pizonj che il 28 
agosto con tanta foga ha de- 
scritto Trieste come (mi scusi 
l’espressione) come una cloa- 
ca, tacciando tutti i triestini” 
di inciviltà e maleducazione. 


Come può dire,' il’ signor 
Pizonij, che i triestini rispon- 
dono in dialetto al forestiero 
che li interpella, quando il 


. popolo triestino è cosmopoli- 


ta e parla diverse lingue? 

Poi, è risaputo in tutto il 
mondo: chi si ferma per un 
periodo a Trieste (straniero o. 
no) vuol sempre ritornarci, 
conquistato dall’affabilità 
della: gente, N 

Riguardo a Barcola, posso 
assicurare che sin dalla fan- 
ciulezza uso. andarvi a fare il 
bagno: (anche molti stranieri 
ci vanno) enon ho mai sentito 
giudizi negativi come il suo, 
ma solo elogi perla pulizia, la 
solerzia degli addetti ai lavori, 
dei bagnini e delle bagnine. 
Nonché lodi a tutta la popola- 
zione, educata e aperta al dia- 
logo. C. M. 


Un prestito del ’46 
Nei primi mesi del 1946 nei 

cinema di tutta Italia — io 

l’ho visto a Roma — si faceva 


propaganda per la sottoscri- 
zione ad un prestito pubblico 
«Venezia Giulia». 

Vorrei sapere se questa ini- 
ziativa è andata a conclusione 
cioè se ci sono state sottoscri- 
zioni e, in caso affermativo, di 
quale ammontare e, di conse- 
guenza, per quali opere sono 
stati impiegati i fondi. 

Spero che qualche lettore 
sia in grado di rispondermi. 
L'informazione mi serve per 
aggiornare l’archivio di croni- 
storia cittadina. Livio Grassi, 


Fontanella 
desiderata 


Secondo il mio parere, con- 
diviso da‘amici e conoscenti, 
la piazza Volontari Giuliani è 
molto accogliente, però si sen- 
te la mancanza di una fonta- 
nella. È sperabile poterla ave- 
re? Non so se vorrete pubbli- 
care queste righe, ma è cèrto 
che la fontanella è desiderata 
da molti, Ringrazio e doman- 
do scusa se non. mi firmo; 
sono molto vecchia, 


Quell’esame che brucia tuttora 


Sono uno degli studenti del 
liceo. Galilei che quest'anno 
hanno subìto quell’esame di 
maturità ormai ben noto a 
ogni attento lettore delle «Se- 
gnalazioni». C’è stato chi, 
negli ultimi mesi, ha manife- 
stato il suo disorientamento 
per una valutazione poco 
obiettiva, chi ha ironicamente 
ringraziato il prof. Capobian- 
co, presidente di commisssio- 
ne, per la sua marcata indivi- 
duazione di un corretto meto- 
do di giudizio, e ancora chi ha 
solidarizzato con noi, memore 
di trascorsi simili. 

Senza dubbio le valutazioni 
finali, malamente regolate da 
un metodo errato, hanno for- 
nito un quadro complessivo 
che non rispecchiava affatto 
la reale preparazione dei ma- 
turandi, sia all’interno del no- 
stro istituto, sia in rapporto 
con le altre scuole della no- 
stra città. 

Certamente noi non siamo 
stati più stupidi o più igno- 
ranti né, probabilmente, 


‘Tempo fa è stato trovato un 
gatto, gettato in una specie di 
fossato nel cortile dei gratta- 
cieli di viale Ippodromo, un 
gatto domestico, e quindi in- 
capace di uscire da tale fossa- 
to, uno dei tanti che vengono 
abbandonati da chi parte per 
le vacanze. 


Era una bestiola quantomai 
buona e inoffensiva che dopo 
essere stata liberata, in breve 
tempo, non potendo nessuno 
della zona prenderla in casa, 
era diventata la gioia di tuttii 
bambini delle abitazioni cir- 
costanti, che premurosamen- 
te gli portavano ogni giorno 
da mangiare. . 


Si era «impadronito» di due 
piccoli spazi di verde, nei qua- 
li svolgeva la sua vita inno- 
cua:.qualche giorno fa questo 
‘gatto è stato avvelenato, da 
chi non si sa. Forse non si 
saprà mai. Voglio solo far pre- 
sente questo caso di mera cru- 
deltà. Di. certo nulla di ecce- 
zionale, ma. pur sempre un 
episodio che alle persone do- 
tate di cuore e di cervello 


SARANNO IN GARA DOMENICA 25 
Di nuovo a confronto 


gli aquiloni a Duino 


Anche quest’anno, l’asso- 
ciazione culturale duinese, 
organizza una gara di aquilo- 
niche sarà disputata domeni- 
ca 25 lango la strada. per il 
Villaggio del.Pescatore, în di- 
rezione del Timavo. 

La competizione avrà inizio 
alle 14.30 per sfruttare l’ap- 
porto, della brezza di mare 
pomeridiana e, in caso di mal- 
tempo, verrà rinviata. 

L'associazione culturale 
duinese, rivolge un invito a 
tutti gli appassionati perché 
contribuiscano al successo 
della manifestazione, Accan- 
to aî bambini per i quali l’a- 
quilone ha un fascino irresi- 
Stibile, sempre più numerosi 
sono gli adulti che si sono 
avvicinati a questo gioco. 
Lontani, anche se non del tut: 
to,itempîin cuil’aquilone era 
oggetto dî studio, esso sta ac- 
quistando , sempre maggiore 
popolarità: c'è il ‘richiamo 
alla libertà controllata salaa- 
mente da un filo che la unisce 
all’individuo, unico protago- 
nista, e quello alla vita sana 
all'aria aperta. 

Il materiale costa poco e 


‘non è necessario. correre, né 


avere doti atletiche. Sì sugge- 
risce di gareggiare con aqui- 
loni leggeri, adatti a venti de- 
boli, ma sarebbe opportuno 
‘possederne anche di più Tobu- 
sti. Saranno favoriti gli aqui- 


lowi che, oltre ad avere una 
buona capacità di. volo, si 
distingueranno per l'origina- 
lità della decorazione. 

A parità di condizioni, ver- 
rà assegnato, come è tradizio- 
ne, un punteggio più alto agli 
aquiloni in forma d’insetto. 

La manifestazione del 25 
‘prossimo, oltre che una gara, 
sara soprattutto un’occasio- 
ne per allacciare nuove ami- 
cizie e scambiarsi esperienze. 

In Italia è operante da qual- 
che anno l’Aia, un’associazio- 
ne senza scopo di lucro cheha 
lo scopo di diffondere questo 
gioco. x 

La manifestazione sì con- 
cluderà nel pomeriggio con la 
premiazione e un brindisi in 
un ristorante vicino. Per le 
iscrizioni glì interessati pos- 


‘sono telefonare sin d’ora al 


numero 208115. 


Mostre d’arte 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
, Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 
Orario feriale 17-20 


impone almeno di pensare e 


riflettere. A. L. 


Non sempre l’età porta sag- 
gezza, né arricchimento mora- 
le. E° il caso dell'anziano si- 
gnor Armando Markovie, abi- 
tante in via Cividale n. 1 che 
sabato 3 settembre alle ore 12 
circa, pigliava a calci un gatto 
rimasto ferito in seguito ad 
incidente stradale, all'altezza 
del n. 127. di via Bonomea. 

Intervenuta in difesa dell’a- 
nimale che si trascinava mia- 
golando disperatamente, so- 
no stata a mia volta aggredita 
e presa a schiaffi. Per fortuna, 
due ragazzi mi hanno aiutata 


‘a portare in salvo. il micio. 


Mentre stavo per caricarlo 
sulla mia automobile per por- 
tarmelo a casa, sono stati rin- 
tracciati i proprietari, i quali 
premurosamente si sono ri- 
presi «Red», questo il nome 
della bellissima bestiola e 
hanno tempestivamente tele-. 
fonato al veterinario. Liliana 
Passagnoli. 


Recentemente «Il Piccolo» 
ha pubblicato una notizia da- 
tata Laguna Hills sotto il tito- 
lo «Elefante fugge e uccide il 
guardiano». 

Dopo un senso di commos- 
sa partecipazione nei confron- 
ti della vittima perché non 
dedurre da questo episodio 
che gli animali hanno il dirit- 
to di vivere nel loro habitat, 
secondo natura? 

Se si aboliranno gli ‘z00 i 
nostri ragazzi non. potranno 
imparare «de visu» come sono 
fatti gli animali selvaggi, ma 
avranno la possibilità di 
apprenderlo benissimo dai li- 
bri, dalle foto, dai film e nel 
contempo impareranno qual- 
cosa di ben più valido: il 
rispetto per la natura. 

‘Altra notizia (da Londra): 
«Laboratorio devastato in no- 
me degli animali». 

Perché si deve essere 
costretti ‘a ricorrere alla. vio- 
lenza per difendere i valori 
della giustizia? (Niente altro 
che un atto di giustizia sareb- 
be abolire la vivisezione adot- 
tando i metodi di ricerca al- 
ternativi). Coloro che tortura- 
no gli animali in nome di una 
scienza fasulla, sono certa- 
mente provvisti di lauree e di 
«Sapere», ma privi di senti- 
menti e senso di giustizia. 
Una scienza così fatta è fucina. 
non solo di orrori ma anche di 
disorientamento verso quei 
valori in cui gli spiriti più 
elevati hanno da sempre cre- 
duto, spesso fino al sacrificio 
di sé. (Seguono: 18 firme), 


‘A proposito della notizia 
comparsa nel «Piccolo» del 
1.0 settembre sotto il titolo 
«Cane e gatto colpevoli di due 
incidenti» vorrei porre una 
domanda: se i due automobi- 
listi avessero provocato gli in- 


‘Malinconiche storie di animali 


cidenti sterzando bruscamen- 
te per evitare l'investimento 
di due persone invece che di 
due bestiole, il giornalista 
avrebbe usato lo stesso tito- 
lo? A quanto pare il cane e il 
gatto sono «colpevoli» di esse- 
Te bestie e non uomini, L. P. 


Una domenica afosa di lu- 
glio, mi trovavo assieme ad 
un mio amico, in una osteria 
di periferia e il caldo era tale 
da farci rinunciare addirittura 
alla solita. partita di bocce. 
Stavamo seduti tranquilli 
fuori, nel cortile, e ad un certo 
momento sono arrivati un 
giovane signore con un ragaz- 
zino che avevano corì sé un 
grosso cane. Si trattava di un 
San Bernardo: 

Dopo un po'la gerente ha 
portato fuori una ciotola pie- 
na d’acqua e l’ha consegnata. 
al giovane che l’ha posata a 
terra, vicino alla nostra ta- 
vola. 

Abbiamo‘ allora potuto 
constatare in quali condizioni 
‘si trovava quel cane: sembra- 
va un vitello di quelli appena 
nati, e dava l'impressione di 
essere molto più grande perla 
magrezza e per la lunghezza 
delle zampe. Ai fianchi poste- 
riori aveva due rientranze e 
da unlato della coscia in giù, 
il suo pelo era tutto incrostato 
di sporcizie ed emanava il ti- 
pico odore degli animali che 
vivono nelle stalle trascurate. 

Dopo essersi avvicinato alla 
nostra tavola il giovane signo- 
re, che ‘era tutto sudato e 
pieno di peli dell'animale ap- 
piccicati addosso come se 
avesse faticato per toglierlo 
da qualche buco è sollevarlo 
da terra, ci ha raccontato la 
storia di quella povera bestia. 
A suo dire, egli era venuto in 
possesso del cane da poche 
ore; non ‘ho capito bene se 
l'aveva trovato abbandonato 
o'se gli era stato ceduto. 

Ci ha anche raccontato che 
conosceva il suo precedente 
proprietario, il quale non da- 
va da mangiare all'animale e 
così questo aveva perso ben 
20 chilogrammi. a 

Ciò che mi ha colpito mag- 
giormente, nella Nostra breve 
conversazione, è stata la 
domanda che il ragazzino 
preoccupato aveva fatto al 
padre più volte: «Papà come 


| faremo col can?». 


Spero veramente che il 
nuovo proprietario si renda 
ben conto della responsabili- 
tà/che comporta il possesso 
d’un cane di quella mole e ne 
sia consapevole, a differenza 
di molti, i quali purtroppo 
prendono tutto sottogamba. 
Voglio solo augurare alla ca- 
gna (è una femmina) di aver 
trovato un posto adeguato al- 
la sua specie, ‘e non più una 
‘stalla puzzolente in cui proba- 
bilmente aveva Vissuto fino 
ad ora. Angelo Krastich. 


meno etticacemente ‘istruiti 
dei nostri «condiscepoli» di 
‘altre scuole, come invece sem- 
bra emergere dalle valutazio- 
ni nel loro complesso. 

Indubbiamente la colpa im- 
mediata della scarsa obietti- 
vità dei voti ‘è da attribuirsi 
alla nostra commissione e al 
suo presidente, ma alla base 
di tutto ci sono gli scompensi 
di una situazione generale. 

Il prof. Capobianco, sia pure 
nella sua deprezzabile indivi- 
dualità, è solo una vittima, 
come noi, di un sistema scola- 
stico anacronistico e poco ri- 
spettoso della personalità del. 
lo studente. 

La nostra scuola è solo una 
preparazione alla vita d’oggi e 
quindi insegna ad abituarsi 
alle ingiustizie, agli abusi di 
potere, agli errori di giudizio e 


Piccolo albo 


Lunedì pomeriggio un vigile del 
fuoco ha smarrito il proprio portafo- 
gli, contenente la patente di guida, il 
tesserino di appartenenza al Corpo, 
‘altri documenti e lasommaidi 80 mila 
lire. L'onesto rinvenitore è pregato di 
mettersi in contatto con.Franco Tri- 
par telefonando al numero 829021 o al 
centralino dei vigili del fuoco. Può 
contare su una ricompensa. 


La signora, scesa da una Renault, 
‘che giovedì 8 settembre ha raccolto, 
‘una borsa rossa nei pressi di Domio, è. 
pregata di telefonare al 752205. 


In via Commerciale è stato smarri- 
to un giubbotto militare di colore 
verde. Il rinvenitore è pregato di voler 
telefonare al numero 417670, nelle ore 
dei pasti. 


benedict video programme 


alla cultura vuota e inutile. 
Né sarà una riforma, ormai 
già vecchia, tesa a migliorare 
ma anche a conservare lo sta- 
to delle cose, a cambiare radi- 
calmente tutto questo. Dario 
Malutta. 


Differenze legittime 


Il presidente della Provin- 
cia fa presente che quanto 
lamentato nella segnalazione 
comparsa il 1.0 settembre con 
il titolo «Differenze ingiustifi- 
cate» non sussiste. E così pro- 
segue: 

«Mentre per.la comunità 
montana della VI zona omo- 
genea di Gemona del Friuli il 
concorso al posto di dirigente 
di quell’ufficio tecnico, per il 
quale è previsto il trattamen- 
to dell'XI livello ex D.p.r. 810/ 
80, concerne un posto di verti- 
ce;il concorso aperto dall’am- 
ministrazione provinciale di 
Trieste, come appare chiara- 
mente dall'annuncio pubbli- 
citario nel Bollettino ufficiale 
della Regione n.49, concerne 
un posto di direttore di divi 
sione, che non è posto diverti: 
ce;bensì in sottordine a quel. 
lo di direttore di ripartizione. 
Quindi esattamente la Pro- 
vincia applica, nel caso, il 
trattamento del X livello ex 
D.p.r. 810/80. 

61 fatto che i requisiti siano 
gli stessì non conta poichè i 
livelli sono stabiliti dai D.p.r. 
191/79 e 810/80 in attuazione 
alle funzioni connesse con la 
qualifica e non con riferimen- 
to ai requisiti di base di cui gli 
aspiranti devono essere in 
possesso. Avv. Darno Clarici. 


corsi con insegnante di madrelingua. con ausilio! di 
Video. Numero chiuso.10 allievi. Libri e audio cassette 


« vengono forniti gratuitamente.» 


Trieste - P.zza Ponterosso n, 2 - Tel. ‘040/69337 
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trail 16 ottobre 1963, giorno di 
emissione della: serie per:l’incoro- 
nazione di Paolo VI, e il 18 novem- 
bre,1969 (serie celebrativa del Cir- 
colo di San Pietro). Poiché, com'è 
noto, ‘dal 1° gennaio 1970 tutti i 
francobolli vaticani sono ammessi 
all'affrancatura senza limite diva- 
lidità, la'‘decisione, che è stata 
formalizzata con. ‘decreto numero 

162 pubblicato dall'«Osservatore 
romano», prolunga —-e di parec- 
chio —la validità d'uso postale dei 
valori portandola ad oltre ven- 
t’anni a cominciare dal ‘63 e da 
ora în avanti. 

Sitratta d’un provvedimento ec- 
cezionale, dal punto:di vista giuri- 
dico e filatelico, che potrebbe mu- 
tare la sorte commerciale delle 
emissioni del pontificato di Paolo 
VI, in larga parte oggi quotate 
‘sotto il loro valore nominale, non- 
ché influire su altri comparti, 
come ‘quello di tutti î francobolli 
del pontificiato di Giovanni XXIII: 

Ifrancobolli di cui è stata riabili- 
tata la validità potranno essere 
usati dai collezionisti per l’affran- 
catura e l'ottenimento dell’oblite- 
razione filatelica, ma non saranno 
accettati in cambio 0 come mezzi 
di pagamento delle nuove emissio- 
ni vaticane. 

In sostanza il provvedimento do- 
vrebbe risultare ben accetto a tutti 
coloro che si occupano di filatelia 
vaticana e, în particolare, a quelli 
che nei tempi, ormai lontani, del- 
l'euforia speculativa (non limitata 
alle sole emissioni SCV) acquista- 
rono, senza costrutto, interi fogli, 
dei quali ora possono cominciare 
a liberarsi, se non altro usando î 
francobolli per affrancare la corri 
spondenza. 

Resta da vedere se la delibera- 
zione della commissione pontificia 
avrà affetti immediati. Infatti i 
cataloghi nazionali, già comparsi, 
non hanno ovviamente tenuto con- 
to della novità e registrano i prezzi 
quali erano prima del 23 luglio. A 
nostro avviso, senza voler sminui- 
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è arrivato l'autunno-e-noi-vi proponiamo- tanto, tantissimo 
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Montoni - Giacche .- Giubbetti - Blazer 

.e tanti altri articoli in pelle da uomo e 

da donna di grandi case di alta moda 
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TUTTO A PREZZO DI STOCK! 


Trattiamo solo abbigliamento in pelle e pellicceria sportiva con prezzi che sono inferiori 
alla stessa produzione. Siamo specialisti in questo mestiere e lo sappiamo. fare bene. 


Attenzione però, solo articoli finissimi!!! 


ire la bontà delle-intenzioni delle 
autorità postali vaticane, il prov- 
vedimento lascerà, per ora, il tem- 
‘po che ha trovato e soltanto a 
lungo, anzi lunghissimo termine 
potrà influire sull'andamento 
‘commerciale.del.settore. 
* £ x 


L'anno ‘mondiale delle comuni 
cazioni viene ricordato dallo Zim- 
babwe con una.serie dî sei franco- 
bolli la cui emissione è prevista. 
‘per il 12 ottobre prossimo. Sogget- 
ti, nell’ordine: postino con bicielei- 


‘ta che porge una lettera, aereo di 


linea e tecnico sulla pista di polo, 
centraliniste, giornale e rotative, 
autotreno a pieno carico e moder- 
no locomotore élettrico. 1 valori, 
disegnati da Rowan Phillips, sono 
stampati in offset dalla Mardon 
Printers Ltd dì Harare in fogli da 
50:pezzi. Tiratura complessiva 500 
mila ‘serie, 

Ormai tutti i collezionisti avran- 
no già avuto modo di esaminare 
attentamente î loro cataloghi pre- 
feriti, or ora editi, a nuova stagio- 
ne filatelica iniziata. Per quanto ci 
riguarda sottolineiamo la. cura 
con cui il Sassone si occupa. del 
l’intera area italiana nel compar- 
to delle occupazioni sia della pri- 
ma, sia della seconda guerra: sen- 
sibili sono gli aumenti dei prezzi, 
soprattutto per il materiale di pri- 
ma ‘scelta e gomma integra, nel 
settore delle emissioni locali (Me- 
rano, Udine); Base atlantica; co- 
mitato. di ‘liberazione nazionale; 
occupazione tedesca di Cattaro e 
Zara; Arbe.e Veglia; Reggenza del 
Carnaro; zona occupata Fiume 
‘Kupa; Cefalonia e Itaca; Zante; 
occupazione ‘italiana e ‘ammini 
strazione tedesca di Lubiana; 
Montenegro e in generale tutte le 
emissioni; Estero e Levante. 

Qualche. ritocco, positivo per le 
‘serie sovrastampate dal Governo, 
militare alleato ‘dì Trieste e da* 
quello jugoslavo dell'ex Zona B 
del Territorio libero: 

na a 

Dall’Islanda tre valori: due de- 
dicati allo:spori e ilterzo celebrati 
vo dell'anno mondiale delle tomu- 
nicazioni. Soggetti: sciatori, corsa 
campestre.e un aereo stilizzato. 
Disegnati da Prostur Magusson, 
‘sono stati stampati in eliogravura, 
‘in fogli da 50, dalla Courvoîisier 
svizzera. Tiratura un milione di 
serie. Il 3° settembre, giorno dî 
emissione, sono state usate a 
‘Reykjavik speciali annulli e buste 
ufficiali. 


Nivio Covacci 
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ar RE pa CLLIOTO e 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOL 


VENERDÌ DUE ORE DI FERMATA GENERALE IN APPOGGIO A GENOVA 


Cantieri: altro mini-sciopero 


Nella riunione di ieri il sindacato ha praticamente aperto la vertenza nazionale 


Ad Amburgo 1354 licenziamenti 


ROMA — Altre due ore di 
sciopero, venerdì, nei cantieri 
italiani. L'astensione dal lavo- 
to coinciderà- con le quattro 
ore di fermata generale pro- 
‘clamato in Liguria dai sinda- 
cati dopo l'annuncio della 
chiusura del cantiere di Sestri 
Ponente. 

La decisione è stata presa 
ieri dal coordinamento della 
Federazione metalmeccanici 
riunito nella capitale. All'or- 
dine del giorno il piano di 
ristrutturazione della Fincan- 
tieri che, oltre alla chiusura. 
del cantiere genovese, preve- 
de l’allontamento di 6 mila 
800 lavoratori. 


Ci si aspettava un contro- 
piano sindacale sulla naval 
meccanica. I realtà, a quan- 
to pare, il coordinamento ha 
definito soprattutto alcune li- 
nee di condotta, riassunte da 
Michele Vinci, nella relazione 
con cui sì sono aperti i lavori. 
sLa Flm.— ha detto Vinci — 
respinge il piano dell’Iri che, 
se attuato, ridurrebbe in ago- 
nia i cantieri pubblici liqui- 
dando questo settore in un 
Paese della spiccata vocazio- 
ne marinara come l’Italia». 


Da qui la necessità di «apri- 
re una vertenza nazionale del- 
la navalmeccanica per ribal- 
tare questa logica liquidato- 
ria. Alle controparti e al go- 
verno va riproposta l’esigenza 
di una coordinata politica 
marinara che integri politica 
industriale e politica dei tra- 
sporti». 

La Flm allarga l'orizzonte 
del contendere, «La vertenza - 
infatti — va condotta nel qua- 
dro.di un confronto sulla poli- 
tica dei trasporti marittimi 
coni lavoratori portuali e ma- 
rittimi». La Flm chiama quin- 
di in causa l'Iri e il governo 
che devono essere investiti 
del problema «nel quadro del- 
le politiche della domanda e 
dell’offerta». 

«Il governo», in particolare 
secondo il coordinamento, 
«deve esprimere la propria 
posizione sui problemi del set- 
tore e farsi garante di una 
concreta politica di incentiva- 
‘zione finanziaria per invertire 
la tendenza degli. armatori a 
costruire; quando lo fanno sal. 


Yestero. In più il governo deve” 


dire chiaramente quali cari 
chi di Iavoro pubblico posso- 
no venire per il settore». 


Venerdì, intanto, come det- 
to, ci sarà uno sciopero di due 
‘ore a sostegno della vertenza. 
La situazione è «calda» 
soprattutto a Genova. La 
chiusura del cantiere di Se- 
stri. prevista dal piano di ri- 
strutturazione, è l’ultimo di 
una serie. di colpi che in questi 
ultimi tempi hanno indeboli- 
to.il tessuto economico geno- 
vese. 

Dopo il porto e la siderurgia 
anche il terzo pilastro storico 
del mondo del lavoro genove- 
se, la cantieristica, conosce 
‘momenti drammatici. In que- 
sti giorni il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, ha invitato 
nel capoluogo ligure l’avvoca- 
to Alberto Boyer. 


Verranno | occupati gli 


Amburgo — Anche nella Germania federale la crisi. della cantieristica sta diventando 


impianti 


\\È 


drammatica. Nei giorni scorsi ad Amburgo è stato deciso il licenziamento di 1354 lavoratori: 
l’assemblea di fabbrica ha deciso l'occupazione degli impianti 


(Tel. Ap) 


NEI PRIMI OTTO MESI 8,5 MILIONI DI TONNELLATE IN MENO 


Il mitico porto tedesco 


rde sempre 


iù merci 


RES SCHIPEC-pIiriOrO 


AMBURGO — Il maggior 
(scalo marittimo della Germa- 
nia Federale ha subito nei 
mesi estivi delle ulteriori no- 
tevoli perdite di traffico. Esse 
sono ammontate, secondo le 
rilevazioni dell’amministra- 
zione portuale di questa città, 
nel primo semestre del cor- 
rente anno a 6,258 milioni di 
tonnellate (meno 18,7%) e poi 
nei successivi due mesi a 939 
mila e 1,350 milioni, tanto da 
far chiudere il bilancio dei 
primi 8 mesi con 34,346 milio- 
ni contro i 42,893 milioni del- 
l’anno scorso (meno 8,493 mi- 
lioni pari a meno 19,9%). 

Particolarmente grave la 
caduta dei volumi trasportati 
dalmese di maggio in poi con 
regressi mensili del 31,4-23,0- 
20,3-27,7%. 

L'unico punto positivo rap- 
presentano per Amburgo, gra- 


La vita nel porto 


zie ai notevoli imbarchi di 
tubi e di altri prodotti siderur- 
gici, le movimentazioni di 
‘merci in colli e a misura che 
hanno raggiunto a fine agosto 
un volume complessivo di 
12,906 milioni di tonnellate 
(più 6,1% contro il gennaio/ 
agosto 1982), ma che contri- 
buiscono con un solo 37,5% al 
traffico complessivo di Am- 
burgo. 

Tutti gli altri comparti han- 
no ceduto nei primi 8 mesi del 
‘corrente anno e cioè: rinfuse 
liquide —47,4%, rinfuse secche 
—45,3% e grano/semi —12,4%. 

I porti di Brema e Brema 
Haven guardano invece con 
un certo maggior ottimismo 
verso il futuro anche se non 
hanno ancora potuto riguada- 
gnare le favorevoli posizioni. 
della prima metà dell’anno 


scorso, 


Trieste primo scalo per l’Austria (col petrolio) 


TRIESTE — I giornali am- 
burghesi (D.V.Z. - Hamburger 
‘Abendblatt ;- Report della 
Hamburger Lagerhausgesell- 
schaft, azienda statale che as: 
sorbe un decimo dei traffici 
amburghesi) hanno classifica- 
to per.il 1982 i porti che hanno 
maggiormente servito il mer-- 
cato austriaco, sia all’import 
sia che all’export. 


La graduatoria risulta la se 
guente: 1) Amburgo con 2.213 


milioni t; 2) Fiume 1,271 milio- 
ni t; 3) Polonia 693 mila t; 4) 
Trieste con 562 mila t; seguo- 
no secondo ordine di tonnel- 
laggio: Brema, Capodistria, 
Rotterdam, Anversa, Venezia, 
Genova, Porto Nogaro. 


E' noto che le statistiche si 
possono. manipolare esclu- 
dendo qualche merce tipica. 
Gli scali del Nord evitano ac- 
curatamente di inserire nei 
loro consuntivi dei transiti da 


Ò Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Hellenic Con- 
cord» (greca), ag. Tripcovich sbar- 
co imbarco contenitori, prov. golfo 
Persico, cim. molo VII; «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco car- 
ta; prov. Alessandria, orm. riva 6. 


Navi in partenza: «Pelor» (gre- 
ca), ag. Bross, dest. Mersina, 
«Drvarà (jugoslava), ag. Agemar, 
dest.. Karachi, «Al Mare II» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. mare; 


Navi all’ormeggio: «Al Salam 
III: (libanese), ag. Marlines, attesa 
imbarco varie, orm. molo IM; «Ra- 
bunion XVI» (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; «Pelor» (greca), ag. Boss, 
imbarco varie, orm. riva 1; «Drvar» 
(jugoslava); ag. Agemar, imbarco 
cellulosa, soda e varie, orm. molo 
V; «Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, imbarco soda e varie, 
orm. riva 64; «Sipan» (albanese), 
ag. Amat, sbarco blocchi marmo, 
‘orm. riva 62; «Jiu Jang» (cinese), 
ag. Amat, imbarco chimici soda e 
varie, orm. riva 61; «Helleniè Con- 
cord» (greca), ag. Tripcovich, sbar- 
co imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Tagelus» (danese), ag. Topic, 
‘sbarco carbone, orm. molo VII; «Al 
Mare II» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, attesa partenza, orm. molo 
VII; «Trsat» (jugoslava), ag. Age- 
‘mar, ‘sbarco legnami, crm. scalo 
legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ljutomer» (ju- 
goslava), (ag. Cattaruzza, segati, 
dal Pireo; «Terranova» (italiana), 
ag. Cattaruzza, cereali. 

Navi in partenza: «Sidersirio» 
(italiana), lamiere, per Marghera: 

Navi all’ormeggio: «Ierato» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco cemento; «Erato» (gre- 
ca), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca; «Mar- 
gherita Smits» (olandese), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco caoli- 
no; «Evita II» (cipriota), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi 
sbarco crusca; «Extraco Il» (filip- 
pina), ag. Deschi, Portorosega, 
sbarco segati; «V. Kalashnikov» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «Cel. 
je» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Angel Hope» (greca), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco segati. 


PORTO NOGARO 

Navi in partenza; «Dies» (ita- 
liana), solfato ammonico, per Por- 
to Empedocle, ' 

Navi all’ormeggio; «Pale» (jugo- 
slava), ag. Friulmar, vecchia ban; 
china, imbarco merce varia; «Blue 
Albacore» (panamense), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce varia; «Baltiyskiy 50» (so- 
Vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco rottami di ferro, 


e per l’Austria il traffico petro- 
lifero, mentre danno ampio 
rilievo a tutte le altre rinfuse 
secche (minerali ferrosi e non, 
fertilizzanti, mangimi ecc). 

Eppure il petrolio costitui- 
sce una delle materie prime di 
base per l’economia austria- 
ca, ma purtroppo fa parte del- 
le rinfuse liquide che non me- 
ritano un richiamo nelle docu- 
mentazioni statistiche. 

L'esclusione dei petroli pe- 
nalizza statisticamente le fun- 
zioni transitarie del nostro 
porto. Se però includiamo nel- 
le documentazioni transitarie 
anche i petroli ‘sia provenien- 
ti da oleodotti, quanto tra- 
sportati a mezzo carri cister- 
na), la statistica reale diviene 
la seguente 1982: 1) Trieste 
con 6,925 milioni t; 2) porti 
polacchi con 4,393 milioni (in- 
clusi 3,7 milioni tonnellate di 
minerali ferrosi di produzione 
svedese); indi Amburgo, 

D. Lun 


I RIPARAZIONI — Il setto- 
re delle riparazioni navali si 
avvia a Genova a una più 
funzionale organizzazione del 
lavoro, alla graduale abolizio- 
ne della contrattazione indivi- 
duale e perciò alla stabilizza- 
zione delle tariffe di riparazio- 
ne a chilogrammo e a metro 
su base tecnica. Su questi 
punti sembra debbano con- 
cordare i pareri e i propositi di 
azione comune dei riparatori 
navali e della compagnia por- 
tuale lavoratori ramo indu- 
striale dello scalo genovese: A. 
queste conclusioni si è giunti 
a Genova ieri dopo una presa 
di posizione della maggiore 
azienda del settore, l’Oarn, 
che fa parte dei Cantieri nava- 
li riuniti (gruppo Fincantieri). 


Ma le loro movimentazioni 
mensili accusano una netta 
tendenza al rialzo, essendo es- 
se salite costantemente da 
1,77 milioni di tonnellate nel 
gennaio fino a 2,62 milioni in 
luglio, tanto da raggiungere al 
30 giugno già con 12,54 milio- 
ni di tonnellate di merci mani- 
polate un lieve vantaggio di 
fronte al risultato del secondo 
semestre ’82 (12,4 milioni di 
tonnellate) e una base non più 
tanto distante dall’ottimo pri- 
mo semestre dell’anno pas- 
sato. 


Hi SCIOPERO — Oggi i di- 
‘pendenti della Confcooperati- 
ve attueranno uno sciopero e 
‘una manifestazione davanti 
alla sede centrale di Roma 
della confederazione secondo 


le decisioni prese dal consi- | 


glio di azienda per protestare 
contro i 13 licenziamenti. 


DOCUMENTO SUL RILANCIO COMUNITARIO 


Energia e ricerca 
Oggi a Strasburgo 
il piano della Cee 


Dissensi sulle modalità di riequilibrio finanziario 


BRUXELLES — La commissione esecutiva di Bruxelles 
presenterà oggi a Strasburgo, di fronte al Parlamento europeo, 
le proprie proposte per lo sviluppo della cooperazione in settori 
nuovi come l’industria, l'energia, la ricerca. 

Si tratta dell'ultimo documento sul rilancio delle politiche 
comunitarie che ha monopolizzato negli ultimi mesi il dibattito 
trai «dieci» e continuerà a farlo almeno fino al prossimo vertice 
che si terrà ad Atene in dicembre. 

Nel documento, che è stato illustrato per sommi capi lunedì 
a Bruxelles in una riunione dei «dieci», la commissione chiede 
ai capi di Stato e di governo un impulso politico capace di 
affrontare il problema del declino di alcuni settori industriali 
come quello del carbone e dell’acciaio, di recuperare il ritardo 
nei settori di punta, di ridare competitività a tutta l'industria 

In generale, si osserva a Bruxelles, le proposte della 
commissione Cee mettono insieme delle iniziative già prese nel 
settore economico-finanziario, in quello del mercato interno, 
della politica industriale, iniziative che hanno sempre incontra- 
to un'accoglienza favorevole da parte dei «dieci» ma che si 
erano arenate di fronte alla mancanza di un impulso politico e 
di fronte alle prime difficoltà di bilancio. 

Come è noto uno degli interrogativi fondamentali del 
dibattito è se ci si deve limitare a riequilibrare finanziariamen- 
te le diverse politiche comunitarie, soprattutto quella agricola, 
restando nel quadro delle risorse proprie (1 per cento dell’Iva), 
come chiedono soprattutto la Germania e la Gran Bretagna, o. 
se invece bisogna aumentarle. 

Favorevole a quest’ultima ipotesi è la delegazione italiana 
che ritiene positive le proposte della commissione Cee nella 
misura in cui si avrà la volontà politica ed i mezzi finanziari per 
attuarle. 

Il primo campo di applicazione delle proposte dell’esecuti- 
vo di Bruxelles è quello economico-finanziario nel quale si 
fissano alcuni obiettivi principali: approfondire la zona di 
stabilità del sistema monetario europeo favorendo in particola- 
re l’uso dell’Ecu anche nelle transazioni private, organizzare 
‘uno spazio monetario dei «dieci» da contrapporre a quello del 
dollaro e dello yen, creare un mercato finanziario comunitario. 

Il secondo capitolo riguarda il mercato interno per il quale 
si chiede il rafforzamento attraverso l'eliminazione degli osta- 
coli agli scambi commerciali tra i «dieci». 

La commissione Cee propone infine l'adozione di una 
strategia industriale in particolare nel settore del risparmio 
energetico, delle energie nuove e della ricerca scientifica e 
riprende sostanzialmente il piano quinquennale già proposto 
per l’energia, e il programma quadro 84-87 per la ricerca. 

Tre settori vengono indicati come prioritari: quello delle 
nuove tecnologie di informazione, delle biotecnologie, delle 
telecomunicazioni. 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


FORSE SI DECIDE OGGI IL DESTINO DI BAGNOLI E CORNIGLIANO 


Incontro Prodi-sindacati 
sulla crisi dell’acciaio. 


Problemi drammatici per l'occupazione anche dal nuovo piano della Finsider 


ROMA — Il\futuro di Ba- 
gnoli e Cornigliano sarà con 
tutta probabilità deciso oggi 
nel corso delle trattative che 
si svolgeranno all’Iri tra il pre- 
sidente Prodi ed i sindacati. 
Parteciperanno all’incontro i 
segretari confederali Garavi- 
ni, Colombo, Galbusera è i 
segretari della Flm, Italia, 
Conte, Agostini. 

Il sindacato va all'appunta- 
mento con la speranza di sot- 
trarre alla chiusura l’area a 
caldo dell’impianto siderurgi- 
co genovese, che metterebbe 
in pericolo circa 3 mila addet- 
ti, e di definire nel più breve 
tempo possibile il riavvio del- 
l'impianto di Bagnoli. Ma il 
nuovo piano Finsider, che do- 
vrebbe essere portato al Cipi 
entro la fine di questo mese, 
pone altri problemi non meno 
drammatici per l’'occupa- 
zione. 

All’esubero di 15 mila ad- 
detti previsti dal vecchio pia- 
no triennale e a quello dei 3 
mila di Cornigliano, si aggiun- 
gerebbe infatti un'eccedenza 
di 4 mila lavoratori nel com- 
parto degli acciai speciali. Si 
prevede infatti la chiusura di 
Sesto San Giovanni (restereb- 
be in funzione un solo lamina- 
toio con un impiego di 800 
addetti sui 2.500 che compon- 
gono la forza attuale) ed una 
consistente riduzione di orga- 
nico, circa duemila persone, 
ad Aosta e a Torino. Inoltre si 
sta ipotizzando anche lo sfol- 
timento, circa un migliaio di 
persone, degli organici impie- 
gatizi di Piombino. 5 

Secondo Paolo Forner, 
coordinatore nazionale Fim- 
Cisl per la siderurgia «il mer- 


cato degli acciai speciali è 
stato letteralmente abbando- 
nato in quest’ultimo periodo: 
tanto da far registrare una 
caduta preoccupante: la fetta 
di mercato dal 51% che occu- 
pavamo nell’81 è scesa al 36%. 

«Piombino; Aosta, Breda, 
Porto Marghera, Sesto San 
Giovanni e tanti altri impian- 
ti che operano nel settore — 
continua Forner — corrono 
un grave rischio». Per valuta- 
Te questa crisi il coordina- 
mento nazionale acciai spe- 
ciali si riunirà giovedì a 
Milano. 

Potrebbe infatti continuare 


Il presidente 
dell’Iri 
ricevuto 


da Craxi 


ROMA — Il presidente del 
consiglio ha ricevuto ieri il 
‘prof. Romano Prodi presiden- 
te dell’istituto per la ricostru- 
zione industriale. Nel corso 
del colloquio il prof. Prodi ha 
diffusamente illustrato al pre- 
sidente Craxi la situazione 
economica e finanziaria del- 
l'ente di gestione sottolinean- 
do le sue prospettive di svi- 
luppo. 

Prodi si è quindi soffermato. 
sui problemi della siderurgia 
e della cantieristica anche in 
rapporto alla strategia del 
prepensionamento e ai risvol- 
ti sociali che essa implica rife- 
rendo che i dati emersi dall’in- 
dagine a livello della Comuni- 
tà europea consentono ‘di 
affrontare la questione con 
una certa serenità. 


ad allargarsi la mappa delle 
eccedenze valutate da Finsi- 
der intorno ai 25 mila addetti 
ma gia suscettibile di raddop- 
piarsi. Oggi nell'incontro coni 
sindacati, si discuterà anche 
di quali soluzioni adottare per 
assorbire queste eccedenze: 
l'Iri proporrà cassa integra- 
zione, ‘esodo incentivato, 
turn-over fisiologico e prepen- 
sionamento a 50 anni. 

Su quest’ultimo progetto, 
prima che il ministro del lavo- 
ro ne possa discutere con i 
sindacati, occorrerà una deci- 
sione del governo che permet- 
ta la relativa elaborazione le- 
gislativa. 

Intanto la mancata presen- 
tazione al consiglio dei mini- 
stri del disegno di legge per la 
ristrutturazione della siderur- 
gia privata non ostacolerà il 
rifinanziamento della legge 46 
sull’innovazione tecnologica 
che sovvenziona lo smantella- 
mento degli impianti obsoleti. 

Di ciò infatti se ne parlerà 
giovedì nel corso di un incon- 
tro che il ministro Altissimo 
‘avrà con i sindacati sui punti 
di crisi di tutta l'industria ita- 
liana. Il rifinanziamento, che 
sarà poi stabilito nell’ambito 
della legge finanziaria, do- 
vrebbe aggirarsi intorno ai 
500/600 miliardi finalizzati al- 
la siderurgia ed andrà ad 
aggiungersi a quei 450 miliar- 
di circa erogati fino ad oggi. 

Dunque, in attesa di un ap- 
posito disegno di legge, at- 
tualmente in fase di rielabora- 
zione da parte del nuovo mini- 
stro Altissimo, che ampli e 
faciliti la ristrutturazione del 
settore, i «tagli» nel privato 
proseguono. 


PROPOSTO UN ORGANISMO COSTITUITO DA SINDACATO, IMPRESA ED ESPERTI 


La Uil fa un passo verso la cogestione 
lanciati i «comitati di sorveglianza» 


IL CIOCCO — Per il sinda- 
cato, dopo le commissioni in- 
terne e i consigli di fabbrica, 


za, che ha tenuto la relazione 
sulla democrazia sindacale — 
dobbiamo definire oggi quello 


deve cominciare una terza fa- 
se: quella dei «comitati di sor- 
veglianza». Un nuovo organi- 
smo da affiancare agli stessi 
consigli di fabbrica, ma che 
avrà compiti ‘e struttura 
diversi. Da un lato dovrà ave- 
re voce in capitolo nelle deci- 
sioni aziendali, dall’altro esse- 
te costituito pariteticamente 
da sindacato, impresa ed 
esperti. 

La proposta è della Uil, ed è 
scaturita durante i lavori del 
suo comitato centrale in svol- 
gimento a Il Ciocco, in provin- 
cia di Lucca. La novità non è 
di poco conto, e la confedera- 
zione di Benvenuto intende 
puntare molto su questa 
carta. 

«Per riunificare il mondo 
del lavoro — ha detto il segre- 
tario confederale Pietro Lariz- 


Trasporti: 
richieste 
dei sindacati 
sul settore . 


marittimo 

ROMA — La federazione 
trasporti Cgil-Cisl-Uil ha chie- 
sto incontri urgenti ai mini- 
stri dell'industria e della ma- 
rina mercantile «per superare 
i molti e gravi problemi del 
settore marittimo» ed ha pro- 
posto una serie di iniziative, il 
mancato avvio delle quali 
«costrigerebbe il sindacato a 
proclamare azioni di sciopero 
comprendenti anche i collega- 
‘menti con le isole». 

All’on. Renato Altissimo — 
è detto in una nota sindacale 
— viene chiesto «un impegno 


del dicastero dell’industria | 


per la rapida approvazione, 
da parte del Cipi, del piano 
già discusso durante la scorsa 
legislatura con la marina mer- 
cantile per la salvaguardia al- 
meno parziale delle attività 
dell’ex flotta Lauro». 

All’on. Gianuario Carta la 
federazione trasporti Cgil- 
Cisl-Uil chiede «un impegno 
per la rapida ripresentazione 
al Parlamento del disegno di 
legge governativo sul riordino 
del sistema pensionistico ma- 
rinaro e sulla sua confluenza 
nell'Inps, sulla situazione as- 
sistenziale, ormai vergogno- 
samente insostenibile, anche 
a causa del mancato rispetto 
degli impegni assunti dal pre- 
cedente ministro della sa- 
nità», 

Al ministro Carta, infine, il 
sindacato chiede un impegno 
per il piano per la ex flotta 
Lauro e «per la situazione oc- 
cupazionale della flotta, dopo 
la vendita all'estero di. due 
navi passeggeri», per cui vie- 
ne sollecitato «il blocco del- 
l’autorizzazione», 


che vogliamo essere domani; 
le disponibilità non ci posso- 
no bastare, i problemi vanno 
affrontati alle radici». 

Il grado di aggregazione del 
sindacato è sceso infatti a 
livelli molto bassi. Nelle re- 
centi consultazioni in fabbri- 
ca i votanti non hanno rag- 
giunto il 10% dei lavoratori e 
sono stati meno del 20% degli 
stessi iscritti alle tre confede- 
razioni. 

Questo campanello di allar- 
me deve essere recepito pena 
un'ulteriore divaricazione tra 
vertici sindacali e lavoratori. 
«Poiché non è mai stato chia- 
rito cosa significa struttura 
sindacale e struttura dei lavo- 
ratori — ha rilevato Larizza — 
è necessario creare un rappor- 
to sistematico con la base». 

Ecco quindi il senso della 


proposta dei «comitati di sor- 
veglianza», che dovranno ave- 
re anche un’altra importante 
funzione: garantire un canale 
che porti direttamente ognu- 
na delle tre confederazioni 
agli iscritti, cosa attualmente 
non puntualmente garantita 
dall’esistenza delle strutture 
‘unitarie, che non sempre ten- 
gono conto nei luoghi di lavo- 
ro dell’effettivo pluralismo de- 
gli iscritti. In certe realtà 
infatti vi sono dei «monocolo- 
ri sindacali». 

Il livello di riferimento di 
questi comitati sarà la nuova 
provincia che dovrà essere 
decisa dal Parlamento. Ciò 
che costituirà il salto di quali- 
tà rispetto alle sperimentazio- 
ni finora svolte (vedi i diritti 
di informazione in enti pub- 
blici quali Iri e Gepi) è che il 
comitato di sorveglianza do- 
vrà essere acquisito e regola- 
mentato per legge. 


L'ASSESSORE BERTOLI ILLUSTRA IL PROGETTO «MARINA MUJA» 


Scambi, traffici, soprattutto turismo 
Vetrina regionale alla Fiera di Vienna 


VIENNA — Il bilancio della 
‘partecipazione regionale ‘alla 
Fiera internazionale d’autun- 
no di Vienna appare indub- 
biamente positivo, soprattut- 
to sul piano politico e su quel- 
lo dell’«immagine» del Friuli- 
Venezia Giulia in Austria. Ne 
sono testimoni l'ampia parte- 
cipazione e sensibilità dimo- 
strata a tutti i livelli, nonchè 
l’attenzione e la cordialità 
riservata dai rappresentanti 
del governo austriaco nel cor- 
so dei colloqui ed'incontri con 
la delegazione regionale. 


Lo ha sottolineato l’assesso- 
re regionale al commercio, 
Bertoli, a conclusione delle 
due giornate di «presenza uffi- 
ciale» del Friuli-Venezia Giu- 
lia nell'ambito della Fiera in- 
ternazionale. 


Della delegazione regionale 
facevano parte, oltre all’asses- 
sore Bertoli, i presidenti delle 
Camere di commercio di Gori- 
zia Lupieri, anche nella veste 
di presidente dell’Unioncame- 
ra, di Udine, Bravo, di Porde- 
none, Musolla: il presidente 
dell'Ente autonomo del porto 
di Trieste, Zanetti, Longo.in 
rappresentanza di quello di 
Monfalcone, nonchè esponen- 
ti di vari consorzi espositori 
(Consorzio zona d’origine del- 
la Gubana tipica di Cividale- 
‘Valli del Natisone, Friulgiulia, 
Ceif) oltre che operatori eco- 
nomici, marittimi e spedizio- 
nieri. 


L'incontro sui principali 


‘problemi ferroviari, con parti- 
colare riferimento al traspor- 
to merci, con il direttore gene- 
rale delle ferrovie austriache, 
‘Pycha (dopo quelli coni mini- 
stri dei trasporti Lausecker, e 
con il presidente della Came- 


ra federale dell'economia, Sal- 
linger, gli incontri operativi. 
che si sono svolti tra grossisti 
importatori austriaci e opera- 
tori-rappresentanti di consor- 
zi di produzione del Friuli- 
Venezia Giulia, nonchè, infi- 
ne, la conferenza stampa con- 
clusiva svoltasi nello stand 
regionale, hanno caratterizza- 
to la seconda giornata. 


Il miglioramento e lo svilup- 
po delle vie di comunicazione 
attraverso il completamento 
nei tempi previsti dei piani di 
potenziamento delle infra- 
strutture hanno avuto inte- 
ressanti verifiche e proficui 
scambi di opinioni, sia a livel- 
lo ministeriale che tecnico, 
come pure i problemi dei ser- 
vizi marittimo-portuali degli 
scali regionali, punti nevralgi- 
ci — è stato rilevato — peri 
traffici di transito nella diret- 
trice Nord-Sud, 


Temi e problemi questi che 
hanno caratterizzato anche la 
conferenza stampa che l’as- 
sessore Bertoli ha tenuto alla 
presenza di numerosi rappre- 
sentanti degli organi di infor- 
‘mazione accreditati alla ras- 
segna internazionale. Dopo 
aver illustrato le tematiche 
cui si impernia principalmen- 
te l'esposizione del Friuli. 
Venezia Giulia, l'assessore 
Bertoli ha osservato che la 
presenza regionale alla Fiera 
di Vienna rappresenta la vo- 
lontà non tanto di illustrare le 
capacità produttive e com- 
‘merciali della Regione che so- 
no ormai ben note in Austria, 
alla quale siamo'‘legati da se- 
colari vincoli di collaborazio- 
ne e amicizia, ma anche un 
invito — ha detto — agli amici 
austriaci a ricordare che il 


Friuli-Venezia Giulia oltre 
che una regione-ponte tra il 
mare e l’entroterra centroeu- 
ropeo e quindi fortemente in- 
teressate allo sviluppo delle 
vie di comunicazione con i 
Paesi confinanti, è altresì una 
‘meta del flusso turistico esti- 
vo austriaco. 


A questo riguardo l’assesso- 
re Bertoli ha illustrato gli in- 
terventi in atto per il miglio- 
ramento dell’offerta turistica 
specie nel settore della nauti- 
ca da diporto, soffermandosi 
in particolare sul progettato 
porto turistico «Marina di 
Muja» in provincia di Trieste, 


L'esponente regionale ha 
inoltre toccato i temi relativi 
al transito del legname au- 
striaco attraverso il porto di 
‘Trieste che ha segnato un for- 
te incremento e quello dell’in- 
terscambio che invece denota 
un andamento ancora mode- 
sto degli affari. A tale proposi- 
to Bertoli ha sostenuto esser- 
ci ancora dello spazio per le 
esportazioni verso l’Austria di 
prodotti della nostra regione, 


Anche la nostra presenza 
alla Fiera di Vienna — ha 
detto — con una serie di pro- 


dotti tipici e soprattutto con . 


una qualificata delegazione di 
enti, organismi, operatori del 
Friuli-Venezia Giulia si è pro- 
posta di contribuire concreta- 
‘mente a questo risultato. So- 
no certo — ha concluso l’as- 
sessore Bertoli — che sia stata 
‘un’utile occasione per confer- 
mare e sviluppare i rapporti 
di relazioni economiche e 
commerciali, ma anche di 
amicizia con gli ambienti più 
rappresentativi della capitale 
austriaca, 


Questo vuol dire ad esem- 
pio che in caso Ul inosservan- 
za da parte azieridale potran- 
no anche scattàre sanzioni 
quali l’annullabilità delle 
decisioni stesse. Su questo 
punto il dibattito, anche al- 
l'interno della stéssa Uil, non 
è certo esaurito poiché, come 
ha tenuto a sottolineare un 
altro relatore della mattinata, 
Walter Galbusera, «il consi- 
glio di amministrazione di 
un'impresa potrà anche deci- 
dere senza tener conto del 
parere del comitato di sorve- 
glianza». 

Si tratta comunque di una 
pagina che è stata solamente 
‘aperta, ma che in molti punti 
deve ancora essere scritta. 
Certo, per la confederazione 
di via Lucullo, questa novità 
dovrà preludere ad una ulte- 
riore fase: quella della codeci- 
sione, o cogestione che dir si 
voglia. 


Convegno 
a Laggio 

TRIESTE — Tre tavole ro- 
tonde: una sui problemi della 
previdenza e assistenza socia- 
le; una sul ruolo delle parteci- 
pazioni statali; una sui quadri 
e tecnici, sono al centro dei 
lavori del convegno in corso 
di svolgimento a Laggio di 
Cadore (Belluno) e che si chiu- 
derà il 17 settembre, promos- 
so dalla Camera dellavoro-Uil 
di Trieste per i suoi delegati e 
dirigenti di base (60 parteci. 
panti), operanti nelle varie ca- 
tegorie e settori. 3 

Su questi temi sono relatori 
il vicepresidente dell’Inps 
centrale, Manlio Spandonaro 
e il consigliere d’amministra- 
zione Antonino Gasparro; il 
segretario confederale e i se- 
‘gretari nazionali Uil, Liverani, 
Piccinini, Lattanzi. 


Notizie in breve 


Artigianato: incontro 

TRIESTE — L'assessore regionale all'industria, France- 
scutto, si è incontrato con i rappresentanti della Confederazio- 
ne nazionale dell’artigianato, Arrigo Pascolat e Giovanni 
‘Tarondo, per discutere i numerosi temi che interessano questo 
comparto della vita economica regionale. I problemi — è stato 
sottolienato — si vanno evidenziando soprattutto nel settore 
dell’edilizia, della sedia e coltelleria, a monte di una sostanziale 
tenuta nel tessuto economico generale. A Francescutto sono 
state ribadite le necessità di un più equilibrato costo del denaro 
in relazione al mondo dell'industria e l'opportunità di una 
precisa presa di posizione regionale nei confronti del Parlamen- 
to per il varo di una legge quadro. Importante, poi, una 
rivitalizzazione dell’Esa e dei consorzi artigiani insieme ad una 
normativa di legge sull’apprendistato. 


Calibratori a Udine 


UDINE — I prossimi 21, 22 e 23 settembre si terrà a Udine 
presso l'Aula Magna dell’Iti «A. Malignani» il 53.mo congresso 
annuale dell’Aek-Arbeitsgemeinschaft Europaischer Kalibreu- 
re, Associazione dei calibratori europei. Ai lavori prenderanno 
parte oltre 130 tecnici del settore siderurgico provenienti da 20 
peesi di tutto il mondo. Nel nutrito programma sono previste 
una visita agli Stabilimenti del gruppo Pitini a Osoppo e del 
gruppo Danieli a Buttrio (durante le quali i congressisti 
potranno esaminare i più recenti ritrovati tecnologici, in fase di 
progettazione e realizzazione e in fase di applicazione pratica) 
nonché escursioni a Cividale, Passariano e Udine. 


Commercio: diritto annuale 


TRIESTE — Scade il 24 settembre il termine per il 
pagamento del diritto annuale ditte, mediante l'apposito 
bollettino di conto corrente postale già inviato precompilato 
alle stesse imprese. Lo ricorda la Camera di commercio di 
Trieste in un comunicato in cui avvisa che gli imprenditori 
dovranno completarlo con l’indicazione, nelle apposite caselle 
della terza sezione, del numero degli addetti della provincia. Se 
rispetteranno il termine le imprese eviteranno la messa a ruolo 
e l'applicazione della sovrattassa prevista per i ritardatari. Per 
informazioni rivolgersi all’ufficio registro ditte della Camera di 
commercio dalle 8,30 alle 11.30. 


Siderurgia: intervento dc 

UDINE — In. vista dell'incontro di questa settimana tra 
Regione, sindacati e commissario governativo dei gruppi in 
crisi Maraldi e Safau in tema di crisi siderurgica, una delegazio- 
ne regionale della De guidata dal segretario Biasutti ha 
incontrato nei giorni scorsi il Commissario straordinario per le 
due aziende ing. Dori, In particolare sono stati approfonditi i 
problemi delle Acciaierie Alto Adriatico di Monfalcone, della 
Salpa di Cervignano, e degli stabilimenti Safau di Cargnacco e 
Cividale. La delegazione de ha ribadito l'impegno del partito di 
fare il possibile a tutti i livelli per ricercare e sostenere le 
soluzioni più idonee a garantire i livelli produttivi e occupazio- 
nali delle aziende in questione, 
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ECONOMIA E FINANZA. 


‘PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PER SOLLECITARE L'EXPORT 


IL PICCOLO ‘’ 


La Confindustria si lancia 
sui mercati internazionali 


ROMA — La Confindustria 
intende puntare sui mercati 
finanziari esteri sia per accre- 
scee le quote delle esportazio- 
ni italiane’ tramite accordi 
con i paesi in via di sviluppo, 
sia soprattutto per attuare in- 
ivestimenti finanziari in questi 
‘stessi paesi, con l'appoggio 
per questo delle organizzazio- 
ni internazionali che fanno ca- 
po alla Banca mondiale. 

Pec prima cosa dunque l’or- 
ganizzazione degli industriali 
realizzerà una sorta di «task 
force» interna per fornire la 
massima: assistenza agli im- 
prenditori interessati a questi 
nuovi investimenti. I progetti 
della Confindustria sono stati 
presentati dal vicedirettore 
generale, Carlo Ferroni, nel 
corso di un incontro nel quale 
l'«Icf», l’Istituto peri finanzia- 
menti internazionali del grup- 
po Banca mondiale, che cura 
esclusivamente gli investi: 
menti dei privati, nei paesi in 
via di sviluppo ha presentato 
il bilancio ’82. 

Secondo Ferroni, comun- 
que, per consentire maggiori 
possibilità operative agli 
«industriali italiani che finora 
hanno avuto difficoltà a lan- 
ciarsi in questo settore, l’Ita- 
lia, infatti, contribuisce solo 
«in misura molto ristretta agli 
investimenti dell’Icf, è neces- 
saria innanzitutto la riforma 
della normativa valutaria, 
che tenga conto in modo par- 
ticolare delle esigenze ‘delle 
imprese medio piccole. 

Per affrontare questi pro- 
blemi la Confindustria ha an- 
nunciato un seminario a di 
cembre in collaborazione con 
l’Abi e VIfe. D'altro canto — 
ha detto ancora Ferroni — 
l'interesse per gli operatori 
italiani a investire nei paesi in 
via di sviluppo, è motivato 
anche dal fatto che solo uno 
sviluppo economico di questi 
paesi potrà garantire l’uscita 
dalla stagnazione. 

.. Un miglioramento di pro- 
«spettive perì paesi in via di 
x 


sviluppo d'altra parte è previ- 
sto già a partire dal prossimo 
anno, secondo quanto hanno 
annunciato i direttori dell’Icf, 
Giovanni Vacchelli, e Carl 
Bell, e questo sia per un mi- 
glioramento della situazione 
internazionale, sia per una 
possibile maggiore stabilità 
dei cambi. 

Proprio per questo — ha 
sottolineato Vacchelli — è 
previsto per l’84 un maggior 
impegno di mezzi finanziari 
da parte dell’Icf, che sta an- 
che pensando alla possibilità 
di aumentare il proprio capi- 
tale, attualmente pari a circa 
550 miliardi di dollari. 

Tra i dati di bilancio dell’Icf 
illustrati va rilevato che il vo- 
lume totale degli investimenti 
approvati dal consiglio di am- 


ministrazione raggiunge '845 
milioni di ‘dollari, il 38 per 
cento in più dell’anno scorso e 
che gli investimenti propri s0- 
no di 426 milioni di dollari. 
Le assurizioni di partecipa- 
zioni in conto capitale dell’Icf 
hanno raggiunto 55,3 milioni 
di dollari, suddivise fra 41 so- 
cietà, mentre i progetti ai 
quali essa ha partecipato, il 
cui ammontare totale costi: 
tuisce circa 2,9 miliardi di dol- 
lari, sono distribuiti in 36 pae- 
si in via di sviluppo, 
Nonostante i buoni risultati 
dello scorso anno, che hanno 
consentito il raggiungimento 
di un utile di 23 milioni di 
dollari, va rilevata anche la 
crescita dei crediti in sofferen- 
za, passati dal 4,5 al 6 per 


cento del totale. 


IN-VISTA DELLA RIUNIONE ABI DEL 20 


Denaro: sarà minimo 
l'eventuale ribasso 


BARI— Ritengo che se pre- 
varrà nel comitato esecutivo 
del 20 dell'Abi la tesi di appor- 
tare un ritocco del costo del 
dénaro questo sarà un ritocco 
di decimali, è molto difficile 
che si vada al di là dello 
0,50%: lo ha dichiarato all’A- 
genzia Italia il vice presidente 
dell’Italcasse e componente 
del comitato esecutivo del- 
l'Associazione bancaria italia- 
na nonché presidente della 
Cassa di risparmio di Puglia, 
avv. Franco Passaro, il quale 
si è anche soffermato suì 
bilanci d'esercizio ’83 delle 
banche e sul dopo Golzio, pro- 
blema che a suo giudizio po- 
trebbe essere già affrontato il 
20 settembre. 

«Per quanto riguarda il 
“prime rate” — ha osservato 


— vi sono opinioni ancora 
molto differenziate all’interno 
della categoria. Indubbia- 
mente vi è, infatti, un rallen- 
tamento considerevolissimo 
degli impieghi economici da 
parte delle imprese, questa 
caduta dei consumi che si no- 
ta a tuttii livelli ed in tutte le 
zone geografiche compresa la 
Puglia; anche noi accusiamo 
quest'anno una notevole ca- 
duta della domanda di credi- 
to rispetto agli passati e an- 
che all’anno scorso che pure 
non fu molto brillante». 


BI GAS E PETROLIO — Al 
largo di Dugi Otok (Isola Lun- 
ga), poco lontano da Zara, 
sono stati scoperti giacimenti 
di gas e petrolio. 


NERVOSISMO E VOCI SULLA POLITICA FED SPINGONO AL RIALZO 


Il dollaro in recupero 
avvicina la quota 1600 


ROMA — Dopo la pausa dei 
giorni scorsi; il dollaro ha 
messo a segno un nuovo rial- 
zo, guadagnando circa 12 lire 
rispetto alla quotazione di lu- 
nedì. La divisa' americana è 


| stata fissata in Italia a 1599 


lire contro le 1586,75 del fixing 
precedente. Anche su i princi- 
pali mercati europei, il dollaro 
si è rafforzato: a Francoforte 
la moneta statunitense è'sta- 
ta fissata a 2,6770 marchi con- 
tro i 2,6565 di lunedì, méntre 
la Bundesbank ha venduto. 

L'ascesa dei fondi federali e 
le voci (poi smentite) secondo 
cui il calo settimanale della 
massa monetaria Usa dovreb- 
be essere minore del previsto 
hanno dato nuovo impulso al 


dollaro su tutti î rnercati. In 
un contesto di scambi piutto- 
sto limitati e talvolta nervosi, 
come indicano fonti di merca- 
to; il dollaro ha beneficiato 
anche di una serie di ricoper- 
ture. 

L'argomento che gli analisti 
indicano come quello di mag- 
giore influenza sul rialzo del' 
dollaro è comunque che 
secondo gli ‘esperti non do- 
vrebbe portare a un nuovo 
restringimento della politica 
creditizia da parte della Fede- 
ral Reserve. Anzi, alcuni ana- 
listi, sostengono che la Fed 
potrebbe addirittura orientar- 
si verso un leggero allenta- 
mento delle redini monetarie. 


Sul mercato hanno avuto 


anche qualche influenza i dati 
economici che saranno pub- 
blicati in settimana sull’anda- 
mento della ripresa negli Usa 
e che dovrebbero confermare 


lo stabilizzarsi della ripresa. 


In Italia, intanto, la, situa- 
zione si è mantenuta ancora 
stabile: il marco è stato fissa- 
to a 597,265 lire rispetto alle 
597,595 lire di lunedì, mentre 
la sterlina è passata dalle 
2387,90 lire di lunedì alle 
odierne 2388,525 lire. Fermi 
sostanzialmente anche il fran- 
co francese è stata pagata 
198,12 lire rispetto alle prece- 
denti 198,30 lire, mentre quel- 
la svizzera è passata. dalle 
734,35 lire di lunedì alle 
734,805 lire di ieri. 


L'oro perde 

DI O LI 
dieci punti 

LONDRA — Brusche perdi- 
te per l'oro sui mercati euro- 
pei. Confermando i valori 
estremamente bassi di aper- 
tura, il metallo ha concluso la 
seduta a quota 406,75 dollari 
l’oncia sul mercato di Zurigo, 
quotazione identica a quella 
registrata a Londra sia al mo- 
mento del fixing sia in apertu- 
ra. Lunedì il metallo aveva 
concluso la seduta a 417,05 
dollari a Zurigo, era stato fis- 
sato a 415,75 dollari l'oncia 
nel pomeriggio a Londra. 

Si tratta pertanto di una 
perdita media di circa 10 pun- 
ti, che porta il metallo ai valo- 
ri più bassi degli ultimi tre 
mesi e che viene spiegata da- 
gli osservatori con il balzo in 
avanti del dollaro di ieri, an- 
che se il forte ripiegamento 
del metallo risulta sproporzio- 
nato rispetto ai recuperi mes- 
si a segno dalla moneta statu- 
nitense. 

L’argento ha seguito il mo- 
vimento discendente dell'oro, 
ed è tornato al di sotto dei 12 


LAVORO COMUNE FRA I MINISTERI INTERESSATI È BANCA D'ITALIA 


Legge valutaria: si fissano 


ROMA — Per la riforma 
della «159» la «legge valutaria 
italiana» è in corso un’appro- 
fondita verifica a livello dei 
cinque ministeri più diretta- 
mente interessati (Tesoro, Fi- 
nanze, Commercio estero, 
Grazia e Giustizia, Esteri). Da 
questa verifica scaturirà la 
bozza di riforma che sarà pre- 
sentata quanto prima al pre- 
sidente del Consiglio Craxi 
dal ministro per il Commercio. 

Sugli indirizzi ispiratori del- 
lariforma emergono le recenti 
indicazioni dei ministri del 
Tesoro, Goria, del Commercio 
estero, Capria, per le Politiche 
comunitarie, Forte e del diret- 
tore generale della Banca d'T- 
talia, Lamberto Dini, 

‘Una crescente e progressiva 
liberalizzazione è stata propo- 
sta di recente da Capria uni- 
tamente a «una deregolazione 
più sostenuta possibile» e alla 
«depenalizzazione crescente e 
progressiva». 

Il ministro Forte, in un fon- 
do apparso: sul «Giornale 
Nuovo» ha suggerito «quattro 
principi di riordinamento»: 1) 
ciò che non è esplicitamente 
vietato risulti consentito (og- 
gi, invece, è reato l’'illecita 
costituzione di disponibilità 
all’estero, «concetto oscuro»); 
2) le infrazioni valutarie non 
legate a reati fiscali, commer- 
ciali o ad attività criminose 
dovrebbero essere punite con 
sanzioni amministrative; 3) i 
plafond per i turisti siano fis- 
sati con criteri di base ampi 
(quelli, attuali. «presumono 
che l'italiano all'estero dorma 
sotto ponti»); 4) sia lecito 
esportare banconote da 
100.000 (con comunicazione 
del numero di serie del nomi- 
nativo di chi le presenta per il 
cambio alle autorità italiane). 

L’attuale legge valutaria, 
secondo Forte, rappresenta 
una «vessazione burocratica» 
ed una continua minaccia di 
processi ed arresti per turisti, 
funzionari di banca, operatori 
economici. Peraltro il «regime 


BORSE E MERCATI 


Vigilia di 


scadenze 


MILANO — Prezzi riflessivi 
con scambi modesti. La siste- 
mazione delle posizioni in vi- 
sta della chiusura del mese 
borsistico di settembre, che 
avverrà venerdì prossimo, ha 
fatto affluire sul mercato 
nuovo materiale che ha un 
assorbimento poco agevole 
data la persistente cautela 

Da qui le nuove erosioni 
della quota, che in termine di 
indice ha accusato media- 
mente un arretramento di po- 
co superiore all’1 per cento. 
Tra i pochi valori in contro- 
tendenza da segnalare le Ce- 
mentir (+2,5), e le Calz. Vare- 
se (+3;1). 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con contenute oscillazioni 
nei due sensi. Lievemente ir- 
regolari i Cct e le Enel indi- 
cizzate e ben tenuti i Btp. 


Borse Estere 


LONDRA — Listino in ribasso în 
una giornata con scambi fiacchi. 


‘L'indice del Financial Times ha 


perso 11,4 punti a 696,5, scenden- 
do sotto quota 700 per la' prima 
‘volta dal 19 luglio. 
FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari deboli in un mercato relati- 
vamente calmo, con un leggero 
volume di scambi, di riflesso alla 
tendenza di Wall Street. 


ZURIGO — Listino poco variato 
in chiusura, dopo una sessione di 
scambi privi. di tendenza. La fles- 
sione di Wall Street e l’apprezza- 
mento del dollaro hanno spinto 
gli investitori ad. assumere un 
atteggiamento di cautela. 

PARIGI — Corsi azionari in de- 
clino dopo due sessioni di rialzi. Il 
mercato ha seguito la debole ten- 
denza di Wall Street ed è stato in 
‘parte depresso dall’apprezzamen- 
to del dollaro. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 13-9 


rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
Ufficiale; dollaro usa, 1575-1590; 
franco svizzero 728-735; marco te- 
‘desco 590-594; franco francese 196- 
200; sterlina 2390-2405. 


validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6,mesi 
Dollaro Usa. 10 10:1/4 
Sterl, brit. 9-3/4 10, 10-1/4 
Marco ger, 5-58 5-78 6 
Franco sv. 4-38 4-5/8 43/4 


Mercati della Lira. 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1599,05 1595— 1599— 

» . USA TP PE 1550,— 2 
Marco tedesco 597,25 595, 597,26 
Franco francese 198,12 197,25 198,12 
Fiorino olandese 533,76 581,75 533,70 
Franco belga 29,64 29,15 29,64 
Lira sterlina 2387,70 2378— 2388,52 
Lira irlandese 1872,70 1850,— 1872,97 
Corona danese 166,50 162— 166,50 
Lou I 1358,40 sega 7 1358,40 
DI laro canadese. |; 1298, 1280,— 1297,90 

‘en giapponese 6,56 6,40 6,56 

Franco svizzero 734,95 "3% 734,80 
Scellino austriaco, 84,98 84,50 84,98 
Corona morverese 214/82 210,— (214,83 
Corona svedese 202,52 197_ 202,52 
Marco finlandese 279/18" 25 279,34 
Fagude perio 12,80 11,50 12,82 
Peseta spagnola 10,52 o 
Dinaro (Milano) TG ac dol 1007 

» (Milano) TP Ea jan ; 

» (Roma) 10,50 

». (Trieste) 12-12,75 porla 
Dracma greca TG 14 

» greca TP, 15, 
Dollaro australiano | IR 1330,— DS 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9isettembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,67 p.c: (63,30); nei confronti delle valute Cee 57,58 p.c. (57,61); nei confronti 
di tutte le valute 60,19 p.c. (60,10). È 


È Va 
Prezzi dell'oro 
LONDRA -1 principali mercati déll’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: ' x 


Francoforte 407,27 (-10,76) Milano 412,91 (-10,24) 
Hongkong  ‘ 407,05 (-10,20) Parigi 407,08 (-11,51) 
New York è 406,75 (- 9,00) Zurigo 406,75. (-10,40) 
Londra 406,75 (— 9,00) 


Sterlina ve 149000-155000; sterlina nc (ante 73) 150000-156000; sterlina nc 
‘(post 73) 149000-155000; 50. pesos messicani 780000-820000; 20. dollari oro 
‘140000-800000; krugerrand 655000-685000; oro fino 21300-21500; argento 630- 
645; platino 24160. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


dollari l’oncia. 


Titoli azionari di Milano sl 
TITOLI 13/9. |; 12/9 TITOLI 13/9 | 12/9 
Alimentari e agricole Finanziarie 
4270] 4170 
28250 | 28250 
- 1220 |) 1240 
8570 | 8790 
3565 3570 
3360 3140. 
1185 1396 
Mil Agr. Vittoria 6650 6650 
Perugin: 1849 | 1855 
‘Perugina risp. 1678] 1685 


Assicurative 
35100 | 35490 


1061 1080. 

15930 | 15520 

10930 | 11120 

Comp. Latina... 585 585 
Comp. Latina priv. 430, 440 
Firs.. ATTO 1750 
599 595 


198975 | 139900 
14080 | 14199 


Ttalia Assicurazio) 
L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 58850 | 59350 
447025 | 148400 

12899 | 13000 


13020,| 13050 
11700 | 11980 


Toro Assicurazioni pi 9050], 9101 
Bancarie 

Banca Comm. Italiana ‘29400 | 30000 

Banca Catt. Veneto. "5500 |. 5640 


‘Banco di Roma 28480) 28550 


Banco Latiano 5151 5201 
Credito Italian 3351 3360 
‘Credito Varesino . 4275 4330 
Imterbanc: 20290 |. 20280 
Mediobanca 67080 |. 67600 


Cartarie editoriali 


2450 2509 
2412 2412 


2450 2428. 


De Medici 

Mondadori pri 5100 |. 5110 

Mondadori.. 2690 2690 
Cementi-Ceramiche 

Cementir. 1527 

Pozzi Ginori 113 


Pozzi risp. 


45250 | 46000 
44100 | 44800 
15850 | 15840 
11760 | 11850 

i-Gomma 
8990 | 8900 
410, 413 
Caffaro risp. 414 Al 
Farmit C-Erl 10200 | 10380 
1020, 1038: 
26800 | 27200 
25950 | 26000 
32490 | 32610 
221 224 
740 740 
1498 1503 
806 799 
1359 1390, 
5330 ‘9450. 
5180 5250, 
15300 | 15301 

Commercio. 

La Rinascente... 351 | 355,25 
La Rinascente priv. 240 241 
Silos di Genova 1190 |. 1185 
Standa... 5430 9600) 
Standa risp. 5300. 5345 


Comunicazioni! 
s70| 850 
7940 | 8000 
7280 | 7500 
10549 | 10511 


29) 29,79 
3440. 3450. 
1769 1790 
1780 1810 


39900 | 40200| Gim 


Condotte d’Acqua.. 162,50 164 
De Angeli Frua., 1570 1675 
s 700 Tor 
24910 | 25025 
14750 | 14800 
8090. 8000, 
8330 8370 
Risanamento 8640 | 8650 
Sifa... t 2320 2340 
Meccaniche-Automobilistiche 
Fiat. «| 3088] 3089 
Fiat priv. «| 2147] ‘2190 
Gilardini 1) 6410 6500 
19790 | 20000 
Olivetti ord, 3363: 3401 
Olivetti priv. 3390 | 3370 
Olivetti ris) 3205 13229 
ivettiri: 2005. 20268 
19580 | 19680 
gtoi «| 2540] 2550 
Minerarie-Metallurgiche 
417} 40 
4399 4450) 
398: 405 
1430] 1430 
1480. 1935 
570 931 
4700 | 4700 
530 531 
2611] ‘2600 
21,76 | 21,75 
2870 2910. 
1600 1635 
4100 4100 
1180 1170 
6950 6960 
î051| 7051 
3716) 3720 
1840. 1870 
1360 1375 
1905 | 1905 
39,75 
11030 | 11200, 
ua 1196 
‘Unione Manifatture 16150 | 16150 
Zucchi....... ‘3560 3960 
Diverse 
Acq. DeFertari..... 1691 1700 
Acq. De Ferrari risp. 1720 1800 
Acque Potabili 3300.|. 3310 


Calz. di Varese 


Trieste 


99 12/9 
Generali 139.000 | 140,000 
Ras 147.000 148.000. 
Montedison 220 220 
La Rinascente ©» 350 356 
La Rinascente priv. 240. 240 
Gerolimich'e Comp. 510 510 
G.L. Premuda * 1420 1420 
‘Premuda risp. 1480 1480 
Sip 1770 1740, 
‘Sip risp. 1780 1800 
D. Tripeovich 5260 5310, 
Bastogi Irbs 222 227 
Finmare |; 50 50 
Finsider 46 4dT 
Pirelli 1680.1680 
Pirelli risp. . 1660 1670 
Sme 690 690 
Stet 1745 1675 
Gen. Imm. Sogene ‘700 705 
Fiat 3030. 3070 
Fiat priv. 2145, 2175 
Dalmine 400 407 
Lane Marzotto 1375 1370, 
Lane Marzotto priv. 1905 1850 
Snia Viscosa 1175 1190 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd: Adriatico 9.700 9.800 
Tecu 2600 2600. 
‘Soprozoo 1500. ‘1500 
Banca del Friuli 14,500 14.500 
Carnica Ass. s__5200. 520 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 9 
B.T.8411-12% 97.50 
B.T.87-12% 85.35 
Obbligazioni 
1MI 26 - 6% 719.50 
IMI27-6% 718.50 
IMI 29-7% 79.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.30 
Crediop - 6% 58.10 
Crediop - 7% 56.70 


Crediop I. S.68-88111-6% 79,50 
OrediopI, S.69-891V-6%  76— 
CrediopI. S.72-921IV-7% 69.50 
Crediop P. V.69-89 VIII - 6% 76.20 


Icipu Vent-6% 80.10 
Enel 71-86-7% 91,20 
Enel72-871 - 7% 88.90 
Enel78-85I -12% 95.25 


Enel 78-85 II ‘12% 95.20 
Enel 79-86 - 12% 93— 


Enel 76-84 indic. I 144.90. 
Enel'77-84 indie. 144.90 
Enel 77-84 II indic. 1422 
‘Autos Irì 68-86 IT - 6% 81.70 
AutosIri 71-86-7% 88.20 
Autos Iri 72-88-7% 88— 
C. Ris Milano ord. - 6% 56.50 


Città Milano 72-92 - 7% 75.90 
Città Milano 75-85 - 10% 93.30 
Città Milano 76-88 - 10% 89.30 


Montedison ind. - 13,5% 146.20 
Eni 72-92-7% 87 
Eni 73-93 -7% 68— 
Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 87.50 
Eni 81-88 ind. 9970 
Eni 81-9lind: © 90T 
Eni 82-89 ind. 99 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno - 12% 499.50 
Medio - Olivetti - 12% 316— 
‘S.Paolo Italcable - 12% 282.50 
Generali 81-88 - 12% 263.50 


Fondi 


d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,56 — 
Italfortune >» 10,07 10,67 
Italunion » 8,03. 8,75 
Interfund. > Tiopho_s 
Capitalia » 10,63. — 
Mediolanum » 13,28 14,43 
Multinvest. >» 23,23 23,93 
Int. Sec. Fun. » BBRli 
Europrogr. fsv. 191,12 CA 
Rominvest ‘ doll. 13,57 14,38 
Robeco fior. 316—, — 
Rolinco » 307. — 
Rasfund | lire 12.024 — 


Fondo Tre R lire 16.503 


che sì intende creare mira a 
quella integrazione europea 
che così spesso si invoca». 
Il direttore generale della 
Banca d’Italia, Dini, ha enun- 
ciato i suoi orientamenti per 
la riforma della «159» in una 
sua conferenza sulla «evolu- 
zione dei mercati finanziari 
internazionali e ruolo degli 
operatori italiani». Secondo 
Dini «le misure amministrati 
ve che operano ormai da un 
decennio, scoraggiano ed in 


li indirizzi della riforma 


del risparmio! all’estero; esse 
provocano distorsioninel fun- 
zionamento dei mercati e pe- 
nalizzano la professionalità 
ed il dinamismo degli inter- 
mediari e delle imprese, sot- 
traendoli al confronto inter- 
nazionale». 

Indicate le sperequazioni fi- 
scali che pongono in condizio- 
ni di inferiorità gli operatori 
italiani, il direttore generale 
della Banca d'Italia ha auspi- 
cato «una revisione della nor- 


alcuni casi vietano l’impiego | mativa.che consegua una 


INCREMENTO DEL 14 PER CENTO SULL'82 


Superano mille miliardi 
le vendite della Standa 


nel primo semestre 1983 


MILANO — Nei primi sei mesi di quest'anno la Standa, 
società del gruppo Montedison, ha incassato complessivamen- 
te 1080 miliardi, facendo segnare un ineremento' delle vendite 
del 14 per cento rispetto allo stesso periodo del 1982. In 
particolare, la crescita è stata più sostenuta nel comparto dei 
generi di prima necessità (alimentari, detersivi, prodotti per 
l'igiene e per la casa), mentre nell’abbigliamento si è verificato 
un andamento più calmo. 

‘A questo proposito Emanuele Chiapasco, amministratore 
delegato della società, ha sottolineato come le vendite di 
abbigliamento della Standa abbiano mantenuto, per quantità, 
gli stessi livelli dell’anno scorso: un risultato positivo se si 
considera che a livello nazionale per l’intero settore abbiglia- 
mento c’è stata in Italia nei-primi quattro mesì del 1983 una 
caduta dei quantitativi venduti del 18 per cento. 

Ai risultati positivi della Standa hanno contribuito in 
maniera rilevante i nuovi magazzini Gm: si tratta di una serie 
di unità di vendita collocate nei centri storici delle grandi città 
che negli ultimi mesi hanno subito profonde trasformazioni per 
rispondere con più efficacia alle esigenze di una clientela 
meglio individuata. I magazzini Gm attualmente sono a 
Milano, Avellino, Verona, Padova e Napoli (Vomero): si tratta 
di cinque magazzini ex Standa ristrutturati. 

“Complessivamente, le vendite di queste cinque unità sono 
state nei primi sei mesi di quest'anno superiori del 70 per cento 
a quelle dello stesso periodo dell’anno scorso. Un nuovo Gm 
sarà aperto nel prossimo mese di ottobre a Cagliari: questa 
volta, però, non si tratta di un ex-magazzino Standa ristruttu- 


rato, ma di un'unità del tutto nuova. 


maggiore coerenza. degli 
obiettivi fiscali con quelli del- 
la politica valutaria». 

Una «riflessione deve essere 
fatta» sulla opportunità di 
dare alle imprese maggiore 
libertà nell’utilizzo delle tec- 
niche e degli strumenti di 
mercato nell'acquisto delle 
materie prime. Peraltro, oc- 
corre «operare in tempo per 
correggere le carenze struttu- 
rali dell'economia italiana ed 
avviarci al confronto interna- 
zionale». 


Renault: 
nessun 


licenziamento 


PARIGI — Il presidente e 
direttore generale della Re- 
nault, Bernard Hanon, ha ri- 
badito che la casa automobili- 
stica francese non prevede li- 
cenziamenti ma ha sottoli. 
neato che occorre una certa 
flessibilità negli effettivi per 
adattarli ai progressi tecnici. 

Secondo Hanon, che parla- 
va ai microfoni del primo ca- 
nale televisivo, il peggiore-ne- 
mico dell'industria è la rigidi- 
tà. A suo avviso è necessario 
che la griglia delle possibilità 
di impiego sia a «part time». 
Inoltre è necessario non esse- 
re sottoposti a pressioni per 
mantenere ad ogni costo gli 
effettivi. 

Per Hanon il problema del- 
l'industria automobilistica è 
l’esistenza di «discontinuità» 
di produttività in coincidenza 
con la comparsa di nuove tec- 
nologie o di nuove vetture. A 
suo avviso negli anni 1984-'85- 
’86 alla Renault si porrà il 
problema dell’adattamento 
del numero di effettivi ma la 
«Regie» potrà evitare licen- 
ziamenti affrontandolo in 
tempo con un certo numero di 
soluzioni: blocco delle assun- 
zioni, contratti di durata de- 
terminata. 


SEMPRE PIÙ INTRICATA LA SITUAZIONE DEI PAESI DEL SUB CONTINENTE 


Nuovi prestiti ai sudamericani 
per pagare i debiti precedenti 


BASILEA — Il presidente 
della Banca per i regolamenti 
internazionali (Bri), Fritz Leu- 
twiler ha annunciato di essere 
stato informato dal ministro 
brasiliano delle Finanze, Er- 
nane Galveas, che il Brasile 
ha firmato una lettera di in- 
tenti sul nuovo programma 
economico che sarà presenta- 
ta entro giovedì al fondo 
monetario internazionale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, dopo la riunione dei 
governatori della Bri a Basi- 
lea, Leutwiler, ha precisato 


che.il nuovo programma eco- 
nomico è stato redatto. dopo 
che il Brasile non è riuscito a 
raggiungere numerosi obietti- 
vi nel precedente piano, pre- 
parato sotto l'egida del Fmi, 
con una conseguente sospen- 
sione in maggio dell’esborso 
di un prestito dei fondi di 4,9 
miliardi di dollari. 

Secondo Leutwiler, il Brasi- 
le sarà in grado di rimborsare 
alla Bri 800 milioni di dollari 
di arretrati quando potrà rico- 
minciare a fare ricorso ai fi- 
nanziamenti del Fmi. Gli ar- 


Bilanci e società 


Cartiera Binda: persi 4 miliardi 


MILANO — Gli sforzi per arrivare al risanamento della 


gestione delle Cartiere Binda hanno trovato un grosso ostacolo 
nella crisi del settore. Mentre, infatti, sul piano finanziario si è 
operato ancora per contenere gli oneri della posizione debito- 
ria, il fatturato ha registrato nuove flessioni e pertanto si è 
verificato un aumento della incidenza dei costi. 

Se per l’esercizio 1982 la perdita di 8195 milioni e le perdite 
precedenti di quasi 2 miliardi erano state coperte con la 
Visentini bis, calcolata in 9635 milioni, una assemblea della 
società, convocata per il 28 settembre (29 settembre in 2/A) 
dovrà prendere atto che, al 30 giugno 1983, la perdita si è 
attestata poco al disotto dei 4 miliardi di lire e che pertanto si 
rende necessario provvedere ai sensi dell’art. 2446 del codice 
civile (perdita di oltre un terzo del capitale), attualmente di 11 
miliardi di lire. 


Montefibre: assemblea con Lama 


VERBANIA — Il segretario generale della Cgil, Luciano 
Lama, ha partecipato a un’assemblea con i lavoratori della 
Montefibre di Pallanza il cui lavoro è minacciato dalla decisio- 
ne aziendale di chiudere lo stabilimento (i posti in pericolo sono 
circa 1.500). 

Lama ha assicurato ai lavoratori l'impegno del sindacato 
per far sì che il governo rispetti la promessa assunta a lungo per 
‘un intervento della Gepi al fine di rilevare gli impianti e 
riprendere la produzione. 

«Ne parleremo — ha detto Lama — con il presidente del 
consiglio Craxi fin dal prossimo previsto incontro tra governo e 
sindacato per i problemi dell'occupazione e della manovra 
politica economica del governo». 


Iniziativa della Popolare di Milano 

MILANO — I clienti della Banca popolare di Milano, 
interessati a potenziare o introdurre nelle proprie aziende ed 
uffici supporti informatici, possono usufruire, a partire da 
questa settimana, di una innovativa agevolazione finanziaria. 
L'istituto ha infatti predisposto un «prestito informatico spe- 
ciale» per chi intende acquistare un elaboratore elettronico, 
tramite la propria società di consulenza e servizi di informatica 
Teseo S.p.a. 

Il prestito, rimborsabile in tre anni, è al tasso netto 
variabile di due punti sotto il prime rate, viene concesso con 
istruttoria accelerata in aggiunta al normale fido. L'offerta, 
valida sino al 30 novembre 1983, comprende elaboratori delle 
migliori marche, di varie dimensioni e capacità di memoria. 


Riprende il tubificio Maraldi 


FORLÌ’ — Fra tante aziende che chiudono o riducono 
l’attività finalmente una che riprende a lavorare: dopo 20 mesi 
di cassa integrazione per tutti i dipendenti, e la chiusura 
completa della fabbrica. Si tratta della Forlisider un tubificio 
del gruppo Maraldi che ha ripreso l’attività produttiva decisa 
dal commissario Dori, aderendo alle sollecitazioni del consiglio 
di fabbrica del coordinamento sindacale. 

L'iniziativa ha lo scopo di dimostrare che questa azienda, 
una delle più moderne d'Europa, è in grado di partire in ogni 
momento anche dopo una lunga. fermata. Una parte delle 
maestranze del mese di luglio sono in mobilità al tubificio di 
Ravenna per lavorare le commesse sovietiche nei tempi stabili- 


ti, recuperando anche il ritardo registrato dalle consegne delle 


lamiere da parte dell’Italsider. 


retrati sono parte di un presti- 
to «ponte» di 1,45 miliardi di 
dollari concesso dalla Bri al 
Brasile alla fine del 1982 di cui 
400 milioni avrebbero dovuto 
essere rimborsati alla fine di 
maggio ed altri 400 milioni a 
fine agosto attraverso prestiti 
del Fmi. 

Leutwiler ha asserito che il 
Fmi dovrebbe completare al 
più presto possibile le formali- 
tà per riprendere la concessio- 
ne di prestiti, formalità che 
comunque non saranno con- 
cluse.prima della fine di ot- 
tobre. 

L'Argentina ha chiesto alle 
banche straniere sue creditri- 
ci quindici giorni di moratoria 
per il rimborso della rata del 
prestito ponte (che scade gio- 
vedì ed è di 300 milioni di 
dollari) in attesa di poter pre- 
levare dalla prima tranche del 
nuovo credito ottenuto i. me- 
se scorso dalle banche, ma 
che nonle è ancora stato mes- 
so a disposizione. Lo hanno 
comunicato fonti bancarie. 

La Costa Ricaha firmato un 
accordo di rifinanziamento 
per 1,2 miliardi dì dollari con 
le banche sue creditrici. Lo ha 
annunciato la Bank of Ameri- 
ca, che dirige il comitato di 
coordinamento del consorzio 
bancario. 


La Bri studia 


un prestito al Fmi 


BASILEA — I governatori 
delle banche. centrali del 
gruppo dei dieci hanno di- 
seusso un progetto che preve- 
de la concessione di un presti- 
to ponte di 3 miliardi di dolla- 
ri al Fondo monetario inter- 
nazionale. Lo riferiscono fonti 
monetarie, precisando che 
l'approvazione è soggetta a 
parecchie condizioni, 


La condizione più impor- 
tante è la ratifica dell’aumen- 
to della quota americana di 
8,4 miliardi di dollari. Il Fmisi 
è impegnato quest'anno a 
prestare 6 miliardi di dollari 
più di quanti ne abbia effetti- 
vamente disponibili, 


I problemi economici e fi- 
nanziari dei paesi con.grossi 
debiti saranno — secondo fun- 
zionari monetari nipponici — 
l'argomento. più scottante 
dell'assemblea annuale del 
Fondo monetario, che inizierà 
il 27 settembre a Washington. 
A: questo proposito l’assem- 
blea esaminerà probabilmen- 
te il piano Fmi di raccogliere 6 
miliardi di dollari, metà dai 
paesi industriali e metà dal- 
l'Arabia Saudita. 


NEL QUADRO DELLA RISTRUTTURAZIONE ESTERA 


Banco di Roma incorpora 
l'International Holding 


ROMA — L'assemblea 
straordinaria: del Banco di 
Roma ha deliberato la fusione 
per incorporazione del Banco 
di Roma International. Hol- 
ding con sede in Lussembur- 
go. L'operazione, che si inqua- 
dra nel programma di ristrut 
turazione della organizzazio- 
ne estera, consentirà all’isti- 
tuto di credito romano — co- 
me sottolinea una nota — un 
controllo diretto su alcune 
importanti aziende partecipa- 
te' fra le quali il Banco di 
Roma (France) e il Banco di 
Roma. International di Lus- 
semburgo, a sua volta interes- 
sato al Banco di Roma perla 
Svizzera, ‘al Banco di Roma 
(Belgio), alla «International 
Commercial Bank Plc» di 
Londra. 


L'operazione — informa 
sempre la nota — è importan- 
te anche dal punto di vista 
delle consistenze patrimoniali 
perché i valori di libro del 
pacchetto azionario della 
«holding» posseduto dal Ban- 
co sono largamente inferiori 
ai contenuti economici dell’a- 
zienda da assorbire, per cui 
emergeranno considerevoli 
plusvalenze all’atto della fu- 
sione. d 


Nella giornata di lunedì si 
era invece riunito il consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Roma, che ha approvato i 
dati relativi al primo semestre 
di quest'anno, che hanno evi- 
denziato — viene rilevato — 
soprattutto il miglioramento 
della gestione del denaro e il 
rafforzamento dei servizi, che 
hanno consentito — dice an- 
cora la relazione — anche. in 
‘un periodo di stagnazione e in 
mancanza di una ripresa della 
domanda di credito, di conse- 
guire un utile di gestione di 
16,1 miliardi, rispetto ai 15,8. 

È stato quindi deciso di lan- 
ciare sul mercato due nuovi 
fondi comuni di investimento 
che affiancheranno quello di 
diritto lussemburghese. già 
operante (Rominvest): il pri- 
mo sarà «misto», caratterizza- 
to da investimenti azionari ed 
in obbligazioni convertibili, e 
sarà denominato «azzurro», il 
secondo sarà esclusivamente 
indirizzato verso il reddito 
fisso. 


MH CHAMPAGNE — Conti 
nua il calo delle esportazioni 
di vino champagne francese 
in.Italia: -20% nei primi sette 


‘mesi dell’anno, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


CRONACHE DEGLI! SPETTACOLI 


PRONTI I PALINSESTI PER L'AUTUNNO. E L’INVERNO 


Grandi ritorni e raffiche nuove; 
delle maggiori emittenti private | 


Ci saranno «Dallas» e «Dynasty» e poi ianto varietà con Baudo, Dorelli e Villaggio 


ROMA — «Dallas», «Dyna- 
sty», Mike Bongiorno, Enzo 
Biagi, Corrado, Pippo Baudo, 
Carmen Russo, Ingrid Berg- 
man ‘con «Golda», «Guerre 
stellari», «Il cacciatore», la 
Mondaini e Vianello, un ciclo 
sui supercomici (Woody AL 
len, Peter Sellers, Mel 
Brooks), il footbal americano 
e la grande boxe: questi alcu- 
ni dei programmi che Canale 
5, Retequattro e Italia 1 pro- 
porranno ai telespettatori nei 
prossimi mesi. 

Canale 5: oltre alla ripresa 
di «Dallas» (che andrà inonda 
ogni martedì e mercoledì), 
proporra una serie di grandi 
appuntamenti: Mike Bongior- 
no su «Superflash» (il giove- 
dì). E poi alcuni sceneggiati 
come «Il grigio e il blu» con 
Gregory Peck. «Uccelli di ro- 
vo» con Richard Chamber- 


lain, «La valle delle bambo- 


le»; «Il profumo del potere» 
con Linda Evans e una edizio. 
ne televisiva rimontata dallo 
stesso. Francis Ford Coppola 
de «Il Padrino». Ancora: 
rado con «Ciao gente» (il ve 
nerdì), «Attenti a noi due. 
tre» con Vianello e la Mondai- 
ni nella primavera dell’ottan- 
taquattro, Johnny Dorelli, 
Nadia Cassini e Amanda Lear 
con «Premiatissima». (il saba- 
to) e uno show con Villaggio e 
Milly Carlucci a partire dalla 
primavera ’84; 
Particolarmente nutrita la 
serie di grandi appuntamenti 
cinematografici; «Il Gatto- 
pardo» e «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti; «Grease 
con John Travolta; «My Fair 
Lady», «Passione d'amore» di 
Scola, «Nudo di donna» con 
Manfredi, «Il marchese del 
Grillo» con Sordi, «Il tango 


della gelosia». 


fronte dello'sport Cana- 
orrà il ‘grande foot- 
ricano. 

mattro: per quanto ri- 
sceneggiati sono 
lle dell'Eden, 
ate tratte da Steim- 
a», due puntate 
onista Ingrid Bergrnan, 
e alla grande statista 
Golda Mey Smiley's Peo- 
ble», 6 pu > tratte dal ro- 
anzo dì John Le Carré con 
Alee Guinnes e Curd Jurgens. 


Ritorna « «Dynasty» 
Gi ottobre, 
quanto riguarda il varietà, 


agli inizi 
ogni lunedì, Per 


audo riproporrà «Un 
al secondo»; «Mauri. 
inzo Show» e «Gran 
ietà». senza conduttori fis- 
come invece era stato nella 
prima’ edizione 

Di grande presa spettacola- 


re i film che Retequattro ha in 
programma: «Guerre stella- 
i», «La febbre del sabato se- 
rta», «I supercomici» (Mel 
Brooks'4 film, Woody Allen 4 
film e Peter Sellers 4 film); 
«Cantando sotto la pioggia», 
«Momenti di gloria», «Nosfe- 
ratu», «Vivere per vivere», 

Italia 1: Barbara Bouchet 
sarà protagonista con Fran- 
chi e Ingrassia di «Beauty 
Center Show», mentre Car- 
men Russo, Gianfranco D'An- 
gelo e Beruschi saranno le 
star di «Drive-in». Altro spet- 
tacolo «Eureka Eureka», un 
quiz a premi e, per finire, Ed- 
wige Fenech sarà protagoni- 
sta con Ric e Gian di «Ric e 
Gian Filies». Per quanto ri- 
guarda i film Italia Uno pro- 
porrà tra gli altri «Il cacciato- 
re» con Robert De Niro, «Una 
squillo per l'ispettore Klute» 
conJane Fonda, 


Teresa «fantastica» 


Milano — Quest'anno la sigla di «Fantastico 4», la trasmissio- 
ne della Rete 1 abbinata alla Lotteria Italia, sarà cantata dalla 
napoletana Teresa De Sio,.che vediamo nella foto Ansa 


L'ORGANISTA MICHAEL RADULESCU IN SAN GIUSTO 


Hindemith all'interno 


di un discorso bachiano 


TRIESTE — Lunedì scorso 
Michael Radulescu, ospite del 
Settembre Musicale nella 
Cattedrale di San Giusto, ha 
entusiasmato il gremito pub- 
blico con un concerto di altis- 
simo livello. Il programma, 
esigeva non comuni doti di 
grande impegno tecnico e in- 
terpretativo, che Radulescu 
ha confermato in modo sor- 
prendente. 


Ha aperto la serata il virtuo- 
sistico Preludio e Fuga in re 
magg. BWV532 di J. S. Bach, 
in cui l’organista ha riscalda- 
to la chiarezza d'esposizione e 
la raffinata sensibilità con- 
trappuntistica con una pro- 
fonda devozione mistica, 
espressa nei più accorati 
accenti dell'animo. 


La contemplazione, la spiri- 
tualità, lestasi ascetica. si 
sono gradualmente effuse poi 
nei tre Coralli (tratti dall’Au- 
tografo di Lipsia) sopra «Al- 
iein Gott in der Hòh sei Ehr»: 


dalla intima riflessione di uno 
spirito raccolto in se stesso 
(Corale BWV662) si è passati 
alla libera intonazione di una 
preghiera fresca e viva (Corale 
BWC663), per giungere poi al- 
le altezze eteree del canto, 
legato al mondo terreno dal 
«basso», che con delicato tim- 
bro opaco attira a sè la lucen- 
tezza sfuggente della melodia, 
arabescata (Trio BWV664) 


Il notevole impegno dell’e- 
secuzione, dovuto al tratta- 
mento:contrappuntistico.e al- 
l'esigenza della massima indi- 
pendenza tra mani e pedale, 
non ha per nulla distratto l’at- 
tenzione interpretativa di Ra- 
dulescu, che ha saputo creare 
l'atmosfera raccolta di uno 
sfogo individuale. 


All’interno del discorso ba- 
chianio@Radulescu ha inserito 
con vivace intuizione la Sona- 
ta. p:bdi Hindemith (1937), 


che’ risente del gusto neoba- | 


rocco da cui l'autore si sentì 


attratto durante la svolta 
neoclassica. 

La particolare struttura:for- 
i composta di due fanta- 
e, ha Jase iato ampia libertà 
rpretazione dell’orga- 
npre attento al mute- 
orso dinamico e rit- 


La vigorosa esecuzione del 
Preludio e Fuga in mi min. 
chiuso la serata in 
ltante spiritua- 
lità ent mando il pubbli- 
co. presente e ‘1uotendone 
fre 2 opiguel: Radulescu 
quindi' corigedato ese- 
| guendo fuori programma il se- 
condo tempo della IV Sonata 
di Bach. i 

F. d.\V. 


Hi :BOHÈME» — La compa: 
gnia dell'Arena di Verona.è in 
tournée nella Germania fede: 
rale, dove presenta «Bohème» 
di Giacomo Puccini a Dort- 
| mund 


DOMANI APRIRÀ IL FESTIVAL 


La «nave» di Fellini 
va a San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO — Il Festival internazionale del cine- 

ma di San Sebastiano, che si apre domani è si‘concluderà il 24 
settembre, sara caratterizzato quest'anno dal. fatto che quasi 
tutti i film presentati nella (SEGG ufficiale» saranno «prime» 


mondiali. 


La partecipazione italiana al Festival, posto a chiusura 
della stagione delle grandi rassegne cinematografiche interna- 
zionali, sarà quest'anno particolarmente nutrita. 


Oltre ai film 


«La chiave» di Tinto Brass nella «sezione 


ufficiale» e «E la: nave va» di Fellini che aprirà il Festival, 
saranno presentati «Amore tossico» di Claudio Calegari, «So- 
gno di una notte d’estate» di Gabriele Salvatores e «Una notte 
di pioggia» di Romeo Costantini in concorso nella sezione 
«Nuovi registi», dotata tra l’altro di un Dioe di un milione di 
pesetas (10 milioni e mezzo: di lire). 


Come «omaggio all'attore» verrà presentata la più recnete 


interpretazione di. Enrico Maria Salerno, 


«Legati da tenera 


amicizia» di Alfredo Giannetti. Nella sezione «L'altra strada» 
parteciperà «Giro turistico senza guida» di Susan Sontag. 


Per 1'-«Omaggio adAnna Magnani» a dieci anni della morte, 
vi sarà la prima mondiale di «Anna Magnani. l'attrice, la donna, 


il mito» di Giannetti. 


Tritatià parteciperà inoltre insieme ad altri 12 paesi al 
concorso di*video internazionale che, avrà luogo dal 19 al 20 
settembre nell'ambito del secondo Festival di video di San 


Sebastiano. 


SCANDALOSA RAPPRESENTAZIONE ALL’OPERA DI BONN 


E il carcere di Fidelio diventa 
un lager da guerre stellari 


Grida e insulti del 


BONN — Le catene di Flo- 
restano cadono per mano di 
Leonora-Fidelio solo nella 
consolante apparenza di un’o- 
pera segnata dall’entusiasmo 
libertario di Beethoven: la 
realtà è che le catene dei pri- 
gionieri politici di tutto il 
mondo rimangono a pesare 
come un incubo sulla coscien- 
za democratica. 

Questa è stata la chiave 
registica del «Fidelio» che 
l’altra sera ha aperto al Tea- 
tro municipale di Bonn la sta- 
gione operistica della capitale 
federale, diventata da due an- 
ni, per generale ammissione 
dei critici, una delle più inte- 
ressanti della Germania fede- 
rale. 

Momento culminante nella 
serie delle manifestazioni or- 
ganizzate quest'anno dalla 
città che ha dato i natali al 
grande compositore nel qua- 


pubblico al regista 


dro della trentunesima edizio- 
ne dell’«Internationales Beet- 
hovenfest», il «Fidelio»-del re- 
gista Nikolaus Lehnhoff è sta- 
to sul punto di diventare uno 
dei più. clamorosi scandali 
teatrali degli ultimi anni. 


Il pubblico ha contestato 
l’intero impianto registico, fi- 
no al punto di rendere quasi 
necessaria la sospensione del- 
l'esecuzione. 

Seguendo la traccia di una 
composizione poetica («Leo- 
nore») dello scrittore Hans 
Magnus Enzensberger, Lehn- 
hoff ha infatti completamente 
eliminato ogni dimensione 
spazio-temporale: e ogni di- 
stinzione realtà-desiderio. 

Alcuni esempi: il carcere è 
diventato un lager: con strut- 
ture da «Guerre stellati», don 
Pizarro una specie di gangster 
in occhiali scuri, Florestano 


Nikolaus Lehnhoff 


prigioniero in camicia di for- 
za; don Fernando un «Gesù» 
liberatore. 

La scena della liberazione 
di Florestano, in particolare, 
raggiunge vette di «Kitsch», di 
saggio oratoriale. 

Secondo Lehnhoff, ciò signi- 
fica che il teatro («impero del- 
l'apparenza», come scrive En- 
zensberger) sovrappone il so- 
gno di cartapesta a una realtà. 
di violenza senza scampo. 

Secondo il pubblico, (che ha 
accolto il regista con grida e 
insulti quando si è presentato 
sulla scena), invece, la provo- 
cazione ha finito per far vio- 
lenza all'opera di Beethoven, 
snaturandone anche il mes- 
saggio etico che l’ha ispirata. 

Apprezzatissimi sono stati 
invece cantanti e direttore. 
L'orchestra era quella della 
«Beethovenhalle» di Bonn di- 
retta da Peter Schneider. 


«HOLLYWOOD: I RIBELLI» SI CONCLUDE CON SANIGOMER CLIFT 


Di lui Marilyn disse: «È l’unico 
che conosco che stia peggio di me» 


ROMA — Con le due punta- 
te su Montgomery Clift realiz- 
zate da Claudio Masenza e‘în 
onda oggî e mercoledì 21 set- 
tembre, alle 20.30, sulla Rete 2 
TV, si conclude la serie «Hol- 
lywood: i ribelli» curata da 
Claudio Barbati. 


Già accolto con vivo succes- 


so all’anteprima americana, 
avvenuta ai primi di maggio 
al Filmex di Los Angeles, e 
proiettato poi in vari festival, 
il film sarà al centro di una 
serata per Montgomery Clift, 
promossa.in ottobre dal Mu- 
seo d'arte moderna di New 
York. 

Montgomery Clift nacque 
nel 1920 a Omaha, nel Nebra- 
ska. Sullo schermo Monty fu 
quasi sempre’ impegnato in 
personaggi tormentati e infe- 
lici, resì indimenticabili dalla 
sua raffinata arte di attore. 

Oggi che di Montgomery 
Clift si conosce a fondo la 
vicenda umana, anche l’atto- 
re Clift comincia a imporsi 


come un precursore geniale. 
> Monty aveva debuttato a 12 
anni su un palcoscenico di 
Broadway. Aveva 24 anni 
quando una sua versione psi- 
coanalitica del «Gabbiano» di 
Cecov (1954) fece epoca. A 
trent'anni era il divo più 
richiesto di Hollywood. 

Era soggetto a ire violente. 
Lottò e soffrì tutta la vita per 
non arrendersi alla sua insi- 
cura identità sessuale. Cercò 
scampo, o forse tregua, nel- 
l'alcool e nelle droghe. Di lui 
Marilyn Monroe disse una 
volta: «E l’unico che conosco 
che stia peggio di me». 

Dopo il terribile incidente 
che gli paralizzò il lato sini- 
stro del viso, cominciò) per 
Clift il suicidio più lungo della 
storia del cinema. La sua car- 
riera la sua stessa ‘vita finiro- 
no sommerse da una marea di 
pillole, ubriacature e angosce 
senza nome. 

Claudio Masenza ha impie- 
gato tre anni per raccogliere 


.«Io confesso», 


materiali inediti sulla vita 
privata e la carriera di Clift e 
per incontrare tutti quelli che 
con Monty ebbero un intenso 
rapporto di amicizia o di 
amore. 

Accanto alle sequenze dei 
film («Odissea tragica», «Fiu- 
me rosso», «Un posto al sole», 
«Da qui all’e- 
ternità», «L'albero della vita», 
«Giovani leoni», «Fango sulle 
stelle», «Gli spostati», 
«Freud», «L'affare Goscen- 
ko») scorrono le immagini re- 
cuperate di vecchi film di fa- 
miglia, girati dalla madre di 
Clift o dal fratello. 

Si aggiungono i film ripresi 
dagli amicì Kevin McCarthy e 
Augusta Dabney, nei viaggi 
fatti assieme a Cuba e in Ita- 
lia, dove Monty conobbe, tra 
gli altri, De Sica, Visconti e 
Zeffirelli. È 

Il programma mostra’ an- 
che, per la prima volta, il 
servizio fotografico per cui 
Clift volle posare a New York 


nel’65 —un anno prima della 
morte per collasso — nello 
studio dell'amico Blaine Wal- 
ler, prima di iniziare in Euro- 
pa la lavorazione dell’ultimo 
film, «The Defector» («L’affa- 
re Goscenko»). Intervengono 
nel programma con testimo- 
nianze insieme tenere e acute, 
le attrici Jane Fonda, Lee Re- 
mick, Susannah York. 


Premio Saint Vincent 


a Maurice Béjart 


SAINT VINCENT — Il pre- 
mio speciale per lo spettacolo 
della Regione autonoma Val. 
le d’Aosta è stato assegnato 
quest'anno al coreografo e 
ballerino belga Maurice: Bé- 
jart e gli verrà consegnato 
sabato 17 settembre, durante 


la cerimonia dei Premi Saint 


Vincent per lo spettacolo, 

I premiati con le «grolle» 
per il cinema sono Giuliana 
De Sio e i fratelli Taviani. 


Novantamila 
applaudono 
Iglesias 

al Bernabeu 


MADRID — Concerto delle 
grandi occasioni, davanti a 


' circa novantamila spettatori, 


al «Santiago Bernabeu» il 
tempio del calcio spagnolo. 
Ad esibirsi davanti al suo 
pubblico è stato Julio Igle- 
sias, il cantante spagnolo che 
prima di sfondare nel mondo 
delle sette note aveva cono- 
sciuto, soddisfazioni calcisti- 
che indossando la maglia nu- 
mero uno del Real Madrid. 


Il «recital» del cantante og- 
gi forse più amato del mondo, 
con record di vendite senza 
precedenti, è durato comples- 
sivamente tre ore, ed ha avuto 
momenti di intensa emozione, 
sia per l’artista sul palcosce- 
nico sia per i fans sugli spalti. 


Nel palco reale sedevano la 
Regina di Spagna, donna So- 
fia con le figlie Elena e Cristi- 
na. Alloro fianco la moglie del 
primo ministro spagnolo ed i 
tre figli di Iglesias. 


Sandrocchia diventa fata 


-Roma,— Sandra Milo sarà la «fata» 


RIA . 


IL CONCORSO DEL CLUB CINEMATOGRAFICO 


Si puntano le telecamere 
su Trieste e la regione 


TRIESTE — Il Club Cine- 
matografico Triestino ha in- 
detto per il prossimo mese di 
ottobre l’edizione 1983 del 
«Trofeo Trieste», concorso ci- 
neamatoriale di lunga tradi- 
zione, che in passato ha sem- 
pre riscosso l’attenzione del 
pubblico e soprattutto (ovvia- 
mente) degli appassionati del 
«passo ridotto». 

Le opere che si sono ben 
piazzate nelle precedenti edi- 
zioni del concorso sono state 
presentate con successo in 
molti circoli, associazioni e 
scuole di Trieste, del Friuli- 
Venezia Giulia e in altre città 
italiane. - 

La manifestazione, che que- 
stanno è giunta alla settima 
edizione, proporrà sicuramen- 
te ancora una volta una città, 
Trieste, e una regione, il Friu- 
li-Venezia Giulia, tutte da 
scoprire, mettendone in luce 
gli usi, i costumi, gli ambienti 
e i personaggi. 

Anche quest'anno il «Trofeo 
Trieste» è indistintamente 
alla portata di tuttii cineama- 
tori della regione, i quali po- 


tranno presentare (entro la 
fine di settembre in via Mazzi- 
ni 32 a Trieste) documentari 
oppure filma soggetto, sono- 
rizzati, nei formati otto e su- 
perotto e; se sonorizzati, con 
pista magnetica mono.o ste- 
‘Teo ed avere una durata mas- 
sima di 25 minuti. 

Il concorso è articolato in 
quattro categorie: a) archeo- 
logia-storia ed arte; b) lavoro 
(industria, commercio, arti 


gianato); c) ecologia, paesag- | 


gio, natura; d) turismo, folklo- 
re, sport. 

Al miglior film in assoluto la 
Giuria assegnerà il Trofeo 
Trieste, opera dello scultore 
triestino Stocca. Sono anche 
‘previsti tre premi per ciasuna 
categoria in concorso. 

La cerimonia della premia- 
zione e le proiezioni avranno 
luogo il 22 ottobre, 


REGISTA ARRESTATO 
— Lo serittore e cineasta hai- 
tiano Rassul Labuchi è stato 
arrestato dalia polizia di Hai- 
ti: lo ha comunicato la moglie 
alla stampa. 


È 


I reni È © x 
| Dischì novità 


di Cenerentola nel film «Cindy» ‘airetta da Roberto 
Melenotti per la Rete due della Rai, che andrà in onda a fine anno in quattro puntate 


(Ansa) 


CONCLUSO ALLA RAI «VERSIONE VACANZE» 


Arrivederci estate 


Un occhio attento 


TRIESTE — E° calato hei 
giorni scorsi il sipario su uno 
dei programmi radiofonici più 
seguiti, fra quelli prodotti e 
trasmessi dalla sede regionale 


Rai del Friuli-Venezia Giulia. | 


Si tratta di «Versione Vacan- 
ze», l'appuntamento che ogni 
venerdì mattina, dallo scorso 
giugno a questo mese di set- 
tembre, ha tenuto compagnia 
e ha fornito preziose informa- 
zioni e notizie al pubblico re- 
gionale e ai turisti che hanno 
passato le vacanze nelle loca- 
lità balneari o montane. 
«Questa è la quarta edizio- 
ne che si conclude —afferma 
Giancarlo Deganutti, regista 
e ideatore del fortunato pro- 
gramma, insieme ad Euro Me- 
telli —, visto che abbiamo co- 
minciato con questa formula 
nell’estate 1980. Allora il pro- 
gramma si intitolava «Week 
end per sette giorni», poi nel- 
l'estate '81 sono arrivati il ti- 
tolo nuovo. e anche il nuovo 


sul turismo di tutta la nostra regione 


conduttore, quel Dario Di- | 


viacchi che anche quest'anno 
è stato. l'animatore dell’ap- 
puntamento, insieme a Maria 
Cristina Bortolozzo». 

L'obiettivo del programma, 
noto peraltro a tutti quelli che 
lo. hanno ascoltato, è stato 
quello di fornire e realizzare 
dei servizi dalle località turi 
stiche della regione: da Grado 
e da Lignano, dalle località 
montane, ma anche dai capo- 
luoghi di provincia. Essere 
sempre al corrente su tutto 
quello che succede d’estate 
nel Friuli-Venezia Giulia, in- 
somma, e questo grazie alla 
collaborazione delle redazioni 
dei servizi giornalistici di 
Trieste e di Udine, 

«Non sono naturalmente 
mancati i servizi dedicati agli 
spettacoli e ai concerti svolti- 
si durante l’estate in regiohe 
— aggiungono Dario Diviac- 
chi e Maria Cristina Bortoloz- 
zo —. Abbiamo infatti ospita- 


to interviste con Miguel Bosè, 
Antonello Venditti, Teresa De 
Sio, il Banco, la Rettore, 
Franco Battiato... E poi, per 
quanto riguarda il teatro, Lui- 
gi Proietti, il mimo Ives Le 
Breton, Paolo Poli, la coppia 
Cosi e Stefanescu, Ferruccio 
Soleri e Ornella Vanoni 

Un bilancio, quindi, molto 
ricco, che ha incontrato il gra- 
dimento del pubblico. 

Da segnalare, infine, che 
dall'anno scorso «Versione 
vacanze» è anche un pro- 
gramma televisivo, prodotto 
per la terza Rete e condotto 
da Augusto Re David e Gloria 
Aita: anche qui il fine è stato 
quello di valorizzare zone turi- 
stiche e attrazioni regionali, 
con servizi e inchieste che 
hanno coinvolto molte locali- 
tà. Per entrambi i programmi, 
probabilmente, l’appunta- 
mento è per l’inizio della pros- 
sima stagione estiva... 

Ca. M. 


| Appuntamenti 


EI 


Mentre Claudio Crismani 
inaugurava il cielo concerti 
stico del «settembre musica- 
le», usciva il Suo secondo Lp, 
edito Questa volta dalla rivi 


L'interesse di Crismani per 
gli aspetti inediti della lette- 
ratura. pianistica non nasce 
determinazione di sot- 
al confronto, bensì da 
quella curiosità di ricercatore 
ché caratterizza l’attività «ec- 
centrica» anche di altri inter- 
preti, come il pianista Vincen- 
zo Balzani o il flautista Rober- 
to Fabbriciani. 


Disco interessante anche 
perché qui il pianista triesti- 
no, accantonando scelte spe- 
ricolate, affronta un discorso 
antivirtu tico ed antiacro- 
di quella de- 
che il tar- 


a esiti | di essenziale, 
sconcertante stilizzazione, co- 
me nella Bagatella senza to- 


nalità (non presente nel pro- | 
gramma di questo disco), 


Ma le pagine raccolte da 
Crismani lasciano sospeso un 
interrogativo sulla natura del- 
l'esplorazione sonora e. se- 
mantica intrapresa da Liszt: 
dove incomiricia un nuovo 
«misticismo» e dove finisce la 
«maniera»? 9 


Questa edonistica nuova 
oleografia dell’«arpeggio» che 
troviamo in una composizio- 
ne come «Sancta Dorothea» 
del 1877 e che ritroviamo in 
un’altra pagina «religiosa» 
del 1880, è davvero lirica o 


Divorzio in vista 


per Lorin Maazel 


VIENNA — Lorin Maazel, il 
famoso maestro americano 
direttore dell'Opera di Stato 
di Vienna, si è separato dalla 
moglie Israela Margalit e con- 
ta di arrivare al divorzio. Lo 
riferisce l'agenzia di stampa 
austriaca. 


pianista Claudio Crismani 
«sfoglia» pagine rare di Liszt 


intellettuale decantazione di 
uno stile o non è piuttosto 
benevola, occasionale conces- 
sione al gusto di qualche gar- 
bata «distinta dilettante»? E” 
il rifiuto del pianismo spetta- 
colare, «lisztiano» insomma, e 
la ricerca di un'alternativa, o 
non è piuttosto estremo con- 
tributo al gusto domestico- 
borghese della società «fin de 
siécle»? 

Ben più ricca di prospettive 
è l’invenzione sul ceppo 
magiaro delle «melodie un- 
gheresi» nelle quali l’interpre- 
te filtra il colore sonoro dagli 
strati profondi. 

‘Fra le curiosità della raccol- 
ta, la trascrizione di una can- 
zone ‘francese, «Viva Enrico 
IV». 


Le esecuzioni nitide, inte-. 


riorizzate, calibrate fra effetti 
di carillon e densi coni d'om- 
bra, sono valorizzate da un’ec- 
cellente incisione, illustrata 
dalle note di Alfredo Man: 
delli. 

G. Go 


QUESTA SERA ALLE 21 IN CASTELLO 
Morandi a Gorizia 


Gorizia — Questa sera con inizio alle ore 21 al Castello di 


caso di maltempo, lo spettacolo sarà spostato .a domani 


Gorizia avrà luogo un recital del cantante Gianni Morandi. In 


DA DICEMBRE SULLA RETE 2 PER RAGAZZI 


Processo a Pinocchio 
attraverso Lorenzini 


ROMA — A sette anni di 
distanza dal «Pinocchio» rea- 
lizzato, prima per la televisio- 
ne e poi per il cinema, da 
Comencini, la Rai ha ritenuto 
di riproporre il famoso perso- 
naggio di Collodi. E presu- 
mendo che esso potesse susci- 
tare l'interesse dei bambini e 
dei ragazzi, ha inserito lo sce- 
neggiato in sei puntate (cia- 
scuna di trenta minuti) di 
Edoardo Mulargia nel settore 
Dipartimento Scuola Educa- 
zione (Dse), per trasmetterlo 
sulla Rete 2 Tv sia in una 
stagione sia in una collocazio- 
ne oraria adatte al particolare 
tipo di utenti. 

«PInocchio, perché?» (que- 
sto il titolo) comincerà ad 
‘andare in onda nel dicembre 
prossimo attorno alle 18.30. 
L'inizio coinciderà con le 
vacanze di Natale e l’ora con 
quella in cui i ragazzi possono 
concedersi una sosta durante 
i compiti. 


Prima mondiale 
di «Stradella» 
al Festival 
vivaldiano 


VENEZIA — Va in scena 
questa sera in Campo San 
Beneto a Venezia, nell’ambito 
del quinto Festival Vivaldi, la 
prima assoluta mondiale del- 
l’opera «Stradella» di Cesar 
Franck. 

Si. tratta di un’«Opera- 
comique» in tre atti che 
Franck scrisse giovanissimo, 
di cui rimane solo uno sparti- 
to manoscritto per pianoforte. 

Protagonisti di questo ecce- 
zionale recupero sono Mattia 
Testi (coordinamento. regia), 
Fabio Pirona (coordinamento 
musicale), Flavio Albanese 
(drammaturgia scenica). 

Gli interpreti saranno: Wil- 
liam Lyon Lee (Stradella), 
Elena Russel (Leonor), Elliot 
Levine (Pesaro), Adriano To- 
maello (Spadoni), William Zu- 
kof (Beppo), Lawrence Ben- 
nett, Bruno De Franceschi, 
Maurizio Volo, Antonio Ju- 
varra, Dora Orenstein, A. Lia 
Lanteri, William Zukof, Adria- 
na Cicogna, complesso «The 
Western-Wind» di New York; 
complesso «Salon-Musik» di 
Venezia. 


L'idea è venuta sia a Mular- 
gia sia a Evelina Tarroni Pi- 
gratari mentre la sceneggia- 
tura è stata scritta a quattro 
mani da Paolo Petroni e dallo 
stesso Mulargia, che si è 
assunto anche il compito del- 
la regia. 

L'obiettivo è di approfondi- 
re l’opera più nota di Carlo 
Lorenzini, ovvero «Le avven- 
ture di Pinocchio». L’autore, 
infatti, viene sistemato su di 
unimmaginario tavolo anato- 
mico e «sezionato» in sei 
aspetti (tanti quante sono le 
puntate) della sua personali- 
tà: di scrittore, giornalista, 
pedagogo, favolista, dramma- 
turgo. Ciascuno di questi 
aspetti rappresenta un prete- 
sto valido per intentare il pro- 
cesso a Pinocchio e ai perso- 
naggi principali della storia. 

Un giornalista di oggi si ca- 
la nei panni di un collega di 
ieri, e si reca a Firenze per 
compiere una inchiesta. Si po- 
trebbe anche dire che invece 
di calarsi nelle vesti di un 
«antenato» (sul piano profes- 
sionale), si affida alla «memo- 
ria» dell'anziano collega. 

Nello stesso tempo ii gior- 
nalista d'oggi rende edotto il 
collegamemoria, del successo 
ottenuto presso intere genera- 
zioni dal libro e dal suo au- 
tore. 

Gli «esterni» sono stati gira- 
ti in un paesino a misura di 
fanciullo, in cui si respira una 
atmosfera fiabesca, Scheggi- 
no, nella Valnerina, in Um- 
bria; gli «interni» a Firenze, 
Collodi, Pescia. 

. A Pinocchio daranno il vol- 

to sei bambini diversi, dai sei 
ai 12 anni, in modo da consen- 
tire al telespettatore di identi- 
ficarsi con Pinocchio a secon- 
da della propria età. I provini 
per la. scelta dei neo-attori 
sono ancora in corso. 
- Come risulta Lorenzini 
scrittore, pedagogo, giornali- 
sta, favolista, drammaturgo? 
Mulargiu precisa: colorito lo 
scrittore, esperto il pedagogo, 
che nel Grillo parlante trova 
‘un esempio emblematico, av- 
vincente il giornalista, ricco 
di poesia il favolista; incisivo 
il drammaturgo, o il libro non 
sarebbe stato corredato dal- 
l'episodio di Mangiafuoco. 

Gli interpreti adulti, ad ec- 
cezione di Sandro e Renato 
Moretti (giornalista d'oggi e 


dell'800) sono volutamente 


conosciuti. 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.15 
13.00 


13.30 
13.45 


15.05 
15.55 
16.20 
16.45 


17.00 


17.10 
17.30 
17.40 
18.00 


TV RETE 1 


Programma cinematografico. 

La bella addormentata nel bosco, coreografia di 
Marius Petipa, musica dî P.I. Ciaikowsky. Quinta 
parte. 

Telegiornale. 

L’avventuriero dì Macao (1952), regia di Josef Von 
Sternberg. Con Robert Mitchum, Jane Russel. 
Mister Fantasy. î 

Happy days. «Il futuro di Chachi». 

L’opera selvaggia. Karnataka. Il cuore musicista. 
Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva. Cartone animato «Lo scimmiotto smarrito». 
Fresco fresco. Quotidiana în diretta di musica, 
spettacolo e attualità. 

Astroboy. Il grande Luna Park. 

Pronto dottore. 

In studio con ospiti e musica. 

Colorado. Le ali della morte. 


18.30 
18.45 
19.00 


Disco fresh. 


episodio. 
19.30 Guarda e vinci. 
19.45 
20.00 
20.30 
21.35 
22.15 
22.25 
22.30, 


Telegiornale. 


Dis’convention ’83. 
Telegiornale. 


— Che tempo fa. 


13.00 
13.15 
13.55 


Tg 2 - Ore tredici. 
Stereo estate. 


Uefa. 
15.45 
Con Alec Guinness. 
17.00 


18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
21.35 


Tg 2 - Sportsera. 


Tg 2 - Telegiornale. 


22.25 
22.30 
23,20 
23.50 


Tg 2 - Stasera. 
Gianna Nannini. 


una partita. 


10.15 
18.20 
19.00 
19.25 
19.55 
20.05 


Tg 3. 


20.30. 


22.40 
23.20 
23.45 


Tg 3. 


Linea bianca, linea gialla. 


La maschera dì ferro, dì Alessandro Dumas. 1.0 


Almanacco del giorno dopo. — Che tempo fa. 
Caccia al tesoro. Questa sera: Senegal. 


Appuntamento al cinema. 
Mercoledì sport. Coppe europee di calcio. Tg 1 notte 


TV RETE 2 


Eurovisione. Calcio: Trabzonspor-Inter. Coppa 
Il capîtano soffre il mare. Regià di Cherles Frend. 


Tandem estate. Nel corso del programma: Helzaco- 
mic; L'Apemaia; Il primo Mickey Rooney. 


L'ispettore Derrick. — Previsioni del tempo. 


Hollywood: i ribelli. Monigomery Clift. 
L’idolo di Acapulco,.regia di Richard Thorpe. Con 
Elvis Presley, Ursula Andress. 1.0 tempo. 


L’idolo di Acapulco, 2.0 tempo. 


Tg 2 - Stanotte. Coppe europee di calcio. Sintesi dî 


TV RETE 3 (regionale) 


Programma cinematografico. 
Giochi del Mediterraneo. 


Ettari 90.000 uomini 7.000. 1.a puntata. 

La cinepresa e la memoria. Gente di Trastevere. 
Corso di aggiornamento per addetti al settore della 
pesca. La scienza della pesca. 

Il mare d'erba. Regia di Elia Kazan. Con Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn. 

Un mondo di funghi. 


Speciale orecchiocchio. 


Telequattro 


Lana Turner 


12.00: Gli eroi di Hogan, «Kom- 
Îmandant dell’anno»; 12.30: Vita 
da strega «La rivale di Samanta» 
(2); 13.00: Bim bum bam: 14.00: 
Cara cara, telenovela; 14.45: 
Febbre d'amore, teleromanzo; 
15.30: In casa Lawrence, telefilm; 
16.30: Bim bum bam; 18.00: La 
grande vallata «Il segreto»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Strega per amore «Il prestito»; 
20.30: Lo specchio della vita, film 
con Lana Turner, John Gavin, 
Sandra Dee, regia di Douglas 
Sirk, colore, drammatico, prod. 
Usa 1959. Un classico del dram- 
ma romantico Usa, forse la più 
bella e convincente interpreta- 
zione di Lana Turner. Lana è 
un'attrice di prosa divisa fra la 
famiglia e la carriera. Le sue 
vicende corrono in parallelo a 
quelle della sua governante di 
colore, la cui figlia cerca di farsi 
accettare nel mondo dei bian- 
chi...; 22.40: I racconti del brivido 
«L’urlo muto». — Oroscopo; 
23.40: Boxe. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati «Shaz- 
zan»; 17.55: Film «Il mistero del- 
le dodici sedie»; 19.35: Telefilm 
«The Jeffersons»; 20.15: Tele an- 
tenna notizie; 20.40: Rubrica 
economica: «L'economia triesti- 
na oggi e domani, parlano i pro- 
tagonisti»; 21.10: Film «Il mio 
‘amante è un bandito con Barba- 
ta Stanwick; 22.35: Telefilm 
SEE Jeffersons»; Telefilm 
«Un uomo e la città» «L'insegui- 
to»; 23.50: Tele antenna smise 


: Telefriuli 


13.00: The Beverly Hill i 
telefilm: 13.30: Filta «Il fascino 
del palcoscenico», diretto da 
Sidney Lumet, con Henry Fon- 
da, Susan Strasberg (comme- 
dia); 15.00: Anche i ricchi piango- 
no, telenovela; 16.55: The Bold 
Ones, telefilm; 17.50: The Bever- 
ly Hillbillies, telefilm; 18.20: 
Gunsmoke, telefilm; 19.20: Oro- 
scopo di domani; 19.25: Telegior- 
nale; 19.50; Scova la frase... vinci 
la Opel, gioco; 20.10: 'Anchezi 
ricchi piangono, telenovela; 
20.40: Webb il coraggioso, film 
diretto da Charles Warren, con 
Richard Egan, Dorothy Malone 
(western); 22.25: Abat-jour; 
22.30: Telegiornale; 22.45: The 
Bola Ones, telefilm; 23.40: Cro- 
nache del cinema, rubrica cine- 
matografica; 23.55: Abat-jour, 
rubrica. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto, replica; 18.00: 
Film, replica; 19.30: Tg - Punto. 
d’incontro; 19.45: L'ospedale di 
periferia, telefilm; 20.45: Chica- 
go, documentario della serie Le 
città; 21.45: Vetrina vacanze; 
21.50: Tg - Tuttoggi; 22.00: Casa- 
blanca, giochi del Mediterraneo. 
Boxe, finali. Segue: Seit im Bild, 
il tempo in immagini, 


na 


| L'opinione di Nico Grillo 


Canale 5 


8,30: Buongiorno Italia; 8.35: 
«Phillis», telefilm; 9:00: «Alice», 
telefilm; 9.30: «Mary Tyler Moo- 
re»; telefilm; 10.00:-«Lou Grant», 
telefilm; 11.00: «Giorno per gior- 
no», telefilm; 11.30: Rubriche; 
12.00: «La piccola grande Nell», 
telefilm; 12.30: «Help»; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a premi; 
13.30: «Sentieri», teleromanzo; 
14.30: «General Hospital», tele- 
romanzo; 15.15: «Cominciò con 
un bacio» film; 17.00: «Tarzan», 
telefilm; 18.00: «Galactica», tele- 
film; 19.00: «Arcibaldo», telefilm; 
19.30: «Serpico», telefilm; 20.25: 
«La saga del Padrino»; 21.25: 
«Darling», film; 23.25: Tennis; 
0.25: «Il prigioniero del terrorè», 
film. 


Telebarbara 


9.30: «I superamici», cart. anima- 
t0;.10.00: «L'invincibile Blue Fal- 
con, cart. animato; 10.30: «Un 
‘amore imposssibile», film; 12.15: 
«Fbi», telefilm; 13.15: «Padronci- 
na Flo», telenovela; 14.00: 
«Aguaviva», telenovela; 14.50. 
giorni di Brian», telefilm; 15.5! 
«Vicini troppo vicini»; 16.20: 
Programmazione a cura dell’e- 
mittente; 17.20: Star Blazers, 
cart. animati; 17.50: «Chip's» te- 
lefilm; 18.50: «Dancin days», te- 
lenovela; 19.30: «Dinasty, tele- 
film; 20.30: «Falcon Crest», tele- 
romanzo; 21.30: «Gli ultimi gior- 
ni di Salem’s Lot», film; 23.20: 
«Fbi», telefilm. 


Rol 


13.40: I programmi del giorno; 
13.45: Previsioni del tempo. Col- 
legamento con Meteosat; 14.00: 


14.05: Corruptors, telefilm; 15.01 
Maigret e i gangster, film; 16.30: 
Telerama sport; 16.55: Tg flash; 
17.00: La balena Giuseppina, 
cartoni animati; 17.25: Jumbo, 
documentario; 18.00: «La valle 
della morte», telefilm; 18.30: «Il 
tocco del diavolo», telefilm; 
19.00: Rdf sport; 19.10: Notiziario 
economico; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Raf giornale; 19.45: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: 
Viaggio con l'avventura, docu- 
mentario; 20.30: «Sherlock Hol- 
mes», telefilm; 21.00: «I due Ken- 
nedy», film; 22.30: «Sherlock 
Holmes», telefilm; 23.20: «Il toc- 
co del diavolo», telefilm; 23.50: 
Raf giornale; 24.005 Previsioni 
del tempo. Collegamento con 
Meteosat; 0.15: «I programmi del 
giorno»; 0,20: Il notturno dalla 
Abe. 


Telepadova 


i Lupin III, cart. animato; 
Andersen, cart. animato; 


Zo; 11.15: «Cuore selvaggio», te- 
lenovela; 12.00: «Agente Pep- 
per», telefilm; 13.00: Uomo Tigre, 
cart. animato; 13,30 Lupin III, 
cart. animato; 14,00: «Laura», te- 
lenovela; 14.45: Calvin, cart. ani- 
mato; 16.15: Emergency plus 
four, cart. animato; 16.45: Capi- 
tan Jet, cart. animato; 17.155 
Mago Pancione, cart. animato; 
17.45: Mister Baseball, cart. ani- 
mato; 18.00: Andersen, cart. ani- 
mato; 18.30: Lupin III, cart. ani- 
mato; 19.00: Uomo tigre, cart. 
animato; 19.30: «Hulk» telefilm; 
20.30: «Cosa avete fatto a Solan- 
ge», film; 22.00: «Toma», tele- 
film; 23.00: «Pearl Harbour», te- 
Jefilm; 24.00: «I veli di Bagdad», 
film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13,19, 
23. Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
17.52, 18.58, 20.58, 22.58 - Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell'Aci. 6: Segnalre ora- 
rio; 6.05: La combinazione musi- 
cale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Ieri al parla- 
mento; 7.30; Edicola del, Grl; 
7.40: Onda verde mare: Notizia- 
rio nautico; 9: Radio anghe noi, 
con R. Arbore e G. Boncompa- 
gni; li: Le canzoni dei ricordi; 
ll. ‘n amore» (2); 12.03: Viva 
la radio; 13.15: Master; 13.55: On- 
da verde Europa, Grl per i turi- 
sti stranieri in Italia; 15: Coppe 
internazionali di calcio: da Trab- 
zon; 15.50: Intervallo musicale; 
16: Il paginone estate; 17.25: Glo- 
betrotter; 17.57: «Ipotesi» con 
Ileana Chione e Ivo Garrani (re- 
plica); 18.27: E noto all’universo; 
19.10: Ascolta si fa sera; 19.15: 
Cara musica; 19.28: Onda verde 
mare; 19.30: Radiouno jazz; 20: 
Radiouno svende musica; 21: 
Pazzo poeta; 21.27: Rapporto 
confidenziale, regia di R. Caggia- 
‘ho; 21.50: «Son gentile, son cor- 
tese»; 22.22: Autoradio flash peri 
‘camionisti; 22.27: Edipo nel sot- 
tosuolo infantile; 22.50: Oggi al 
parlamento; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con E. Bassi- 
gnano, U. Mostolotto e S. Zauli; 
15.30, 16.30, 17.30 Grl in breve 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19:,Grl sera; 19.10: Ste- 
reosera; 19.45: Superstereo- 
sound: 4 jolly per l'estate; 20.30, 
21.30: Grl in breve — Onda ver- 
de notizie; 22.15: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23 Grl; Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6:30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30; 17.30, 18.30, 19.30, 22,30. 6: 
Segnale orario; I giorni fino alle 
‘7.30; 7: Bollettino del mate; 7.20: 
Svegliare l'aurora; 8: Dse: La 
salute mentale del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45; 
Soap opera all'italiana: «Quarto 
piano interno 9» (23) di T. Pulci e 
P. Pascolini, regia di T. Pulci, al 
termine: Disco fresco; 9.32: Subi- 
to quiz; 10.30: La luna sul treno: 
"70. giorni sull’Orient Express; 
12.10-14; Trasmissioni regionali; 
12.48: Effetto musica; 13.41: 
Sound-track; 15: Storia d’Italia e 
dintorni; 15.30: Gr2 economi 
15.42: Musica da passeggi 
16.32: Perché non riparlarni 
‘17.32: Aperti il pomeriggi 
18.40: I racconti alla radio; 19. 
Una finestra sulla musica; 20.30: 
Coppe internazionali di calcio da. 
‘Roma: Roma-Goteborg; da Tori- 
‘no: Juventus-Lechie; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Un 
pianoforte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2. radiosera; 
19.50: Stereosport; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 22.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereosport; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30; 
Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6: Segnale ora- 
rio. Preludio; 6.55, 8.30, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: ora «D» dialoghi 
in ‘diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Musica e pen- 
siero nella cultura moderna di E. 
Fenoglio (4); 22.30: America 
coast to coast; 23: Iljazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle ore 24 alle 6, musi- 
ca per chi vive e lavora di notte 
con Licastro, Liperi, Assante, De 
Pascale; 24: Il giornale della 
mezzanotte; al termine Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ore della musica: Musica in villa 
(11.2) replica; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istra: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Me- 
tropoli (11.a) replica; 15.15: Quin- 
dici minuti con... 

Trasmissioni in lingua slovena; 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 
Mosaico radiofonico: I miei viag- 
gi; Matinée musicale; 9.15: 
Romanzo a puntate: «Papà, tor- 
na a casa sano!» di Frantek 
Rudolf; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano: Pot pourri 
musicale; 12: Alle pendici del 
Matajur; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli- 
«Sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio dei giovani: star del 
nostro tempo; 15.45: Pagine let- 
terarie; 16: Album classico; 17: 
Gr; 17.10: Orizzonte aperto: me- 
lodie sempreverdi; 17.30: Rubri- 
ca; 18: Note culturali dalla Bene- 
cia; 18.20: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Triveneta. 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film «4 
‘morti irrequieti»; 3.10: Search; 
4.00: Film «Torino centrale del 
vizio»; 5.30: Betty White; 6.00: 
Film «L'uccello del paradiso»; 
17.30: H e B; 8.30: Harry O; 9.30: 
‘Reporter; 10.30: Simon Templar; 
11.30: Una vita da vincere; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: Cow boy in Afri- 
ca; 13.30: H e B; 14.00: Honey 
West; 14.30: Film «La collina del 
disonore»; 16.00: Cineprogram- 
ma; 16.30: Harry O; 17.30: H e B; 
18.00: Robin Hood; 18.30: H e Bj 
19.00: Papà chioccia; 20.00: Kod- 
Jak; 20,30: Film «4 matti cercano 
manicomio confortevole» 


| Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


L’idolo di Acapulco 


. 


| 


Ursula Andress è accanto a Elvis Presley nel film di stasera 


«L’'idolo di Acapulco» (Rete 
2, ore 21.35) Film del ciclo: 
«Elvis Presley: una voce un 
rock una chitarra», Regia di 
Richard Thorpe (1964). Inter- 
preti, oltre a Presley: Ursula 
Andress, Elsa Candenas, Teri 
Hope. Il secondo tempo di 
questo film viene trasmesso, 
alle 22.30, dopo il telegiornale 
delle 22.25. Firmato nel ‘64 da 
Richard Thorpe, regista del 
«Principe studente» e di «Per 
favore non toccate le palline», 
questo film affianca l'idolo del 
tock alla «bomba» del sesso, 
Ursula Andress. 
FAR 
«Hollywood: I ribelli» (Re- 
te 2, ore 20.30) A cura di Clau- 
dio Barbati: Montgomery 
Clift. Un programma di Clau- 
dio Massenza. Prima parte. Il 
ciclo propone, sulla scorta di 
rari documenti, film privati, 
interviste ad amici e compa- 
gni di lavoro, vita e mito di 
celebri settori del cinema 
‘americano. Stasera la prima 
di due puntate dedicate all’in- 
dimenticabile interprete di 
«Da qui all’eternità» e dei 
«Giovani leoni». 


«Gianna Nannini» (Rete 2, 
ore 23.20) Un programma di 
Fernanda Nicolao, regia di 
Paolo Maciotti. 

# a 

«Il mare d’erba» (Rete 3, 
ore 20.30) Secondo film del 
ciclo dedicato alla coppia 
Hepburn-Tracy. Diretto da 
Elia Kazan nel '47, è interpre- 
tato, oltre che dalla coppia di 
attori, da Melvyn Douglas, 
Phyllis Taxter, Robert Wal- 
ker, Edgard Buchnan, Harry 
Carey. 

«Darling» (Canale 5, ore 21.25) 
Film con Dirk Bogarde, Lau- 
rence Harvey, Julie Christie. 
Regia di John Schlessinger. 


«Un mondo di funghi» (Re- 
te 3, ore 22.40) Viviamo in 
mezzo ai funghi. E spesso non 
ce ne accorgiamo. Con tecni- 
che speciali sono stati filmati 
tutti i momenti della vita dei 
funghi: da quelli commestibili 
ai loro parenti velenosi, da 
quelli parassiti della pelle, fi- 
no alle muffe dei cibi. 

x 
«Speciale oreechiocchio» 
(Rete 3, ore 23.45) Con Pino 
D’Angiò. 

4a 

«Lo specchio della vita» 
(Italia 1, ore 20.30) Film (1950), 
con: Lana Turner, John Ga- 
vin, Sandra Dee regia di Dou- 
glas  Sirk. Un classico del 
dramma romantico Usa forse 
la più bella e convincente 
interpretazione di Lana Tur- 
ner. Lana è un'attrice di prosa 
divisa fra la famiglia e la car- 
riera. Le sue vicende corrono 
in parallelo a quelle della sua 
governante di colore, la cui 
figlia cerca di farsi accettare 
nel mondo dei bianchi... 

x * * 

«La strada sbagliata» (Ita- 

| lia 1, ore 0.40) Film (1966), 
regia Daniel Petrie. Cast: Jen- 
nifer Jones, Michael Parks, 
John Leyton. Jennifer Jones 
nonostante gli anni non ri- 
nuncia alle parti di amante 
appassionata. Qui è una 
matura e ricca signora che si 
prende come amante il mi- 
gliore. amico di suo figlio. 
Quando il figlio lo sa è doppia- 
mente folgorato: dal «tradi- 
mento» della mamma (cui era 
anche troppo attaccato) e da 
quello dell'amico (che prati- 
-camente lo plagiava). 
# E 

«La saga del padrino» (Cana- 
le 5, ore 20.25) Miniserie Tv, 
interpreti: Marlon Brando, Al 
Pacino, Robert De Niro. Se- 
conda parte, regia di Francis 
Ford Coppola. 


REBUS (Frase: 4, 5,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LU straripa; VI menti = lustrar i pavimenti 


ELIOTECNOSERVIC 


specialisti in strumenti per il disegno 


Via Vidali n.3 tel. 


SCUOLA 83:al primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 


Com. il 4/8/83 dal 10/9 al 28/10 MJ Di 
JUDININIARUININIDIDIOBSORARTATOKRALENIAH VALI RAASTARIKIT IK RK BRA DERIRREATHNINIRARORDAnKARERRRA vanta tRAKIAto 


774267 


ratuita I 


CIRCO CESARE TOGNI: dal 15 al ! 
25 settembre. Giovedì 15 Serata di 
Gala inizio ore 21 piazzale Palaz- 
zetto dello Sport. 
ARISTON. Chiuso per ferie. Da 
venerdì la riedizione del capolavo- 
ro di Stanley Kubrick: «Barry 
Lyndon». 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
* Scende in Italia il più grande suc- 
cesso comico internazionale. «Due 
ore meno un quarto avanti Cri- 
sto». Technicolor con Coluche e 
Michel Serrault. Al film è abbinato 
il grande concorso a premi del 
Radiocorriere-Tv n. 37 di questa 
settimana. 
FENICE. Oggi riposo. Domani: 
«Braccato». 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: In anteprima «Una 
Magnum per MeQuade» con C. 
Norris, D. Carradine, Barbara Car- 
rera, L. Kennedy. 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15:«Pappa e 
ciccia» risate a non finire con Pao- 
lo Villaggio, Lino Banfi e Milly 
Carlucci. Ultimo giorno a grande 
richiesta. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Taboo». È un film che viene una 
volta sola e per questo non va 
perso! Severamente V.m. 18 anni. 
Domani: «Innocenza e turba- 
mento». s 
NAZIONALE 2. 15.45, 17.15, 18.55, 
20.30, 22.15: «Fuga dal Bronx» con 
Mark Gregory. Ritornano i guer- 
rieri della notte in un nuovo vio- 
lentissimo film. Domani: «Vigi- 
lante». 
NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Zombi holocaust». Sconsi- 
gliato ai minori. Ultimo giorno. 


AURORA. 16.30. Ritorna a ecce- 

* zionale richiesta uno dei maggiori 
successi del 1983: il divertentissi- 
mo film di C. Vanzina «Sapore di 
mare» con J. Calà e M. Suma, 
‘Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. Riposo. 
«Rambo». 
CRISTALLO. 17. Ultimo giorno. 
Un film irresistibile con John Belu- 
shi e Dan Aykroyd. L'accoppiata 
più devastante dopo 3 nitro e gli- 
cerina in «The Blues Brothers». 
Divertimento e tanta musica. Ve- 
nerdì Dustyn Hoffman in 
«Tootsie». 

_ MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 

Xtel S. Giusto). Ore 16, 18, 20, ult. 22: 
Direttamente in proseguimento 
dalla I visione: «Krull». Un mondo 
lontano anni luce dalla tua imma- 
ginazione. Technicolor con Ken 
Marshall. 


Domani: 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Il capolavoro di R. W. 
Fassbinder «Lola». S. Sukowa, M. 
‘Adorf e A. Mueller. V.m. 14. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 17, 19.30, 
22: Del regista Akira Kurosawa un 
film di eccezionale bellezza: «Der- 
su Uzala - Il piccolo uomo delle 
grandi pianure», Premio Oscar per 
il miglior film straniero. 
LUMIERE. D'essai F.A.C. (tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«L'assassino ti siede accanto» (Ve- 
nerdì 13 II parte) di Steve Miner. 
V.m. 14 anni. Il film è sconsigliato 
alle persone facilmente impressio- 
nabili. Domani: «L'ultimo harem». 

1 RADIO. 15.30, 21.30. «La candida 
erotica Lilly». Un luce rossa! ros- 
‘sal! rossalll'che non teme confron- 
ti. Sev. viet. min. 18. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una notte con vostro onore», 
la più spassosa commedia dell'an- 
no con Walter Matthau e Jill Klai- 
burg. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: 
labbra». 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


CORSO. Riposo. Domani. 17.45, 
22: «Tootsie» con D. Hoffman. Co- 
lori. 

VERDI. 17.30, 22: «Monsignore», 
con C. Reeve, Colori. V.m. 14 anni, 


VITTORIA. 17,30, 22: «Sogni proi- 
biti». Colori. V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. O 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «A.A.A. Offresi ser- 
vizi erotici». V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Rocky II», 
con Silvester Stallone. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Mirella... desiderio eroti- 
co. V.m. 18 anni. 

GARIBALDI. «Amore e bocca». 
V.m. 18 anni. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Ultra pornosexy 
party». V.m. 18 anni. 


«Le viziose 


CINQUE SPECIALI 


DI «ITALIA SERA» 


La moda 


diventa spettacolo 


ROMA — Da lunedì 26 set- 
tembre, alle 19 sulla Rete 1 tv 
va in onda «Speciale Italia 
Sera», un rotocalco quotidia- 
no di moda e costume, in 
cinque puntate, condotto da 
Enrica Bonaccorti e da Emilio 
Fede. 

Questi i temi della prima 
puntata che sono indicativi 
‘anche degli «speciali» succes- 
sivi. Si apre con un filmato dal 
titolo «La moda in piazza», 
realizzato a Bologna e a Ro- 
ma in occasione delle sfilate 
di alta moda. 

Come dice lo stesso titolo è 
la moda che si presenta in 
piazza sotto forma di vero e 
proprio spettacolo, che si 
svincola dagli angusti vincoli 
degli ateliers. 

Un quadro famoso appare 
poi nello studio televisivo al 
centro di un gruppo formato 
da Gillo Dorfles, una storica 
del costume, i due presentato- 
ri. Il quadro rappresenterà, di 
volta in volta un personaggio 
storico raffigurato da un gran- 
de pittore e offrirà lo stpunto 
per una piccola storia del co- 
stume. 

Diego Della Palma, noto 
truccatore di donne belle e 


famose darà una dimostrazio- 
ne della sua bravura, «trasfor- 
mando» in studio una donna 
che desidera mutare per una 
serata la sua immagine. 

Sarà poi la volta di un altro 
filmato realizzato in via Con- 
dotti, questa strada famosa 
nel mondo, con la sua folla di 
sempre, attratta dai negozi 
più esclusivi della capitale dai 
luoghi di ritrovo che appar- 
tengono alla storia del costu- 
me romano. 

Emilio Fede proporrà, quin- 
di, al pubblico televisivo una 
serie di domande che riguar- 
deranno il gusto degli italiani, 
il loro comportamento in so- 
cietà, la scelta dei colori e 
degli abiti per un determinato 
avvenimento. 

Sono in palio numerosi pre- 
mi e i vincitori al termine 
delle trasmissioni potranno 
leggere il loro nome sulla rivi 
sta di moda, costume e tutto 
quanto fa spettacolo che l’Eri 
editerà il 20 settembre con il 
titolo «Moda». 

«Zodiaco e pietre» è il titolo 
di un’altra rubrica realizzata 
in studio. Presenti l’astrologo 
Waldner, un'attrice famosa e 
‘un grande gioielliere italiano. 


RISTORANTI E RITROVI 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


IL lavoro vi terrà impegnati ed anche gli affetti 
.esigeranno molte attenzioni; non fatevi ten- 
tare da cambiamenti e rotture se appartenete 
alla terza decade, meglio cercare una via d'inte- 
sa; anche se costa tempo e fatica. Dedicate la 
serata al riposo, al relax. 


I circostanze attuali non sono tutte di 
vostro gradimento, non sperate di poterle 
capovolgere in pochi giorni e procedete con 
cautela per non trovarvi davanti a qualcosa di 
più complicato. Non giocate a rimpiattino con 
la realtà, curate le questioni familiari. 


GEMELLI 


G= idee potrebbero risultare premature o 
irrealizzabili, prima di metterle in pratica 
esaminate bene tutti gli aspetti della vostra 
situazione, eviterete delusioni o conflitti. Non 
abusate delle vostre energie nervose, riposate e 
dormite qualche ora di più. 


Ris il possibile per concentrarvi sulle que- 
stioni pratiche e non lasciate del lavoro 
arretrato, fra poco potreste trovarvi sommersi 
da un mare di impegni e di incarichi anche 
diversi dai soliti. Avete molte cose in pentola, 
agite sempre con calma, senza strafare. 


Jo giornata non sarà forse tranquilla ma 
alcuni pianeti dovrebbero attenuare i mo- 
menti più complicati con occasioni di svago, di 
rapporti costruttivi o divertenti con persone 
intelligenti, forse con una storia sentimentale. 
Cautela in tutto la terza decade. 


moivat-a 


Si non riuscite a concludere quanto deside- 
'rate prendetevi un momento di pausa e 
dedicatelo agli svaghi, agli interessi personali e, 
perché no, alla riflessione: ritroverete l'equili- 
brio e potrete occuparvi con più entusiasmo 
delle cose quotidiane. Novità in vista. 


BIANCA Sie portati a muovervi verso molte direzio- 
ni ma non tutti sapete bene quale può 
risultare più conveniente. Soppesate i pro e i 
contro delle iniziative che vorreste prendere — 
specialmente se sono in società — e diffidate 
dell'impazienza, degli ottimismi fuori luogo. 


20-90 8223-10 


I vostro temperamento ora tende ad alterarsi 
con facilità, passate dall’euforia all'irritabili- 
tà e all'insoddisfazione anche per piccole con- 
trarietà; non guastate situazioni promettenti 
con gli impulsi, ricorrete ad un po’ di autocriti- 
ca piuttosto che alla polemica. 


JE vostre aspirazioni sono abbastanza favori 
ite se sapete organizzarvi a dovere. La dispo- 
nibilità alle novità, anche sentimentali, è molto 
forte, attenti soltanto a dare alle persone e alle 
cose l'importanza che meritano e non quella 
che desiderate. Prudenza con i liquidi. 


10/5 serie di aspetti vi porta a vivere senti- 
menti ambigui, contrastanti con la vostra 
razionalità e che possono creare crisi o senso di 
frustrazione; sono possibili invidie, gelosie an- 
che professionali, irritabilità per questioni di 
lavoro o familiari: prudenza. DER 
‘on prendete decisioni affrettate, special 
mente per impegni di un certo rilievo; 
meglio temporeggiare per qualohe giorno per 
‘comprendere gli errori commessi nel passato e 
cercare di capire verso quale direzione è utile 
dirigere le energie. Attenti ai nervi e alla salute. 


‘olti nativi sentono la necessità di una 
realizzazione professionale diversa o di un 
‘altro genere d’esistenza ma parecchi ostacoli si 
oppongono al loro desiderio; si attraversa un 
periodo tutt'altro che facile e occorre agire con 


cautela in ogni settore. 2i-rv 0-3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


220370/40. 


inaugurale il 14-9-83. 


‘Umberto Lupi al pianoforte. Possi 
ca e lunedì. 


TRATTORIA «ALLA GROTTA» 


Chiusa al mercoledì. Il pesce buono nell’atmosfera giusta. Tel. 


L'HOSTARIA ALLA VOLIGA 

Specialità pesce. Si è trasferita in via della Fornace 1. La famiglia 
SURIAN Vi attende. Tel. 750969. 

TRATTORIA. DUE RASPI - CIGUI MARIO 


Riprende l’attività e invita l’affezionata clientela alla serata 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


ibilità di bagno. Chiuso domeni- 


Andy Capp 


‘organo; 28 ciò; 30 molo; 32 Ci 


ORIZZONTALI: 1 Si chiede al bravo interprete — 3 La 
quinta nota — 6 Preposizione semplice — 8 Successivamente — 
10 Ricco di adipe — 13 Iniziali di Sordi — 15 Eccesso con un 
prefisso — 16 E’ robusta nel culturista — 20 Offuscare la mente 
— 21 Relativo agli usi di un popolo — 22 Sorprendentemente 
adesivi — 23 Lo sono i semi di arachide — 24 Un dato anagrafico 
— 26 Sigla di Firenze — 28 Esprime concessione — 29 In + il — 
30 Tutti di un pezzo — 32 Iniziali di Todisco — 33 Sigla di 
Cagliari — 34 Non inizia ora — 35 Segue l’aratura — 38 Si fanno 
passare per quello che non sono — 39 Esclamazione di 
meraviglia. > 

VERTICALI: 1 Fabbriche di wafer e savoiardi — 2 Greco 
come Leonida — 3 Parolina che afferma — 4 Iniziali di Galvani 
— 5 Concittadini di Ettore Fieramosca — 6 Ebree — 7 Parolina 
che nega — 9 Lo è il personale del nosocomio — 11 La mostra lo 
schivo — 12 Chiudono porte e finestre — 14 Li espone il 
gioielliere — 17 Recipiente di pelle per liquidi — 18 Pietra per 
cammei — 19 Profondità marine — 25 Lo invocano i musulmani 
— 27 Sigla di una ex mutua — 31 Poteva diventare negus — 32 
Arnesi di pescatori — 35 Le ultime in basso — 36 Il... romanesco 
— 37 Sigla di Novara. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 golfo; 5 tennis; 11 idea; 12 milioni; 13 giara; 15 
Pini; 16 10; 17 artico; 19 vu; 20: uomo; 21 sir; 22 Ernani; 24 geni; 25 alte; 26 
33 celata; 35 AD; 36 Elda; 37 atomi; 39 
Saturno; 41 Eden; 42 Arabia; 43 moine. 

VERTICALI: 1 gigli; 2 odio; 3 Lea; 4 faraone; 5 tipi; 6 elica; 7 Nino; 8 
noi; 9in; 10 siluri; 14 arma; 18 tono; 19 vino; 20 urto; 21 seno; 22 Elio; 23 
Irma; 24 galateo; 25 accusa; 27 gota; 29 cedri; 31 Udine; 33 club; 34 lana; 
35 amen; 36 età; 38 odi; 40 ar. 


Elisabetta Miniussi 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e CORSI di CARTAMODELLO 
nei vostri rioni 

Sono aperte le iscrizioni per i nuovi corsi. 
Per informazioni: 

telef. al 68855 dalle 13 alle 15 


‘nta Bn 


ary 


_ e te a > resti 
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IL PICCOLO 


“FORTE IMPEGNO DELLE «CASE» COSTRUTTRICI PER UN SOSTANZIOSO RILANCIO DEL SETTORE AUTOMOBILISTICO 


Inventiva e rinnovamento per fugare 
le ombre di una congiuntura incerta 


FRANCOFORTE — Uno 
scenario di mercato con molte 
ombre legate al persistente 
basso profilo congiunturale e 
una concorrenza Sempre ser- 
rata che non consente errori, 
ma anche una continua dimo- 
strazione di inventiva e di ca- 
pacità- di rinnovamento: è 
questa la situazione dell’indu- 
stria automobilistica europea 
quale emerge dal salone auto- 
‘mobilistico di Franeoforte 
che ieri ha aperto i suoi bat- 
tenti alla stampa specializ- 
zata bi 

L'appuntamento di Franco- 


forte è molto importante per 
diversi dei grandi gruppi pro- 
duttori: costituisce, infatti, 
una prima verifica di pubblico 
per alcuni nuovi modelli di 
grosso peso strategico e per 
alcune: scelte compiute. Una 
verifica che coinvolge anche 
le case: italiane: la Fiat, a 
esempio, offre.la sua nuova 
vettura «media», la «Regata», 
proprio nel cuore di quel mer- 
cato europeo che ha sempre 
mostrato la sua predilezione 
perle vetture di questo seg- 
mento. 

Un altro importante appun- 


tamento con il pubblico è 
quello della Volkswagen: il 
colosso’ tedesco, tradizional- 
mente assai restio al cambia- 
mento radicale dei propri mo- 
delli, si presenta con la nuova 
«Golf», E un'operazione evi- 
dentemente assai complessa: 
la «nuova» vettura è vera- 
mente «nuova» dal punto di 
vista delle parti componenti. 

Ed è quindi costata in ter- 
mini di investimento come 
una vettura tutta nuova. Ma, 
dal nome all'aspetto, la nuova 
Golf sottolinea la sua paren- 
tela con la «vecchia». La nuo- 


va «Golf» sposta però la sua 
collocazione di mercato, ab- 
bandonando la motorizzazio- 
ne 1100 (ma farà eccezione 
l’Italia dove sarà offerta 
anche con il motore 1050 della 
«Polo»). 

Una rapida scorsa alle novi- 
tà esposte mostra che le ten- 
denze già manifestatesi negli 
ultimi saloni trovano una ri- 
conferma a Francoforte: per 
esempio, la continua appari- 
zione di nuove versioni diesel 
per rispondere ad una doman- 
da abbastanza attiva anche in 


| paesi dove il gasolio per auto- 


Molte novità: modelli inediti 
e ritocchi a vetture già note 


FRANCOFORTE —. Molte 
novita al Salone di Francofor- 
te. La Fiat si presenta con la 
sua nuova «Regata», la vettu- 
ra che sostituirà la «131». La 
nuova tre volumi della Fiat 
avrà consumi contenuti e tre 
motorizzazioni (1300, 1500 ‘e 
1600- cc). 


La Lancia offre per la prima 
volta al pubblico (finora era 
stata mostrata solo alla stam- 
pa specializzata) la sua nuova 
«Delta HF» con motorizzazio- 
ne turbo. La Lancia con que- 
sta versione recupera la glo- 
riosa sigla «HF» che con la 
Fulvia aveva trionfato a lun- 
go nei rally. 

Anche l'Alfa Romeo si affac- 
cia al Salone con una.«seude- 
ria» tutta nuova: ci sarà infat- 
ti il debutto formale dell’Ar- 
na, la vettura frutto dell’ac- 
cordo Alfa-Nissan; ma anche 
tutta la gamma: Alfa si presen- 
tera-in vesti rinnovate. L’Ar- 
na, dopo la sua. apparizione 
«in sordina» in queste setti- 
mane sul mercato britannico 
(dove è commercializzata dai 


Ford Escort Cabrio 


giapponesi), sì offrirà al giudi- 
zio del pubblico europeo 

Ma l'Alfa porta anche a 
Francoforte la sua nuova «33» 
offrendone una. versione 
«4x4»: una prestigiosa vettu- 
ra a trazione integrale realiz- 
zata in collaborazione con Pi- 
ninfarina. bi 

Se le case italiane hanno 
deciso di dare «peso» alla pro- 
pria partecipazione a Franco- 
forte, le case germaniche 
sfrutteranno naturalmente a 
fondo l’occasione offerta loro 
dal salone tedesco. Per ren- 
dersene conto basta una rapi- 
da carrellata sulle novità pre- 
viste. La Volkswagen, natu- 
ralmente, punterà sulla sua 
nuova Golf, presentata alla 
stampa specializzata in que- 
ste settimane. Completerà la 
batteria Volkswagen la «Sci- 
rocco» con motore 1800 inie- 
zione dotato di speciale testa 
Audi a quattro valvole/cilin- 
dro (136 Cv). 

Notevole anche la presenza 
della Audì: sarà presentata la 
Audi 80 Quattro nella nuova 


versione più economica di | gamma delle 505 diesel con 


due litri (sempre a cinque ci- 
lindri ad iniezione, di 115 Cv); 
il nuovo due litri iniezione è 
previsto anche per le Audi 80 
«CD» e «coupé». 

La Porsche offrirà la sua 911 
Carrera che subentra alla 
«Q11 SC» con miglioramenti 
di carrozzeria e di meccanica 
(il motore, tra l’altro, è stato 
maggiorato a 3,2 litri; la velo- 
cità è di 245 km/h); sempre 
della Porsche ci sarà la 911 
«4x4» 

Si possono poi segnalare 
della Mercedes due versioni 
della «190»: la «190 E 2.3» (una 
versione sportiva con cilin- 
drata maggiorata a 2,3 litri, 
185 Cv, 230 km/h) e la versione 
diesel con nuovo motore in- 
capsulato per garantire la 
massima silenziosità (72 Cv, 
160 km/h). Sarà presente la 
Opel Monza GS/E (versione 
speciale del coupé Monza «3.0 
E» con allestimento sportivo). 

La «Bmw» dovrebbe schie- 
rare la serie «3» anche nella 
versione quattro ‘porte; inol- 
tre la 316 si offrirà con un 
inedito carburatore elettroni- 
co mentre la 318 «i» si mostre- 
rà con iniezione elettronica 
anziché continua; potenza 
maggiorata, infine, per la 323 
«i» (da 139 a 150 Cv). Sempre 
negli stand Bmw figureranno 
la turbodiesel «524 TD» (mo- 
tore sei cilindri in linea di 2,5 
litri) e la «635 CSI M> (con 
motore bialbero nato nel re- 
parto corse della casa). Infine 
la «745 i»; il motore turbo è 
stato maggiorato (da 3,2 a'3,5 
litri). 

La Ford punterà sulla 
«Orion», la nuova tre volumi 
con motori 1300 cc (69 Cv), 
1600 ce (79 Cv), 1600 iniezione 
(105 Cv), diesel 1600. Saranno 
‘presenti anche le Fiesta (rin- 
novate con i motori Escort 
1300/1600 a punteria idraulica 
più i nuovi diesel 1600), la 
Sierra nella nuova versione a 
due porte, la Escort «Cabrio» 


Della Volvo ci sarà per la 
360 una versione a tre volumi. 

Le case francesi presente- 
ranno le loro versioni più 
recenti: della Citroèn saranno 
presenti la «BX diesel» (nuo- 
va versione con. il motore 
«Kud» 1900 di 65 Cv già mon- 
tato sulle Peugeot 305 D), la 
«CX 25 GT I» (rinnovata ver- 
sione di vertice della gamma 
«CX» con motore iniezione 
portato da 2,3 a 2,5 litri;dispo- 
nibile anche break), 

L’altra casa del gruppo 
«Psa», la Peugeot, porterà la 
205 diesel (nuova versione con 
motore di 1769 cc e consumi 
particolarmente contenuti), 


i la 505 GTI (che sostituisce la 


505 STI con potenza imaggio- 
rata da 117 a 130 Cv), la 505 
GTD turbo (nuovo vertice di 


motore turbo portato a 2,5 
litri), la 604 GTI (motore po- 
tenziato da 144 a 155 Cv). 


E ancora ci saranno a Fran- 
coforte le Renault: la ll GTX 
(nuova gamma alta con nuo- 
vo motore di 1721 cce 82 Cv)e 
la Fuego Turbo con motore 
1600 di 130 Cv. 


1 
trazione — a differenza dell’I- 

talia — non gode di agevola- 

zioni fiscali. E le prestazioni 

dei nuovi diesel sono ormai di 

tutto rispetto: l’ultima arriva- 

ta sul fronte delle dieselizza- 

zioni è la Ford Fiesta che 

appare dotata di un propulso- 

re di 1600 cc. 

Addirittura dilagante, poi, 
appare la «moda» del turbo: 
motorizzazioni turbo a benzi- 
na o diesel vengono offerte 
con entusiasmo da tutte le 
case; inizialmente le versioni 
turbo sembravano escogitate 
per ridare un po’ di smalto a 
motori vecchi con poca spesa, 
ma adesso costituiscono una 
precisa fetta di mercato. 

Un discorso, quello del tur- 
bocompressore, che si lega al- 
l’evidente buona tenuta delle 
vetture sportive o.di elevatis: 
sime prestazioni’ e, comun- 
que, dai prezzi astronomici. A 
Francoforte le case tedesche, 
ad esempio, presenteranno di- 
verse nuove versioni di queste 
vetture di lusso. 

Infine, l'elettronica, ormai 
compagna inseparabile. del- 
l'automobile. Sembra essersi, 
comunque, rallentata quella 
corsa:al «gadget» che rischia- 
va di trasformare certe vettu- 
re in «video-games». 

Ma, invece, l'elettronica 
«funzionale», quella connessa 
con la struttura meccanica. 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


Salone di Francoforte: primo momento di ve 


LE QUOTE DI PENETRAZIONE DEI SINGOLI PRODUTTORI NEL MERCATO EUROPEO 


Una cartina di tornasole 


sulla salute delle «case» 


Quote di mercato Paesi Cee: 


Fiat Renault Psa Vw-Audi Ford Gm Giapp. 
ITALIA 54,8. 10,6 6,8 60. 4,7 34 0,1 
RET 40 - 3,6 3,8 282 12,0 197 99 
FRANCIA 4,9 34,2 332 5,8 7,1 39 28 
GRAN BR. 2,7 37 5,9 5,7 301 165 7,7 
OLANDA 6,4: 6,5 10,8 81 109 16,2 216 
BELGIO. 5,9 8,1 13,6. 12,2 7,7 11,1 236 
DANIM. 49 05 7,1 48 15,1 14,3 317 
GRECIA 5,974 60 2,9 11,2 100 40,0 
IRLANDA __.89 88 3,9 5,1. 216 11,7 310 

Quote: di mercato Paesi extra-Cee: 

\ Fiat Renault PsaVw-Audi Ford  ,Gm° Giapp. 
SVIZZERA 845,3 91 140. 94 12,7 27,7 
AUSTRIA 5,8 ‘47 6,2 20,7 84 14,0 286 
FINLANDIA 4807 42 48. 84 83 411 
NORVEGIA 2,0 05° 5,1 104 15,2 12,8 36,3 
PORTOGALLO 12,7 38,2 14,2 10 65 70 65 
SVEZIA - 2711 31 106 92 99 148 
In vendita Caravan 


la Delta HF 


ROMA — Arriva sul merca- 
to la nuova «Lancia Delta HF 
turbo»: la commercializza- 
zione comincerà, infatti, 
domani; il prezzo chiavi in 
mano è di 16.788.000 lire. Si 
tratta del modello più «spor- 
tivo» della gamma Lancia 
Delta. La gamma «Delta» in 
Italia costituisce il 20 per 
cento delle vendite totali 
Lancia che a fine agosto ave- 
vano raggiunto il totale di 95 
mila vetture, 


in crisi 

TORINO — La produzione 
italiana nel settore del cara- 
van è in)aperta crisi: dalle 
23.704 unità prodotte nel 1977 
si è gradatamente discesi alle 
11.370: dell'anno scorso (non 
sono i 4.239 motor-caravan 
contemporaneamente allesti- 
ti che risollevano le quote e 
le percentuali); 

Un autentico «grido di do- 
lore», ma insieme anche di 
allarme, è arrivato dal «Cara- 
van Europa 83». 


FRANCOFORTE —IlSalo- 
ne di Francoforte è la vetrina 
del mercato tedesco occiden- 
tale, un mercato molto ricco, 
che l’attivismo delle case au- 
tomobilistiche germaniche 
non preclude alla penetrazio- 
ne delle concorrenti straniere. 
Anzi è probabilmente il più 
libero tra i grandi mercati dei 
paesi della Cee: tanto che i 
giapponesi vi hanno potuto 
stabilire una discreta testa di 
ponte. 


Quest'anno, a differenza di 
quello italiano, il mercato te- 
desco è in ripresa; diventando 
così ancora più ‘appetibile. 
‘Tra le italiane la Fiat è riusci- 
ta a consolidare ‘la propria 
quota, mentre le case francesi 
sono in ritirata; da segnalare 
‘una certa crescita dei giappo- 
nesi. 


Ma lo sguardo delle «case» 
si spinge naturalmente al dilà 
del' mercato, germanico per 
abbracciare l’intera Europa 
occidentale, dove si trovano a 
competere i loro modelli. La 
Fiat nei primi sette mesi del 
1983 ha consolidato:la sua 
prima posizione con.il 13,1 per 
cento del mercato europeo 
(Spagna esclusa). 


Nelle tabelle si indicano i 
livelli percentuali di penetra- 
zione sul mercato dei princi- 
pali gruppi automobilistici 


operanti in Europa, riferiti ai 
primi sette mesi del 1983; si 
tratta del gruppo Fiat, delle 
case giapponesi (tutte som- 
mate assieme), del gruppo Re- 
nault, del gruppo «Psa» (Peu- 
geot-Talbot-Citroen), del 
gruppo Volkswagen-Audi, 
della F'ord, della General Mo- 
tors. 


Mercato tedesco 
MARCA 1982 1983 
Volkswagen 23,4 20,6 
Audi 500: 17,6 
Opel 19,1 19,6 
Ford Si 11,0 12,0 
Mercedes 10,2 9,7 
BMW 6,2 6,6 
Renault 4,2 3,6 
Fiat 42 4,0 
Peugeot 1,1 101 
Citroen 1,9 1,8 
Talbot 1,2 1,0 
Giapponesi 9,0 9,9 


TOTALE EUROPA © 


(senza Spagna) È 
Gruppi Quote mercato 
Fiat 13,1 
Ford 12,6 
Volkswagen-Audi 12,9 
Renault © 11,4 
PSA 11,5 
GM 11,4 
Case giapponesi 0,9: 


CON LA NUOVA VERSIONE DELLA SUA FAMOSA VETTURA LA VOLKSWAGEN CONTINUA A PUNTARE Al GRANDI NUMERI 


Da Golf a Golf per rimanere ai vertici 


Maggiori dimensioni quindi maggiore abitabilità - Carrozzeria rivista in funzione aerodinamica - Nuovi motori 


Esiste, anche nel campo 
dell’automobile, sotto l’aspet- 
to produzione, una legge dei 
grandi numeri. Una trasposi- 
zione, una traduzione rivedu- 
ta e corretta, ma' di indiscuti- 
bile presa. Coprire autorevol- 
mente il mercato, o un settore 
di esso, con un modello di 
particolari pregi e fortune, è 
aspirazione, è obiettivo, è.tra- 
guardo ai quali tutte le «case» 
tendono e al cui mantenimen- 
to tutte le energie, o buona 
parte di esse devono essere 
dirette. 

Un successo, un boom com- 
merciale deve essere prolun- 
gato il più possibile: quando 
un modello, una vettura rag- 
giunge, come dati di vendita, 
cifre con sei zeri, e continua 
nella sua espansione, esso di- 
venta il «figlio prediletto» che 
deve essere mantenuto con le 
più accurate... cure, che deve 


essere condoito attentamen- 
te; passo per passo, sul diffici- 
le cammino di vertice. E un 
affetto, un attaccamento 
umano, ma che, se eccedente, 


può portare a-spiacevoli con- 
traccolpi. 

È una lezione non rara nel 
mondo dell'automobile, che 
non ha risparmiato, in un 


I 


passato non molto lontano, 
nemmeno l’avveduta Volk- 
swagen. In questi ultimi anni 
il. «best seller», il cavallo di 
battaglia della «casa» tede- 
sca è stato indiscutibilmente 
la Golf, la berlinetta che perle 
sue caratteristiche estetiche, 
per le sue qualità prestazio- 


| nali, per le sue capacità di 


trasporto, ha conquistato un 
posto di assoluta preminenza, 
sia nel settore di mercato al 
quale appartiene, sia negli în- 
teressi e nelle cifre di vendita 
del produttore: circa sei mi- 
lioni di pezzi dal 1976 a oggi. 

È logico, quindi, che ‘la 
Volkswagen procedesse con 
estrema avvedutezza per av- 
viare il pur necessario rinno-, 
vamento della Golf. Oggi que- 
sto processo è avvenuto: ma 
sì è trattato di un intervento 
molto delicato, un qualcosa di 
mezzo fra il semplice «face- 


UN'ALTRA PRESTIGIOSA APPLICAZIONE DELLA TECNICA RENAULT PER LA SOVRALIMENTAZIONE 


Un turbo 


FRANCOFORTE — La Re- 


. nault ha presentato: la sua 


ultima creazione: la «Fuego 
Turbo», vettura dalle caratte- 


POTENZA, FISCALE: Ca- 
valli 17. 

MOTORE: Cilindrata ce 
1565, rapporto di compressio- 
ne 8:1, potenza massima Cv 
Din (KwlIso) 132 (9%), giri/min. 
5500, coppia massima 
kgmDin (NmIso) 20,4 (200), gi- 
ri/min. 3000. 

CAMBIO: Meccanico 5 rap- 
porti. 

SERVOSTERZO. 

RUOTE IN LEGA LEG- 
GERA. 

PESO (Kg): 1060. 

CONSUMI (litri x 100 km), 
a 90 km/h 5,7, a 120 km/h 7,7, 
ciclo urbano 10,5. 

PRESTAZIONI: Velocità 
massima (Km/h) 200, 0-400 m 
(secondi) 16,5, 0-1000 m (se- 
condi) 30,0, 0-100 km/h (secon- 
di) 9,5. - î 


ristiche decisamente sportive... 

Dotata di un motore di 1565 
centimetri cubi sovralimenta- 
to con turbocompressore Gar- 
ret «T3» che eroga 132 cavalli 
a 5500 giri, la «Fuego Turbo» 
raggiunge una velocità massi- 
ima di oltre 200 chilometri ora- 
ri, percorre i mille metri con 
partenza da fermo in 30 secon- 
di, raggiunge i cento chilome- 
tri in 9,5 secondi. 

Il coefficiente di penetrazio- 
ne (CX) è di 0,35, il circuito 
frenante a «>», assistito da 
un servofreno. peg 

‘Disponibile nei colori bian- 
Co, rosso, nero e argento me- 
tallizzato, la nuova vettura è 
dotata di un computer di bor- 
do delle dimensioni di un oro- 
logio, di alzacristalli elettrici, 
chiusura elettromagnetica 
delle porte, comando apertu- 
ra e chiusura porte a distanza 
a raggi infrarossi. 

Quanto ‘ai consumi, a 90 
chilometri orari occorrono 5,7 
litri per percorrere cento chi- 


lomatri, mentre a 120 orari ne 
occorrono 7,7 e nel ciclo urba- 
no 10,5. La media Utac di 
consumi è di 7,96 litri per 
cento chilometri, 


Il serbatoio ha una capacità 
di 57 litri. Le opzioni riguarda- 
no radio, tetto apribile, inter- 
no in cuoio, condizionatore 
d’aria e vernice metallizzata. 


per la Fuego da 200 orari 


Commercializzata in Italia 
entro settembre, la «Fuego 
Turbo» costerà al pubblico 17 
milioni 700 mila lire (Iva in- 
clusa). 


lifting» e il rinnovamento to- 
tale. In altre parole:si è voluto 
conservare quello che di utile 
e di prezioso aveva dato il 
‘precedente modello ‘e su ciò 
costruire una nuova versione, 
come-logico e razionale svi- 
luppo. Lo scopo, evidente, è 
quello di conservare a questa 
vettura il posto di eccellenza 
che le compete. 

L'aspetto, la carrozzeria 
della nuova Golf denuncia 
immediatamente la sua pa- 
rentela stretta conla versione 
precedente. Eppure, nono- 
stante l'apparenza si può, a 
ragione, parlare di un model- 
lo totalmente ripensato. E 
non è soltanto a causa delle 
maggiori dimensioni, sia in 


lunghezza, sia in larghezza, o 


della parte posteriore carat- 
terizzata oggi dallo sviluppo 
verticale delle luci, quanto e 
soprattutto della massa di în- 
terventi compiuti sul comples- 
‘so della carrozzeria în funzio- 
ne aerodinamica (la resisten- 
za all’aria è diminuita del 
17%). Nulla è stato risparmia- 
to: dalle fiancate, alla griglia 
frontale, ai paraurti, agli 
spoiler, aî montanti, al com- 
‘plesso della vetratura, ecc. 
Maggiori dimensioni si dice- 
va. Immediata è logico la 
ripercussione sull’abitabilità: 
lo spazio interno nella nuova 
Golf ha acquistato quella 
manciata di centimetri in più 
che fanno una ‘grande diffe- 
renza di confort na non 
solo per i sedili anteriori; 
quanto per quelli posteriori: 
ora si possono: agevolmente 
evitare inon sempre piacevoli 
contatti fra le ginocchia e gli 
schienali, Sul piano della abi- 
tabilità e del confort interno 
gli interventi non si sono di- 
retti tanto al ridisegno del- 
l'arredamento, che è restato 
sostanzialmente lo stesso, ma 


al potenziamento dell’impian- 
to di aerazione (davvero mol- 
to efficiente) e auna maggiore 
insonorizzazione. 


Di maggior peso, senza dub- 
bio, gli interventi sulla parte 
motoristica ‘e meccanica. I 
motori che ora equipaggiano 
le varie versioni ‘della’ Golf 
possono essere considerati 
sostanzialmente nuovi. Scom- 
pare il 1100 che è stato sosti- 
tuito-dal 1300 ce. (da 55 cv) 
già montato sulla Polo GT, 
capace di una velocità massi- 
ma di 151 orari; un nuovo 
1600 (75 cv) sostituisce il vec- 
chio 1500; viene introdotto un 
1800 ceva carburatore (90cv) 
stretto parente di quello a 
iniezione del Gti, e riservato 
alla nuova versione superac- 
cessoriata GLX; restano im- 


mutati, infine, il già ricordato ‘ 


Gti con il 1800 a iniezione da 
112 CV, e i due diesel: il 1600 
da 54 cv e èl 1600 turbo da 70 
cv. 

Gli interventi sul resto della 
meccanica sono diretti sia ad 
accrescere il confort di mar- 
cia (soprattutto la già ricor- 
data maggiore insonorizza- 
zione), sia il comportamento 
su strada (buona stabilità in 
rettilineo, ‘controllabile rea- 
zione sottosterzante în cur- 
va), sia la manovrabilità tota- 
le (sterzo leggero anche nelle 
manovre di parcheggio, pia- 
cevoli cambi di marcia, freni 
potenti) sia, infine, l’economi- 
cità e l'efficienza energetica 
(pur nel rispetto del livello di 
prestazioni). 

Come già ricordato in altra 
sede la prima Nuova Golf 
giungeràin Italia a metà otto- 
bre, almeno inizialmente in 
alcune versioni: a quell'epoca 
saranno definiti anche i 
prezzi.. 

Alessandro, Cappellini 


Modelli importati in italia 


Per il mercato italiano la nuova Golf verrà importata nelle 


seguenti versioni: 


Golf C - 1300, 55 CV (40 KW), 3 e 5 porte 

Golf GL - 1300, 55 CV (40. KW), 3 e 5 porte 

Golf GL - 1600, 75 CV (55 KW), 3 e 5 porte 

Golf GLX. - 1800, 90 CV (66 KW), 5 porte 

Golf GTI - 1800, 112 CV (82 KW), 3 e 5 porte 

Golf © '- 1600 Diesel, 54 CV (40 KW), 3 e 5 porte 

Golf GL - 1600 Diesel, 54 CV (40 KW), 3 e 5 porte 

Golf GTD - 1600 Turbo Diesel, 70 CV:(51 KW), 3 e 5 porte 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


UTENSILI DOMESTICI E SOPRAMMOBILI BRUTTINI MA D'EPOCA STANNO ENTUSIASMANDO MASSE DI COMPRATORI 


| 3 
| 
| li 


Nichelato 
| con ventola d'alluminio. 


ILavora senza alcuno, sforzo 
| L. 12 franco di porto. 


F. PASSADORO 


Via S. Tomaso, 3 
| MILANO | 
Nominate questo giornale 


| 
| 
| 


VENTILATORE 


a mano 


‘2000 rivoluzioni al minuto. 


L'«operazione-recupero» 
è cominciata in grande stile: 
dalle cantine umide sono 
stati riesumati, con ogni 
cautela, gli oggetti di una 
volta, i più anonimi e discre- 
ti, quelli che generazioni in- 
tere hanno: disprezzato e of- 
feso senza provare alcun ri- 
morso. E' arrivato, insom- 
«ma, il momento delle «cene- 
rentole». 

Utensili domestici, arnesi 
da lavoro, soprammobili 
bruttini ma d'epoca, stanno 
entusiasmando masse di 
compratori stanchi del solito 
j| shopping. Forse è soltanto 
una «cotta passeggera», ma 


il se questo amore per il pas- 


sato dovesse continuare le 
nostre future abitazioni po- 
trebbero assumere una fi- 
sionomia completamente 
diversa da quella attuale, di- 
ventare cioè dei contenitori 
imprevedibili, ripieni di testi- 
monianze rudimentali, me- 
scolate a sorpresa con og- 
getti ad alta tecnologia..Il 
vecchio e il nuovo insomma. 

L'immagine non è certo 
inedita ma in questo caso la 
convivenza sarebbe spinta 
i| alle estreme conseguenze. 
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POMPASENAPE 


(La bellezza d'ogni 
tavola 


Wi bene apparecchiata) 


\oy 


elegantissimo, 


In questo vaso la 
senape resta sempit 


N fresca ed aromatica 


e non perde nulla del 
suo gusto delizioso. 
Non si prosciuga; 
è difesa dalla polvere 
e dalle mosche, 
Bastatoccarelama- 


i niglietta per avere la 


dose di senape che si 


desidera. 


L’ apparecchio è 


in maiolica, ed è guarnito 


di puro alluminio. — L. 6.00 
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Cosa ‘chiederà una futura 
coppia di sposi a parenti e 
amici? Per rispondere basta 
usare un po' di fantasia e, 
soprattutto, consultare qual- 
che rivista del primo Nove- 
cento. | regali di nozze sono 
lì, tra le inserzioni pubblicita- 
rie di allora: «il torchio pres- 
sa frutte e pomodoro, pro- 
dotto dalla Lega Industriale 
Italiana», l’elegantissimo 
pompasenape, «la caffettie- 
ra moresca (alla sommità 
del coperchio havvi un fi- 
schietto che avverte quando 
il caffè è fatto, fischiando)», 
il «ventilatore a mano (2000 
rivoluzioni al minuto)», la 
famosa «sorbettiera ameri- 
cana a quadruplo movimen- 
to con «meccanismi in ferro 
galvanizzato e mastello in 
legno igienico» e via. 

Questi sono i probabili ap- 
parecchi del 2000. Macchine 
faticose, lente, in grado di 
garantire un sicuro rispar- 
mio eneraetico. È 

Ma non finisce qui. Se in 
cucina trionferanno i prototi- 
pi, si può ipotizzare (sempre 
per gioco) che nel bagno 
trionferà, al posto della soli- 
ta attrezzatura. fin troppo 
funzionale, la più sofisticata 
«vasca a dondolo». Procu- 
rarsene una nel 1983 non è 
certo facile. Bisognerebbe 
ispezionare a fondo i più 
reconditi mercatini dell'usa- 
to. Agli estimatori, comun- 
que, un consiglio: provare in 
Germania. Lì, nei primi anni 
del Novecento, le vasche a 
dondolo, queste culle di zin- 
co che riempite con 3-4 sec- 
chi d'acqua garantiscono 
«piacevoli immersioni a on- 
de», andavano a ruba. 

Basta anche con le musi- 
che ad alta fedeltà, la filodif- 
fusione e la radio. Molto 
meglio assicurarsi «la Vera 
Arpa Eolia, istrumento soli- 
dissimo per tutte le case», 
da piazzare sul terrazzino 
nelle giornate di bora. Le 
nuove generazioni la pensa- 
no così. Amano il passato, 
forse perché il futuro è parti- 
colarmente incerto. 

Ecco perché i rigattieri 
stanno setacciando minuzio- 
samente i fondi di magazzi: 
no nella speranza di recupe- 
rare qualche oggetto scom- 
parso dalla scena del mon- 
do. Fortunato chi ritroverà, 
per esempio, la rarissima 


Si riscoprono gli oggetti del passato 


| rigattieri stanno setacciando minuziosamente i fondi di magazzino nella speranza di recuperare qualche «pezzo» ora introvabile 


r 


«bacchetta magica», inven- 
tata dalla premiata Ditta Fra- 
scogna di Firenze. E’ un arti- 
colo che si venderebbe subi- 
to. Lucidava in soli due mi- 
nuti, grazie al pensolin (li- 
quido non identificato), 
«qualsiasi paio di scarpe ne- 


Firenze. 


LE DUE LAMPADE DA MURO (PARETE E SOFFITTO) FIRMATE DA CASTIGLIONI 


«Moni» e «Giovi» creano l'atmosfera Due piccoli segreti 


e «amministrano» la luce domestica 


È 

Nella caleidoscopica rasse- 
gna degli elementi ‘che con- 
sentono di migliorare la no- 
stra ‘casa l'illuminazione gio- 
ca indubbiamente un ruolo di 
primaria importanza. Da ciò 
la' necessità di «amministra- 
re» la luce domestica în modo 
tale da istituire un giusto rap- 
porto di luci ed ombre, un 
giusto equilibrio di chiari e 
scuri che metiano in risalto le 
varie componenti d’arredo 


creando anche una certa at- 
mosfera. 

Si tratta, in sostanza, di 
creare una perfetta simbiosi 
tra fattore estetico e fattore 
funzionale volto quest’ultimo 
a soddisfare le esigenze otti- 
che e psicologiche indivi- 
duali. 

Gli strumenti luminosi che 
hanno rispecchiato nei tempi 
gusti, mode, tendenze, proprie 
di ciascuna epoca, ci vengono 
proposti oggi in una rassegna 
quanto mai variegata di 
esemplari esaltanti, stimolan- 
ti, sempre più roffinati vuoi 
per originalità di materiali 
vuoi per concezione stilistica 
vuoi ancora pet accuratezza 
esecutiva ed efficienza tecni- 
ca, î quali sì inseriscono nello 
spazio abitativo in perfetta 
sintonia di funzione e di for- 
ma. L'oggetto luminoso deve 
in altre parole rispondere non 
solo a concetti eminentemen- 
te pratici ma anche rigorosa- 
mente estetici. 

Non è privo di significato il 
fatto che molti oggetti lumino- 
sì attualmente sul mercato 


abbiano un loro nome: sono 
opere di design di altissimo 
livello, frutto di studi, speri- 
mentazioni, ricerche, proprio 
perché create da questo 0 
quel designer in rapporto al 
momento storico-culturale 
del loro impiego ed alla loro 
particolare funzione e collo- 
cazione. 

E? il caso, ad esempio di 
«Moni» e «Giovi», due appa- 
recchi luminosi da muro (pa- 
reti o soffitto) firmati Achille 
Castiglioni, entrati in produ- 
zione lo scorso anno. Simili 
sotto îl profilo del design, met- 
tono in evidenza il gioco di 
luci ed ombre sulla parete con 


permauflex 


PERMAFLEX, il primo materasso 
a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 


misure e fantasie. 
realizzato nelle ve 
«rigida». 


Ogni modello è 
rsioni «normale» € 


un particolare disegno a rag- 
giera. 

‘Una eventuale colorazione 
interna allo' schermo conico 
dell'apparecchio fa sì che la 
parte disegnata dalle ombre 
risulti di un leggero colore 
sfumato. 

«Giovi» (lampada da pare- 
te a luce schermata) è stato 
progettato per ottenere quella 
particolare illuminazione in- 
diretta e riflessa su parete e 
suffitto che è caratteristica 
del tipo appliques. Il tipo di 
illuminazione che si ottiene 
con «Moni» (lampada da-sof- 
fitto) è diffusa e riflessa dal- 
l’alto verso il basso, 


Il «Bagno a dondolo - patentato in Italia» in una pubblicità dell’epoca. Costava 55 lire 


re o gialle», AI di fuori dei 
due colori citati, però, la bac- 
chetta magica non funziona- 
va. Ed è proprio questo il 
bello, la poesia degli «elet- 
trodomestici» d'epoca. Esi- 
steva un'alea, una zona di 
incertezza, un «mistero» 


P 
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Ta migliore fra le presse a movimento con- 
tinuo. Torchio d'ingegnosa costruzione, indi- 
spensabile per preparare. marmellate, siroppi, 
conserve, vini, succhi, estratti ecc. 
traendo tutta la parte polposa delle 
frutta, dei legumi e tuberi. Com- ‘ 
ressione immediata della frutta, e 
e dei semi, follicoli e pel-. 
Jicole. La macchina serve anche per 
re lo strutto e preparare le 
ie e i salumi in genere. E' 
sima per estrarne îl sugo di 
carne, per brodi ristretti e per preparare 
decozioni e infusioni, con filtro rapido e 
continuò. — Prezzo L. 35. — Aggiun- 
gere cent. 85 per le spese di spedizione. 


Dirigere domande e vaglia alla Lega industriale italiana, Via Fra Domenico, 9, 


soparazion 


» 


(perché solo scarpe gialle o 
nere?). La produzione raffi- 
nata e di serie ha ucciso il 
lato umano di questi appa- 
recchi. Ora, un po' alla volta, 
si stanno prendendo. una 
clamorosa rivincita. 
Alessandra Longo 


BISOGNA FARE MOLTA ATTENZIONE 


per pulire l’argento 


Come tutte le suppellettili 
domestiche anche gli oggetti 
d’argento necessitano ogni 
tanto di una bella. pulizia. 
Detta operazione non va effet- 
tuata indiscriminatamente; 
prima di darvi corso va tenuto 
‘presente il modo in cui il me- 
tallo è stato trattato. 

Gli oggetti che sono stati 
resi inossidabili devono esse- 
re solo spolverati oppure puli- 
ti con un panno umido senza 
l'aggiunta di alcun ingre- 
diente. 

Su quelli d'argento lucido si 
spalma con una spugnetta 
una pasta, generalmente di 
color rosa, reperibile nelle 
drogherie specializzate, e si 
risciacquano immediatamen- 
te sotto il rubinetto. Si asciu- 
gano quindi con un panno 
morbido, possibilmente di 
pelle di daino, evitando così 
di soffregarli. Il procedimento 
è analogo per gli oggetti com- 
posti in parte di argento luci 
do, in parte di argento bruni- 
to, salvo l'aver cura di non 
insistere sulle parti brunite. 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta. ONDAFLEX 


Chi volesse, tuttavia, ricor- 
rere a uno o all’altro dei liqui- 
di in commercio eviterà. di 


immergervi gli oggetti da pu- 


lire in'quanto si corre il ri- 
schio di sciupare lo splendore 
del metallo e di corroderne la 
parte argentata. 


Originariamente l'argento 
(soprattutto quello 800) è un 
po’ giallognolo in quanto le- 
gato con altri metalli. Per 
conferirgli lo splendore che 
conosciamo, esso viene passa- 
to, nell'ultimo stadio di lavo- 
razione, attraverso un bagno 
galvanico di argento al 1000. 
E’ proprio questa la parte che 
subisce deterioramenti nel ca- 
so in cui si insista col sistema 
di pulitura citato. Ciò non 
toglie che il liquido possa es- 
sere usato egualmente senza 
danni: basta eseguire l’opera- 
zione in un ambiente in cui vi 
sia l'immediata possibilità di 
risciacquare l’oggetto in mo- 
do che le particelle corrosive 
del liquido vengano rapida- 
mente dilavate. 
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SPECIALIZZATI IN 
DENDROCHIRURGIA 


fornitura piante 
potatura alberi 


costruzione giardini 
allestimento terrazze 


Brandesia 13 - tel. 54307 


ORDINANDO ADESSO 
I VOSTRI SERRAMENTI 
PAGHERETE A NATALE 
evitando gli aumenti 


finestra «tipo» a due 
ante con vetro termico 


L. 188.000 


(posa in opera e Iva compresa) 


GENERAL: SERRAMENTI 
Tel. 762087 


Preventivi gratuiti al vostro domicilio 
Garanzia totale scritta fino a 10 .anni 


Via iS. Francesco 6, Il piano - TRIESTE 


MOBILI CASA MIA 
TRIESTE - VIA BATTISTI 6 


VENDITA 
ANCHE A RATE ; 
FINO A 20 MESI | 


SENZA 
INTERESSI 


VISITATEGI i 
RISPARMIERETE TEMPO: 
E DENARO i 


GARANZIA 
E BUONI: PREZZI 


casa del ‘’ 


aterasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e non 
si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli.- Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24, 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


TACCARI - “TAPPETI ORIENTALI 


— 1924-1984 


{20 ANNI INSVIA- GIUSTINIANO, 6 (Foro Ulpiano) 


«‘Peril'occasione abbiamo voluto valorizzare le no- 
stre-vetrine non solo con l'esposizione dei nuovi 
arrivi, ma‘anche cofî la chiara indicazione delle 


PROVENIENZE E DEL PREZZO 


e inoltre per l'anniversario vi offriamo per ogni 
tappeto acquistato il primo lavaggio e controllo 


garantito da- utilizzare entro si 


-40.ANNI 


ecialisti in armadi 


dateci 
lo spazi 


progetteremo 
l’ambiente 


Solva 


ARREDAMENTI 


Salva 


FORNITURE 


MONFALCONE — VIA VALENTINIS 1 


O 
U 


To 
i) 


arredamenti 


per la casa 


forniture 
ufficio 


comunità 


— TEL. 


L’amore è... 


... pensare 
al suo regalo 


72395 
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I pavimenti di oggi, in linea 
con le nuove proposte d’arre- 
damento, si pongono come 
una delle componenti di pri- 
mo, piano delle nostre abita- 
zioni vuoi dal punto di vista 
pratico vuoi da quello decora- 
tivo. In quest'ottica si richie- 
dono ad essi requisiti e carat- 
teristiche sempre più definite 
e precise: oltre al rendimento. 
estetico debbono contempla- 
re funzionalità e manutenzio- 
ne a costi contenuti. 

‘Trai rivestimenti orizzonta- 
li oggi largamente impiegati, 
proprio perché rispondenti 
alle caratteristiche citate, la 
moquette giuoca indubbia- 
mente un ruolo rilevante. Tut- 
tavia non sempre in Italia — 
contrariamente agli altri pae- 
si della Cee — il fenomeno 
moquette viene recepito con 
quell’entusiasmo e, consape- 
volezza che per sua natura le 
dovrebbe spettare. Quindi 
non si può parlare, almeno da 
noi, di un suo vero e proprio 
boom. E’ questa la constata- 
zione di un esperto, sulla brec- 
lia in questo campo dopo una 
trentennale’ esperienza nel 
settore delle pavimentazioni 
ed uno dei fautori dell'intro- 
duzione della moquette nella 
‘nostra città. 

Il mancato raggiungimento 
da parte della moquette di 
quei vertici di diffusione cuì si 
presumeva arrivasse è da 
imputarsi non già all’insipien- 
za del consumatore bensì alla 
carente o pressoché scarsa 
informazione sulla reale es- 
senza di questo prodotto da 
parte degli «addetti ai lavori» 
ovverosia da un lato i fornitori 
che spesso consigliano mo- 
quette inadatte a un determi 
nato ambiente, dall’altro le 
stesse fabbriche che gabella- 
no per moquette prodotti si- 
milari che moquette assoluta- 
‘mente non sono. 

Nato in Germania negli an- 
ni Sessanta, l’agugliato è un 
prodotto tessile ricavato da 
fibre nobili, poliammide pu- 
rissimo, tirato in orizzontale 
da speciali macchine in uno 
spessore di 7/8 cm, poi pressa- 
to, quindi portato allo spesso- 
re di fabbricazione program- 
mato e trapassato da quattro 


drato. 

A questo prodotto di con- 
‘clamata bontà ha fatto segui- 
to un finto agugliato, chiama- 
to. purtroppo moquette. Si 
tratta, invece, di un materiale 


lavorazioni, ‘pressato e quindi 
sottoposto ad una ingegnosa 
rullatura sì da simulare la 
vera agugliatura. 
L'operazione viene poi com- 
pletata da un bagno di resina 
e dal passaggio nell’essicca- 
toio che restituisce un prodot- 
to apparentemente perfetto. 


«tessuto non. tessuto» indi- 
Struttibile, il finto agugliato 
«pressato» è delicatissimo e si 
sciupa con estrema facilità al 
momento della pulitura. 

Il discorso «moquette» s'im- 
pernia perciò sulla serietà e la 
competenza del fornitore che 
ha il dovere di ragguagliare il 
cliente in rapporto ai vari tipi 
di, moquette, alla rispettiva 
destinazione, di consigliarlo 
per il meglio, di offrirgli la 
possibilità di spaziare su un 
vasto campionario e di poter 
effettuare le sue scelte su rul. 
loni in grandezza naturale. La 
scelta di una moquette nonva 
‘mai fatta su campioni forma- 
‘to ridotto del materiale in 
quanto ciò può trarre facil- 
mente in inganno. 

Le moquette reperibili sul 
mercato si dividono in due 
principali categorie: quelle in 
pura lana e quelle in fibre 
sintetiche. Se è vero che le 
fibre chimiche impiegate at- 
tualmente assommano nel 
l’ordine del centinaio è altret- 
tanto vero che ampia è la 
rassegna dei tipi di lana im- 
«piegati nelle moquette di la- 
na; tipi che vengono scelti e 
mescolati tra loro a seconda 


milioni di aghi per metro qua- 


costituito da un ammasso di, 
fibre! tessili, scarto di altre. 


Mentre il vero agugliato è un, 


| 


IN ITALIA (CONTRARIAMENTE A QUANTO. AVVIENE NEGLI ALTRI PAESI DELLA CEE) NON, SI PUÒ PARLARE DI UN VERO E PROPRIO BOOM 


ul modo migliore per scegliere la moquette è quello ‘di visionare i rulli a grandezza naturale 


delle prestazioni che a questa 
o a quella moquette si richie- 
dono. 

Le moquette di lana si ot- 
tengono con due tipi di lavo- 
razione:. a telaio (praticata 
con telai Wilton, tradizionali, 
gli stessi che si impiegano per 
la produzione dei tappeti 
‘meccanici; il fondo delle mo- 
quette è in questo caso identi- 
co a quello dei tappeti) e conil 
sistema del «tufting» (telai 


aprositamiente studiati per la 
grande produzione). Quelle la- 
vorate a telaio sono le più 
prestigiose ed ovviamente an- 
che le più care. 

I prezzi si aggirano tra le 50 
mila e le 70 mila lire il metro 
quadro. 

In entrambi i casi si ottiene 
‘un tipo di moquette a velluto 
e a bouclé (il più usato oggi 
nell’ambito di questa tipo- 
logia). 


Te moquette a telaio non si 
possono incollare direttamen- 
te sul pavimento; sarebbe co- 
me ' incollarvi un tappeto. 
Vengono pertanto tese ai 
quattro lati del vanoed ag- 
ganciate al pavimento all’ 'uo- 
po predisposto. 

Da notare che, anche nel 
caso delle moquette migliori, 
le brutte sorprese a lungo an- 
dare sono possibili; quando 
cioè non vengano rispettati i 


precisi criteri della loro posa 
in opera. Oltre alla ricchezza 
di proposte cromatiche ed al- 
l'ineguagliabile brillantezza 
delle tinte, le moquette di una 
lana hanno. caratteristiche 
meccaniche di tutto rispetto: 
‘alla resilienza (l'attitudine del 


materiale a rialzarsi dopo la 


compressione) alla resistenza 
all'usura (proprietà che ne 
condiziona la durata ed al 
tempo stesso favorisce il pro- 


Moquette: l'informazione è scarsa e l'acquirente 
iù delle volte (non sempre) è mal consigliato 


Due le categorie: in lana e in fibra sintetica - Prima di scegliere bisogna tener conto dell'ambiente e dell'uso che se ne vuole fare 


| lungarsi, della bellezza del 


tappeto), alla resistenza della 
felpa, all'estrazione dovuta a 
calpestio, passaggio dell’aspi- 
rapolvere, scopatura. 

La moquette di lana (se la 
lana è pura lana vergine mar- 
chiata) risulta più' resistente 
di quella sintetica alla forma- 


zione del «pilling» ossia, di. 


quelle pallottoline che come 
nei capi di maglieria si forma- 
no alla superficie per effetto 
dell’usura. 

Tra le altre caratteristiche 
vanno ancora citate la resi 
stenza alla luce, al fuoco, agli 
insetti (grazie a particolari 
trattamenti antitarmici che 
tuttavia debbono essere di- 
chiarati dalla casa fornitrice) 
e .all’elettricità statica. Non 
meno valide le moquette sin- 
tetiche caratterizzate da mag- 
giori o minori proprietà, a 
seconda dei procedimenti tec- 
nici cui sono state sottoposte; 
fatto questo che incide natu- 
ralmente sul prezzo. 

Nella definizione di que- 
st’ultimo — e ciò vale anche 
per quelle di lana — gioca in 
primis la quantità di filato, il 
cosiddetto: «peso-felpa». che 
contengono. In. sostanza. è 
fondamentale nella scelta. di 
una moquette il tener conto 
anzitutto dell’uso, ossia del- 
l’ambiente cui viene desti 
nata. 


NON CI VUOLE MOLTO A CREARE UNA CERTA ARMONIA TRA QUESTO VANO E LE ALTRE PARTI DELLA CASA 


Come dare un volto nuovo al corridoio 


‘Accanto. all'ingresso, am- 
biente domestico cuì spesso 
sotto il profilo decorativo, for- 
s’anche inconsciamente spes- 
so sì soprassiede, consideran- 
dolo soltanto un punto di pas- 
saggio o di raccordo tra una 
stanza e l’altra della casa, c’è 
il corridoio al quale non sî 
dedicano per un motivo o per 
l’altro le cure necessarie. 

E' un fatto che nelle moder- 
ne costruzioni il corridoio ten- 
de a scomparire e quindi il 
problema non si pone: resta- 
no, tuttavia, le abitazioni me- 
no recenti per non parlare dî 
quelle più vetuste dove îl cor- 
ridoio assume proporzioni 
quanto a lunghezza, talora 
cospicue ed il percorso per 
raggiungere certe stanze di- 
venta pressoché un «tour de 
force». Ne deriva în genere un 
ambiente poco accogliente e 
del tutto impersonale che for- 
se proprio per la sua natura 
non stimola a dedicarvisi con 
quello spirito e con quella di- 
sponibilità che si riservano 
agli altri ambienti. 

‘Per quanto, dî primo acchi- 
to, la soluzione del «problema 
corridoio» non appaia molto 
facile, non ci vuole molto a 


Soluzione con mobiletti in stile per un corridoio movimentato 
da una sporgenza del muro. Le pareti sono rivestite di carta 


creare una certa armonia tra 
questo vano e gli altri e a 
«Sollevare» il tono dello stes- 
so, cambiarne l’aspetto, ren- 
derlo ospitale, confortevole. 

La prima cosa da fare è 
quella di considerarne'la con- 
figurazione, la lunghezza, la 
larghezza, l’altezza del soffit- 
to e prendere nota della pre- 
senza in esso oltre che delle 
porte, di eventuali finestre, 
niechie, incavi del muro, od 
altro. 

A questo punto non resta 
che dare il via al piano d’azio- 
ne. Il primo pensiero va dedi- 
cato alle pareti.che, se di tinte 
neutre, un po’ monotone, van- 
no vivacizzate ‘con una delle 
tante carte da parati reperibì- 
li sul mercato in una illimita- 
ta serie di colori e disegni. 
Della medesima carta sì po- 
trà rivestire anche il soffitto 
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suscitando con tale operazio- 
ne l'impressione di averlo ab- 
bassato. 

Di tale accorgimento se ne 
gioverà tutto l’ambiente che 
oltre.a guadagnarne estetica- 
mente apparirà più luminoso, 
intimo, accogliente. Un volto 
nuovo del corridoio sarà 
anche ottenibile tinteggiando- 
ne le pareti con il colore più 
idoneo, evitando le tinte scial- 
be ed optando per una colori- 
tura che meglio appaghi l’oc- 
chio ed il senso estetico indivi- 
duale. 

Una volta tinteggiate le pa- 
reti si provvederà alla loro 
decorazione; decorazione che 


se realizzata con gusto e so- | 


brietà contribuirà a ravviva- 
re il corridoio. 

Quadri, stampe 0 riprodu- 
zioni appropriatamente in- 
corniciate, piatti in ceramica 
dai colori vivaci, due o tre 
piccoli specchi sistemati oriz- 
zontalmente o sfasati l’uno ri- 
spetto all’altro, mensole sulle 
quali troverà. posto qualche 
bibelot, assolvono efficace- 
mente il problema delle pare- 
ti, rendendole certamente me- 
no banali ed. apportando al 
corridoio una nota dì vivacità 
e freschezza. * 

Un'altro punto da conside- 
rare all’atto di rinnovare que- 
sto vano è rappresentato dal 
pavimento. I rivestimenti 
orizzontali disponibili attual- 
mente non pongono alcun 
problema ed offrono soluzioni 
molteplici senza disagi di sor- 
ta: Possono essere, infatti, so- 
vrapposti alla pavimentazio- 
ne originaria senza particola- 
ri difficoltà; la loro posa in 
‘opera è rapidissima, pulita e 
silenziosa. Da notare, inoltre, 
che detti materiali sono repe- 
ribili nella gamma di colori 
desiderati ed è pertanto pos- 
sibile realizzare accostamen- 
ti, pavimento-pareti, estrema- 


,mente indovinati e d'effetto. 


Un altro elemento da non 
trascurare nel riassetto del 
corridoio è l'illuminazione 
che costituisce uno dei fattori 
di primo piano dal punto di 
vista funzionale e decorativo 
del mondo domestico. Nelle 
fattispecie, particolarmente 
indicata è la luce indiretta 
che dà luogo aduna illumina- 
zione morbida e distensiva 
per la quale gli elementi illu- 
minanti saranno preferibil- 
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mente mascherati. 
Altrettanto valide le sorgen- 
ti luminose a parete che con- 
sentono una distribuzione 
omogenea della luce. 
Quanto all’arredo del corri 
doio, si tratterà di verificare, 
anche în questo caso, la sua 
configurazione: in pratica, lo 
spazio disponibile. Se lo spa- 
zio lo consente, le soluzioni 
saranno le più svariate; da 
una panchina o un divanetto, 


ciancacsiori 


ravvivati da cuscini colorati, 
ad una scaffalatura per libri, 


‘ ove ai libri sì potrà alternare 


qualche soprammobile, ad un 
mobiletto antico in stile, o mo- 
derno che potrà ‘tornar utile 
per riporvi gli effetti-pìù 
diversi, per non parlare poi di 
un armadio vero e proprio: — 
purché poco ingombrante — 
fino ad un qualsiasi tavolino 


‘accompagnato eventualmen- 


te da due seggioline. 


line 
peri per 

pareti in pino di Svezia 
e in altri tipi di legno... 
@ tutto il materiale 


occorrente 
per l'applicazione 


vernici — 
e colori 


pareti - 
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IL PICCOLO CASA 


La sua funzione specifica è quella di permettere di servire all’ista 


«Mobiletti volanti»: così 
qualcuno ha definito. con 
molta sagacia gli eleganti, 
leggeri, maneggevoli piccoli 
mobili in voga a partire dal 
secolo XVIII. E' l'epoca in cui 
le dame, bandita l'etichetta; 
dettano legge nell'arreda- 
mento ‘e nella decorazione. 
Fanno salotto nella loro 
stanza da letto, vi ricevono 
gli amici, vi consumano i 
pasti, si circondano di ciò 
che è di loro gradimento. 

Falegnami, ebanisti, tap- 
pezzieri, tutt'altro che insen- 
sibili ai desideri muliebri, 
fanno a gara nel proporre 
effetti d'arredamento conso- 
ni al nuovo tipo di vita dan- 
do sfogo alla loro inventiva, 
alla loro immaginazione, al 
loro talento. 

Inventano, studiano, dise- 
gnano, realizzano una teoria 
indescrivibile ‘di deliziosi 
mobiletti' la cui :peculiarità 
risiede appunto nel fatto di 
poterli spostare con estrema 
facilità. La stanza da letto è 
la prima a godere di dette 
innovazioni; in essa sì avvi- 
cenda una interminabile pa- 
rata di piccoli capolavori 
d'arte, ineccepibili per l'ar- 
monia: formale, la purezza 
delle linee, la raffinatezza dei 
decori che spaziano da pre- 


ziosi intarsi policromi ad or- 
mamenti in bronzo dorato. 

Sono per ‘lo più ‘tavolini 
destinati ad assolvere le più 


Un'originale coiffeuse con cassetti ad ali di 
farfalla estraibili con un congegno a molla 


o Se 


svariate funzioni: dal tavoli- 
no-vassoio (table-cabaret) al 
piccolo tavolo da caffè (table 
à cafè), dalla toilette e le sue 


Esemplare di «En-cas» caratterizzato, nella 
parte superiore, dalla chiusura a tenda 


varianti come la «poudreu- 
se» che può trasformarsi 
all'occasione in scrittoio, la 
coiffeuse, al tavolino da la- 


voro (table à ouvrage o tra- 
vailleuse), tanto per citarne 
alcuni, ai piccoli scrittoi, ai 
secretaire, alle liseuse (tavo- 
lini muniti di leggio inclina- 
bile per dar modo di leggere 
comodamente a letto). 

C'è persino l’«en-cas», un 
mobiletto a sorpresa, spes- 
so ornato di intarsi, munito 
di rotelle per agevolarne gli 
spostamenti. La sua funzio- 
ne specifica è quella di per- 
mettere di servire all'istante, 
in caso d'emergenza, un 
pranzetto: 

Da qui il suo nome, abbre- 
viativo di «en cas de néces- 
sité». Si tratta di un tavolino 
abbastanza largo che nella 
parte superiore dietro una 
tenda scorrevole nasconde 
dei cassetti; nella parte infe- 
riore chiuso da una o due 
ante c'è lo spazio per riporre 
Un piccolo pasto preparato 
in precedenza. 

Con il passare del tempo 
questi godibilissimi mobilet- 
ti non hanno perduto nulla 
della loro piacevolezza e so- 
no diventati pezzi d'antigua- 
riato di pregio e difficilmen- 
te reperibili. 


BH Le praticissime tovaglie ince-. 
rate si puliscono bene e rapida- 
mente con acqua e sapone. 


NOTIZIE UTILI PER CURARE (E FAR DURARE) LA CAMEDOREA E IL NIDULARIUM 


Palme, gentili p pp 


Largamente apprezzate nell'Ottocento per la loro decoratività hanno oggi riconquistato le nostre case 


Le palme d’appartamento, 
largamente diffuse ed apprez- 
zate nell'Ottocento perla loro 
decoratività che ben si atta- 
gliava alla particolare intona- 
zione ambientale propria del 
gusto dell’epoca, hanno ricon- 
quistato le nostre case per le 
loro doti di facile conservazio- 
ne e resistenza e vanno oggi 
per la maggiore non solo co- 


me esemplari singoli ma an-. 


che assortite ad altri tipi di 

piante in piacevoli composi- 

zioni alle quali donano un toc- 

co significativo di grazia ed 
areità. ; 

"Tra i vari tipi di palme che 

si prestano ad essere coltivate 

‘ in vaso si ricorda la Camedo- 


nasce Il 


NEW MARKET 


dell'elettrodomestico e casalinghi 


rea, una deliziosa mini-palma, 
messicana di nascita, dal por- 
tamento elegante che gratifi- 
ca appieno per quel poco di 
attenzione che vi si dedica. 

Le foglie, costituite da tante 
foglioline pennate di un bel 
verde intenso, non si diparto- 
no da un fusto vero e proprio 
ma da un breve cespo. La 
pianta può fiorire anche in 
appartamento: i fiori -si pre- 
sentano in forma di infiore- 
scenze giallo-verdastre prive 
di particolari pregi estetici. 
La pianta non richiedé cure 
particolari salvo il. rispetto 
delle sue necessità fondamen- 


tali cioè esposizione ed umidi- + 


tà idonee. 


Come tutte le palme, anche 
la Camedorea ama la luce 
purché non intensa e preferi- 
bilmente diffusa; quanto alle 
innaffiature queste debbono 
essere piuttosto frequenti. 
Poiché la pianta predilige 
l'umidità, durante i mesi esti- 
vi, quando la temperatura sia 
particolarmente elevata — a 
differenza di altri tipi di pal- 
me per le quali il ristagno 
dell’acqua risulta fatale — è 
consentito mettere nel sotto- 
vaso della Camedorea della 
ghiaia bagnata: Un campanel- 
lo d’allarme della. sofferenza 
di questa essenza dovuta per 
l'appunto alla secchezza del- 
l’aria è rappresentato dal fat- 
to che l’apice delle foglie di- 
venta scuro. E’ buona regola 
inoltre — regola comune ad 
ogni altra specie vegetale col- 
tivata a domicilio — evitarle 
Jla:vicinanza di fonti di calore 


Ecco come 
risistemare 
i tappeti 


Con l'approssimarsi della sta- 
gione autunnale si può presen- 
tare tra le incombenze domesti- 
che quella di dover risistemare 
sui pavimenti i tappeti orieritali. 
L'operazione è meno impegnati- 
va di quella effettuata all'atto di 
riporli per salvaguardarli dalle 
tarme. 

E' tuttavia consigliabile tenere 
presente anche in questa situa- 
zione qualche piccola regola, co- 
me ci è stato suggerito da un 
esperto in materia, il signor Clo- 
dio Taccari. 

Posto che i tappeti siano stati 
riposti nel modo giusto si passa 
per bene su di essi, da entrambi 
i lati, l'aspirapolvere fino a che 
l'ultima scaglietta di naftalina è 
scomparsa e si espongono quin- 
di all'aria (per favorire, tra l'al- 
tro, lo sgradevole odore della 
naftalina). 

Ultima ed utile precauzione 
prima di usarli è quella di verifi- 
care se.non presentino sfrangia- 
ture, bordi rovinati 
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ed ingiustificati spostamenti. 

Un'altra pianta d’apparta- 
mento di indubbio effetto de- 
corativo è il Nidularium, 
importato dal Brasile dove vi- 
ve da epifita nelle foreste tro- 
picali. Peculiarità di questa 
pianta, peraltro comune alle 
altre Bromeliacee alla cui fa- 
miglia il Nidularium appartie- 
ne, è rappresentata dalla par- 
ticolare disposizione a rosetta 
o a nido (da ciò il suo nome) 
delle sue foglie verde carico, 
lucenti nastriformi, dal margi- 
ne minuziosamente dentato. 

Durante la fioritura esse.as- 
sumono al centro intense co- 
lorazioni in varie gradazioni 
di rosso. I fiori che sbocciano 
dalla rosetta sono raccolti in 
infiorescenze bianche, viola o 
azzurro. La pianta va tenuta 
in ambiente bene illuminato 
ma lontana dalle irradiazioni 
‘solari dirette ed al riparo dalle 


sorgenti di calore. 

Nel periodo della crescita, 
da aprile a settembre, le in- 
naffiature dovranno: essere 
frequenti per diradarle poi in 
inverno tanto da garantire al- 
la pianta un minimo di umi- 
dità. 

Da notare che il Nidula- 
rium, come le sue consorelle 
Bromeliacee, fiorisce una vol- 
ta sola ma la fioritura, che 
può avvenire in qualsiasi 
periodo dell’anno, è molto 
prolungata. Una volta che la 
rosetta centrale ha prodotto i 
fiori, muore, La.pianta, tutta- 
via, sia durante la fioritura sia 
nel periodo sucessivo, produ- 
ce dei germogli su cui si svi- 
lupperanno delle piccole 
pianticelle che verranno tra- 
piantate recidendole assieme 
ad una piccola porzione di 
germoglio: così si formerà una 
nuova pianta, 


ldeiedeiedadeloiololz/adeletzlziziz (lele ziialedlaizizinin) 


CON IL PROGETTO «L 16» DELLA LEMA 


E facile risolvere 


il problema armadio 


Gli armadi in genere e gli armadi guardaroba in particolare 
sono stati da sempre considerati tra gli effetti d'arredo di più 
difficile collocazione, Ai loro pregi interni non corrispondono.in 


effetti quegli esterni. 


Grandi, alti, larghi, profondi, ingombranti. dalle facciate 
monotone, ‘hanno misure standard talché il più delle volte si 
presenta la necessità di ricorrere al falegname per avere un 


armadio fuori misura. 


Ma con l'intervento della Lema e della sua <L 16» le cose 
sono cambiate. Il progetto «L 16 - Gli armadi», firmato da Tito 
Agnoli (un programma di armadi su misura) è destinato ad 
‘apportare una grossa innovazione in questo settore. Grazie ad 
esso è oggi possibile avere «armadi ideali» non solo, dell’altez- 
za, larghezza e profondità desiderate ma anche dalle facciate in 
essenza naturale, laccate o rivestite in tessuto, CON struttura 
interna dotata di una serie di accessori facoltativi, quella 
esterna da scegliere tra 13 tipi di ante ad apertura normale o 


scorrevole, di varia altezza. 


Una proposta, dunque, altamente significativa che viene a 
sovvertire il tradizionale concetto di armadio inteso come 
alcunché di statico e di bloccato per farne un elemento 
dinamico e dotato della massima elasticità, Una proposta 
questa, lanciata da «Selva-Arredamenti» di Monfalcone (via 
Valentinis 18, telef. 0481/72395), specialista in armadi. 


nte, in caso di emergenza, un pranzetto 


Riciclare 
i mozziconi 
di candela 


| mozziconi di candela posso- 
no essere proficuamente ricicla- 
ti per dar vita ad. una bella 
grande candela, nuova di zecca. 

Il procedimento è semplicissi- 
mo: si incolla sul fondo di un 
barattolo di vetro di marmellata 
una candela di pari altezza. Si 
fondono i mozziconi in una cas- 
seruola, si ripescano i pezzetti 
dei vari stoppini e si cola la 
paraffina liquida nel barattolo, i 


TRIESTE 
Via Fabio Severo: 95 - Tel. 55303 


NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


Fi 1. ei iii 
PIASTRELLE? 
| IN VIA ROSSETTI 23 - TEL. 732814/820779 | 


FORNITURA CON POSA SPECIALIZZATA 


‘e. MATERIALE DIRETTAMENTE DA MODENA | 
® PREZZI ECCEZIONALI PER RISTRUTTURAZIONI 
® PREVENTIVI GRATUITI 

® DILAZIONI 


attorno alla candela. Una volta 
raffreddato il tutto, si fascia il 
barattolo con un panno e, con 
un po’ di precauzione, lo si rom 

pe con qualche colpo di martello 

per farne uscire la nuova can- 
dela. 

La casseruola verrà asciugata 


per bene con:una salvietta di 
carta e'lavata con acqua calda 
addizionata di un po' di deter- 
sivo. 


Esempio fornitura: 


bagno completo di: piastrelle, sanitari, rubinetteria L. 955.000 
PIZZI SI oo on] ISOTACICET IERI SIEDE lai VRENTARA 


| 
à 


TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 
PHILIPS-INDESIT ecc. 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 
TELEFUNKEN - NORDMENDE 


RADIO AM-FM delle migliori marche 


RADIO REGISTRATORI AM-FM 
delle migliori marche 
REGISTRATORI delle migliori marche 


RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 
delle migliori marche 


AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 
stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


LAVATRICI REX-ZOPPAS - SAN GIORGIO 


IGNIS- CANDY - INDESIT 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 
SAN: GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 

da L (310.000 


CUCINE GAS REX - ZOPPAS 
LOFRA - IGNIS* CANDY 
INDESIT - BOMPANI 

dal. 115.000 


CONGELATORI REX - ZOPPAS 
IAR - IGNIS - CANDY - INDESIT 
dal. 220.000 


FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY - INDESIT. 


SALOTTI STOFFA completi dat. 155.000 
dal. 143.000 
SALOTTI PELLE angolare dal. 980.000 
dal. 475.000 E 
E MATRIMONIALI 
QU 6.000 con armadio 6 ante complete da L 880.000 
; SOGGIORNO COMPLETO ; 
dal. 58.000 di tavolo + 6 sedie da LL 590.000 
da L. È 
al 38.000 CAMERETTE BAMBINO dal: 208.000 
dal. . 38.000 i : 
— LAMPADARI SALISCENDI dal. 12.000 
dal. 50.000 BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
di 13.000 tipo Graziella dal. . 78.000 
10. 230.000 MOTORINI dal 395.000 


ralmanova 


da L 


rg 


da L. 


STENDIBIANCHERIA 


non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone di Palmanova 


MATERASSI A MOLLE 


18.000 


SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 


12.000 


SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


da L. 8.500 
MOKA 3 persone 
ercatone si 4.000 


3.000 


da L. 175.000. 


Vastissimo 
assortimento di: 
mobili, lampadari, 
elettrodomestici, TV-TV color 
i TV bianconero, radio. 


motorini - biciclette 


casalinghi e migliaia 


migliaia di altri articoli 


Vastissimo assortimento di: ; « Per la casa,  Vastissimo 


articoli da spiaggia e picnic assortimento di articoli da giardino 


«anch'io per i miei acquisti vado al Mercatone» 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 


L’amore è... 


... commuoversi 
mentre 
ti infila la vera. 


lm 
ih 


ECCEZIONALI 


TUTTO A PREZZI 


" 
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ESITI A i 


UN 'MOMENTO DELICATO TRA FISCHI E CONTESTAZIONI PER LE PUNTE ALABARDATE 


e Falco: 


lissimi perché non è questo 
l’Ascagni che i tifosi triestini 
conoscevano», 

— Cosa ti accade? 

«Nulla di particolare. Il fat- 
to è che fisicamente e per 
quanto riguarda la forma so- 
no ancora un po’ giù. Mi 
riprenderò, e in fretta anche, 
vedrete e riuscirò a convince- 
re i tifosi ad applaudirmi, non 
più a fischiare. Si tratta di 
‘avere un po' di pazienza e di 
fiducia. In questo momento 
ho bisogno di essere aiutato, 
come del resto l’amico Fran- 
co. I fischi e gli insulti non 
possono che ritardare il no- 
stro processo di trasformazio- 
ne. Non vado mai in campo 


‘TRIESTE — Cosa sta acca- 
dendo-a De Falco e ad Asca- 
gni, i due'ex gemelli del gol 
alabardato? E quanto si chie- 
dono tutti: allenatore, diri- 
genti, compagni-di squadra-e 
tifosi. Il digiuno, in fatto. di 
‘reti, di De Falco.elle difficoltà 
‘evidenziate da Ascagni nelle 
partite di Coppitalia. e. nella 
prima: di. campionato, comin- 
«ciano a preoccupare. Solo un 
rodaggio, più-lento. del-previ- 
sto? Un. appannamento mo- 
‘» mentaneo».destinato in breve 
a scomparire? Un. momentac- 
cio e nulla.più? î 

Sono. queste . alcune. delle 
domande rivolte. ai due inte- 
« ressati. poche .ore. dopo l’in- 
‘contro .con-il Palermo, 

Franco De Falco, non sem- 
i bra più lui. Da-super-bomber 

ad attaccante dalle polveri 
bagnate che non riesce a fare 
più gol, nemmeno per scom- 
messa. Cosa dice «Totò»? 

«Cosa mi accade? Me lo sto 
chiedendo da diversi giorni 

ormai, ma mi è difficile trova- 

© re una risposta ai molti inter- ' 

rogativi che continùo a pormi 
in continuazione. Forse,nes-. 
suno mi crederà, ma il fatto di 
non fare gol costituisce per 
me. una ‘specie di tarlo che 
continua a rodermi, giorno e 
notte. Ho iniziato a pensarci 
subito dopo aver sbagliato il 
rigore con la Pistoiese. Bene, 
mi sono detto, domenica fac- 
cio gol al Palermo e tutto. 
ritorna nella normalità». 

— Invece... 

«Gia, invece ho fallito il gol 
sul pallone più invitante e più 
facile che mi sia capitato nella 
mia vita di calciatore. Cose 
dell’altro mondo, da non cre- 
derci». 

— Forse, se invece di col- 
pirlo con il destro, dopo la 
girata di testa di Romano, 
battevi a rete con il sinistro... 

«Forse sarebbe stato me- 
glio. Ma chi può dire se col 
pendo di sinistro il pallone 
sarebbe. entrato? Ho deciso 
per il destro e così ho fatto 
con il risultato di sbagliare il 
gol più facile della mia car- 
riera». 

— Quello che ti.manca do- 
po quel rigore. respinto da 


Bistazzoni, è forse solo il 
‘morale. 

«Potrebbe anche darsi, co- 
me però la causa potrebbe 
ricercarsi nel fatto che ora ho 
paura di sbagliare e così 
anche le occasioni più facili 
svaniscono nel nulla. Non so 
veramente cosa dire se non 
che mi dispiace tanto per i 
tifosi, per l’allenatore, per i 
compagni di squadra. Senza 
quel'mio errore, ora, avremmo 
già un punto in più». 

— De Falco-gol non può 
aver perso tutto ad un tratto 
il senso della rete! 

«Mi auguro di no, anzi sono, 
sicuro, come sono convinto 
che quanto. prima, forse già 
domenica a Monza, centrerò il 
bersaglio... Almeno lo spero, 
anche perché sarebbe vera- 
mente la fine di un incubo e 
una volta trovata la strada 
del gol... Lasciamo perdere; 
forse è meglio. Preferisco 
attendere il momento in cui 
gioirò dopo aver riempito con 
unmio tiro la rete del portiere 

| avversario per completare 
questa frase». 

Ecco il De Falco che piace a 
tutti. 

— Che differenza c’è fra i 
difensori di serie C1 e B? 

«Qui, se sbagliano, lo fanno 
una sola volta, mai due, per 
cui se quando ti capita l’occa- 
sione non la sfrutti, è difficile 
se ne. presentino. altre. Ca- 
pito?». 

Un caso diverso, invece, 
quello di Ascagni. Lui, per gli 
‘atteggiamenti che assume in 
campo durante gli incontri, 
riesce ad indispettire: il pub- 
blico, ad infastidirlo. Domeni- 
ca i tifosi lo hanno «beccato» 
in più occasioni e anche Buf- 
foni lo hanno richiamato, du- 
rante il primo tempo, ad un 
maggior impegno, a rendersi 
maggiormente utile. per la 
squadra: 

Lui, il «Titti», cosa dice? 

«Il pubblico ha ragione. Lo 
avrei fatto anch'io, con un 
Ascagni così, se mi fossi tro-, 
vato seduto in tribuna o in 
gradinata dopo aver pagato il 
biglietto per assistere all’in- 
contro. I fischi, quelli indiriz- 
zati! a me, sono comprensibi- 


SOTTOSCRIZIONE A, RILENTO 


Altri otto azionisti 
entrano in Triestina 


TRIESTE — È stato dira- 
mato un secondo elenco di 
sottoscrittori di azioni della 
Triestina: si tratta di dieci 
nomi. In realtà i nuovi azioni- 
sti sono otto in quanto due, 
Bruto e Marino Geletti, che 
‘aprono questa lista, nel prece- 
dente elenco erano stati ano- 
nimizzati per un equivoco, 
L’ingegner Geletti e il' figlio 
infatti erano stati fra i primi a 
rispondere all'appello di De 
Riù. 

I nuovi soci sono lo studio 
degli architetti Celli e. To- 
gnon, Mario Favento, la Trie- 
stina di R. Gropaiz, Suce. 
S.r.l, Walter Marchi, la socie- 
tà Grafad, il Triestina club fra 
dipendenti acqua e gas. Ace- 
ga, il club Fedelissimi della 
Triestina, la Lavanderia a va- 
pore ‘triestina Spa. 

Sessantatré dunque, fin qua 
i nuovi azionisti alabardati 
per un incremento di capitale 
i di 88 milioni e 200 mila lire, 


‘ “beccare” dal pubblico. Ve- 
drete che: quanto prima nes-. 
suno avrà altre occasioni per 
lamentarsi di Ascagni». 

I due ex gemelli del gol, 
dunque, preparaono il loro ri- 
scatto. Sono entrambi avviliti 
e demoralizzati di non poter 
offrire alla squadra il massi- 
mo apporto, | 

‘Al di là di queste considera- 
zioni, rimane da farne un'al- 
tra, forse più importante 
ancora. Di punte autentiche, 
oltre a De Falco, la Triestina 
non dispone, C'è Pescatori, 
d’accordo, il quale in Coppita- 
lia primavera ha esordito sa- 
bato a Trento con una. dop- 
pietta e continua a progredi- 
re. É però un ragazzo ancora 
molto giovane, quanto mai 
inesperto per una serie B in 
cui trovano difficoltà ad espri- 
mersi anche giocatori.di mag- 
gior caratura e con tante par- 
tite di C1 sulle spalle. 

È forse il caso che i dirigenti 
prendano in esame l’opportu- 
nità di acquistare un attac- 
cante, una punta che, faccia- 
mo pure le corna, in caso di 
‘assenza di De Falco per infor- 
tunio o squalifica possa sosti- 
tuire il «bomber». Alla riaper- 
tura del mercato non manca 
‘ormai molto tempo e un altro 
sforzo. finanziario appare ne- 
cessario, per evitare che, in 
assenza di De Falco, Buffoni 
sia costretto a schierare una 
squadra... spuntata. 

pe Claudio Nordio 


ancora ben distante dai cin- 
que-seicento milioni che era- 
no stati preventivati dal pre- 
sidente della Triestina dopo 
un'analisi della realtà sociale 
locale. 


Coppitalia Primavera: 
la Spal si è ritirata 

TRIESTE — La squadra prima- 
vera della Triestina, che sabato 
avrebbe dovuto. presentarsi, ai 
suoi tifosi ospitando la Spal-per 
la seconda giornata della Coppa 
Italia, rimarrà invece a, riposo 
per il ritiro della compagine fer- 
rarese. 


Con quattro pullman 


i tifosi a Monza 


TRIESTE — Per la prima tra- 

| sferta della stagione, quella di 

domenica prossima a Monza, i 

club rossoalabardati hanno or- 
ganizzato quattro ‘pullman. 


medico, sociale della Triesti- 
na, Bergamini, aveva chiesto 
24 ore. prima di esprimere in 
maniera ‘definitiva, «il tempo 
cioè di valutare con precisio- 
nel’esatta consistenza dell’in- 
fortunio. Già nella giornata /di 
lunedì ‘al giocatore è- stata 
effettliata ùna termografia 
per conoscere l'entità del 
malanno provocato da un mo- 
vimento repentino. L'esame 
fia ‘consentito di stabilire che 
si è trattato: di una irritazione 


ù TRIESTE — La Triestina 
ha ripreso ieri pomeriggio'la 
ro Lasciato defini 

ivamente l’Altopiano,. la 
squadra si è allenata. per la 
prima volta in questa stagio- 
me sulrettangolo del Villaggio 
del Pescatore. I dirigenti della 
Polisportiva San Marco si so- 
To dati molto da fare durante 
l'estate per riassestate il ter- 
Teno di.:gioco e presentarlo 
nelle migliori. condizioni. alla 
ripresa dell'attività. Dal mon- 
te al mare, aningi, ‘e tanti a 
‘chilometri in-più da percorre- " apr 
| re ‘giomaliiente ‘per gli ‘ala. | Giovanili ‘alabardate 
AI bardati. rana (TRIESTE — Le due formazioni 
4 iLa novità più. lieta è stata | del settore-giovanile della Trie- 
} costituita ‘dalla ‘presenza’ iù | stina.‘sono state; impegnatecin 
+8 ‘campo di ‘Rosolo Vailati. Le | altrettanti tornei a/livello regio- 
: condizioni fisiche del giocato- | nale. La squadra allievi, nella 
Te sono.in netto miglioramen- | finale del torneo di San Giorgio 
| to.. La contrattura al bicipite | di Nogaro) è stata battuta, dalla 
destro, lamentata nel riscal- Sangiorgina per 3-0. | giovanis- 
| damento' prima:dell’incontro | simi sono terminati all'ultimo , 
conùil.Palermo, si è.rivelata | posto neltorneo organizzato | dal 
meno'grave del previsto. I Donatello di Udine. 


ad un nervo dell’articolazione 
saero-iliaca destra. 

Il giocatore, già sottoposto 
‘ad una serie, di applicazioni 
che ' dovrebbero consentire 
una: più rapida guarigione, ha 
ottenuto il permesso dai me- 
dici di-ritornare in campo‘e 
riprendere, ‘anche sè con un 
pò di cautela,-gli allenamenti. 
Vailati inizierà a forzare solo 
oggi e quindi, prima di ipotiz- 
zare un suo recupero: già, per 
la. partita..di Monza,..sarà 
opportuno valutare la reazio- 
‘ne della parte.lesa dopo;que- 
sta fatica..Nonè comunque da 
escludere che.sin dalla gara di 
domenica il.giocatore possa 
mettersi. a, SEIDONIO di 
Buffoni. 


Le condizioni fisiche degli 
altri alabardati sono. ottime. 
“Il ‘solo. che: lamenta* ancora 
qualche disturbo al. piede de- 
stro è Perrone, toccato duro 
domenica nella stessa gamba 

| già infortunatai in ‘precedenza. 


UND Le ei cet 


per farmi ridere o per farmi, 


le ex gemelli del gol preparano il loro riscatto 


SI. PREANNUNCIANO CONFRONTI DIFFICILI TRA SCUOLE DIVERSE 


ROMA — La carovana iti 
nerante delle coppe europee è 
‘ai ‘blocchi ‘di partenza: 127 
Squadre danno vita da oggi 
alle tre manifestazioni più 
attese della stagione e: come 
al solito offriranno girandole. 
di gol.e spettacolo di gioco 
‘mettendo ripetutamente a 
confronto scuole calcistiche 
diverse. Gli «euro-gol»' sono 
‘ormai un ghiotto boccone che 
gli appassionati hanno impa- 
rato ad amare. 

Finiti i tempi del Real Ma- 
drid, dell'Inter, dell’Ajax, del- 
l'Amburgo e del Liverpool, 
formazioni leggendarie abbo- 
nate ‘ai successi a raffica, da 
qualche anno il panorama in- 
ternazionale: offre confronti 
molto incerti. Dopo gli squil- 
lanti punteggi dei primi turni 
tra squadre tecnicamente 
troppo squilibrate, si assiste 
di regola a partite di grande 
valore guerreggiate dall'inieio 
‘alla fine. Prestigio e incassi 
hanno fatto lievitare l’impor- 
tanza delle tre coppe, che rap- 
‘presentano la massima com- 


te le squadre si preparano a 
esse con il massimo serupolo. 

Solitamente a essere co- 
stantemente protagoniste so- 
nio le formazioni tedesche, in- 
glesi, spagnole, mentre le 
squadre italiane, salvo poche 
eccezioni, non riescono a fare 
troppa strada. L’anno scorso 
laJuventus, che era favoritis- 
sima, perse in finale nella 
Coppa dei Campioni con 
l’Amburgo. Quest'anno la si- 
tuazione potrebbe essere più 
favorevole. 

La Roma infatti è indicata 
‘come terza favorita della com- 
petizione più prestigiosa dopo 
Amburgo e Liverpool. Se pas- 
serà indenne il primo turno 
contro i temibili svedesi del 
Goteborg, potrà farsi valere. 
Ha esperienza, ha molti gioca- 
tori di valore internazionale e 
‘anche un gioco di sicuro affi- 
damento, 

Nella Coppa delle Coppe la 
Juventus appare tra leforma- 
‘zioni più omogenee. L’abitua- 
le grinta juventina, la volontà 
di riscattare un’annata in cui 
non è riuscita a far fruttare le 
sue enormi potenzialità, sicu- 
ramente l’aiuteranno a fare 
strada. I primi avversari, po- 
lacchi di Lechia, non possono 
davvero incutere paura. ‘ 

Un’incognita è rappresenta- 
ta dalle due italiane di Coppa 
Uefa. L'Inter ha molti proble- 
mi di assetto, ma ha tempo 
per risollevarsi dopo aver 
sbrigata. quella che ‘sembra 
una formalità, la doppia sfida 
con i turchi del Trabzonspor. 
Diverso il discorso per il Vero- 
na: i veneti sono all’esordio 
assoluto e sulla carta sembra- 
no già chiusi contro avversari 
esperti come quelli della Stel- 
la Rossa di Belgrado. L’im- 
portante per loro sarà partire 
bene nella gara casalinga, ma 
per.ora l’obiettivo è quello di 
fare un debutto dignitoso. 


Brasile-Argentina 


per Coppa America 


RIO DE JANEIRO — Brasi- 
le e Argentina decidono stase: 
Ta al Maracanà, la qualifica- 
zione alle semifinali della 
Coppa America di calcio, il 
campionato sudamericano 
per nazioni. Dopo aver; nella 
partita di andata, conquista- 
to un successo:che aspettava 
da tredici anni, l'Argentina si 
è giocata gran parte delle sue 
possibilità di qualificazione 
non riuscendo a superare l’E. 
cuador; 


petizione per club, per cui tut-‘ 


ra:ho. paura di sbagliare Partono le tre coppe europee 
:Sono un po’ giù fisicamente|e portano con sé gli eurogo: 


«Campioni »: Roma- -Goteborg 


. ROMA —.,L’Olimpico apre i battenti alla 
Coppa déi Campioni in una cornice festosa da 
record. Si parla di un incasso di 1150 milioni. di 
lire per il debutto giallorosso nella Coppa 
europea più, prestigiosa, ma l'avversario è di 
quelli da prendere con le molle. Il Goteborg 
campione di Svezia infatti è una delle più 
quotate formazioni europee. 


Allenata da Sven Eriksson (il tecnico del - 


Benfica «giustiziere» dei romanisti nei quarti 
di finale della Coppa Uefa) il Goteborg umiliò 
due anni fa l’Amburgo aggiudicandosi al Cop- 
pa Uefa. Ma allora /poteva.contare su Nilsson, 
Corneliusson, Stromberg, elementi poi emigra- 
ti all’estero. Ora, diretta da Westerberg, ha 
preso i campioni, ma rimane un collettivo 
assai competitivo che proprio sabato scorso ha 
inflitto la severa lezione al capolista Malmoe 
«bastonandolo» in: casa, per 6-1. 

La squadra attua un classico 4-4-2, gioca a 
zona come la Roma ed è imbottita di nazionali 
svedesi ormai convinti ‘di potersi battere alla 
pari con il calcio italiano dopo la limpida 
vittoria per 2-0 sugli azzurri di qualche mese fa. 
C'è poi da considerare che il Goteberg è testa 
di serie della’ manifestazione, che ha una vasta 
esperienza internazionale, che ha una prepara- 
zione molto. più avanzata di quella dei giallo- 
rossi che‘ può contare su elementi di valore 
come le «torri» difensive Svensson, Hysen, 
Fredriksson, l'elegante centrocampista Tom- 
my Holmgren, i due attaccanti  Sandberg, 
«cecchino» di Zoff, e l’inglese Gardner l'unico 
professionista del gruppo. Ce n'è abbastanza 
per non far dormire sonni tranquilli a Lied- 
holm. 

Il. tecnico giallorosso, che esordisce come 


allenatore nella Coppa dei Campioni, avrebbe 
preferito ‘una settimana ‘di rodaggio in più 
avendo avuto a che fare recentemente ’con 
molti infortuni. Falcao, Cerezo, Pruzzo! Nela, 
Conti hanno un paio di partite all’attivo*que- 
st’anno per cui, come ha dimostrato la partita 
con il Pisa, i meccanismi della squadra sono 
‘ancora un po’ arrugginiti. A ciò si è sopperito 
conla «panchina lunga» cioè con la possibilità 
di inserire riserve di grande:valore'che sareb- 
bero titolari in quasi tutte le squadre italiane, 
ma naturalmente non è la stessa cosa.‘ 
A detta di Bearzot e di molti tecnici la 
Roma'ha una rosa di valore internazionale, 
inoltre l’esperienza di due anni di Coppe euro- 
pee ormai dovrebbe dare i suoi frutti. I proble- 
ma è che l'avversario ‘è ostico e sì corre il 
rischio di fallire il principale traguardo! della 
stagione con 180’ giocati entro settembre. 
Tuttavia l'atmosfera che si respira nel'clan 
giallorosso, è di grande ottimismo. La Roma 
gioca, dà spettacolo, incute rispetto, impone 
sempre la personalità dei suoigiocatoti più 
rappresentativi. L'anno scorso eliminando‘Ip- 
swich e Colonia ha presentato all'Europa il suo 
biglietto da visita. Come: dice. giustamente 
Liedholm, ‘se verrà superato il primo. turnò, 
sarà lungo il cammino in Coppa dei Campioni 
dei giallorossi perché il numero di.avversaridi 
eccellenza è inferiore a quello della’ Coppa 
Uefa. 
Liedholm affronta il Goteborg senza Pruzzo 


‘e con quattro titolari (Maldera, Falcao, Conti e 
: Ancelotti) è the hanno nelle gambe i segni della 


prima di campionati. Dirigerà la gara (20.30) 
un: arbitro di grande esperienza, il bulgaro 
Dotschev. 


«Coppe» 


: Juve-Lechia Danzica 


TORINO — La Juventus 
torna domani in campo in una 
Coppa europea con un certo 
groppo in gola, con un certo 
rammarico per quel che 
avrebbe potuto essere e non è 
stato, e soprattutto .con l’in- 
tenzione di non fallire un altro 
traguardo che sembra. più 
facile-e che però in realtà — se 
si da un’occhiata al lotto delle 
altre concorrenti (Barcellona, 
Colonia, Manchester United, 
Glasgow Rangers, Dukla Pra- 
ga, e via dicendo) — non lo è 
affatto. 

La squadra bianconera una 
volta tanto ha ‘avuto. un sor- 
teggio favorevole al. primo 
turno: addirittura un avversa- 
rio che gioca in seconda divi- 
sione. (dov’è appena arrivato 
‘proveniente da. quella inferio- 
re). Il Lechia di Danzica è 
certamente la meno agguerri- 
ta delle antagoniste designate 
ad affrontare le «quattro 
grandi» italiane nelle differen- 
ti competizioni continentali; i 
concittadini di Lech Walesa, 
arrivati a Torino, sono impal: 


stinato. 


liditi quando hanno conosciu- | 
to il risultato della partita di 
domenica tra Juventus' ed 
Ascoli: E si sono trasferiti nel 
loro «ritiro» di Asti con. la 
rassegnazione di chi va a pre- 
pararsi spiritualmente nel 
modo migliore al sacrificio 
cruento al quale si ritiene de; 


Il trainer Jastrzebowski (CE 
«giocatore che ebbe.il bianco- 
nero Boniek compagno di 
squadra) ha detto, sì, che i 
suoi ragazzi sono forti di una 
perfetta preparazione:e di una 
condizione psicologica inat- 
taccabile (che ‘è poi quella di 
chi nulla ha da perdere fuort- 
chè l’onore); ma anche sog- 
giunto un eloquente «pur 
troppo» a proposito del 7-0. 

Quanto alla squadra bian: 
conera, giocherà nella sua for- 
mazione-tipo, la stessa che ha 
mortificato in campionato 
l’undici marchigiano. Trapat- 
toni si è preoccupato in modo 
particolare di evitare che i 
suoi uomini debbano incap- 
pare nelle conseguenze. di 


qualche postumo di «sbornia 
da gol» ed ha rincarat la 
dose degli ammonimenti im- 
mediatamente fatti subito do- 

po la fine della partita gi do- 
pena 

Il trainer juventino ha defi- 
nito «atipica» la. partità con 
l'Ascoli, e si è detto convinto 
che il Lechia non cadrà in 
quelle ingenuità presuntuose 
che .sono costate il «massa 
cero» alla squadra di Mazzone. 
I polacchi sono ben consci dei 
propri limiti, e immaginano 
ciò che li aspetta. Di conse- 
guenza: giocheranno stretti ‘e 
Chiusi, cercando di perdete 
con il minor passivo possibile, 
che e poi — lo hanno dichiara- 
to — il massimo, delle' loro 
aspirazioni. 

D'altra parte, il patrimonio 
tecnico a disposizione del 
trainer dal nome' JHIPrORTD 
ciabile è quello che è. Solt: 
to l'attaccante Kruszezynsky 

| sembra giocatore di classe i in: 
ternazionale. 

L'incontro sarà diretto dal: 
l’arbitro portoghese Nazare, 

$i 


> DOMENICA PROSSIMA ‘ALLA PARTENZA IL CAMPIONATO DI C2 CON LE DUE REGIONALI 


| Gorizia guarda al campionato con tanta umiltà 


‘grossi ‘Problemi ‘di Rea Vers 
Tebbe; risolto. 

* Lo stesso discorso di Graz 
zolo potrebbe valere anche 
per un. altro. giocatore la. cui 
collocazione-in altra, società, 
vista anche l’età, appare diffi 
coltosa. Ci riferiamo a Coda- 
rin, che, schierato in mediana, 
potrebbe : dare. alla; squadra 
un’altra; fisionomia rispetto a 
quella attuale. Per.quanto,ri- 
guarda il secondo portiere in- 
vece.i discorsi.sono ‘ancora in 
alto, mare visto che la società 
sì è,mossa piuttosto tardi. Gli 
sguardi del Gorizia sono rivol: 
ti verso alcune, società. della 
provincia dove sembra vi sia- 
no salcuni.. giocatori che po- 
trebbero interessare la massi- 
ma. squadra calcistica. ison- 
tina. 


‘Vignando soddisfatto del Pordenone in Coppa 


PORDENONE — Il Pordenone è uscito a 
testa alta dalla Coppa Italia e ora guarda con 
fiducia all'imminente campionato di C2, che 
‘alla prima giornata in: programma domenica 
«prossima, vedrà i neroverdì di scena a Busto 
‘Arsizio contro quella Pro Patria, che pur non 
rientrando nel ruolo di favorita ‘alla promozio- 
ne, rimane pur sempre un complesso di tutto 
rispetto da affrontare con le «pinze». 

Il Pordenone nuovo corso (la formazione tipo 
è stata cambiata per otto undicesimi rispetto 
‘alla passata stagione) ha dimostrato di avere 
tutte le carte in regola per disputare un cam- 
pionato dignitoso. e di conseguenza non far 
soffrire più i propri sostenitori, come invece è 
avvenuto puntualmente nelle ultime stagioni. 

La Coppa Italia non interessava minima- 
mente al nuovo allenatore Vignando, ma stra- 
da facendo capitan Vriz e compagni non hanno 
sofferto di nessun timore reverenziale di fronte 
alle altre squadre e alla fine soltanto la diffe- 


re;sportivo,del.Gorizia Calcio 
Marino Lombarde ha dovuto 
essere..presente sul posto di 
lavorp.per:cereare di risolvere 
| aleyni problemi. prima: di do- 

I epr quando eioè.la squa- 


lità dei singoli e nello stesso tempo mi preme- 
va curare l’amalgama tra i-vari reparti per 
presentare una squadra competitiva all’ inizio 
del campionato». 

Da quanto si è visto si può tranquillamente 
affermare che il reparto difensivo costituisce 
già una garanzia. Forse il libero Fortunato 
cambierà casacca. N 

‘Con l’inserimento di Fedele,e Dreolini e Ja 
presenza di un Vriz in costante ripresa, anche 
Îl centrocampo si presenta competitivo. In fase 
offensiva Dei Rossi e Ardit hanno già dimo- 

‘strato tutto il loro valore e in un futuro non 
troppo lontano Vignando potrà disporre anche 
di Gregorie, un elemento di cui si dicè un gran 
bene, ma che ancora non'è stato impiegato per 
un'operazione ‘a un ginocchio. 

Anche il presidente Pighin si è detto soddi- 
sfatto di come sono andate le cose in precam- 
pionato e in Coppa Italia. «Ho visto — ha detto 
— una squadra in'continuo crescendo. Il no- 


isontina sì recherà a. far 
Ù visita ‘al-Novara. nella prima 
giornata i idi campionato. Due 
i sono.in particolare le. questio- 
i ni; ‘urgenti ve. cioè .quella di 
| Grazzaloe-quella:del portiere 
di;riserva, Grazzolo che l’anno 
scorso*ha militato con-buoni 
risultati nella squadra isonti- 
nadevrebbe riprendere;su in- 
sistenza dell’alleriatore Reja, 
ll: suo posto in+squadra-forse 
già.da- domenica. Ma vi sono 
però:delle-resistenze: da parte 
di dei dirigenti che non vorreb- 
| bero avere in ‘squadra ‘molti | 


Antonio Gaier 


i professionisti. Sicuramente renza reti non hanno loro consentito di prose- stro principale obiettivo è quello di disputare 
HI però.Ja cosa si risolleverà per | P. di di Il A ti guire nella manifestazione. Ha concluso, infat- | un campionato tranquillo e di lanciare i giova- 
Pi la il meglio anche considerando fevedini: a SÙ: ti, a pari punti con il Treviso, che ‘proprio ni. Non ci sognamo minimamente di poter 


competere con un Piacenza e con un Mestre, 
ma sono convinto che la squadra riuscirà a 
dare ai propri sostenitori più di qualche soddi- 
sfazione», 


che il giocatore pur'al minimo 
dello stipendio è tesserato per 
il Gorizia Calcio e quindi tan- 
to vale farlo | giocare. Se Graz- 
Zolo rientrerà uno dei più 


TRIESTE — Dopo Manlio 
Zanini, ceduto al Mantova, la 
Triestina ha concluso con l’A- 

‘stila trattativa per il passag- 
gio del difensore Prevedini. 


all’ultima partita ha scavalcato in classifica il 
Montebelluna. — 

«Sono sostanzialmente soddisfatto di come 
sono andate le cose — ha detto Vignando —. In 


Coppa Italia volevo soltanto vedere le possibi- Renato Casagrande 


DUE LE ITALIANE IN LIZZA PER LA COPPA UEFA  . 
Verona-Stella Rossa 


VERONA — Il Verona debutta in Coppa Uefa con ‘un 
impegno tutt'altro che facile, opposto, alla Stella Rossa di 
Belgrado, una squadra che l’allenatore gialloblù Bagnoli. defini 
sce, per gli allori conquistati, 
L’usuale pretattica ha fatto assumere a entrambe le formazioni 
nelle ultime ore una posizione spavalda: sia in'casa veronese 
che nel clanjugoslavo si manifestano fermi propositi di Vittoria 
e ben poco timore dell'avversario. 

Il:Verona, reduce dalle brillanti prestazioni in Coppa Italia e 
dall’ottimo debutto in'campionato, con i-quattro gol segnati 
alla Lazio, sembra sulla carta essere in condizioni di forma 
migliori rispetto. agli jugoslavi che in sei partite di campionato 
hanno finora raccolto seì punti con due vittorie, due pareggi E 
due sconfitte.; 

Osvaldo Bagnoli sarà costretto, perle squalifiche. se 
zionali di Torio e Guidetti, a modificare la formazione vittoriosa 
sulla Lazio, ma la cosa sembra non preoccupi più. di tanto 
l'allenatore dei veneti che dispone di una buona-rosa di 
giocatori e che è solito rivoluzionare ruoli e tattiche ad ogni 
partita, sulla base del tipo di gioco praticato dagli avversari. 

Contro la Stella Rossa, quindi, la formazione di ‘partenza del 
Verona potrebbe essere: Garella, Ferroni, Storgato, Volpati, 
Fontolan, Tricella, Fanna, Sacchetti, Jordan, Di. Gennaro, 
Galderisi. In panchina Sputi, Marangon, Zmuda, Bruni, +e 


inter-Trabzonspor 


TRABZON — La dolce not- 
te su questa sponda del Mar 
Nero ha portato consiglio a 
Gigi Radice, che ha deciso di 
cambiare sostanzialmente la 
squadra per la partita contro 
il Trabzonspor per il primo 
turno. della Coppa Uefa. Non 
giocherà quindi con due pun: 
te, come aveva costantemen- 
te fatto finora e.con risultati 
molto deludenti: attuerà la 
formula di un solo attaccante, 
per rinforzare il centrocampo 
con'un uomo in più. È in 
fondo lo stesso modulo con 
cui aveva giocato ‘la scorsa 
stagione Marchesi e quindi 
questo ritorno al passato suo- 
na un po’ come una rivincita 
di quel tecnico esonerato im- 
provvisamente a fine giugno 
dopo essere stato riconferma- 

| to sulla parola.‘ 

«Questa crisi di risultati — 
ha detto Radice — mi ha por- 
tato ‘a pensare ad Altre solu- 
zioni. Finora avevamo sempre 
giocato con due punte e quin- 
di questo modulo è stato 
abbastanza sperimentato. 
Ora voglio vedere cosa può 
rendere la formazione ad un 

| solo attaccante». 


Ovvio che l’unico attaccan- 
te sarà Altobelli. Rimarrà così 
fuori Serena. A centrocampo, 
visto che manca'lo squalifica- 
to Bagni, giocheranno sia Ma: 
rini sia Pasinato, A quest’ulti- 
‘mo sarà.come al solito affida- 
ta la fascia destra sulla quale 
si. inserisce.. 

Queste sue decisioni Radice 
le ha annunciate ieri appena 
terminato l'allenamento nello 
stadio di 30 mila posti in. cui si 
giocherà. Non aveva ancora 
parlato con i. giocatori. Così 
Serena è caduto dalla nuvole. 
«A me non è stato detto nien- 
te — ha affermato mentre 
usciva dallo spogliatoio — ma 
è certo che rimanere fuori 
dispiace sempre a chiunque». 

A vedere il Trabzonspor 
vincere per 3-1 domenica nel 
campionato turco. era venuto 
qui in anticipo l’aiutante di 
Radice, Cazzaniga, che ha fat- 
to un. preciso rapporto: «E 
una squadra — ha risposto 
Radice, — forte agonistica- 
mente, che attacca con' un 
gioco aereo molto ‘efficace. 
Particolarmente validi sono i 
centrocampisti Gungor e l’at- 
taccante Levent». 


Rebonato. 


una «Juventus jugoslava»: 


Gli jugoslavi, che si sono già allenati GURUA ‘dopo; il Ts arrivo 
nella città scaligera, faranno rientrare in squadra due elementi 
di grande valore quali l’attaccante Milko Djurovski. ell centro- 
campista-libero Elsner, tenuti prudenzialmente a riposo nell’ul. 
tima di campionato. Questa la loro probabile formazione: 
Ivkovic, B. Djurovski, Stojannovie, Elsner, Bankovic, Sugar, 
Sestic, Janjanin, M. Djurosvski, Milosavljevic, Mrkela. L'uomo: 
da fermare dovrebbe essere l’ala sinistra MALGIEL giovane astro 
nascente del calcio jugoslavo. 


Mercoledì, 14 settembre 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Coppa America: le scommesse dicono Australia 


PALLAMANO: IL 25 SETTEMBRE COPPACAMPIONI A CHIARBOLA 


LO SKIPPER DI LIBERTY RISCHIA LA TESTA 


Conner: niente scuse 


NEWPORT — Saranno. il 
mareyéd il vento, unitamente 
ala Abilità degli equipaggi ed 
alla tenuta delle imbarcazio- 
ni, a decidere la finalissima 
dell’America’s Cup. A conten- 
dersi il prestigioso trofeo veli- 
co da sempre patrimonio de- 
gli Stati Uniti «Australia 2», 
vincitrice della finale fra gli 
challenger, ed il dodici metri 
americano «Liberty». 

Tocca. allo skipper Dennis 
Conner, the si aggiudicò nel 
1980 la precedente edizione 
della «America's Cup» al ti 
mone di.«Freedom» difendere 
per la venticinquesima volta 
la bandiera stellata da quan- 
do gli Stati Uniti si ‘aggiudica- 
rono, nel lontano.1851, la pri- 
ma; edizione della. esaltante 
manifestazione velica. Ma 
questa. volta .l'impresa, pro- 
prio per le capacità-dell’equi- 
paggio ‘australiano e-la gran- 
de manovrabilità del suo sca- 

' fo, si presenta più difficile del 
previsto. Per la prima ‘volta 
forse, nella storia della Ameri- 
ca’s Cup gli americani temo- 
no veramente l'avversario e la 
discussa ma regolare chiglia 
pinnata di «Australia 2». 


uando si perde ... 


Loro intanto, i.protagonisti, 
in queste ultime ore non si 
sono più lasciati avvicinare. 
La tensione è notevole. 

Dennis Conner, l’industria- 
le manifatturiero di San Die- 
go vincitore della passata edi- 
zione con «Freedom» (che ora 
sta per essere comprata dal 
consorzio italiano di Azzurra) 
sa che se sarà sconfitto la 
vergogna ricadrà su di lui. La 
leggenda la conoscono tutti: 
lo skipper americano che per- 
derà la coppa la sostituirà con 


Scarso vento 

inizio rinviato 
NEWPORT — La prima re- 

gata della finale dell’Ameri- 


ca’s Cup è stata rinviata per 
scarso vento: 


la propria testa nella bacheca 
di vetro e velluto del New. 
York Yacht Club. di Manhat- 
tan. E Conner non potrà nean- 
che giustificarsi: la sua filoso- 
fia è contenuta in un libro che 
ha scritto e il cui titolo è «Non 
ci sono scuse se si perde». 


‘Alan Bond, l’industriale di 
Perth armatore di Australia 2, 
‘Ben Lexcen disegnatore della 


. rivoluzionaria chiglia pinnata 


e vincente (ricoverato in que- 
sti ‘giorni d'urgenza in una 
clinica di Newport per proble- 
mi cardiaci. La tensione?) e 
John Bertrand, il timoniere 
appaiono fiduciosi. «Riporte- 
remo la coppa a casa — ha 
detto Bond. A casa? puntua- 
lizza indignata la Washington 
Post -la casa della coppa e in 
America», 


La gloriosa Kialoa 


Costa Smeralda — La barca Kialoa di John Kilroy si è 
aggiudicata il Trofeo Glorious, campionato mondiale per 
maxi-yachts svoltosi nelle acque della Costa Smeralda 


La Cividin volta pagina 
Giocherà il sabato sera 


TRIESTE — Per la. palla- 
mano maschile comincia a 
‘Trieste una. nuova era. Non 
sarà infatti più possibile pas- 
sare alla domenica mattina al 
‘palasport di Chiarbola per da- 
re magari solo un'occhiata a 


come gioca la Cividin o.a 


come se la cavano i «cuginet- 
ti» del Trieste. 

Per molti anni questa gio- 
vane disciplina ha monopoliz- 
zato le mattinate domenicali 
degli sportivi; ora dovrà bru- 
scamente cambiare abitudine 
e ‘schierarsi in campo come 
tutte le altre formazioni, che 
popolano la serie A al sabato. 


Lo ha deciso la Federpalla- 
mano che ha voluto usare il 
pugno di ferro non conceden- 
do alcuna deroga alle due so- 
cietà triestine. 


‘Per questa stagione i campio- 
ni d’Italia giocheranno ‘al sa. 
bato sera-probabilmente alle 
20.30 e chissà che questo.nuo- 
vo «orario :non convogli ‘a 


Il sodalizio verdeblù. è corso 
subito ai ripari e. grazie alla 
disponibilità del-Comune che 
gestisce il palasport, ha trova- 
to una soluzione d'emergenza. 


e spe 
Tennis: classifiche Atp 

ROMA: = Lo ‘statunitense John McEnroe è rimasto in'testa alla 
classifica dell'Associazione tennisti. professionisti (Atp). anche dopo 
gli Open Usa, dove è stato eliminato da Bill-Scanlon. Gli internazio- 
nali di Flushing Meadow in realtà non hanno cambiato nulla a livello 
dei primi quattro giocatori mondiali) che'sono, nell'ordine, John 
McEnroe, Ivan Lendl, Jimmy-Connors e Yannick Noah. Il successo di 
Jimmy Arias (il 19\enne'statunitense vincitore'degli internazionali 
d'Italia di quest'anno)!su-.Noah.ha permesso ad Arias di passare dal 
nono al sesto posto mondiale. 

1) John McEnroe (Usa);'2) Ivan Lendl (Cecl}} 3) Jimmy Connors 
(Usa); 4) Yannick Noah (Fra); 5) Mats Wilander (Sve); 7) Kevin 
Curren.(Usa); 8) Jose-Luis.Clerc (Arg); 9) Guillermo Vilas.(Arg); 10) 
Jose Higueras (Spa); 11) Gene Mayér (E-U); 12) Bill Scanlon (E-U); 


13) Peter McNamara (Aus); 14) Johan Kriek (Saf); 15) Eliot Teltscher 


(Usa); 16) Vitas:Gerulaitis (Usa); 17) Andres Goemz (Ecu). 


STASERA DI RIUNISCONO I SOCI DELLA TRIESTINA 


L'hockey in assemblea 


Da un paio di giorni i quoti- 
.diani americani, a cominciare 
da fogli autorevoli come, ap- 
punto, il «Washington Post» e 
il, «New York Times» dedica- 
no vari loro servizi allarmati 
all'argomento. 

A Newport, scrivono gli in- 
viati americani, si respira con’. 
rassegnazione e sgomento 
un'aria di disfatta anticipata. 
‘Titola a tutta pagina il «New. 
(York. Times»; «Con calma 
Newport prende in considera- 


TRIESTE — Avrà luogo 
stasera, nella sede di via S. 
Francesco 34 (Circolo Calega- 
ri) con inizio alle 19 in prima 
convocazione e alle 20 in se- 
conda, l'assemblea straordi- 
naria dei soci della Triestina 
hockey. L’assemblea di stase- 
ra, che costituisce il naturale 
proseguimento all'assemblea 
ordinaria tenutasi il 5 luglio, 
rappresenta ‘per la Triestina 
hockey un momento fonda- 


\ 
dei soci presenti, e si era deci- 
so di rinviare tutto a settem- 
bre (una specie di esame di 
riparazione), dando nel con- 
tempo i poteri ad un comitato 
«sui generis», composto da 


| persone elette dai soci, ‘con 


l’incarico di tessere le fila di 
‘un nuovo tessuto. 

Nel corso dell’estate la Trie- 
stina hockey si è preparata e 
sosterrà l’esame con serenità, 
coscia di avere fatto il proprio 
dovere nei mesi estivi. Stase- 


zione la vita senza la coppa». 

I,giudizi sono invece discor- 
di sull'impatto economico che 
la perdita della ‘coppa com- 


mentale in vista dell'attività 


per la stagione 1983-84, che 
vedrà nuovamente le rotelle 
rossoalabardate calcare le pi- 


ste della serie A. 


ra l’ordine del giorno prevede 
la modifica dello statuto e 
l'elezione del nuovo consiglio 
direttivo. . 


porterebbe per l'economia cit- 
tadina. Per il sindaco uscente 
Paul Gaines «la città ha anco- 
ra bisogno di questa regata, 
anche se in molti, soprattutto 
i, costruttori edili ritengono 
‘che ormai sia lanciata a suffi- 
Cienza». Altri sottolineano 
che la coppa è sì prestigiosa, 
ma viene solo ogni tre anni: ci 
sono altre attività, sempre 
legate. agli sport.del mare, che 


Esperite queste importan- 
tissime formalità, il nuovo 
consiglio direttivo inizierà i 
suoi lavori per dare vita a un 


Il 5 luglio non si.era perve- 
nuti ad una conclusione defi-. 
nitiva per una serie di motivi, 
indipendenti dalla volontà 


Pi e e e _-Q° 
Tennis al Circolo Ufficiali 
TRIESTE — Il Circolo ufficiali del Presidio. militare di. Trieste 
organizzerà dal 17 al 25 settembre sui campi di via dell'Università il 
tradizionale torneo regionale per non classificati. Le iscrizioni si 


portano anche più soldi; stesso (orario 10-12, 17-19). 


ricevono sino alle ore 12 di venerdì presso la segreteria.del Circolo 


organismo sociale solido sot- 
to il profilo economico e strut- 
turale, in grado di sostenere il 
pesante onere dell’ammini- 
strazione della stagione en- 
trante. 

Estremamente intensa è 
quindi l’attesa per il risultato 
di stasera, un risultato che 
non dovrà rimanete fine a se 
stesso, ma costituire il piedi- 

stallo‘ ideale dal quale fare 

partire la marcia in serie A2. 
E stato confermato intanto 

che il campionato inizierà il 5 

novembre e che ci sarà il 

rodaggio preliminare della 

Coppa Italia (la Triestina 
(l ‘ospiterà la Goriziana il 15 

ottobre). La Triestina, come 

già si sa, giocherà le sue parti 
te interne alle 18 al Palasport 

di Chiarbola. Dalla Lega è 

stata inoltre avanzata alla Fe- 

derazione la richiesta di par- 

tecipare all’onere finanziario 

delle società di A2, che'saran- 

no impegnate tutte in trasfer-' 

te economicamente onerose. 
| Ugo Salvini 


Chiarbola un pubblico più 
numeroso. Staremo a vedere. 
«Non è stata invece per il 
momento definita la posizio- 
ne del Trieste che non ha 
comunicato dove! giocherà e 
se giocherà... î 

La Cividin ha inoltre rese 
note le date in. cui verranno 
disputati gli incontri del‘pri- 
mo turno della. Coppa dei 
‘Campioni contro ‘gli svizzeri 
dello. Zofingen. I 

Gli scudettati affronteran- 
no nella ‘partita d'andata i 
campioni. della. Svizzera. do- 
menica'25 settembre alle 18 a 
Chiarbola. La gara di ritorno 
‘verrà giocata a Zofingen il 1.0 
ottobre e perciò la Cividin ha 
‘posticipato l'incontro inaugu- 
Tale. di campionato. con. lo 
Jomsa. M, C. 


ATLETICA: NUBI ALL'ORIZZONTE DELL’EX REGINA DELL’ALTO 


Sara Simeoni parla di ritiro 


VERONA — La Sara Si 
meoni che ci riceve nella sua 
«tana» di Rivoli Veronese of- 
fre di sé una immagine piutto- 
sto inedìta per chi è abituato 
a vederla «volare» negli stadi 
di tutto il mondo. Quando'ar- 
riviamo nella: sua casa im- 
mersa nel verde: sta curando 
dei fiori, sembra avere assor- 
bito tutto: malanni, dispiace- 
ri, Meyfarth e Bikova. 

Sembra pronta per un pe- 
riodo di preparazione da far 
seguire a questo che, forzata- 
mente, per l'incidente di Hel- 
sinki, non può essere che di 
relax in vista delle Olimpiadi 
di Los Angeles, dove potrebbe 
ancora regalare molto allo 
sport italiano. Purtroppo è 
solamente una calma appa- 
rente. Per la prima volta în- 
fatti la sentiamo parlare mol- 
to chiaramente di ritiro, fis- 
sando'‘anche la possibile data 
dell'annuncio ufficiale: metà 
ottobre. 

‘Prima di parlare del futuro, 
‘la chiacchierata aveva ri- 


guardato l’anno atletico ap- 
pena finito. 

— Si può fare un bilancio di 
questa sfortunata stagione? 

«Direi proprio dî no, in pra- 
tica quest'anno non è proprio 
esistito. Ho cominciato a For- 
mia con un'uscita che è stata 
più che altro un allenamento 
în famiglia. Poi la speranza di 
Nova Gorica (chi scrive c’era 
e può giurare sulla intatta 
dimostrazione di potenza 
atletica data lì da Sara- ndr) 
che però come come è nata, 
così è morta. Il prosieguo è 
stato infatti tutto costellato 
da infortuni o gare non fatte. 
Per finire ovviamente con 
Helsinki». 

— Sull’infortunio dei mon- 
diali si è già detto tutto. Ma 
cosa ha pensato o vedendo, il 
giorno dopo, una gara che al 
terzo posto ha visto la Ritter 
con 1.95? 

«Beh, le americane sono fat- 
te così, soffrono. l'impegno 
importante dove, cì si deve 
piazzare; sono capaci di fare 


[In poche righe . 


' ° pars 
(Mennea: niente più staffetta . 
CASABLANCA — Venerdì prossimo Pietro Mennea correrà per 
l'ultima volta in azzurro, e forse nella carriera, una gara di staffetta, 
ia 4x100 dei Giochi del Mediterraneo. Il velocista, arrivato al 
villaggio di Hassania con lun po’ di raffreddore, ha preso una 
decisione che sembra irrevocabile. Stavolta. Pietro Mennea: non 
smetterà di correre, soltanto non darà più il suo apporto al 
quartetto azzurro della 4x100. Sembra, questa, la logica conclusio- 
ne della polemica scoppiata sull'attribuzione dei meriti, per la 
medaglia d’argento conquistata ai mondiali di Helsinki, e sviluppa- 
tasi poi.in varie tappe con crescendo rossiniano, fra.il barlettano e 
due degli altri tre componenti la staffetta, Pavoni e Simionato, 
spallegglati da Mastropasqua, presidente del loro club, la Pro Patria 
ierrel. 


McNealy a Trieste domani 


TRIESTE — Chris McNealy dovrebbe arrivare a Trieste domani per 
mettersi a disposizione della Bic. L'ex ala di colore dell'Università di 
San.Josè ha dovuto ritardare la partenza da Los Angeles in quanto le 
pratiche per il rilascio del passaporto sono state un po‘ più lunghe 
del previsto. Il giocatore dovrebbe esordire sabato a Udine nel 
torneo.con Gedeco a San Benedetto. 


Il Bancoroma rinuncia a Chones 


ROMA — Il Bancoroma ha rinunciato al suo straniero. James 
Barnett Chones. Alcuni problemi di carattere familiare infatti non 
consentivano a Chones di poter affrontare la stagione in piena 
Serenità per cuì il Bancoroma ha disdetto ieri il rapporto di 
collaborazione con iui, avvalendosi di una clausola prevista nel 
contratto. 


e ge 

Lupidi sfortunato a Caserta 

TRIESTE — Sfortunata la partecipazione di Livio Lupidi in coppia 
con Montenesi al Rally svoltosi attorno a Caserta per la rottura della 
turbina alla «Renault 5» l'equipaggio triestino è stato costretto al 
ritiro subito.dopo la partenza. Nei programmi di Lupidi figura ora la 
partecipazione al Rally-delle Due Valli il 4 ottobre, nei pressi di 
Verona. Poi lo vedremo.nel Rally del Carso. 


È Brig REP: di a CI A 
Canoa polo: si volta pagina 
MANZANO —:Al torneo di Manzano, organizzato dal Kayak Club 
Natisone, la canoa polo ha fatto da protagonista, nel quadro delle 
manifestazioni organizzate dal Comune. Folta rappresentativa di 


squadre di club, nazionali estraniere, con la qualificata partecipazio- 


ne di gallesi ‘e tedeschi, 


È VIE SAIO a tutti il salto di qualità fatto in questa disciplina: 
sponsor, alto livello tecnico di gioco, preparazione ed organizzazio- 


ne accurata, spettacolo. Sono solo alcuni degli aspetti chiave, che' 


mettono in evidenza la raggiunta maturità nell'organizzazione di 
questi tornel. Cani \ o 
© L'a Federazione italiana carica kayak ha ben compreso che con la 
canoa‘ polo si sta entrando in una fase nuova, con potenziale 
notevole peraltro strettamente legato alla possibilità d'abbinamento 
con uno sponsor. Il consigliere nazionale Fabio Colocci) in rappre- 
sentanza del presidente della Federcanoa, prof. Sergio Orsi, si è 
detto consapevole di questi sviluppi, confermando che la canoa polo 
dovrà esser considerata in modo diverso nei programmi federali, al 
fine di garantire. un organico sviluppo di Questa specialità, che.ha 
‘ormai superato la dimensione di attività interregionale, 

‘ «Classifica: | Ce Castelfranco Veneto; Il Cc Venezia; Ill Cc Padova; IV 
Kc Natisone. si 


° CI 
Baseball ragazzi: Carisparmio 
TRIESTE — Si è concluso ‘sul diamante di Prosecco, il 
torneò internazionale giovanile di baseball per ragazzi valido 
per l'assegnazione del trofeo «Chiarbola-Tergeste». Alla mani 
festazione hanno preso parte quattro compagini: oltre a quella 
della società organizzatrice erano presenti lo Jezice di Lubiana, 
la Carisparmio di Ronchi e l'Alpina. 3 
| Nelle semifinali il Chiarbola-Tergeste aveva dovuto arren- 
dersi’di fronte alla Carisparmio per 42:6 e l’Alpina riusciva a 
spuntarla sullo Jezice per 17-14. Nella finalissima i ronchesi 
della ona Vano l’Alpina con il punteggio di 
17-6 e ne Ù olazi i supera- 
17600513 lo Tezice RR il Chiarbola Tergeste supi 


BASKET MINORE: SERVOLANA SENZA OESER 
Ciuch per Vitez 
Nodello Jadran 


TRIESTE — Tra tre setti 
mane o poco meno tre compa- 
gini cestistiche triestine scen- 
deranno sul parquet al.via dei 
loro campionati: una è, come 
si sa, la Bic impegnata i serie 
‘A1, le altre sono Jadran e 
Servolana entrambe ai nastri 
della C1. 

Si è concluso intanto ieri a 
mezzanotte il mercato e le 
due triestine, chi per un moti- 
vo chi per l’altro, sono rimaste 
alla finestra. Salvo, beninteso, 
improrogabili «colpi» dell’ul- 
timissima ora. Lo Jadran si 
ripresenterà con ambizioni di 
play-off (e chissà che al terzo 
tentativo ’sta benedetta serie 
B...) e con un organico immu- 
tato 0 quasi. 

Sul taccuino dei dirigenti 
figurava quale appetibile il 
nome di Mauro Ciuch ma l’af- 
fare è sfumato. Del resto, pare 
di capire che le condizioni 
proposte dalla Bic non fossero 
di gradimento della società 
dell’Altipiano: Boris Vitez 
non si tocca. Ciuch, valutato 


‘in sede di mercato intorno 


agli ottanta milioni, potrebbe 
prendere ora la strada di Ca- 
stelfranco Veneto. 

Quanto allo Jadran, il nuo- 
vo allenatore Zagar sta sotto- 
ponendo i suoi giocatori ad 
allenamenti severi e test con 
quotate compagini jugoslave. 
Occhi puntati su Sandi Rau- 
ber che, perdurando le assen- 
ze di Ivo Stare (epatite virale) 
e Danieli (naja) dovrebbe tro- 
vare maggior impiego. 


Poche novità anche in casa 


+ Servolana. E° stato riconfer- 


mato in blocco l'organico del- 
l'anno scorso, eccezion fatta 
per Del Ben che ha raggiunto 
l’amico Prodan a Bologna. La 
voce «cessioni» registra anche 
la partenza di Cumbat e Da- 
pas in\ direzione Alabarda. 
Unico nome nuovo (sì fa per 
dire, chi non lo conosce?) 
Deste. 

Un discorso a parte merita 
l’affaire Oeser. I dirigenti del- 
la Benetton, proprietari del 
cartellino, hanno: proposto 
una cessione in via definitiva 
sparando una cifra largamen- 
te superiore alle attuali possi- 
bilità economiche del clan 
giallorosso. La Servolana è 
infatti sempre alla caccia di 
uno sponsor, particolarmente 
necessario in un torneo come 
la C1 che prevede trasferte 
lunghe e scomode (e grazie a 


Dio che il Teramo ha cambia- 
to girone...) 

Un'altra. trattativa riguar- 
dava Trampus ma il Don Bo- 
sco, messosi in lista per dispu- 
tare la D, se lo tiene stretto. 
Ricapitolando, saranno que- 
sti gli uomini della Servolana 
83-84: Pieri, Pecchi, Sculin, 
‘Bubnich, Briganti, Deste, Me- 
neghel, Jacuzzo, Crevatin, 
Cassio, Rossi, Corrado Ceppi. 
Quasi certamente Jadran e 
Servolana disputeranno le lo- 
ro gare interne, alternativa- 
mente, la domenica alle ore 11 
al palasport. A 


ISCRIZIONI ALLA SCUOLA ADDESTRAMENTO 


Tennis a Opicina 
per i giovanissimi 


TRIESTE — L'Associazio- 
ne tennis Opicina ha aperto le 
iscrizioni. per i corsi della 
Scuola addestramento tennis 
1983-84. Possono aderirvi tut- 
ti i maschi e le femmine di età 
compresa fra gli 8 e i 14 anni, 
‘anche quanti non abbiano 
mai impugnato una rac- 
chetta. ' 

Ci penseranno i due maestri 
federali, Giorgio Olivo e Ful- 
vio Dolcetti, ad insegnare ai 
nuovi allievi tutti i segreti per 
far apprendere gradualmente 
il tennis anche ai più piccini. 

La funzione della scuola ad- 


R. D. destramento è quella di pre- 
ps e_L° © 
Bocce: triestini in luce 
TRIESTE — Il mese di settembre è iniziato sotto i migliori auspici 


‘peri bocciofili locali: la quadretta del G.B. Istria, formata da Versi-S. 
Sandri-Borin-Smillovich ha conquistato a Medea il titolo di campio- 
ne regionale, mentre la rappresentativa provinciale di Trieste ha 
retto benissimo il confronto con gli jugoslavi della Croazia, perden- 
do'solo nel finale per 29 a 25. 

Nel corso di quest'ultima gara si è espresso a livelli notevoli il 
triestino Latini, del G.B. Mobili Elio, unico giocatore ad aver vinto in 
tutte le specialità (individuale, coppie e quadretta). La sconfitta per 
Trieste è maturata solo nel finale, dopo che per tutto il corso della 


competizione il’ punteggio si era mantenuto in equilibrio. 


| A BRIGLIE SCIOLTE 


parare adeguatamente i gio- 
vanissimi al tennis agonisti- 
co. Negli ultimi tre anni, dai 
corsi dell’At Opicina sono 
usciti numerosi allievi che in 
breve sono riusciti a farsi ri- 
spettare nei primi tornei ja 
carattere provinciale e regio- 
nale riuscendo, in alcuni casi, 
a cogliere già dei brillanti 
risultati. 


Citiamo alcuni nomi: Ben- 
cich (ora classificato C4), Ma- 
rassi, Martina Sau vincitrice 
della fase provinciale dei Gio- 
chi della gioventù, Menardi e. 
Terlizzi.‘ Sono tutti giovani 
che continuano a frequentare 
la scuola per affinare mag- 
giormente le loro qualità e le 
-loro conoscenze tennistiche, 


Le iscrizioni si chiuderanno 
improrogabilmente il 26 set- 
tembre. Per informazioni e 
adesioni gli interessati posso- 
no rivolgersi giornalmente al- 
la segreteria dell’At Opicina 
di via Conconello 16 (com- 
prensorio del Villaggio del 
fanciullo) telefoni ‘211356 e 


| 212759. 


2 metri ad un meeting e poi 
crollare ai mondiali. Certo 
che mi è veramente dispiaciu- 
to perché se avessero fatto 2 
metri tutte e tre allora non 
avrei avuto rimpianti in 
quanto non avrei potuto arri- 
vare alla medaglia; ma, così, 
quell’1.95 mi ha dato proprio 
fastidio». 

— Poi arriva il record mon- 
diale di Bikova e Meyfarth, a 
‘Londra una settimana dopo... 

«Sì, ma me l’aspettato, î0 
pensavo che finissero a 2.05, 


«Sono due anni che mi alle: 
no e non gareggio e le assicu- 
ro che'non ho'bisogno di fati- 
care. per, mantenere.la, 
linea...» 


— Tuttavia quando-ha po- 
tuto ‘saltare ha: dato ‘ampia 
dimostrazione di essere’ tut- 
t’altro che finita, e non mi 
pare che i medici dicano il 
contrario. 


«Si, quelli che mi hanno vi- 
sitata hanno detto che non 


| avevano mai visto dei tendini 


così dopo 15 anni di salti, che 


invece hanno fatto un centi- b; 
la muscolatura è ancora inte- 


metro di meno. Comunque l’a- 


tletica è cambiata e ora pos- 
sono arrivare a qualsiasi mi- 
sura», 

— Quali sono i suoi pro-, 
grammi per questo inverno, e 
per l’anno prossimo? 

«Non lo so proprio; devo 
fare una visita in America, in 


“base a quella deciderò se con- 


tinuare o meno». 

— Quindi si profila l’even- 
tualità di un ritiro a' breve 
termine. 


TRIESTE — Il Marathon. Club, 
alabarda U.o.e.i. indice ed orga- 
nizza la quarta prova della serie 
«tutti in pista con.il Marathon» 
riunione - provinciale, riservata 
agli amatori F.i.d:a.l. (maschile e 
femminile) regolarmente tesse: 
rati per la corrente stagione. 


La riunione ‘avra luogo allo 
stadio Grezar con il seguente 
programma orario: ‘ore 16 ritro- 
Vo. giurie e concorrenti marcia, 
ore 16.30 marcia km: 10 amatori 
(tutte le categorie) allievi, junior, 
senior, ore 17.15:ritrovo giurie'e 
concorrenti, ore 17.301 serie m. 
1500 (tutte le categorie femmini- 
li)} ore 182 serie m. 1500 cat. 
masch. H' (1923:1930),1.(1922 e 
prec.), ore 18.15 3-serie m. 1500 


OGGI LA RIUNI 


gra e forte e che non ci sono 
problemi. Però voglio fare dei 


testi precisi per sapere come. 


stanno effettivamente le 
cose». ; 

— A Helsinki è stata visita- 
ta dal dott. Pagliano (amerì- 
cano, uno dei migliori del ra- 
mo). Lui cosa dice? 

«E abbastanza fiducioso 
perché afferma che i malanni 
ai tendini sono stati causati 
da una errata sollecitazione 


cat. masch. G (1931-1937); ore 
18.30 staffetta 4x1500. allievi, ju- 
nior/senior; ore. 19 4 .serie m. 


1500 cat. masch. F (1938-1945); . 


ore 19.15. 5 serie. m.,1500 cat. 
masch. E (1946-1952); ore:19.30 
6 serie m. 1500.cat. maschile: D 
(1953-1964); ore 20 premiazioni 
vincitori di, categoria. 

Le iscrizioni si accetterenno 
sul. campo di gara fino a, 15 
minuti prima della partenza. di 
ogni serie dietro versamento al- 
l'atto dell'iscrizione della tassa 
di vl 1.500. à 

Queste le. classifiche,della ter: 
za prova (m. 10.000) cat. .«D» 
femm.: 1) Gerusina A. ‘44.17.5; 2) 
Testi G..46:44,0;3) Merlato © 50.51:0. 

Cat, «E» femm.: 1) Barbo S. 
44,15,0;. 2), Sabadin, O. 44.17.8; 3) 


‘a DO CI s e 
Furio Cavallini a Siracusa 
TRIESTE — Furio ‘Cavallini, l'atleta della Pattinatori Cavallini ‘di 
Trieste, che recentemente ha conquistato a Cremona per il secondo 
‘anno consecutivo il'titolò dî campione d'Europa ngi 10.000 metri su 
pista, tornerà nuovamente a gareggiare domani a Siracusa, nel 
corso dei campionati italiani su strada per le categorie nazionali. 
Per Furio Cavallini.si tratterà.di una gara. «in trasferta», conside» 
rando che la sua predisposizione naturale è per le competizioni sù 


—_— _—————TT—TTmT————r _P_P_.»_-—»_»_»blbll1.. —_—_—_—_.. rr i IELé(‘llllleei.,_ 


pista, | 


Riparte il galoppo: in evidenza Symphonie Pastorale, Sinio, La Figlia di Jorio e Giannino Umbro 
A Montebello Biparte impone l’alt a Boiga Jet - In parità il confronto gentlemen Trieste-Padova 


TRIESTE — L'ippica di 
notte ha chiuso i battenti ed è 
brutto segno poiché ci richia- 
ma alla cruda realtà della fine 
dell’estate. Si ritorna alle 
competizioni al chiarore della 
luce del sole, che sono mag 
giormente apprezzate sotto il 
profilo. tecnico-spettacolare, 
ma l’estate che se ne va lascia 
pur sempre un. certo non so 
che di nostalgico. i 

Bando ai sentimentalismi e 
occupiamoci della parte ago- 
nistica. Settembre è mese di 
rilancio per il galoppo e i pu- 
rosangue hanno avuto una 
domenica oltremodo attiva. 
Niente di particolare in linea 
di massima, ih attesa dei gros- 
si eventi, ma delle competizio- 
ni di buona levatura che si 
sono risolte, in linea di massi- 
ma nel pieno rispetto delle 
previsioni. 

‘A San Siro appuntamento 

‘con i giovanissimi e successi 
dei «chiacchierati» Sympho- 


nie Pastorale e Sinio che, vi- 
sta la facilità con la quale 
hanno portato a termine i loro 
‘ingaggi, non hanno visto di 


« certo accrescere il loro presti: 


gio. Comunque non manche- 
ranno in futuro a questi due 
promettenti puledri le occa- 
sioni per rinforzare la loro cre- 
dibilità. 

A Firenze mezza sorpresà, 
invece, poiché la prova di 
gruppo Ill ivi programmata 
vedeva i favoriti Pompei e 
Shulic uscire sconfitti da La 
Figlia di Jorio, Puledra di 
estrazione... dannunziana, e 
quindi emblematicamente 
qualificata. 

Sulle siepi meranesi ha fat- 
to valere la sua spiccata sim- 
patia peri terreni faticosi quel 
Giannino Umbro che è solito 
trasformarsi quando sotto i 
piedi trova l'erba fradicia di 
pioggia. A Maia molti si sono 
scordati di questo particolare, 
e proprio per questo il figlio di 


Sassafras, giustiziere dei più 


attesi Matabay, Canovaccio e, 


La Passionata, ha pagato al 
«tot» ben 115 per 10 sul vin- 
cente. 

AI trotto classiche e «inter- 
nazionali» coinvolgono il ca- 
lendario in una specie di 
«tourbillon» frenetico. Punto 
focale del fine settimana il 
Premio Carlo Marangoni, 
piatto forte torinese per i pu- 
ledri di 3 anni. Da Stupinigi è 
venuta la conferma che Ce- 


bion ha un.po’ allentato la. 


‘morsa ferrea nei confronti dei 
coetanei che nella prima par- 
te della stagione avevano do- 
vuto subire la sua tracotanza. 


Il cavallo di Savarese, dopo la, 


sconfitta patita ad opera di 
Crool del Pino in quel di Mon- 
tegiorgio, è uscito nuovamen- 
te battuto, oltre che dall’allie- 
vo di Sarli, giunto in questa 
occasione secondo, anche da 
quel Cromyko che già l’aveva 
messo in affanno recentemen- 


te a San Siro. 
è Torino ha detto Cromyko 
dunque. Correva in casa'il 
puledro, di' Simone Varetto è 
‘davanti al suo pubblico ha 
fornito la corsa più bella sigla- 
ta da un discreto 1.19,9 sui 
2100 metri ma dopo petcorso 
al largo. 

Da Montebello va segnalato 
il colpo grosso di Biparte in 
ùna serata favorevolissima al 
driver romano Vittorio Sciar- 
rillo, tre volte vittorioso. Bi- 
parte ha dato scacco matto 
alla reginetta locale Boiga Jet 
che certamente non si atten- 
deva un’opposizione talmente 
coriacea da parte della figlia 
di Aiken. Invece Biparte ha 
dimostrato di possedere la 
stoffa della velocista di razza 
accoppiata ad una buona 
grinta, e il tutto, con l’aggiun- 
ta della regia di Sciarrillo il 
quale è uno che con le redini 
ci sa fare, è servito a rendere 
vana la solita apprezzabile ge- 


nerosità di Boiga Jet:che si è 
alfine dovuta-arrendere alla 
sgusciante rivale. 

Ha avuto suecesso e apprez- 
zato ‘svolgimento il doppio 
confronto a livello «gentle- 
men» fra i «puri» triestini e 
quelli padovani. ‘Una disfida 
conclusasi senza vincitori. né 
vinti poiché i piazzamenti nel- 
le .due prove sono risultati 
perfettamente identici;. con 
un'primo e un terzo posto per 
i triestini nella ‘prima «man- 
che», e con lo stesso risultato, 
a favore dei patavini, nella 
seconda. 

Risultato finale 30.a 30, con 
premi per tutti, ma con spe- 
ciali riconoscimenti per Mari- 
no Malvestiti, che ha impiega- 
to al meglio il suo Zambesi, e 
per l’amazzone Lorenza Ca- 
maran, precisa nel’ dirigere 
Gimos, che. sono stati gli ap- 
plaùditi vincitori delle. due 


‘ prove, 


> Mario Germani 


; della muscolatura, dovuta si- 


curamente ad un cambiamen- 
to'negli appoggi della rincor- 
sa. Dice che un plantare. par- 
ticolare potrebbe essere sufft- 
ciente a risolvere il problema 
e tutti sembrano d'accordo 
con lui». Ù 

— Mà lei ne è convinta? 

«Direi di sì perché questa 
ipotesi l'avevamo già fatta 
‘con Erminio e’ proprio ‘per 
questo.volevamo vedere il fil- 
mato di Helsinki. Purtroppo 
avevamo già messo sopra 
una didascalia che impediva 
di vedere il punto che più ci 
interessava. Comunque .in 
America dovremo avere que- 
sto filmato. Certo che il dott. 
‘Pagliano è l'ortopedico della 
squadra olimpica americana, 
pare sia il massimo in questo 
campo, quindi o mi mette a 
posto lui oppure smetto, Deci- 
derò qualcosa di definitivo 
dopo i testi negli Stati Uniti 
verso la metà di ottobre. Sta- 
volia:potrei proprio lasciare». 


Renzo Redivo 
1 rd 


TE PER AMATORI 
Tutti in pista al Grezar 
con il «Marathon Club» 


Vianello .G. 44.55.0; 4) Faustini L. 
47.230. 

"Cat. «Fn femm.: 1) Metton V. 
47.51.0; 2)-Veronese R. 49.51/0; ‘3) 
Gerusina )V.162.37. 


1)\Crevatin3G. 
G,P.(36.00.3; 3) 


Agricola L. 37.34.2. 
Cat. «E» maschi: 


1). Merlato- D. 


Carcangii 38.08. 
38:50.3; 7) Apollonio A.; 8) Giorgi G.; 
9) Machnich-A,; 10). Godeas F.;. 11 
Predonzani S.; 12) Cossi G. 

Cat. «F» masch.:1.1) Vittori E. 
35.04.3; 2) Marassi S. 36.59.5; 3) 
Ricatti.M. 37:51.8; 4) Testi G. 38.15.8; 
5) Tersar A. 38.41.5; 6) Cherbaucich 


G.C. 38.56.6; 7) Rustici A.; 8) Merlak,; 


D:; 9) Rovere .R.; 10)-Gustin S.;(11) 
Ravalico-R:;:12 Curci A.;-13) Godeas 
F.; 14) Barbo L.; 15) Metton,B.; 16) 
Farolfi F. 

Cat. «G» masch.: 11) Loro G. 
37.33.0; 2) Trizza V38.37.0; 3) Bornia 
S. 38:45.3; 4) Gerusina F. 39.07.6; 5) 
Dionisi N. 41.57.3; 6)-Kocian G.; 7) 
Tonello S.; 8)‘DominiciF.; 9) Metton 
L.; 10) Esposito G.; 11) Giraldi: S. 

Cat: «H»-masch.: 1). Simonetti. G. 
41,41.0; 2) Bubola L. 44.38.6; 3) Persi 
E. 47.20.1; 4) Fucci A: 48.25.0} 5) 
Magris. O; 48,45.0. 

Cat. «In maschi: 1) De Bernardi S. 
46.41.0; 2) Suberni G. 49.56.6; 3) 
Michelini G..52.02.0. » 


Pallavolo: 
così la Tv 
per gli europei. 
nella Rdt 


ROMA — Ampio risalto da- 
rà la Rai-Tv ai prossimi euro- 
pei di pallavolo che si svolge- 
ranno nella Germania Est dal , 
17 al 26 settembre. La Televi- 
sione italiana che ha acqui: 
stato dalla consorella tede- 
sca orientale i diritti per'gli 
europei, trasmetterà da Suhl 
in Tgl- Notte la registrazione 
delle seguenti partite del gi: 
rone di qualificazione. 

Sabato 17: Italia-Romania; 

Domenica. 18: -Italia- 
Polonia; x RI 4 

Lunedì 19 Italia-Francia. 

Qualora l’Italia si.qualifi- 
chi per la finale a sei, Ja Rai 
trasmetterà anche le altre 
quattro partite degli azzurri. 


HI PATTINAGGIO — Il Cen- 
tro addestramento federale 
pattinaggio di Trieste ripren- 
derà domani i corsi per 
maschi e femmine dai 4 ai 14 
anni. Le lezioni avranno luogo. 
‘al Palazzo dello sport dalle 15 
alle 17. Iscrizioni e informazio- 


ni dalle 14.30 ìn poi. 


RARE Ei x 


SEE cron nn 
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ATTUALITÀ 


LUNEDÌ PROSSIMO A MILANO IL PROCEDIMENTO «TOBAGI-ROSSO» 


Gli anni segnati dal piombo 
alla riapertura dei 


A Roma, in tempi da definire, 250 terroristi 


ROMA — Saranno ì proces- 
si politici a impegnare i giudi-! 
ci della maggior parte delle 
corti di assise italiane alla 
ripresa. autunnale. dell’attivi- 
tà giudiziaria. A Roma, a 
Milano, a Torino, a Bari anco- 
ra una volta saranno:di scena 
gli anni di piombo nella no- 
stra recente -e- drammatica 
storia e, stando alle previsio- 
ni, lo saranno ancora per mol- 
to tempo, dal momento che! 
aleuni grandi processi debbo- 
No ancora essere fissati così 
come grandi inchieste atten-. 
dono ancora di vedere la con- 
clusione. 

‘A Roma la lunga sequenza 
di processi per fatti eversivi si 
aprirà giovedì della prossima 
settimana davanti alla prima 


corte di assisercon «Guerriglia 


comunista», una formazione 
di estrema sinistra accusata 
di traffici di sostanze stupefa- 
centi, rapine e omicidi sempre 


nel mondo. dei trafficanti dî. 


droga. 

A ruota, davanti alla terza 
corte.di assise riprenderà; il 26 
setteinbre, il processo contro 
Toni Negri e Autonomia orga- 
nizzata, sul quale. incombe 
l’incognita del voto.con il qua- 
le il Parlamento dovrà auto- 
rizzare 0 negare -l’arresto: del 
suo principale imputato: 

11.5 dicembre, davanti. alla 
seconda corte di assise sarà 
quindi di scena la formazione 
romana di «Prima linea». Nu- 
merosi gli imputati, fra.i. quali 
Arcadio Troiani, Marina Pre- 
moli e Vitelli, già condannato 
all’ergastolo al processo di Vi- 
terbo per l’omicidio di due 
carabinieri. Sono tutti impu- 
tati di associazione sovversi- 
va, banda armata, rapina e 
attentato ai danni dell’archi- 
tetto Lenci, gambizzato perla 
sua attività nel campo dell’e- 
dilizia carceraria. 

Ancora «Prima linea» com- 
parirà lunedì prossimo davan- 
ti alla seconda corte di assise 
di-Torino dove riprenderà il 
dibattimento sospeso alla fine 
di luglio che ha per protagoni- 
sti 124 imputati accusati di 
omicidi, ferimenti, tentate 
stragi. E la stessa organizza- 
zione sarà inoltre protagoni- 
sta a Bari e a Taranto di 
altrettanti processi nei quali 
si .giudicheranno anche gli 
omicidi dell’appuntato della 
polizia. di stato Giuseppe Fi- 
lippo‘e'delPappuntato dei ca- 


rabinieri Antonio Chionna. 
Lunedì prossimo a Milano 


riprenderà ..un altro. maxi-. 


processo! quello» :noto. come 


«Tobagi/Rosso», incorso dal. 


mese di marzo, nel quale sono 
presenti ‘alcuni’ dei principali 
imputati del «7 aprile» e per i 
quali il rappresentante della 
pubblicavaccusa ha già-avan- 
zato richieste di condanna. 
‘Ancora a ‘Milano, ma nel 
mese di novembre, dovrebbe 
essere fissato un altro memo- 
rabile processo, riguarderà il 
nucleo storico di Prima linea 
che proprio a Milano ebbe 
una ‘delle sue roccaforti. è 
Abbastanza marginali inve- 
ce i processi politici che sì 


terranno ‘a-Firenze, Ne saran- .| 


no protagonisti esponenti di 
«Prima linea» fra i quali Giu- 
lia Borelli che insieme ad al 
cune compagne dovrà rispon- 
dere davanti aì giudici della 
corte di assise per una prote- 
sta messa in atto nel carcere 
di Firenze e Maria Pia Sacchi 


È NATA LA PRIMA RETE ELETTRONICA DI ST. 


rocessi 


alla sbarra e 2000 tra testimoni e parti lese 


che fu'arrestata dopo il maxi | 


processo dello scorso inverno. 
.Infine per rimanere nel con- 
testo dell’eversione rossa va 
ricordato che a Roma sta per 
arrivare alle sue battute con- 
clusive l'istruttoria. Moro ter 
che ingloba le attività svolte 
dalla colonna romana delle Br 
negli ultimi due anni, mentre 
si..è, in attesa di definire i 
tempi del. processo-monstre 
detto dell’insurrezione arma- 
ta contro i poteri dello stato e 
della guerra civile che ha oltre 
250 imputati, il nucleo storico 
delle. Brigate rosse edi altre 
formazioni terroristiche atti- 
ve. in tutta Italia e.circa 2000 
fra testimoni e parti lese. 


Mutando versante, nel cam- 
po del terrorismo nero, c'è da 
segnalare che a Bari, dovrà 
svolgersi, — ma la data non'è 
stata ancora stabilita — da- 
vanti alla corte di assise di 
appello il processo bis per la 
strage di piazza Fontana. 

Particolarmente intenso 


anche a Roma il calendario 
dei processi eversivi di estre- 
ma.destra. Davanti alla neo- 
costituita quarta corte di assi- 
se di Roma comparirà infatti 
— ma secondo le previsioni se 
ne parlerà agli inizi del prossi- 
mo anno — una formazione 
eversiva denominata «Terza 
posizione» nata dalle ceneri dì 
Avanguardia nazionale e che 
dovrà rispondere di reati 
associativi, di banda armata, 
di rapine. 

In primavera inoltrata da- 
vanti alla terza corte di assise 
un altro gruppo di estremisti 
di destra dovrà rispondere di 
associazione sovversiva, di 
reati eversivi, di rapine a ban- 
che ed armerie, di tentato 
omicidio nei confronti del pro- 
prietario della armeria Cento- 
fanti. 


Infine nell’elenco non pote- 
va mancare Bologna. Davanti 
alla corte di assise di appello è 
prevista infatti la ripresa del 
processo contro Ordine nero. 


IL PICCOLO 


«Donna nel mondo»: 
tra le candidate 
n 
Margherita Hack 
Ù 

dell'Osservatorio 

PORNO 

tino 

tries 

SAINT VINCENT — La giu- 
ria internazionale del premio 
«La donna nel mondo», giun- 
to alla sua quinta edizione, si 
riunirà a Saint Vincent saba- 
to 24 settembre. La giuria è 
formata da tutte le ambascia- 
trici presenti a Roma e dalle 
rappresentanti dell'Unesco, 
dell’International council of 
women: e del Soroptimist in- 
ternational. 7 

Le vincitrici delle prime 
quattro edizioni sono state: la 
biochimica Margareta Balt- 
scheffsky (1982), la fisica cino- 
americana Chien Shiung Wu 
(1981), l’organizzatrice della 
più grande campagna per la 
prevenzione contro i tumori, 
la brasiliana Annes Dias Pru- 
dente (1980) e la studiosa di 
problemi alimentari dei paesi 
del terzo mondo, la senegale- 
se Marie Therese Basse (1979). 

Le candidate di quest'anno 
sonò quattordici, fra cui Hele- 
ne Ahrweiler, presidente della 
Sorbona, la gerontologa 
Aslan, l’astrofisica italiana 
Margherita Hack, la diretrice 
dell’opera di New York Bever- 
ly Hills. 


ACCADEMICI 


Negli Usa con l'home computer 
ci si porta a casa l'università 


Si. potranno seguire, al proprio tavolino, le lezioni dei migliori professori 


WASHINGTON — L’home- 
computer o computer dome- 
stico che dir si voglia, ultima 
‘meraviglia del nostro tempo, 
sì veste di sapienza. 

Alla presenza del segretario 
‘americano'alla pubblica istru- 
zione, T.H. Bell, è nata uffi- 
cialmente ieri la prima «Uni- 
versità elettronica d’Ameri- 
ca» che, per iniziativa di un 
pool di aziende del settore, 
inaugura quella-che, probabil- 
mente, sarà la scuola del 
futuro. 

Eliminando aulé, bidelli, la- 
vagne e similia di «antica me- 
moria», sulla falsariga delle 
scuole per corrispondenza, 
l’«Università Elettronica» col- 
legherà elettricamente docen- 
te e discente via home- 
computer. Lo studente segui- 


rà le lezioni con programmi 
video e, durante alcune fasce 
orarie prestabilite, potrà «dia- 
logare» in diretta col professo- 
re, che risponderà entro pochi 
secondi alle eventuali‘ doman- 
de, fornirà chiarimenti, farà il 
check-up del grado di appren- 
dimento dello studente. 

L'insieme dei servizi forniti 
dalla nuova corporation è il 
«Tele-Learning System» (si- 
stema di apprendimento a di- 
stanza) e prevede, incluso nel 
prezzo, il costo del collega- 
mento telefonico, l’abbona- 
mento in rete dell'home- 
computer, la trasmissione di- 
retta col docente e offre: per 
ora 170 diversi corsi tenuti da 
200 professori dei migliori 
«college» americani. 

Le materie variano secondo 


UN SEVERO DECRETO DEL SINDACO DI PARIGI 
Epurazione a Montmartre 


PARIGI —.Poulbot,«Utrillo; “Toulouse- 
Lautrec e gli altri frequentatori illustri. del... 
passaro della «Place du Teatre», a Montmar- 
tre, non vi resterebbero ora.per cinque minuti, 
La «loro» piazza infatti è divenuta un pigia- 
pigia permanente in cui pseudo-attisti, vendi- 
tori di cianfrusaglie e baristi si mescolano alle . 
orde di turisti che visitano. Parigi. 

Di fronte a questa situazione che, secondo 
le autorità, ha trasformato il «gioiello» di 
Montmartre in un vero e proprio focolaio di 
delinquenza, il sindaco di Parigi, Jacques Chi- 
rac, ha deciso di «ripulire» la piazza in.questio- 
ne. Egli ha infatti firmato un decreto munici- 


nvaso dagli 


gli imbrattatele 


la parola d’ordine è «fare del denaro». 

A lato di alcuni pittori che rivendicano la 
qualità di artisti «autentici» si affollano i 
fabbricanti di tele di nessun valore, rivenditori 
di serigrafie «di Montmartre» fatte a Hong 
‘kong, decine di venditori ambulanti che attira- 

no-il cliente per estorcergli qualche soldo in 
cambio di una collana fluorescente o. di un 
piccione meccanico, senza contare i-borsaioli, 
perfettamente a loro agio nella calca. 

In questa permanente fiera dei «souvenir» la 
‘concorrenza è severa e talvolta aspra. I pittori 
debitamente autorizzati dalla prefettura di 
polizia fanno la guerra ai rivenditori di serigra- 


pale che stabilisce. morme draconiane per-- fie eiritrattisti sono cacciati via dai baristi. In 
quanto concerne i pittori e ritrattisti. * periodo di guerra aperta, affermano gli artisti, 


La piazza; d'estate, è un incessante carosel- 
lo di automezzi che depositano, fin dalla matti- 
na presto, i turisti davanti alla basilica del 
Sacro Cuore, per una'visita guidata di’Mont:* 
martre, tanto vantata negli.opuscoli turisti! 


certi proprietari di bar avevano affisso all’en- 
trata dei loro locali un cartello con sopra 
scritto «vietato ai pittori». . N 

‘Il ‘piano di battaglia del sindaco di Parigi 
- consiste in primo.luogo-in una vera e propria 


come l’ultimo bastione degli artisti pittori ‘di'**’«epurazione»; dei circa 500 artisti attualmente 


Parigi, fedeli eredi dei loro geniali predecesso- 
ri. La realtà è ben diversa e, forse a causa del 
suo successo crescente, la piccola piazza qua- 
drata che domina Parigi ha perdutoril suo 
listro di un tempo per divenire un luogo in cui 


Rapisce e stupra: 


un sedicenne: © — 


SYDNEY — Una donna di 
28 anni è comparsa ieri 
davanti al tribunale di Port 
Adelaide in Australia accusa- 
ta di rapimento e stupro di un 
giovane di'16 anni!" 

La donna, il cui nome non è 
stato rivelato’ era'stata arre- 
stata lunedì anche per-aver 
somministrato al giovane so- 
stanze stupefacenti. Rinviata 


a giudizio' pet il‘19 ottobre è 


stata ‘liberata su cauzione di 
3000 dollari a patto che non 
venga più a contatto con il 
giovane. Fer 


Torre punica 


scoperta a Marsala 
MARSALA — La base di 


una torre punica, risalente al 
quarto secolo avanti Cristo, è 


stata’ trovata a Marsala. du-- 


rante i lavori di scavo per.la 


costruzione: della rete di di- 


stribuzione cittadina del gas. 

Secondo i-funzionari ‘della 
sovrintendenza. alle antichità 
di Palermo, si tratterebbe del- 
la base di una delle torri puni- 
che costruite a'distanza di 
quaranta metri l'una. dall’al- 
tra nelle mura-di cinta dell’an- 
tica «Lylibeum». 


telegrammi 


‘ Nuovi «digiuni» © 
: a-Poggioreale 


NAPOLI — I detenuti di 
altri due padiglioni del'carce- 
re-di-Poggioreale:hanno-segui- 


‘to l'esempio dei compagni di 
i pena di un altro padiglione e 
è hanno cominciato a digiu- 


nare. 
La protesta, come è noto, è 


: fatta per «sollecitare la rifor- 


ma del codice di procedura 
penale, l’attuazione delle di- 


| sposizioni penitenziarie e la 
: riduzione; «dei :termini. sulla 


carcerazione preventiva». So- 
no così 1638 i detenuti del 
carcere che digiunano. 


Profughi vietnamiti. 


uccisi, dai, pirati 


BANGKOK — Almeno 22 
profughi vietnamiti a bordo di 


‘un’imbarcazione alla deriva 


nel golfo di Thailandia sono 
rimasti uccisi inseguito all’at: 


‘tacco di una nave pirata. I 
‘pirati hanno assaltato l’im- 


bareazione dei-profughi' ucci- 
dendone gran parte a colpi di 
coltello e .a martellate. 

Le donne, tra le quali delle 


bambine, sono state violenta- 


te ripetutamente per alcuni 
giorni prima di venire gettate 
‘fuori dell’imbarcazione. 


autorizzati a lavorare, nella piazza, non ne 

resteranno alla fine di novembre che 165; 109 

pittori e.56 ritrattisti, ai quali saranno attribui- 
ti dei posti:numerati di un metro quadrato 
«ciascuno in-un «quadrato degli artisti». 


Greca di 105 anni 


violentata due volte. 


SALONICCO — Una donna 
greca di 105 anni è stata vio- 
lentata a. due riprese.da. un 


| soldato di 22 anni e da un 


operaio di 50 entrambi greci. 
La vittima è Maria Kokalio- 
tou abitante a Plana a Sud di 


! Salonicco che per lo choc ha 


perso l’udito. 
Idue stupratori erano pene- 
: trati circa una settimana fa 
nella: sua abitazione mentre 
lei dormiva e l'hanno lasciata 
in coma. La centenaria ha 
avuto 14 figli, 16 nipoti e.15 
pronipoti. 


Champagne e condanna 


. per «Venezia» 


GENOVA — Il più vecchio 
detenuto del carcere di Ma- 
rassi ha «festeggiato» il suo 
settantaseiesimo compleanno 
con una condanna a tre anni 
di reclusione e 5 milioni di 
multa per detenzione di so- 
stanze stupefacenti. 

‘Arrigo Lucatello è molto 
noto per il soprannome «Ve- 
nezia» (è originario di Castel- 
franco) nel centro storico ge- 
novese per le sue oltre 150 
condanne collezionate con 
l’attività di contrabbandiere: 


la facoltà. che lo studente, 
comodamente seduto a casa 
sua, intende seguire. 


In un mercato come quello . 


statunitense dove almeno set- 
tanta atenei offrono circa 12 
mila corsi per corrispondenza 
e.dove almeno 11 milioni di 
americani sono già proprieta- 
ri di un home-computer, la 
«Video-università» sarà sicu- 
ramente un grosso «busi- 
ness». 

Gli esperti sono concordi: 
con il boom degli home- 
computer, oltre trenta milioni 
previsti entro i prossimi 18 
mesi, e i corsi universitari con 
servizio a domicilio, il «siste- 
ma di apprendimento a di- 
stanza» potrebbe avere pre- 
sto, nella sola America, oltre 
un milione di studenti e di 


ventare così il più grande 
sistema di insegnamento pri- 
vato del mondo. 


«Ciò che fa dell'università 
elettronica una vera e propria 
conquista della moderna tec- 
nologia destinata a .grandi 
successi — ha detto il segreta- 
rio alla pubblica istruzione 
T.H. Bell — è la flessibilità. 
L’adattabilità alle esigenze di 
tanti studenti costretti a tra- 
sferirsi lontano da casa per 
proseguire gli studi. Attraver- 
so l’home-computer e grazie 
al contatto diretto con i pro- 
fessori, d’ora in poi lo studen- 
te avra la "sua” lezione con i 
migliori professori universita- 
ri disponibili». 

Philips Hilts 
del «Washington Post» 


Mercoledì, 


14 settembre 1983 


PER LA SECONDA VOLTA UN OLANDESE SUL TRONO DEL «PAPA NERO» 


il nuovo «generale» dei gesuiti 


Per l’elezione di padre Kolvenbach è bastato un solo scrutinio di 45 minuti 


ROMA — Padre Peter Hans 
‘Kolvenbach, olandese, di 55 
anni, è il nuovo preposito 
generale della Compagnia di 
Gesù. E stato eletto ieri mat- 
tina. Il nuovo preposito gene- 
rale dei gesuiti, che è nato il 
30 novembre 1928 a Druten, in 
Olanda, appartiene alla pro- 
vincia ecclesiastica del Medio 
Oriente; finora era rettore del 
Pontificio istituto orientale di 
Roma; egli è il secondo olan- 
dese ad essere a capo della 
Compagnia di Gesù dopo 
‘Padre Roothan che fu prepo- 
sito generale dal 9 luglio 1829 
‘all’8 maggio 1853, giorno della 
sua morte. 


Padre Peter Hans Kolven- 
bach, il cui nome era circolato 
all’estero con insistenza nei 
giorni scorsi, entrò nella com- 
pagnia di Gesù il 7 settembre 
1948 a Mariendaal, in Olanda, 
e fu ordinato sacerdote il 28 
giugno 1961 a Beirut, nel Li- 
bano, dove è stato ininterrot- 
tamente dal 1968 al 1981 come 


professore di linguistica gene- 
rale presso l’Università. dei 
gesuiti di San Giuseppe, dive- 
nendo in questo periodo pro- 
vinciale della viceprovincia 
del Vicino Oriente. 


Da Beirut, dove ebbe modo 
di studiare la questione arme- 
na, divenendone ‘un vero e 
proprio specialista, Padre 
Kolvenbach nel 1981 fu trasfe- 
tito a Roma dopo essere stato 
nominato rettore del Pontifi- 
cio istituto orientale, dove fi- 
no ad oggi ha insegnato lin- 
guistica generale e armeno. 

Laureato in filosofia e teolo- 
gia, il nuovo «papa nero», co- 
me popolarmente viene chia- 
mato il preposito generale dei 
gesuiti, è un poliglotta: oltre 
all’olandese, parla corrente- 
mente l'inglese, il tedesco,.il 
francese, il russo, l'italiano, lo 
spagnolo e l’armeno. È mem- 
bro della commissione ufficia- 
le mista per il dialogo tra gli 
ortodossi e i cattolici. 

Il nuovo preposito generale 


dei gesuiti, a detta degli 
esperti, può considerarsi 
uomo del dialogo, di profonda 
spiritualità e di preghiera. A 
contatto con le difficoltà di 
una situazione. drammatica 
come quella del Libano, paese 
in cui ha vissuto a lungo, egli 
ha appreso a porsi-al di sopra 
delle fazioni e ad ‘astenersi 
dalle formule troppo rigide. Si 
può quindi dire che la sua 
dote di dialogare si è manife- 
stata in lui specie per quanto 
riguarda l’ecumenismo. Tale 
disposizione gli venne dai 
contatti che ebbe in Libano, 
ove sono rappresentate mol- 


| teplici tendenze religiose na- 


zionali. 

Olandese di nascita, Padre 
Kolvenbach ha avuto una for- 
mazione culturale tedesca e 
anche francese. Quest'ultima 


per i lunghi anni vissuti in, 


Medio. Oriente 

Fu inviatoin questa regione, 
dove poi divenne capo della 
viceprovincia gesuita, quan- 


do in mancanza di gesuiti di 
lingua francese fu fatto appel- 
lo alla provincia olandese, che 
inviò in quel paese alcuni suoi 
religiosi tra i quali appunto il 
nuovo Generale. 

Per eleggere il 29.0 preposi- 
to generale della Compagnia 
di Gesù — come ha riferito 
Padre Campion, capo ufficio 
stampa dei. gesuiti, conver- 
sando con i giornalisti — è 
stato sufficiente un solo scru- 
tinio durato appena 45 mi- 
nuti. 2 
Non si è invece saputo 
quanti siano stati i voti con- 
fluiti su padre Kolvenbach e 
né si ritiene, come ha dettolo 
stesso Padre Campion, che 
possano essere resi pubblici 
in futuro. Le schede con.su 
scritto in latino i nomi dei 
candidati, al termine della vo- 
tazione, che è stata presiedu- 
ta da padre Paolo Dezza, assi- 
stito dai padri Azevedo, brasi- 
liano, e Gerhartz, tedesco, so- 
no state distrutte. È 


SONO ‘217 LE GIORNATE DI LEZIONE PREVISTE PER L'ATTIVITÀ DIDATTICA ’83-'84 

F ® © ® a « ® ‘9 
Due giorni di scuola in più 
anche se solo sulla carta 


Vacanze: forse fino alla Befana per Natale e oltre una settimana per Pasqua 


ROMA — F' vigilia del nuo- 
vo anno scolastico. Domani 
15 settembre la campanella 
suonerà per. quasi 10 milioni 
di alunni delle scuole elemen- 
tari, medie e superiori, che, 
dopo oltre 90 giorni di vacan- 
za (le medie e. le superiori 
avevano chiuso .i battenti sa- 
bato 11 giugno e le elementari 
il 14 dello stesso mese) torne- 
ranno sui banchi di scuola. 

Il calendario 83/84, stabilito 
con un decreto triennale del 
febbraio '81, prevede 217 gior- 
ni di lezione, 2 in più del 
minimo annuo indicato dalla 
legge. Si tratta di una «cifra- 
record» — si sottolinea al mi- 
nistero della P.I. — che tutta- 
via; difficilmente verrà rispet- 
tata a causa delle elezioni per 
il Parlamento europeo. 


PER IL SETTIMO SIMPOSIO INTERNAZIONALE 


Padova capitale dei sub 
da domani per 4 giorni 


PADOVA — Padova si ap- 
presta a ospitare — dal 15 al 
18 settembre — il settimo 
Simposio internazionale 
scientifico subacqueo. Per 
quattro giorni, quindi, la città 
del Santo sarà la capitale 
mondiale della scienza «sub»; 
come nell'ultima edizione 
(inaugurata dal Principe Car- 
lo d’Inghilterra) lo fu Edim- 
burgo nel 1980. Il convegno, 
organizzato dal Club Som- 
mozzatori Padova, dal Comi- 
tato regionale Veneto attività 
subacquee sotto l’egida della 
Fips, è patrocinato dal Consi- 
glio nazionale delle ricerche e 
dall'Università di Padova che 
ospiterà i lavori nella sala 
Morgagni del Policlinico (via 
Giustiniani, 8). 


Il convegno verrà inaugura- 
to domani alle 9.30, con tre 
lavori a invito che passeranno 
in rassegna il recente notevo- 


Cinque accoltellati 


‘ e 2 rapine in 2 minuti 


BARI— In pochi minuti un 
uomo ha compito a Bari 2 
rapine e accoltellato 5 perso- 
ne. L'uomo con un ciclomoto- 
Te ha investito una coppia e 
quindi l’ha accoltellata, poi, 
entrato in una macelleria, si è 
fatto consegnare l’incasso 
sfregiando il garzone. 

Indispettito per l’esiguità 
del bottino (40 mila lire) ha 
rapinato l’attigua tabacche- 
ria (150 mila lire) accoltellan- 
do alla gola e al volto il pro- 
prietario e un cliente. Quin- 
died è fuggito. 


Tedesco morto 


sui monti bellunesi 


BELLUNO — Un alpinista 
tedesco, di 31 anni, di Mona- 
co, è morto precipitando in 
una gola sui monti Schiara, 
nella zona di Belluno. 

Lo scalatore stava salendo 
su una parete in compagnia di 
un amico quando è precipita- 
to nel vuoto per una quaranti- 
na di metri. Il suo compagno è 
sceso a.valle per dare l’allar- 
me. Sul luogo della sciagura 
imperversa una bufera di ne- 
ve. I soccorritori hanno trova- 
to l'uomo già cadavere, 


le progresso della scienza su- 
bacquea, della fisiologia su- 
bacquea e degli aspetti scien- 
tifici dei lavori in alto mare. 
Nel pomeriggio, alle 14.30, ini- 
zieranno le sessioni. Ricerca- 
tori scientifici, medici e opera- 
tori economici tratteranno al 
massimo livello l'archeologia, 
Ja biologia, la geologia, la me- 
dicina, la protezione dell’am- 
biente, la tecnologia, i po- 
sters. 

I congressisti saranno rice- 
vuti dal magnifico rettore del- 
l’Università e dal sindaco. 


In parallelo con le sessioni 
del simposio si terranno, tra 
venerdì e sabato, cinque 
importanti convegni: sul codi- 


‘ce internazionale di pratica, 


subacquea; sull’annuario in- 
ternazionale. di archeologia 
marina; sulle pubblicazioni 
educative e istruttive; la con- 
ferenza scientifica subacquea 


dell'Unesco: la riunione del 
Comitato scientifico della 
Confederazione mondiale del- 
le attività subacquee (il mas- 
simo organismo in materia) 
per un corso di immersione 
scientifica nei Paesi in via di 
sviluppo. 


Dai Paesi aderenti alla 
Cmas sono giunte 53 relazio- 
ni, in prevalenza dall'Italia e 
quindi da Inghilterra, Germa- 
nia, Belgio, Francia, Principa- 
to di Monaco, Svezia, Norve- 
gia, Taiwan, Sud Africa, Stati 
Uniti, Canada, Jugoslavia, 
Spagna e Grecia. 

Sono organizzate diverse 
manifestazioni collaterali, tra 
le quali nella sala Civica (piaz- 
za Cavour) una mostra inter- 
nazionale fotosub a tema libe- 
ro «Padova/Mare ’83» su invi. 
to dei migliori fotoamatori su- 
bacquei del mondo. , 

Pino Bollis 


E’ anche probabile, in base 


al precedente dello scorso an- © 


no, che le vacanze natalizie, 
fissate per una durata di 13 
giorni (dal 23 dicembre al 4 
gennaio dell’84), siano anche 
questa volta prolungate di 2 
giorni, fino a comprendere il 6 
gennaio, festa della ‘Befana. 
Altri 2 giorni di vacanza in più 
(8. complessivamente) sono 
già in calendario per Pasqua, 
le cui festività — dal 18.al 25 
‘aprile — faranno «ponte» con 
l'anniversario della Libera- 
zione. 

Le altre vacanze «interme- 
die», 3 in tutto, capiteranno 
due di martedì (primo novem- 
bre, Ognisanti, e Primo Mag- 
gio, festa del lavoro). e una 
giovedì (8 dicembre, Immaco- 
lata Concezione). 


Salvo modifiche in relazio- 
ne agli adempimenti elettora- 
li per il Parlamento europeo, 
sabato 16 giugno termineran- 
no le lezioni e due giorni dopo 
cominceranno gli esami di li- 
cenza elementare e quelli di, 
licenza media; il 3 luglio gli 
esami di maturità. 


‘Avendo capacità legislativa 
‘primaria in materia di pubbli- 
ca istruzione Ja Regione auto- 
noma del Trentino-Alto Adige 
ha deciso di riaprire quest’an- 
no le scuole con 3 giorni di 
anticipo. 

Altra decisione della regio- 
ne autonoma è quella di 
escludere il 23 dicembre dalle 
vacanze natalizie per poter 


fare 5 giorni di festa a marzo, 
da mercoledì 2a domenica 6. 


Il messaggio 
e l’augurio 
di Pertini 
agli studenti 


ROMA — «I ragazzi — an- 
che i più piccoli — sanno che 
la scuola è momento essen- 
ziale della vita, che essa rap- 
presenta lo strumento più 
completo di formazione; di 
socializzazione ed, insieme, 
l’occasione di un confronto 
non fittizio con la realtà, del 
tutto comparabile all’impe- 
gno al quale, da adulti, saran- 
no chiamati sul terreno. del 
lavoro, della famiglia, della 
società civile». 


Così il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, 
alla vigilia del nuovo anno 
scolastico, si è rivolto, con.il 
tradizionale messaggio di au- 
gurio, ai dieci milioni di stu- 
denti delle scuole elementari, 
medie e superiori. 


Un particolare augurio l’ha. 
anche rivolto ai più pccini 


LA CITTÀ VUOLE DIVENTARE LA MECCA DEI PELLEGRINAGGI POP 


Liverpool, fiutato l'affare 
scopre e rilancia i Beatles 


LIVERPOOL — Luogo di 
nascita dei Beatles, Liverpool 
vuol diventare la mecca dei 
pellegrini pop. Per anni i mag- 
giorenti della città guardava- 
no con cipiglio ai quattro, di- 
cendo: «John Lennon, Paul 
McCartney, George Harrison 
e Ringo Starr hanno trovato 
fortuna, e hanno dimenticato 
la propria città». Altri rinca- 
Tavano la dose: «Quei quattro 
dicevano bestemmie, si dro- 
gavano, hanno restituito alla 


| regina la decorazione al meri- 


to dell'impero britannico». 
Ma nel 1980 a New York 
John Lennon venne assassi- 
nato: allora la madre patria si 
rese conto di che cosa i Bea- 
tles significassero per il mon- 
do. E Liverpool si risvegliò, 
conscia del suo ruolo impa- 
reggiabile nella loro storia, è 
decisa a fare concorrenza a 
«Gracelands» la casa nel Ten- 
nessee in cui abitò lo scom- 


parso re amiericano del rock'n 
roll, Elvis Presley. 

Il capo dell'ufficio turistico, 
Ron Jones dice: «I Beatles 
sono più grandi di Elvis: è 
dunque giusto che Liverpool 
rivendichi il suo corretto ruo- 
lo di mecca mondiale numero 
uno per i pellegrinaggi pop». 
Con questo proposito, la città 
sta organizzando grandi cale- 
brazioni per il 1984, 20. anni 
dopo la tempestosa conquista 
dell'America da parte dei 
Beatles. 

Il complesso, scioltosi nel 
1970, ha riscritto la storia del- 
la musica popolare. I loro di- 
schi sono stati venduti a mi- 
lioni di copie, tenendoli per 
gran parte degli anni 60 in 
cima ai successi mondiali 
pop. Il libro Guinness dei re- 
cord li definisce il gruppo col 
maggior successo al mondo. 

La gente di Liverpool non 


dava loro importanza, pensa-. 


va solo alla vita quotidiana. Il 
consiglio comunale aveva 
preoccupazioni più. «serie». 
Mentre la depressione econo- 
mica devastava la eittà. Altri 
però videro il potenziale 
anche economico del fenome- 
no. Jim e Liz Hughes, marito e 
moglie, hanno fatto sorgere 
«Cavern Mecca», centro in cui 
foto e film fanno rivivere la 
storia dei Beatles: gestisce 
anche un club dei fan, con 
socì in 26 paesi, alcuni anche, 
nell’Europa orientale. 4 


Ron Jonés e il consiglio del- 
la contea di Merseyside intan- 
to hanno deciso di promuove- 
re il turismo: Liverpool vanta 
una squadra di calcio famosa 
nel mondo, i fan convergono 
su Liverpool da tutto. il mon- 
do, specie da Usa e Giappone, 
alcuni degli appassionati non 
erano nemmeno nati quando 
il gruppo era al culmine, 


UNO DEI MODI PIÙ IN VOGA MA PIÙ PERICOLOSI: RIVOLGERSI AI GIORNALI OCCIDENTALI 


I tedesco-orientali e il loro estenuante Calvario 
alla ricerca dei sistemi per andarsene all'Ovest 
ceo @ « Amnesty » protesta 


LONDRA — Amnesty International ha esortato. ieri la 
Repubblica democratica tedesca a mutare le leggi che «per- 
mettono di imprigionare persone che hanno esercitato pacifica» 
mente il diritto di libera espressione». 

In una lettera inviata al presidente della Rat, Erich 
Honecker, Amnesty afferma che la legislazione del paese «nonè 
conforme agli impegni assunti in campo internazionale» sul 


BERLINO OVEST — Iltele- 
fono squilla nell'ufficio di 
Bonn del giornale «Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung»: è un 
abitante di Lipsia, nella Ger- 
mania orientale, un certo 
Gerd Simon che dispera di 
riuscire a lasciare il paese..Il 
giornale pubblica in prima 
pagina i particolari della tele- 
fonata riservata, sotto îl titolo 
«Richiesta di aiuto da Lip- 
sia», e fornisce il nome com- 
pleto di Simon e il suo indi 
rizzo. 

Cinque giorni più tardi il 
telefono squilla di nuovo, 
Gerd Simon si trova ora în 
Occidente e vuole ringraziare 
il giornale per il suo aiuto. 
Egli aveva ricevuto la visita 
degli uomini della sicurezza 
dello Stato il giorno în cui la 
notizia era stata pubblicata 
dal giornale e gli era stato 
detto che la sua richiesta di 
un permesso di uscita era sta- 
ta accolta. 

Questo episodio è avvenuto 
il mese scorso. Il giornale, nel 
riferire la vicenda di Gerd 
Simon, ha precisato che egli 
non ha potuto rivelare în qua- 


le località si trovi ora perché 
il giornale «Bild» gli aveva 
telefonato, acquistando il di- 
ritto di pubblicare la sua 
storia. 

Simon ha ammesso che il 
coraggio di fare la telefonata 
al «Frankfurter Allgmeine 
Zeitung» lo ha trovato dopo 
aver: bevuto del brandy, ma 
l'episodio dimostra l’immagi- 
nazione che i tedesco- 
orientali mettono nei loro 
sforzi per sfuggire al regime 
comunista, loro imposto dopo 
la seconda guerra mondiale. 

Coloro che sono partiti le- 
galmente dal paese afferma- 
no che le autorità tedesco- 
orientali frappongono una se- 
tie di ostacoli sulla via di 
chiunque chieda di poter par- 
tire e che tale trattamento 
varia, così che nessuno può 


. essere sieuro, circa quali rap- 


presaglie dovrà subire o 
quanto dovrà aspettare. 


Il successo di Gerd Simon 
ha amareggiato alcuni ex te- 
desco-orientali che dovettero 
attendere a lungo prima di 
poter lasciare legalmente il 


paese. «Ho atteso cinque anni 
per partire e lui ci è riuscito in 
cinque giorni», ha detto uno 
di essi. 

Il caso di Simon ha indotto 
un ministro tedesco- 
occidentale ad avvertire che è 
molto probabile che chiunque 
tenti dì ricorrere allo stesso 
espediente finisca in prigione; 
ma questo monito forse è 
giunto troppo tardi per un 
altro temerario che aveva te- 
lefonato al quotidiano di Ber- 
lino Ovest «Der Tagesspie- 
gel», dicendo di essere un cer- 
to Stefan Meyer, di Berlino 
Est, di aver chiesto invano il 
visto di uscita dal paese di- 
ciotto mesi fa e disperare che 
la sua telefonata avrebbe 
avuto lo stesso effetto di quel- 
la di Simon. Invece, a molti 
giorni di distanza, nun si è più 
saputo niente di lui. 

«Bild» ha riferito che un 
abitante di Berlino Est, di no- 
me Berndt' Stoewer, è stato 
portato via da tre agenti della 
sicurezza dello Stato il giorno 
dopo che egli aveva fatto 
un'analoga telefonata a quel 
giornale. ° 7 


rispetto dei diritti umani. 


Vengono citati esempi di persone imprigionate per aver 
criticato la politica ufficiale del paese o per aver reso note 
pubblicamente le difficoltà incontrate nell'ottenere visti di 
uscita. «Le leggi della Rdt considerano tali azioni dei reati, 
anche se le informazioni fornite dalle persone sono esatte e non 
costituiscono segreto di stato», nota Amnesty. «Nessun impu- 
tato portato'in tribunale per tali reati è stato assolto — afferma 
Amnesty — perché le possibilità perla difesa sono estremamen- 
te limitate dalla vaga formulazione di tali leggi». 

I familiari degli imputati non possono assistere ai processi 
— afferma Amnesty — e «una copia della sentenza viene fatta 
leggere dopo il processo ai prigionieri politici ma, a differenza 
dei prigionieri comuni, non è loro permesso di conservare tale 


documento». 


Fra gli esempi citati: un idraulico di Dresda imprigionato 
dopo che sulla stampa estera erano comparsi articoli sul suo 
desiderio di emigrare, un tecnico imprigionato per «propagan- 
da ostile allo stato» per aver registrato e fatto ascoltare canzoni 
di un compositore dissidente marxista, una coppia mandata in 
prigione per aver inscenato una dimostrazione pacifica ‘a 


Berlino Est dopo 


dieci precedenti richieste di emigrazione, 


Mercoledì, 


ESTERI 


14 settembre 1983 


IL PICCOLO 


NELL’ULTIMO DISCORSO IN STIRIA PRIMA DI RIENTRARE A ROMA 


Il Pontefice esalta in Austria 


la vittoria cristiana sui turchi 


VIENNA — I riflettori si so- 
no spenti sulla visita di Gio- 
vanni Paolo II e l’Austria è 
tornata nella sua atmosfera di 
tranquilla e ordinaria ammi- 
‘nistrazione. Il bilancio dei 
quattro giorni di incontri, di 
discorsi e di riti religiosi potrà 
risultare soltanto da una me- 
ditazione ponderata. 

Il primo affrettato giudizio 
può scaturire però dalle paro- 
le di:congedo lette dal Ponte- 
fice all'aeroporto prima di ri- 
‘salire, nel tardo pomeriggio di 
‘ieri, sull’aereo alla volta di 
Roma. 

«Nel segno della Croce ab- 
biamo riflettuto sulla storia e 
sulla missione: dell'Europa. e 
in questa luce abbiamo pen- 
satovalla storia e alla missione 
dell'Austria. Siamo. nuova- 
mente consapevoli che: il pre- 
sente e il futuro dell'Europa 
hanno bisogno di impulsi effi- 
caci provenienti dalla nostra 
esistenza cristiana e che oc- 
corrono cuori capaci di acco- 
gliere questi impulsi e tradur- 
li in azione. Con gioia ricono- 
scente guardo. ai giorni tra- 
scorsi.come pellegrinaggio nel 
popolo di Dio, come testimo- 
ne della fede e della speranza 
cristiana». 

L’aspetto preminentemente 
pastorale della visita è stato 
dunque sottolineato anche da 
colui che l’ha compiuta e che 
l’ha conclusa ieri davanti al- 
l’altare della Madonna di Ma- 
ria Zell, nel santuario della 
Stiria che è sacro agli austria- 
ci come ai popoli dell'Europa 
orientale... Qui, inoltre, sulla 
piazza. antistante il tempio, 
nel corso di una messa all’a- 
perto, egli ha però anche 
‘ricordato i morti della guerra 
civile nel Libano e «le vittime 
della violenza nell’America 
Latina e in Africa», nonché «i 
morti del tragico abbattimen- 
to di un aereo sudcoreano». 

L'ultima giornata austriaca 
il:Papa l'aveva cominciata in 
mattinata sulla collina del 
*Kahlenberg dove, in una cap- 
pella dedicata alla Polonia, è 
onorata:l’immagine della Ma- 
donna di Czestochowa: «Desi- 
dero:sottolineare il significato 
di questo momento che vivia- 
mo insieme, qui al Kahlen- 
berg — ‘ha detto il Papa ai 
numerosi fedeli austriaci e po- 
lacchi — ricordando la.vitto- 
tia delle armi polacche e della 
coalizione dei paesi europei 
sotto la guida del nostro re 
Giovanni III Sobieski. Questo 
momento fa. sorgere, tante ri- 
fiessioni, poiché si tratta di un 
evento che ha salvato la cul- 
tura e il eristianesimo dell’Eu- 
ropa, iscrivendosi profonda- 
mente nella sua storia». 

Con questa dichiarazione, il 
Papa si è agganciato a quelle 
‘che aveva formulato sulla 
Piazza degli Eroi il giorno del 
suo arrivo, durante la grande 
‘manifestazione. dedicata. ai 
popoli europei. Trecento anni 
‘or sono le armate cristiane di 
Sobieski avevano salvato la 
civiltà cristiana, spezzando 
l’assedio turco di Vienna. Ieri, 
ritornando su questo evento e 
sottolineando che quella vit- 
toria deve essere inquadrata 
in una categoria essenzial- 
mente. religiosa, il Papa ha 
dichiarato che «è stata prima 
di tutto la forza della fede che 
ha indotto il re e il suo eserci- 
to:ad.affrontare una minaccia 
mortale:in difesa della libertà 
dell’Europa e della Chiesa e a 
compiere. questa missione 
storica fino in fondo». 

L'allusione qui contenuta ai 
tempi d'oggi risulta più chia- 
ra.se si ricordano anche i temi 
di fondo sviluppati dal Papa 
negli altri suoi discorsi, quelli 
nei quali ha rammentato la 
«minaccia» incombente ades- 
so sull’Europa e provocata 
dalle armi ma ancor più dal 
distacco della gente dai valori 
cristiani. 

Ai politici, ai diplomatici, 
agli scienziati, il Papa ha insi- 
stito in questi giorni sull’ur- 
genza di 'una nuova «conver- 
sione» volta al recupero dei 
valori religiosi della vita, gli 
unici valori — secondo il Pon- 
tefice — che.meritano di esse- 
re difesi con la tenacia e il 
sacrificio mostrato dai vien- 
nesi di trecento anni or sono 
quando. resistettero all'asse. 
dio dei turchi. Valori, dunque, 
che sono — Sempre secondo i] 
Pontefice — l’unica alternati 
va. valida ai pericoli che oggi 
minacciano la stessa soprav- 
vivenza dell'umanità. 

\ Ettore Petta 


Grandi 
manovre 
in Jugoslavia 


BELGRADO — Su un vasto 
territorio della. Macedonia 
orientale, a pochi chilometri 
dalla frontiera con la Bulga- 
ria, sono incominciate ieri le 
manvore di tutte le unità del- 
l’esercito jugoslavo, chiama- 
te <Jedinstvo ’83» (Unione 
’83). Oltre alle unità dell’ar- 
mata, prendono parte alle 
manovre reparti della «dife- 
sa popolare» (operai, contadi- 
niî, giovani e studenti). Alle 
operazioni prendono parte 25 
mila uomini. 


SERA 


Vienna — Il Papa giunge nel villaggio di Mariazell accompagnato da una banda locale 


. ì LL di 


‘Evidente riferimento a quei valori religiosi che possono salvare ancor oggi l'Europa 


UN ATTENTATO SENZA TESTIMONI 


Alto funzionario) 


ucciso in Corsica 


Due colpi mentre andava in auto a casa 


AIACCIO — Il «numero 
due» del dipartimento della 
Corsica settentrionale, Pierre- 
Jean Massimi, è stato ucciso 
da sconosciuti mentre torna- 
va a casa. L'assassinio è avve- 
nuto verso le 13'(ora locale) 
nei pressi di Bastia. 


Massimi, di 37 anni, ricopri- 
va la carica di segretario del 
consiglio generale della «Hau- 
te Course» da poco più di un 
anno. I suoi assassini gli han- 
no sparato mentre egli si tro- 
vava in automobile. 


L'attentato non è stato fino- 
ra rivendicato da nessuno dei 
movimenti indipendentisti 
corsi. Né è possibile ricostrui- 
re la dinamica dell'attentato, 
poiché non ha avuto alcun 
testimone: in quel momento 
la strada era deserta. 


Si sa soltanto che Pierre- 
Jean Massimi aveva lasciato 
la sede dipartimentale verso 
le 12.45 e aveva imboccato la 


FORSE UN NUOVO «CASO NUREYEV» 


Famoso regista russo 
chiede asilo a Londra? 


LONDRA — Yuri Lyubimov come Rudolf Nureyev? È 
‘quello che ci si chiede in queste ore a Londra, dopola conferma 
del Foreign Office alla notizia che il famoso regista russo, da 
due mesi circa a Londra per. dirigere una rappresentazione 
teatrale, ha chiesto l’assistenza del ministero degli esteri 


inglese. 


Un portavoce ha dichiarato che il Foreign Office si tiene in 
contatto con Lyubimov, ma si è rifiutato di precisare se quella 
del regista sia una richiesta di asilo politico. L'impressione 
dominante è tuttavia di sì. In-tal caso, scrive il «Daily 
Telegraph», «Il gesto verrebbe considerato negli ambienti 
artistici secondo soltanto a quello del ballerino’ Nureyev, 
quanto a clamore». Nureyev chiese asilo nel 1961 durante una 
tournée del balletto Kirov a Parigi. R 

Secondo il «Daily Mail», il sessantacinquenne Lyubimov, 
punta di diamante del teatro dissidente in Urss, sarebbe 
protetto da una squadra speciale armata di Scotland Yard per 
sventare eventuali tentativi del Kgb di sequestrarlo dopo il suo 


rifiuto di tornare a Mosca. 


Lyubimov, iscritto al Pcus ma di fede cristiana, è stato 
protagonista di ripetuti scontri con la burocrazia del regime e 
‘agli inizi del mese aveva confidato ad alcuni colleghi di essere 


stufo di quello stato di cose. 


IL CASO AUGUSTENBORG «SPIEGATO» DALLA «PRAVDA» 


strada costiera che passa al di 
sopra di Miomo, piccola loca- 
lità balneare nei pressi di 
Bastia, dirigendosi verso la 
villa che gli era stata assegna- 


ta come residenza al momen- . 


to della sua nomina, nell’apfi- 
le 1982. 


Quando egli è giunto in 
cima ad una salita, qualcuno 
ha sparato due colpi d'arma 
da fuoco, secondo la testimo- 


nianza di un abitante della: 


zona che li ha uditi. Raggiun- 
to da un proiettile alla nuca, 
Massimi è morto sul colpo. 
L'auto ha proseguito per alcu- 
ni metri prima di arrestarsi 
contro un palo telegrafico. 


Il’ governo francese ha con- 
dannato «con il massimo vi- 
gore» l'assassinio di Pierre- 
Jean Massimi e si è impegna- 


to a fare tutto il possibile . 


perché i responsabili e gli 
eventuali complici siano assi- 
curati alla giustizia. A) 


Mosca: colpa di un barattolo 
l'espulsione del console Usa 


MOSCA — Il vice console 
americano a Leningrado Lon 
David Augustenborg, di cui 
ieri l’altro l’Urss ha decretato 
l’espulsione per spionaggio, 
sarebbe stato sorpreso due 
giorni fa dagli agenti del Kgb 
mentre in compagnia di mo- 
glie e figlia e con îl pretesto di 
una «scampagnata fuori cit- 
tà» stava recuperando un 
barattolo con dentro informa- 
zioni «top secret» sulla mari- 
na da guerra sovietica. E 
quanto sosteneva ieri la 
«Pravda», impegnandosi in 
un dettagliato e inconsueto 
resoconto del caso Augusten- 
borg per dimostrare come «i 
tentacoli della Cia» cerchino 
di attanagliare la superpo- 
tenza socialista. 

Il «barattolo spionistico» — 


‘sì apprende dal quotidiano | Augustenborg e la moglie era- 


del Pcus — era stato nascosto 
sul ciglio di una strada di 
campagna fuori Leningrado 
da «un cittadino sovietico at- 
ruolato dal servizio america- 
no con îl compito dì procura- 
re informazioni segrete în 
particolare sulla marina da 
guerra dell'Urss». 

La «Pravda» non rende no- 
to il nome del presunto com- 
plice russo di Augustenborg, 
che avrebbe tenuto î contatti 
con îl vice console anche tra- 
mite una radio ricetrasmit- 
tente e che rischia ora una 
condanna a morte. 

L’espulsione del diplomati- 
co americano è stata annun- 
ciata ierì l’altro dall'agenzia 
«Tass» con un laconico comu- 


nicato in’cui sì diceva che 


DI FRONTE A UN «ESPANSIONISMO MILITARE RUSSO SENZA PRECEDENTI» 


Parlamentari europei in America 


per appoggiare gli euromissili 


WASHINGTON — Una de- 
legazione di.sei parlamentari 
europei che si occupano di 
problemi della difesa ha ini- 
ziato discussioni con gli ame- 
ricani sull’installazione in Eu- 
topa occidentale dei missili 
Pershing 2 e Cruise, 

La delegazione, di cui fanno 
parte parlamentari di Germa- 
nia Ovest, Francia, Gran Bre- 
tagna, Belgio, Italia (Carlo Ri- 
pa di Meana, Psi) ed Olanda, 
sì tratterrà a Washington sino 
a oggi, mercoledì, e poi sarà a 
New York nei giorni 15 e 16 
settembre. La visita è pro- 
mossa dal Centro per le rela- 
zioni internazionali, una isti- 
tuzione politica indipendente 
che propugna più strette rela- 
zioni fra le organizzazioni po- 
litiche e gli individui nel mon- 
do non comunista, 

A Washington i delegati, 
che sono guidati dal presiden- 


te della‘commissione forze ar- 
mate del Bundestag, Peter 
Petersen, conferiranno tra 
Yaltro col consigliere del Pre- 
sidente Reagan per la sicurez- 
za nazionale, William Clark, 
col consigliere del Diparti- 
mento di Stato Edward Der- 
winski, col direttore dell’A- 
genzia per il disarmo e il con- 
trollo delle armi degli Stati 
Uniti Kenneth Ademnan e col 
sottosegretario alla difesa 
Fred Ikle, 


In una dichiarazione dira-' 


mata al loro arrivo, i parla- 
mentari europei hanno detto: 
«Quali rappresentanti. delle 
cinque nazioni nelle quali sa- 
ranno dislocati gli euromissili 
e della Francia, che ha una 
propria forza nucleare, noi ap- 
poggiamo lo stanziamento di 
questi missili quale contromi- 
sura nell'interesse di una pace 
durevole e della libertà di tut- 


to il genere umano. 

«Negli ultimi dieci anni sia- 
mo stati testimoni dell’espan- 
sionismo sovietico e della po- 
tenza militare del. Patto di 
Varsavia. Questa stupefacen- 
te escalation di forze riguarda 
sia le forze convenzionali che 
quelle strategico-nucleari. In 
tutti i campi dello sviluppo 
‘militare — terra, mare e cielo 
—ilrafforzamento è andato di 
gran lunga oltre quello che un 
qualsiasi paese o gruppo di 
paesi potevano ragionevol- 
‘mente richiedere nei termini 
di una adeguata difesa, 

«E' un fatto che con l’instal- 
lazione dei Pershing 2 e dei 
Cruise, unitamente all’intesa 
di negoziare riduzioni equili- 
brate degli armamenti, i so- 
vietici godranno tuttora di un 
considerevole margine di su- 
periorità nella capacità 
nucleare di teatro in confron- 


to alla nostra. Pertanto, l’in- 
stallazione dei Pershing 2 e 
dei Cruise costituisce la più 
ragionevole espressione di vo- 
lontà collettiva e del proprio 
tornaconto». 

Alla domanda su come rea- 
giranno i sovietici, Petersen 
ha detto: «I russi non faranno 
nulla. Andropov è rassegnato 
al dislocamento dei missili». 


HM BOMBA — Una bomba 
inesplosa da 500 kg, di fabbri- 
cazione britannica, è stata 
scoperta ‘nel parco Tiergar- 
ten, a Berlino Ovest. L’ordi- 
gno, un residuato della secon- 
da guerra mondiale, giaceva a 
‘200 metri dal Teatro della fi- 
larmonica, ai margini dello 
zoo, La bomba era ancora in 
perfetta ‘efficienza e avrebbe 
potuto causare una Strage, se 
non fosse stata localizzata e 
disinnescata dagli artificieri. 


erano stati sorpresi il giorno 
prima vicino a Leningrado 
«mentre compivano un'azio- 
ne spionistica» non megli 
‘precisata. ù 

A comprova della tesi (non 
certo nuova per Mosca), ecco 
che la «Pravda» racconta nei 
dettaglî în quali circostanze 
domenica è stato colto «con le 
mani nel'sacco» îl vice conso- 
le Augustenborg. 

l'operazione spionistica — 
sostiene il foglio del Pcus — 
era stata camuffata da una 
«scampagnata» a cui prende- 
va parte anche la figlia di 
pochi anni degli Augusten- 
borg, î quali avrebbero così 
inteso speculare «sull’atteg- 
giamento umano dei sovietici 
verso î bambini». 

In automobile la famiglia 
del.console sî è recata in una 
località di campagna ad una 
quarantina di chilometri da 
Leningrado per recuperare 
un «barattolo spionistico», 
avvolto in uno straccio olea- 
to, nascosto sul ciglio della 
strada dalla presunta spia 
TUSsa. 

Secondo la «Pravda» il vice 
console, «contando sul rispet- 
to che nutrono ì sovietici ver- 
so le donne», non è uscito di 
persona dalla macchina: ha 
mandato la «provetta» moglie 
a prendere îl barattolo. La 
donna sarebbe scesa dall’au- 
to tenendo in mano una co- 
pertina della bambina, nella 
quale ha avvolto con destrez= 
za l’oggetto ritirato e l’ha but- 
tato con noncuranza sul sedi- 
le posteriore. È 

A questo punto, sbucati non 
si sa da.dove, glì agenti del 
Kgb sono piombati sulla sì- 
gnora Deniîse e l'hanno bloc- 
cata. Il vice console — è sem- 
pre la ricostruzione, della 
«Pravda» — ha allora pigiato 
l'acceleratore per fuggire, în- 


curante della moglie fermatg, | 


ma è stato a sua volta blocca» 
to. «All’interrogatorio ha af- 


fermato di non avere alcuna i 


idea di ciò che sua moglie 
aveva fatto poco prima». 


LA PROTESTA È ORMAI SFUGGITA DI MANO ALL'OPPOSIZIONE 


Salgono ancora le vittime in Cile 


Il governo annuncia nuove misure 


SANTIAGO DEL CILE — 
Non passa. giorno ormai, si 
può. dire, senza che le ‘crona- 
che registrino in Cile nuovi 
episodi di violenza politica, 
nuovi scontri fra polizia e civi- 
li, con il consueto tragico bi- 
lancio di vittime, il più delle 
volte cittadini inermi, senz’al- 
tra ‘colpa se non quella ‘di 
protestare contro la propria 
miseria. j 

Sono già saliti a 16 i morti 
della protesta iniziata con la 
giornata dell’8 settembre ed il 
computo non è ancora finito. 
Nelle «poblaciones» la polizia 
continua a sparare contro la 
gente e gli squadroni della 
morte intensificano le loro 
missioni punitive; 

Ma la violenza si è genera- 
lizzata e la protesta pianifica- 
ta, ormai sterile dopo aver 
vantato il merito dell’attuale 
risveglio civile, rischia di sof- 
focare. 

L'atmosfera di Santiago e di 
altre importanti città cilene 
continua ad essere intrisa di 
violenza, espressa nel cre- 
scente numero di vittime del- 
le rinnovate proteste popola- 
ri, sottratte ormai ad ogni 
controllo da parte dei dirigen- 
ti dell'opposizione. 

Le popolose borgate che cir- 


condano la capitale, dove si 
annida la miseria, sono dive- 
nute potenziali focolai di ri- 
volta da cui potrebbe partire 
— a giudizio dei dirigenti delle 
comunità locali — la scintilla 
di una vera sollevazione popo- 
lare; se il governo non adotte- 
rà misure urgenti e sostanziali 
destinate a ridurre i disagi di 
queste masse emarginate, ta- 
gliate fuori da ogni accesso ai 
mercati di consumo, che abi- 
tano in tuguri privi di luce e di 
acqua a causa dell’impossibi- 
lità di pagare le bollette e che 
sopravvivono fra stenti atroci, 
aiutate dal clero locale che 
provvede a sfamare i più indi- 
genti e a fornire loro una pre- 
caria assistenza sanitaria, 

Intanto rinchiuso nel carce- 
re di Santiago, con due visite 
mediche giornaliere e in stato 
di isolamento, il leader dei 
minatori del rame, Rodolfo 
Seguel, è già alla sua quinta 
giornata di sciopero della 
fame. 

Seguel, uno dei protagonisti 
delle giornate di protesta con- 
tro il governo militare cileno, 
deve aspettare ancora fino a 
Oggi per sapere se sarà accol- 
to il ricorso contro la sentenza 
istruttoria e se, quindi, potrà 
‘uscire in libertà provvisoria in 


attesa del processo, 

Il leader sindacale era stato 
accusato dal governo di avere 
ingiuriato il presidente Pino- 
chet nel corso di alcune di- 
chiarazioni fatte a un giornale 
messicano. d E 

Hugo Estivales, che sosti- 
tuisce Seguel alla presidenza 
della potente confederazione 
nazionale dei lavoratori del 
rame, ha dichiarato l’altra se- 
ra che i minatori sono «preoc- 
cupati e indignati» per l’arre- 
sto del loro leader. Estivales 
ha anche avvertito che tale 
arresto può avere conseguen- 
ze «a livello nazionale». «Se- 
guel è perseguitato dal gover- 
no», ha detto Estivales, ricor- 
dando che altre persone han- 
no espresso giudizi politici 
analoghi a quelli di Seguel a 
titolo personale e non. sono 
stati incarcerati. 

In serata, il ministro degli 
Interni cileno, Sergio Onofre 
Jarpa, ha ‘annunciato che nei 
prossimi giorni saranno adot- 
tate «nuove misure speciali 
per garantire l'ordine », 

Jarpa ha detto che i cileni’ 
devono rimanere” tranquilli 
perché il governo risolverà i 
problemi creati dalla violen- 
za, ma si è astenuto dall’en- 


| ‘trare in particolari. 


UN LARGO CONSENSO SI È GIÀ DELINEATO 


L’Europarlamento alla svolta: 


si vota la riforma di Spinelli 


STRASBURGO — Una larga area di consenso in favore di 
unariforma in profondità della comunità europea si è delineata 
ieri a Strasburgo in seno al Parlamento europeo durante la 
prima giornata di dibattito sulla «relazione Spinelli» che si vota 


oggi. 


Al progetto di riforma. messo a punto in vista delle prossime. 
elezioni europee delle commissione istituzionale dell’europarla- 
‘mento, presieduta dal socialdemocratico Mauro Ferri, si sono 
opposti apertamente, durante la prima fase della discussione, 


solo i rappresentanti dei partiti più «antisopranazionalisti»: i. 


gollisti e i comunisti francesi, i laburisti e parte dei conservatori 
inglesi, i socialisti greci e danesi. i 

Il documento illustrato in aula dal relatore generale, 
l’indipendente di sinistra Altiero Spinelli, prevede infatti, per 
smuovere la Cee dalla attuale «stasi decisionale», una profonda 
modifica degli equilibri istituzionali comunitari: maggiori com- 
petenze al. Parlamento europeo, che verrebbe dotato con il 
consiglio Cee di poteri colegislativi, e consolidamento della 


commissione di Bruxelles. 


L’attuale Comunità va verso la paralisi, lo ha dimostrato'il 
Consiglio europeo di Stoccarda del giugno scorso. Così ha 
esordito il segretario del Pci Enrico Berlinguer deplorando poi 
che l’unica riforma avviata consista in pesanti tagli indiscrimi- 
nati all'agricoltura, che colpiscono soprattutto l’Italia. 

. Il declino economico e commerciale della Comunità euro- 
pea è ormai quantificabile ed è quanto mai grave invece. nel 
settore delle tecnologie avanzate. Tale fenomeno è dovuto 


‘ principalmente alla frammentazione degli interventi. 


A nome del gruppo liberale democratico Manlio Cecovini 
ha dichiarato che il dibattito istituzionale del Parlamento 
europeo costituisce un atto destinato a rinvigorire le speranze e 
la fede di tutti gli europeisti, di quanti cioè sin dall'origine 
hanno perseguito il nobile fine di dare all'Europa un ruolo e un 
assetto interno che consentano l’utilizzo del suo enorme 
potenziale al livello che le spetta, di grande blocco continentale 


tra quelli che governano oggi il mondo. 


M. S. 


Elezioni 
municipali - 
in Norvegia: 
avanzano. 

i laburisti 


OSLO — I risultati — anco- 
ra non definitivi — delle ele- 
zioni’ municipali che si sono 
tenute domenica e lunedì in 
Norvegia indicano ‘uno spo- 
stamento ‘a sinistra dell’elet- 
torato che, secondo gli osser- 
Vatori, ha voluto «punire» la 
‘politica di austerità economi- 
ca del governo di coalizione 
‘nazionale. * si È 

La consultazione elettorale 
— caratterizzata da una bassa 
affluenza alle Virne (il 67,6 de- 
gli. aventi diritto) — ha «pre- 
miato» il’ Partito laburista, 
che ha fatto-registrare un au- 
mento percentuale del’'3,6: 

Netta flessione, invece, per 
il Partito conservatore del pii- 
mo ministro:-Kaare Willoch, 
che' perde 'il'3,7'pet cento ‘dei 
suffragi. Willoch.ha.ammesso 
la flessione del suo partito, 


1 


È mancato all’affetto dei suòi 


cari 3 


Roberto Bozzetti 


Ne danno:il triste annuncio la 
moglie SILVIA, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. CARLO: PAOLETTI Suo 
medico’ curante. i 

T funerali seguiranno domani 
15 corr. alle oré 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 14 settembre 1983 
na] 


Il giorno 12 settembre .si è 
spento 


Riccardo Corda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VERONICA, i figli CE- 
LESTINA, CLAUDIO e VLADI, 
i nipoti ed'i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1983 
ETRSIT IF IVTORT INIZIO E NZIEZI RI 


La Società ciclistica Gentle- 
men. partecipa al lutto del suo 
Presidente onorario per il deces- 
so della moglie 


Libera Parovel 
Depangher 


Trieste, 14 settembre 1983 


LIVIO, STELLA e MASSIMO 
BANI partecipano al lutto del 
fraterno amico STELIO DE- 
PANGHER per la scomparsa 
della madre 


Libera Depangher 


Trieste, 14 settembre 1983 
n _ _ —_ ll 

Il Presidente, la Gommissione 
amministratrice, la Direzione e 
le Maestranze dell'Azienda Mu- 
nicipalizzata Servizi Comunali 
di Gallarate porgono le più sen- 
tite condoglianze al Commissa- 
rio sig. GIOVANNI CAMPA- 
GNOLO per la morte del caro 
suocero 


Luciano Davanzo 


Partecipano ‘al lutto: 
— GIANCARLO MONTI 
— MICHELE MANGO 
— AURELIO. CICCOCIORPPO 
MARTINO CIOCCA 
SILVIO PERNA 
MICHELE SCANDROGLIO 
— GIUSEPPE PETRONE 
— ERMANDO FORNARA 


Gallarate, ‘14 settembre 1983 
RETI I 
‘RINGRAZIAMENTO 


La moglie ESTER, il fratello 
GIULIO unitamente agli altri 
congiunti, esprimono commossi 
il più sentito grazie perla parte- 
cipazione alloro dolore ‘e le 
attestazioni di stima, tributate, 
al carissimo ti 


Guido Frausin 
recentemente: SCOMPArso; 
Trieste, 14 settembre 1983 


I familiari di 


Laura Punis 
ved. Stanta 


| ringraziano tutti coloro che han- | 


no partecipato alloro dolore ein 
modo particolare gli inquilini di 
via Puccini 12 e Strada Vecchia 
dell'Istria 110. 


‘Trieste, ‘14 settembre ‘1983 


RINGRAZIAMENTO. 
Commossi perle attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Silvana Princivalli 
in Messeri.’ 


ringraziamo tutti coloro che in 


vario modo ci sono stati vicini. 


‘BRUNO, ADRIANA 
e MIRELLA MESSERI 


Trieste, 14 settembre 1983 


Domani ricorre il XX anniver- 
sario della scomparsa’ del mio' 
indimenticabile 


Segio Sabadini 


Il papà STELLIO unito ai 
‘parenti tutti Lo ricorda con im- 
mutato affetto e dolore, 


Trieste, 14 settembre 1983 
fate iii 
I ANNIVERSARIO 


Mario Fiorito 


con immutato rimpianto Lo ri- 
cordano ‘i suoi familiari. 


Trieste, 14 settembre 1983 
lobi 


T 


Il giorno 12 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


- ‘Rodolfo Fabiani: | 


(Rudi) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLARA,.i suoceri eda 


"nonna. y 
“Un sentito ringraziamento ‘& |" 


tutti...i.. medici ..e_.al_.personale. 
della Patologia medica. 

I funerali seguiranno giovedì 
15 alle ‘ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1983 


L'Ente Autonomo del Porto di 
‘Prieste partecipa ‘al dolore’della 
famiglia per la perdita. di. 


Rodolfo Fabiani. 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 14 settembre. 1983 


‘Partecipa al lutto perla perdi- 
ta dell'amico 


Rudi 
il Sindacato UILTATEP. 
Trieste, 14 settembre 1983 


Ti ricorderemo sempre; 
—.FRANCO e LOREDANA 
— ENNIO e THEA 

— FULVIO 

— CARLO 

— FRANCO 


Trieste, 14 settembre 1983 


‘1 colleghi dell'Ente Porto par- 
tecipano al lutto per la perdita 


del. caro 
Rudi 
— ACCANFORA 


ZA) 
— PASTORCICH,, o » 
— PODGORNIK... x 


— ROSIGNANO 
— SOLDANO 
— SOMMA © 
— STOKA 

— TOSCANO 
— VASCOTTO 
— ZAINTL 


Trieste, 14 settembre 1983 


Il ministro PIERLUIGI RO- 
MITA partecipa al dolore della 
moglie CLARA e dei suoi vecchi 
‘amici socialdemocratici triesti- 
ni per l'immatura scomparsa di 


Rodolfo Fabiani 


Trieste, 14 settembre 1983 


Ciao, 


Rudi 


Ituoi amici e compagni frater- 
niî ricorderanno sempre la tua 
generosità, la tua pulizia mora- 
le, il tuo impegno di uomo e 
lavoratore, la tua forza d'animo 
SACE di fronte all'ultima avver- 
sità: 

— NEDDA e GUIDO BENA 

— LAURA ed ELVIO RUDES 

— MARIUCCIA' ed \OTTORI- 
NO BRESSAN: 

— AURORA e FRANCO 
FONDA 

— LUCIANA MICCOLI 

—\BORIS RUDES 

— CRISTINA e DIEGO SU- 
LINI 


— ROBERTO CIVIDIN. 

= PALMIRA GOMISEL 

FABIO SUADI. «— 

— CIRO MILANI 

— MARCELLO FABRIS 

RENATO CRAVATARI 

GIANFRANCO REGINATO 

— LAURA e MARIO RENNI 

= SERGIO VERGINELLA 

— PIETRO LEPORE 

— GIANCARLO MASSE- 
RANO 

— RODOLFO GASIVODA 

L AVE e PAOLO BOLCICH 

GRAZIA e URBANO MIDO- 


LINI 
— ELIDE e GIORGIO BACER 
Trieste, 14 ‘settembre ‘1983 


‘Partecipa al lutto la Federa- 
zione del PSDI. . . 


Trieste, 14 settembre 1983 
EVO ENO VETO INNI RI 


È mancata all’affetto dei suòi 
cari 
Maria Maier: 
in Goina 


Ne danno il triste annuncio il 
marito REMIGIO, i figli EDI 


|:con MARINA e ROSANNA con 


MAURIZIO, la mamma PINA; il 


fratello SERGIO, il suocero. 


GIIdL ‘cognati, nipoti e parenti 
tti. - e 

I funerali seguiranno giovedì 
15 settembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 settembre 1983 it 


Partecipa al lutto la famiglia 
CCAN. 


Trieste, 14 settembre 1983 


Si è spento 
Federico Stojkovic. 


Ne danno il triste annuneio la 

Fora, cognato nipoti e parenti 
putti, 

iI funerali seguiranno domani 


‘ giovedì alle 10- dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 14 settembre 1983 

[sc csi 
A due anni dalla morte di 


Irma -Lovisato 


i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di piazzale Rosmi- 
ni, giovedì 15.c.m. alle ore.19. 

Trieste, 14 settembre 1983 
pets snom rr 


Nell'anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Garlo Freisteiner 


la moglie e il figlio lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 14 settembre 1983 
mater === 


---Antonio- Pauletio:. 
(autotraspottatore). 
; Ne danno il triste ‘annuncio la 
moglie MARIA, i ‘figli ELISA- 
BETTA ed IGOR con la fami 
gliae i parenti. tuttin 
Si ringraziano il personale ime- 
dico.e paramedico della divisio- 
ne Otorinolaringoiatrica ed in 
particolare il dottor G. RALZA. 
I funerali seguiranno.domani 
giovedì alle ‘ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente perla Chiesa di Pro- 
Secco. N 3 SIR 


Prosecco-Maribor-Bologna; ' 
New York; 14 settémbre'1983 


Il giorno 13 settembre 1983 è 
mancato all'affetto dei suoi cari 


Giorgio Ciriani 


di anni 63 — 


Ne :danmo-il doloroso annun- 
cio la moglie DOROTEA, il fi- 
glio CLAUDIO, la nuora LORE- 
DANA e il fratello GUERRINO 
e famiglia. s 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 15 alle ore .10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale :mag- 
giore. 


Trieste, 14 settembre 1983 


Pattecipaho ‘Al lutto le fami- 


Trieste, 14 settembre 1983. 


E'-vicina a DORA e CLAU- 
DIO perla scomparsa:del caro e 
indimenticabile amico e santolo 


Giorgio 
la famiglia EDERA. 
Trieste,. 14 settembre 1983 


T È 


Il giorno .12 correnie è man- 


cata 


Lucia Cossara. 
in Mazzarino 


Addolorati lo. annunciano il 
figlio GIULIO, la nuora, i nipoti 
LUISA? e MARCO, ld sorella 
Suor VITTORIA, il fratello 
BEPPI, la cognata ROSA ed i 
parenti tutti. ù 


I funerali seguiranno domani 
alle ore! 11:30 partendo” dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, i ss) 


*Trieste, 14 settembre ‘1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
‘Gaga sso Dos 


Lodovico: Millo 
(Rico) 
di anni 78 

Ne danno il.triste annuncio la 
TROCde i figli RICO, GIANNA e 
NORA, la nuora, ì generi, i nipo- 
ti WALTER, FABRIZIO, AN- 
TONELLA e MONICA, ei pa- 
renti tutti: 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore. 11,45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente’ per il'Duortio ‘di Muggia. 

Muggia, 14 settembre -1983 


‘ Si'assotiano'al Îuitto LIANA € 
famiglie GABBIANO e, 
BRATOS. 


Muggia;:14 settembre 1988 È! 


T12:settembre'ha raggiunto’ 
suo adorato figlio OMERO. 
Valeria Tamaro 
nata: Petaros 


Con profondo dolore lo an: 
nunciano il':marito GIOVANNI 
‘unitamente a tutti.i; parenti. 

I-funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell'O. 
Spedale maggiore. pie 

Trieste, 14 settembre 1983 
RESTI EE RZE VIII EDIZ 


I familiari di 
Giovanni Dusan 
Ravbar 


ringraziano commossi tutti co: 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro. dolore. Un. 
grazie particolare al personale 
medico e paramedico della ‘I 
pneumo del Santorio Santorio, 
Trieste, 14 settembre 1983. 


II ANNIVERSARIO 


Eugenio Goslino . 
Sei ‘sempre néi nostri ‘cuori.’ 
Mamma è papà 

Trieste, 14 settembre 1983 
TRO IZ NZIZA ZI TEESOI I 


AVVISI 


ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica referenziata capace cuci- 
nare lungorario. Telefonare 
795646. 12837/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DISEGNATRICE. edile offresi. 
‘Telefonare ore pasti al 753937. 
12799/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183 - 20131 Milano. 900643/4 

AGENZIA settore mobili cerca 
capogruppo età max 25enne 
patente B con attitudine ad 
DECENianare gruppi campo 
pubblicitario. Presentarsi solo 
se capaci dalle 9 alle 12 ufficio. 
Il Mobile,.via Roma 30, II pia- 
No, Trieste. 050248/4 

CERCASI commesso- 
aiutocommesso pratico salu- 
meria alimentari buoù tratta- 
mento. Telefonare ore 16-17, 
19-20, n. 272409. 12866/4 

RAGIONIERE giovane milite- 
sente anche primo impiego 
purché serio et volonteroso 
‘assumesi prontamente per av- 
vio carriera amministrativo- 
direttiva sede Trieste. Inviare 
breve curriculum a Publikom- 
pass cassetta 43/W, 34100 Trie- 
ste. 0012540/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


LABORATORIO decennale in- 
troduzione in centri tricologici 
‘cerca grossisti e rappresentan- 
ti, anche in abbinamento, per 
vendita nuovi prodotti a este- 
tisti, parrucchieri ecc. Per ap- 
puntamento telefonare 049/ 
615470. 187/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 12658/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonare 754229. 

12267/6 

MURATORE esegue restauri 
facciate tetti poggioli graffiato 
muri armatura autoscala pro- 
pria. Tel. 795275. 12839/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste | 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature pulitura 
confezioni pronte vendita. Tel. 
414198. 12021/6 

PITTORI tappezzieri e pittura- 
zioni in genere, ore pasti. Tel. 
51563. 12841/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti. Telefonare an- 
che ore pasti al 422298 - 
410275. 12896/6 


8 “ Istruzione 


A. COLLEGIO convitto esterna- 
to Kennedy Gorizia. Una de- 
cennale tradizione educativa, 
una garanzia di serietà scola- 
stica. Il Collegio offre i seguen- 
ti indirizzi parificati: scuola 
media, istituto tecnico per il 
turismo. Recupero anni per 
licei ed istituti tecnici. Per 
informazioni telefonare a 0481/ 
32350 e 82090, via V. Veneto 74, 
Gorizia. 2/8 

CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare 751625 modelli su 

| 12432/8 


Vendite 
d'occasione 
PENTAX EM: super occasione 


misura. 


De) 


vendo tel. 743256. 12886/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


AL Giardino di via Mazzini 12, 
acquistiamo quadri oggetti 
soprammobili antichi cartoli- 
ne e intere giacenze ereditarie. 
Tel, 68242. 11943/10 

LA Miniera acquista libri stam- 
pe curiosità ricami bigiotteria 
lampade soprammobili orolo- 
gi giacenze ereditarie. Tel. 
65910. 11944/10 

SOPRAMMOBILI vecchi, abiti 
antichi, libri, tende, tovaglie, 
biancheria, lampade, vasi, ve- 
tri, ceramiche, intere. giacenze 
ereditarie, comperiamo con- 
tanti. Discrezione eventual 
mente sgomberando. Telefon- 
Te 793972- Abitazione 941093. 

12694/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


FINO al 1950 comperiamo salot- 
tini. vetrinette lampade so- 
prammobili vasi vetro, cera- 
miche, intere giacenze eredita- 
rie, pagando contanti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 - Abitazione 
941093. 12694/11 


i 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14, tel. 631641. 


12364/12 
BERNARDI compra oro via Ro- 
ma 3,Ipiano. 12851/12 


PREZZI SUPERIORI. Corso 
Italia 28,I piano. 12576/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a. prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 11837/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12625/14 


A.A:A. COMPRO, macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355, 12832/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo: 2» Fiat 127. nuovissima, 
Audi 80, Ford Escort, Peugeot 
104, 204, 304, Fiat 128, Horizon 
GLS, Alfasud, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Giulia 1600, 
Matra Rarich, Ascona Diesel, 
Renault 16, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GLS-1000. 17/14 

A.112 E ‘78 bella occasione. 
Autocar Forti 4/1 828655. 

12891/14 

ALFASUD 1.25 V accessoriata 
in garanzia vende Autocar. 
Forti 4/1. 828655. 12891/14 


AUTOFRANCO usato sicuro 
grazie: fino 1. anno, permute 
usato per usato, facilitazioni 
fino 40 mesi, senza anticipo la 
‘prima rata dopo 2 mesi. Fiat 
127105081; Panda 45 80, Fiat 
131 CL 80, Autobianchi A 112 
Elegant 74, Abarth 78.79, Golf 

.1 3,9 porte 75 76, Alfetta 1.8 
73-Lancia Appia II serie 1961, 
©pel Manta 1.277) Porsche 
911-S.74, Vespa PX 150 E1 
mese. Viale D'Annunzio. 40, 
tel.'774773..Sabato aperto. 

12643/14 

AUTORIMESSA Dante affitta 
posto macchina e moto. via 
Diaz 10 tel. 732076: 128174/14 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Renault 5 TL, 14 
TS, 18 GTL, Golf GL, Mini 90 
SL, Peugeot 104 ZS, 126, Pan- 
da.30, 128.3..P, A-112.70 Hp, 
Dyane, Giulietta: 1.8, BMW 
3207, Audi 80, Taunus, Rover 
2600, Kadett, Volvo familiare, 
Permutiamo, usato. per usato 
‘pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2. Telefono 750749: 

5 12845/14 

CONCINNITAS auto vende 2 
cavalli Charleston 1982, Alfa- 
sud TI 1977, Golf 1100 5 porte. 
Tel.793388. 12877/14 


CONCINNITAS. auto vendita 
assistenza. Lancia. Autobian- 
chi vende 112 Abarth 5 marce 
1980; 112 Elegant 1977, Beta 
Coupé 1300, 1978, tel. 793388. 

12877/14 

FIAT 126 "74, bella occasione. 

Autocar Forti 4/1 828655. 
h n 12891/14 

FIAT 128 bianca.anno 1977 km 
34.000 vendesi lire 2.500/000. 
Tel:413081 ore pasti. 

2 T.A. 641/14 

GOLF GL-1100 81.vende Auto- 
car. Forti 4/1 828655. . 12891/14 


OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
nav, Reti2, tel. 64103. Dyane 6 
81, Citroen GSA 81, Mercedes 
200 D.79, BMW 32076, vendita 
Innocenti3 nuove. . 12897/14 


OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na. via F. Severo 42,.Tel. 
569121. Concessionaria Inno- 
‘centi Maserati. Volvo:244 GLE 
D-6 81, 245 GLE D 6 81, 244 
GLE 80; BMW 320 77,320 M 60 
78, R 5 TS, 79, Mini 9017, 
Gamma coupé ‘2000 78, Fiat 
131977, 12673. 12897/14 


IL PICCOLO 


regala un libro a fascicoli 
CINQUE PAPI DELLA NOSTRA VITA 


Jacques Nobecourt, Ermanno Olmi, Benny Lai, Alberto Cavallari, 
Carlo Sgorlon, Krzysztof Zanussi e Giulio Andreotti 


RENAULT 4 1981 perfetta unico. 
proprietario vendo tel. 826846 


ore ufficio. 16/14. 


VENDO BMW 316 79, tel. 826231, 
732076. Vendo Mercedes 240 D 
accessoriata ‘79, tel. 732078, 
826231. 12873/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
MOTOSCAFO entrobordo 79 


oco usato vende con carrello 
jel. 826846 ore ufficio, 16/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta via Giulia 49 IT Ruzzier. 

12782/17 

AFFITTO stanza ammobiliata 

centralissima con comodo di 
cucina e bagno. Tel. 65951. 

È 12608/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIPENDENTE statale referen- 
ziato cerca appartamento se- 
minuovo affitto massimo 
350.000:2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi, Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 10/Z 
34100 Trieste. 12858/18 


GIOVANE famiglia cerca urgen- 
temente appartamento cen- 
trale con due camere in affitto. 
Telefonare 7172142. 


AFFITTASI appartamentino o 
stanza ammobiliata a studen- 
tesse zona Ospedale tel. 
44851: 12876/19 


AFFITTASI appartamento tri- 
stanze arredato per subito a 
coniugi referenziati escluso 
studenti. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 12/Z 
34100 Trieste. x12880/19 


AFFITTASI locale d’affari 230 
mq circa telefonare ore ufficio 
418980. 12349/19 


AFFITTASI 160 mq da rimoder- 
nare visite sul posto Valdirivo 
22 IV piano mercoledì ore 16- 
17 giovedì 11.30-12.30. 19/19 

AFFITTO appartamenti in pa- 
lazzina zona residenziale tre 
camere servizi posto macchi- 
na o box a referenziati offerte 
dettagliate scivere a Publi: 
kompass cassetta n. 7/Z 34100 
‘Trieste. 12747/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale d’affari con passo carra- 
bile 100 mq zona PAM S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 12863/19 


20 


Aziende 


DROGHERIA centrale avviatis- 
sima vasta licenza arredamen- 
to trattative riservate tel. 

10879/20 


sono gli autori delle sei dispense settimanali 
che raccontano la vita dei cinque grandi Papi 
del nostro tempo, e gli avvenimenti storici 


che hanno segnato 


bloro.pontificato. 


Un’importante raccolta di notizie, aneddoti, 
foto e testimonianze, da tenere nella biblioteca di casa. 


\ 


Questa settimana con OGGI in regalo 
il primo fascicolo e la bellissima copertina 
per rilegare l’opera. 


21: Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento con- 
tanti soggiorno 2 camere ser- 
vizi seminuovo, tel.631793, 

12803/21 

ACQUISTO da privato attico in 
buone condizioni. Escluso 
‘agenzie. Ore pasti 733017. 

ACQUISTO pagando. contanti 
‘appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
‘no o biservizi preferibilmente 
in casa recente inintermediari 
telefonare 755059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 5-6 stanze, cucina, ser- 
Vizi, telefonare 768744. 12863/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ALLOGGI tre, quattro 
stanze, zona Rozzol, panora- 
micissimi în costruzione, ven- 
de impresa Sica 55508 al mat- 
tino. 12502/22 

‘A.A.A. ALLOGGI quattro stan- 
ze, cucina doppi servizi, pron- 
ta. consegna, vende impresa 
Sica. 55508 al mattino. 

A.A.A. OPICINA lussuoso pri- 
mingresso mq 200 con man- 
sarda boxauto agevolazioni 
pagamento. Vende Immobilia- 
re Italia tel: 61512. 4/22 

'A.A.A. BROLETTO 20 paraggi 
‘Pam miniappartamento libe- 
To vende Immobiliare Italia, 
tel. 61512. v 4/22 

‘A.A.A, GINNASTICA 15 in casa 
d’epoca mq 100 libero vende 
Immobiliare Italia, tel. VESTO 

A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina ogni confort li- 
bero vende Immobiliare Italia 
tel. 61512. ‘4/22 

A.A. ECCARDI vende libero, zo- 
na Conti-Gambini, perfette 
condizioni, cucina, soggiorno, 
‘due stanze, bagno. Riscalda- 
mento autonomo. Possibilità 
mutuo. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, tel. 732266. 

; 12901/22 

'A PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende ultimi appar- 
tamenti monolocali bilocali 
mansarda a partire da 28 mi- 
lioni: tel. 0438/24918-24374. 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona BOSCHETTO. seminuo- 
vo soleggiatissimo mq 62, ter- 
azzo mq 50. 12666/22 


za celermente. 


VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


Allora vi interessa mettervi in contatto con noi 


Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita di eser- 
cizi pubblici di ogni genere, alberghi, ristoranti, ovunque. 


La Saimi srl mette a vostra disposi. 
zione una organizzazione efficiente .in 
grado'di soddisfare ogni vostra esigen- 


Milano - Tel. (02) 813.5051.2:3-4 r.a. 


‘AGENZIA Meridiana 733275. S. 
VITO seminuovo, saloncino, 
soggiorno, cucinino, stanza, 2: 
stanzette, servizi, poggioli. 

si 12666122 

AGENZIA. Meridiana 733275. 
DONADONI recente, perfet- 
tissimo, soggiorno, stanza, cu- 
cina, bagno, facilitazioni paga- 
mento, 12666/22 

ALPICASA Conti recente II 
piano bicamere cucina bagno 
ripostiglio poggiolo, SEE ; 

22 

ALPICASA Sansovino epoca TIT 
piano soggiorno cucina came: 
ra servizio ripostiglio 733209. 

25/22 

ALPICASA Giulia soggiorno bi- 
camere cucina bagno riposti- 
glio cantina discrete condizio- 
hi'733229. 25/22 

APPARTAMENTO, Donadoni 
occupato autoriscaldamento, 
2 camere, poggioli, servizi, 
cantina, vendo tel, 631793. 

12803/22 

B. BOSCO LIBERO affarone 1 
stanza, soggiorno, cucina, 
w.c., doccia, vendesi 
25.000.000. TEL. ‘755672 EU- 
ROPA CRISPI3. 12659/22 

B. GIULIA 1 stanza, tinello, cu- 


cinino, vendesi contratto sca-, 


duto 14.000.000. TEL. 755672 
EUROPA CRISPI3. 12659/22 
B. GIULIA LIBERO ‘4, stanze, 
cucina, w.c., bagno, separato 
da restaurare vendesi 
46.000.000, possibilità mutuo. 
TEL. 755672 EUROPA CRI- 
SPI3. P __ 12659/22 
B. GIULIA libero giugno ’84, 3 
stanze, cucina, ripostiglio, 
doppi serivizi, ampia tavernet- 
ta, restaurato, vendesi, affaro- 
ne, 42.000.000, possibilità 
mutuo TEL. 755672 EUROPA, 
CRISPI3. 12659/22 
B. GIULIA mansarda 1 ‘stanza 
cucina e w.c. Libera giugno 
784. Vendesi affarone 8.000.000. 
TEL. 755672 EUROPA CRI. 
SPI3. 12699/22 
B. IPPODROMO2 stanze cucina 
w.c. libero dicembre ’84 affaro- 
ne 4.500.000 contanti rimanen- 
za mutuo 10.000.000. EURO- 
PA IMMOBILIARE CRISPI 
3. 755672. 12659/22 


B. SAN FRANCESCO stabile 
signorile piano basso 2 stanze 
grandi, cucina, wc, adatto am- 
bulatorio, vendesi 27.500.000, 
facilitazioni pagamento. TEL. 
155672 EUROPA CRISPI 3. 

12659/22 


B. SAN FRANCESCO stabile 
d’epoca decoroso 3 stanze cu- 
cina doppi servizi ripostiglio 
buonissime condizioni vende- 
si 35.000.000, possibilità 


mutuo TEL. 755672 EUROPA, 


CRISPI3. 12659/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende miniapparta- 
menti varie zone adatti sposi e 
studenti confort da 19.000.000 
in poi. Orario 16-20.  13900/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende seminuovo ri- 
finitissimo soleggiatissimo sa: 
loncino 2 stanze cucina doppi 
servizi verande terrazza ripo- 
stiglio confort 72.000.000. Ora- 
rio 16-20. 12900/22 
CERVIGNANO nuovi apparta- 
menti in residence anche arre- 
‘dati mutuo concesso vendon- 
si, Agenzia Italia 0481-74404. 
FIUMICELLO lotto commercia- 
‘le circa 1300 mq. con 3300 me. 
39,000,000. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Via Molino a Vento libe- 
To recente 2 camere cucina 
servizi ripostiglio 33.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le salone 3 camere cucina ser- 
vizi solo 32.000.000. 1000/22 
‘GRIMALDI 040/764952. Via Ve- 
cellio libero 2 camere cucina 
servizi 33.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Zona 
‘Rive libero magazzino con ac- 
qua e luce 28.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Val Ro- 
sandra libera casetta su due 
‘piani di circa 130 mq con pro- 
getto di ristrutturazione 
42.000.000. 1000/22 
IL più bell’attico triestino, 
costruzione 1977, terrazza mq. 
250, vista, vendesi. Telefonare 
68848. 050247/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
botteghino frutta-verdura av- 
viatissimo, informazioni S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 12863/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato GRETTA vista ma- 
re 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 12863/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CORONEO 2 stanze, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro, 10tel. 61712. 12863/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATO BORGO TERE- 
SIANO saloncino 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
centralnafta, ascensore S, Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 12863/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
box macchina, STADIO S: 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 12863/22 
IMPRESA vende boxes pronta 
consegna zona Valmauta. Tel. 
814311, 10-12. 12788/22 
IMPRESA vende prontingresso 
AE mq 93 e 98 mq. 
‘Tel. 814311: 10-12. 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO appartamento 
recente 3 letto soggiorno cuci- 
na doppiservizi cantina gara- 
ge 62.000.000 41807. 1/22 


12788/22 . 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia Staranzano terreno 
edificabile 900 mq. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI bicasa primoingres- 
so 3 letto soggiorno cucina 
doppiservizi cantina taverna 
garage giardinetto. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to nuovo ultimo piano due 
letto salone cucina doppiser- 
Vizi garage. Riscaldamento 
autonomo. 41807. : 1/22 


MONFALCONE privato ‘vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


MONFALCONE appartamento 
primoingresso circa-90 mq. ri- 
scaldamento autonomo 
32.000.000 più mutuo agevola- 
t0 4%. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE villetta 2 ‘ap- 
partamenti garage giardino 
prezzo interessante. GRI 
MALDI 0481/45283. 1000/22 


MONFALCONE recentissimo, 2 
camere soggiorno cucina po- 
stomacchina 52.000.000. GRI- 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

‘PRONTA consegna in palazzina 
Campanelle vende Impresa 
Marcon Castaldi 3 tel. 790718. 

12613/22 

ROMANS d'Isonzo 2 camere cu- 
cina salone garage giardino 
prezzo interessante. GRI 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

SANTA Croce bellissima caset- 
ta salone tristanze servizi bal- 
cone 74.000.000. 766676. 19/22 

‘TEL. 734866 FABIO SEVERO 
vendesi 2 stanze soggiorno cu- 
‘cina comfort. 7 12644/22 

‘TEL. 734866 vendesi mansarde 
zone GHEGA GIULIA MAZ- 
ZINI. 12644/22 

TERRENO Opicina adatto rou- 
lotte vendo 4,000 al mg. Tel. 
631793. 12803/22 

VECELLIO appartamento libe- 
to palazzo epoca terzo piano 
senza ascensore due camere 
‘cameretta cucina ripostiglio 
bagno cantina 631792 BON- 
ZANINI. 12693/22 

VIALE D'Annunzio soggiorno 
camera cucina servizi riposti- 
glio vendesi 766676. 19/22 

Z.t.Z. COOPERATIVA edilizia 
dispone appartamento mq, 50 
e 60 boxes, cantine, prossima 
consegna, forte mutuo agevo- 
lato, minimo contanti, tel. 
822388: 10-12 14:30-18.30. 

12787/22 

ZONA Perugino vendesi nuovo 
occasione con mutuo 110 mq. 
soggiorno tre stanze due servi- 
zi DOx 766676. 12681/22 

ZOVELLO Ravascletto Zonco- 
lan.in ‘caratteristico. borgo 
vendonsi tre ‘appartamenti 
mq. 50/60 nuovi ingresso indi- 
‘pendente. Si esaminano. pro- 
poste dilazione o permute. Te- 
fonare 0433/66167. 308/22 

II LOTTO COSTRUZIONI CA- 
NARUTTO faro della Vittoria, 
vista ‘eccezionale. golfo varie 
grandezze mansarde giardino 
e garage tel. 69131. 12361/22 


+ 9.15 D Venezia S.L. 


«gatoria. 


Mercoledì, 14 settembre 1983 


15.500.000 camera cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore vendesi affittato via Re- 
voltella 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina settembre 22.000 
tutto compreso camere con 
servizi ottimo trattamento. 
Tel. 0435/60107 serale 60106. 

3/23 


24 Smarrimenti 


SABATO dopo ore 18 smarrita 
colanna, caro ricordo, nei 
pressi piazza Borsa. Prego rin- 


venitore telefonare 750262. 
Mancia. 12903/24 


25 Animali 


VENDONSI cuccioli dober- 
‘mann con pedigree tel. 213526. 
12568/25 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa, aiuta 
‘amore affari salute. Cosultate- 
lo ogni martedì Gorizia alber- 
go Transalpina 0481/84008; 
‘mercoledì Trieste locanda 
Alabarda 040/60209; giovedì 
Morifalcone hotel Excelsior 
tel. 0481/72893. 1130/27 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L. 
5.55 R. Milano - Genova - Brignole. 
(via V. Mestre) Tergeste* 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
6:44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro. 
ma) (2); | e Il'cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria. - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2,6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste -. Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex SR Express. - Venezia 


9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
(Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e. 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino, 
13.40 L. Portogruaro 
14.40, Ex Venezia S.L, 
17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari- Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17,30 L Venezia S.L. 
18.20 L. Portogruaro 
19.25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 
19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
| 25/9/83 al 2/6/84) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi. 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83. al _2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9183) 
20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia:- Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); le Ilcl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
G (WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5783 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L_ Portogruaro © 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V: Mestre (WLAB Ge- 
‘nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste ‘(dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/983; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 


9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, < V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Tri 
cuccette IIl ci, Parigi - 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9183); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25 
9/83) 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L: (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mesire (cuccette Il:cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05 D Venezia S.L. f 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia SL. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il ci. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18:30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 
19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6; 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni ci lunedì e 


domer,.ca) 
19.20, Portogruaro 
20.12 Venezia S.L. 


L 

DI 
20,48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Di Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 


(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal ‘29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3), Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


ORIO O IZ ONT SOT. TT e. _____ÉÉ&—@@@@Tg1P@PPmPT1@rrPPTT?TTTr‘‘nc..s.noiù 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE \CENTRALE 
10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bbria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 269.83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25:9:83) 
13.35 L Villa Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17:4/84; 
Venezia - ‘Atene escluso 
giovedi e domenica dal 2:6 
al 25/983; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25:9/83) 
20.20 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 
20.20 L Villa Opicina (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 
23.52 D. Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest - Var- 
savia (cuccette lì cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdi e domenica dal 3/6 
‘al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest'solo lunedì, giovedì e. 
sabato dal 2/6 al 22/9/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9783) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D, Varsavia- Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca.- Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdi e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83), 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie- Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette. Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 ‘al 2/6, 
84): WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23:9/83) 

21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30,L V. Opicina (si effettua. dal 
2519/83 al ,2/6/84) 


(1) Soppresso nei giorni di dome: 
nica e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8. e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato, 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al'22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO - MO- 
NACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.08 D Udine - Tarvisio 

6.14 L. Udine 

7.15 D Udine 

9.43,L Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L_ Udine - Tarvisio - Vienna 
14.00 D Udine - Carnia 

14.28 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia. S.L. (1), 
18.00 L Udine 

19,25 D Udine 

20.02 L Udine . 

20.52. D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al 
24/9/83, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 25: 
9/83 al 2/6/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 Udine (si effettua dal 29;* 
5/82 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 
0.53 Udine (si effettua dal 25; 


9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1), 

7.17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

‘9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette I ell cl. 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11,36 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C.- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine — 

15.33 L. Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19,30 L. Udine, 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22,40 Udine 

22.50 D. Gondoliere-Vienna - Tarvi= 
sio - Udine 


(*) Solo 1 classe e prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83, e 1/1/1984 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
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